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ARRINGA CONTRO I GIUDICI 
Bossi a Pordenone | 
trova gli applausi 

epure uova marce 


PORDENONE — Molti sostenitori (circa cinquemi 
la), ma anche un manipolo di contestatori, «arma- 
ti» di uova, hanno accolto il leader della Lega | 
Nord, Umberto Bossi nel capoluogo della Destra 
Tagliamento. Le uova non hanno raggiunto il sena- |. 
tur, ma lo ha raggiunto l'epiteto «buffone», urlato 
più volte. - 

Bossi è giunto ieri sera a Pordenone per parteci- | 
pare a una fiaccolata di solidarietà con gli otto 
consiglieri comunali raggiunti da un avviso di ga- | 
ranzia della locale Procura per aver sottoscritto | 
un ordine del giorno nel quale si sosteneva il dirit- 
to all'indipendenza della Padania. In proposito, il |: 
senatur, in una breve conferenza stampa, ha soste- 
nuto che «per fermare la magistratura italiana ci | 
vorrebbe una rivoluzione». Ad una domanda sulla |. 
finanziaria, Bossi ha tagliatò corto dicendo che { 
non poteva RI oiche non ne conosce i |. 
contenuti. Il comizio del leader leghista è poi co- |. 
minciato intorno alle 22. 
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FILO DI LANA L'ACCORDO SUL 


Finanziaria frenata 


Non ci saranno 1 tagli alla sanità e alle pensioni - Il Polo: «L'ha avuta vinta Bertinotti» 


Oggi in piazza i metalmeccanici 


in abb:post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


GERUSALEMME = 
Guerra. E‘ una parola 
che nessuno vorrebbe 
pronunciare ma non c'è 
altro termine per defini- 
Te con precisione quan- 
to è accaduto ieri a Ga- 
za ed in Cisgiordania do- 
ve anni fa era esplosa 
l'Intifada, la protesta 
violenta dei palestinesi 
contro le autorità israe- 
liane, fatta di scontri 
tra la popolazione e 
l'esercito, con i ragazzi 
armati di sassi da una 
parte ed i soldati dall'al- 
tra, che rispondevano 
sparando proiettili di 
gomma. 

Queste scene si sono 
ripetute ma, per la pri- 
ma volta, abbiamo assi- 
stito anche a veri e pro- 
pri combattimenti. Mili- 
tari israeliani e poliziot- 


L'obiettivo è di recuperare 


oltre cinquantamila miliardi 


Dodicimila verranno 


dalla «tassa sull’Europa» 


ROMA — Accordo sul fi- 
lo di lana per la finanzia- 
ria. Bertinotti ha final- 
mente detto sì. La legge 
finanziaria, così com'è 
stata modificata dal go- 
verno, va bene, soprattut- 
to perchè sono stati 
esclusi i tagli alle pensio- 
ni e alla sanità. Bertinot- 
tl quindi l'ha avuta vinta 
anche se nessuno dei lea- 
der dell'Ulivo ha voluto 
ammettere che il braccio 
di ferro ha premiato Ri- 
fondazione Comunista. 
Prodi si dice soddisfatto. 
«E' andata molto bene», 
ha commentato, conforta- 
to anche dal fatto che la 
lira ha raggiunto quota 
996 sul marco tedesco e 
quota 1519 sul dollaro. 
Questa mattina, dun- 
que, la legge finanziaria 
sarà licenziata dal Consi- 
lio dei ministri. Tutto si 
è risolto per il meglio, le 
tensioni della vigilia si 
sono sciolte. Il Ppi ha 
confermato il pieno soste- 
gno alla manovra, altret- 
tanto ha fatto Massimo 
D'Alema che ha posto sul 
tappeto un delicato pro- 
blema politico: l'ingresso 
nel governo di Rifonda- 
zione Comunista. Tra gli 
alleati minori invece c'è 
un po' di malumore, Rin- 
novamento Italiano pro- 
testa: «Troppe tasse»), e 
efinisce «un errore» l'in- 
tesa con Bertinotti. An- 
che i Verdi hanno delle ri- 
serve e si pronunceranno 
solo dopo aver letto il te- 
sto definitivo. . 
Il Polo, a sua volta, si 
scatena e accusa Prodi di 
totale resa a Bertinotti. 


Battono tutti su questo 
tasto itcommenti a caldo 
dei leader e dei parlamen- 
tari del centro destra, do- 
po l'annuncio dell'intesa 
tra governo e Rifondazio- 
ne sulla Finanziaria. «Gli 
italiani hanno già capito 
che il governo è ostaggio 
di Bertinotti — dice il 
ENO di An Gian- 
Tanco Fini — Quando la 
Finanziaria sarà. cono- 
scluta capiranno di do- 
Ver pagare più tasse. In 
entrambi i casi è esatta- 
mente l'opposto di ciò 
che l'Ulivo prometteva 
in campagna elettorale». 
Ma veniamo ai conte- 
nuti della manovra che 
sarà di 50 o 51 mila mi- 
liardi, non toccherà pen- 
sioni (ci saranno solo ri- 
sparmi e razionalizzazio- 
ni di spesa per 2.000 mi- 
liardi) e ticket (anche la 
sanità però risparmierà 
circa. 2.000 miliardi). 
Una manovra in due tem- 
ti Subito la Finanziaria 
la circa 38 mila miliardi, 
comprensiva anche di 5 
mila miliardi per finan- 
ziare il pacchetto occupa- 
zione; a fine anno ci sarà 
‘una «manovra per l'Euro- 
Pao di oltre 12 mila mi- 
liardi. Ma già oggi ver- 
ranno messi nero su bian- 
co tempi e varo della ma- 
novra aggiuntiva, nello 
stesso giorno in cui (il 
servizio in Economia) du- 
ecentomila metalmecca- 
nici scenderanno in piaz- 
za per il primo sciopero 
nazionale dopo sei anni 
di tregua a sostegno del 
rinnovo del contratto. 
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Oggi al Cairo 
incontro 
tra Arafat 
e Netanyahu 


ti palestinesi si sono 
scambiati ripetutamen- 
te raffiche di armi auto- 
matiche al confine tra i 
territori autonomi e lo 
stato ebraico. Decine i 
morti, svariate centina- 
ia i feriti. I bilanci, che 
ieri sera erano ancora 
approssimativi, parlano 
di almeno quaranta vit- 
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time nelle file dei pale- 
stinesi, una decina i ca- 
duti in campo israelia- 
no. 

Sotto i loro corpi è sta- 
ta sepolta, speriamo in 
modo non definitivo, la 
speranza di vedere rifio- 
rire il processo di pace 
entrato in crisi dopo l'ar- 
rivo della destra alla gui- 
da dello Stato ebraico. 
Benjamin Netanyahu, in 
visita in Germania, ha 
fatto precipitosamente 
ritorno a Gerusalemme, 
per fronteggiare la gra- 
ve crisi. Ha telefonato al 
leader dell'Olp, chieden- 
dogli di adoperarsi per 
fermare la violenza e, se- 
condo alcune fonti, Ara- 
fat ha accettato di incon- 
trare il premier israelia- 
no oggi al Cairo. 
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UN DELICATISSIMO SIMBOLO RELIGIOSO 
Il nodo di Gerusalemme | 
città di pace e di discordia 


cui tutti gli ebrei del mondo si rivolgo- . 


Commento di 


crt: 


fe] 


UNA FURIBONDA E CRUENTA BATTAGLIA TRA I PALESTINESI E I SOLDATI DI TEL AVIV i 


Israele, scene di guerra 


La pace rischia di essere sepolta assieme agli oltre cinquanta morti che si contano tra le due parti 


Elena Comelli 


Dietro alla furiosa battaglia scoppiata 
già mercoledì sera tra le forze di poli- 
zia palestinesi e l'esercito dello Stato 
ebraico e proseguita con conseguenze 
devastanti per tutta la giornata di ieri 
c'è un nodo delicato e centralissimo 
nel difficile processo di pace mediorien- 
tale: la questione di Gerusalemme. Ge- 
rusalemme, la «città della pace», verso 


una novità. 


no per pregare tre volte al giorno e su 
cui hanno concentrato le proprie aspi- 
razioni per diversi millenni, è conside- 
rata anche la terza città sacra del- |. 
l'Islam e in particolare i palestinesi la | 
vorrebbero per capitale di un loro futu- | 
ro stato. Qualsiasi scavo archeologico 
che vada a riesumare le origini ebrai- | 
che della capitale del regno di Davide | 
li punge sul vivo, ma non si tratta di | 


Altri veleni da La Spezia: 
indagato anche Lucibello 
mentre Necci si dimette 


LA SPEZIA — L'avvoca- 
to Giuseppe Lucibello, di- 
fensore del grande ele- 
mosiniere Pacini Batta- 
glia nonchè amico di Di 
Pietro, è indagato. Pecu- 
lato e corruzione sareb- 
bero i reati contestati 
dalla procura di La Spe- 
zia, ma lui smentisce: 
«Corruzione? Ma che di- 
cono, un'ipotesi di reato 
di questo genere non mi 
è stata mai contestata. 
Mi si ipotizzato i reati di 
peculato e abuso d'uffi- 
cio». Altri due magistrati 
intanto sarebbero finiti 
nel mirino dei pm che in- 
dagano su «Tangentopo- 
li 2». A La Spezia non 
confermano, la notizia 
sarebbe filtrata dal Csm 
dove sta per arrivare dal 
capoluogo ligure un volu- 
minoso dossier. Non so- 
lo. Mentre Necci dal car- 


La Camera vara 


la commissione 


speciale contro 


la corruzione 


cere si dimetteva dalle 
Ferrovie uno dei suoi le- 
gali, il professor Federi- 
co Stella, rinunciava alla 
sua difesa per poter de- 
nunciare Pacini Batta- 
glia. Lucibello minaccia 
querele e fa capire che 
tutto questo accanirsi 
sulla sua persona ha un 
solo scopo: colpire Di 
Pietro. L'uragano partito 
da La Spezia, insomma, 


continua a travolgere 
tutto e tutti. 

E mentre i veleni con- 
tinuano a spargersi 
nell'aria, nasce la Com- 
missione speciale contro 
la corruzione. Venticin- 
que deputati, tre saggi e 
quattro mesi di tempo 
per tentare di uscire dal 
tunnel. E non imboccar- 
lo più. Maggioranza e op- 
posizione, motivati an- 
che dalla volontà di otte- 
nere un passo indietro 
della magistratura ri- 
spetto alla politica, han- 
no votato unanimi per la 
prima volta dall'inizio 
della legislatura (i voti 
contrari sono stati solo 
due). E anche la legge 
sulla tutela del diritto al- 
la privacy dei non inda- 
gati è passata all’unani- 
mità. 
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TRIESTE: LA NIPOTINA APPROFITTA DI UNA BREVE ASSENZA DELLA ZIA 


aby-festino, casa devastata 


Denunciata con una dozzina di amichetti tra i 14 ei 15 anni per danni e furto 


TRIESTE — Quattordici 
Iminorenni sono stati de- 
nunciati a Trieste per 
danneggiamento e furto 
aggravato, per aVer deva- 
stato durante Una festa 
l'appartamento della zia 
di una di loro, da cui 
hanno anche. sottratto 
denaro e gioielli per ol- 
tre 30 milioni. 

E’ accaduto all'inizio 
di settembre. La titolare 
di un piccolo negozio del 
centro — secondo quan- 
to confermato dai Cara- 
binieri — doveva assen- 
tarsi per un breve perio- 
do e aveva pregato la so- 


‘rella di custodire l'appar- 


tamento. 


IL GOVERNO CONTRARIO A DISCRIMINAZIONI 
Coppie gay: hanno diritto 
adunalloggio pubblico 


ROMA — Anche le SOpnIO far hanno 
a 


diritto all'assegnazione 


blici. L'affermazione è del sottosegreta- 
rio ai Lavori pubblici, Antonio Bargo- 
ne, che ha così risposto, alla Camera, 
ad una interrogazione di Luca Volontè, 
el Gcd-Gdu, che aveva 
sollevato il problema osservando che 
l'articolo 29 della Costituzione ricono- 
sce solo ed esclusivamente nella fami- 
cho fondata sul matrimonio l'unica de- 
inizione di «nucleo familiare» e che 
ICHCINO solo ad essa dovrebbe riferisi 
a normativa per l'assegnazione degli 


parlamentare 


alloggi pubblici. 


oggi pub- 


materiale». 


Il rappresentare del governo ha pre- 
cisato che una delibera del Cipe lascia 
alle Regioni ampia discrezionalità nel- 
la definizione di nucleo familiare. Ed 
in particolare Bargone ha detto che 
«possono essere considerati componen- 
ti del nucleo familiare anche persone 
non legate da vincoli di parentela o af- 
finnità, qualora la convivenza istituita 
abbia carattere di stabilità e sia finaliz- 
zata alla reciproca assistenza morale e 
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Ed è accaduto l'incre- 
dibile. La figlia quindi- 
cenne, di quest'ultima, 
rimasta sola per qualche 
giorno nell'appartamen- 
to della zia, ne ha appro- 
fittato per organizzare 
una festa tra amici, tutti 
trail4ei15 anni. 

E, al ritorno del viag- 
gio ecco la brutta sorpre- 
sa: la casa è letteralmen- 
te devastata: spaghetti 
cotti dappertutto, anche 
sul soffitto, bottiglie vuo- 
te sparse per le stanze, 
mobili a pezzi, divani 
macchiati, quadri rovina- 
ti, lampade rotte, escre- 
menti, preservativi e as- 
sorbenti per terra. E in- 


dumenti intimi qua e là, 
mentre dai cassetti man- 
cano soldi e gioielli per 
un valore di venti milio- 
ni che non sono stati an- 
cora recuperati. In tutto 
un danno valutato intor- 
no ai 60 milioni. 
Sconvolta la proprieta- 
ria ha pensato di essere 
stata vittima di ladri- 
vandali. Poi è saltata fuo- 
ri la verità: era stata ope- 
ra della nipotina e dei 
suoi scatenati amichetti, 
tutti tra i quattordici e i 
quindici anni e tutti rag- 
giunti da un avviso di ga- 
ranzia per danneggia- 
mento e furto aggravato. 


In Trieste 


(PS-UHD1 LT. 


ALPINISTA TRIESTINO FERITO 
L'impresa di «Spin» 
in Nuova Zelanda: 

cade, lotta, si salva 


NUOVA ZELANDA — Era in Nuova Zelanda, in | 
spedizione solitaria e doveva affrontare una del- 
le pareti più difficili e affascinanti del Monte 
Cook (3498 metri), la Corradine, sviluppo di 2 mi- 
la metri. Mauro Rumez, 33 anni, è caduto però 
in un crepaccio e si è fratturato una gamba. Si è | 


salvato 


Opo nove ore passate a 


Ò 


addiaccio, 


uscendo dalla gola di ghiaccio con l'aiuto di una | 


picozza. E 


er Rumez, «Spin» per gli amici della 


Trenta ottobre di Trieste, uno tra gli ultimi puri 
Scialpinisti di estremo, di fama nazionale, la 
sconfitta si è trasformata comunque in impresa. 
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NON CI SARANNO NE’ CONTRIBUTO SULLE PENSIONI NE’ TICKET SULLA SANITA” 


Una Finanziaria da 50 mila miliardi 


Sarà di 12-13 mila miliardi la «tassa sull’ Europa»: sarà varata a fine anno e saranno esenti i redditi sotto i venti milioni 


ROMA — Una manovra 
da 50 o 51 mila miliardi 
che non toccherà pensio- 
ni (ci saranno solo rispar- 
mi e razionalizzazioni di 
spesa per 2.000 miliardi) 
e ticket (anche la sanità 
però risparmierà circa 
2.000 miliardi). Una ma- 
novra in due tempi. Subi- 
to la Finanziaria da cir- 
ca 38 mila miliardi, com- 
prensiva anche di 5 mila 
miliardi per finanziare il 
pacchetto occupazione; 
a fine anno ci sarà una 
‘manovra per l'Europa’ 
di oltre 12 mila miliardi. 
Ma già oggi verranno 
messi nero su bianco 
tempi e varo della mano- 
vra aggiuntiva. 

Si conclude così la 
trattativa tra Prodi e 
Bertinotti sulla mano- 
vra, con Rifondazione 
che ottiene la cancella- 
zione del contributo di 
solidarietà sulle pensio- 
ni, e Prodi che anticipa i 
tempi del piano di risa- 
namento, rafforzando 
anche le misure da vara- 
re subito. I mercati che 
assistono minuto per mi- 


ROMA — Bertinotti ha 
finalmente detto sì. La 
legge . finanziaria, così 
com'è stata modificata 
dal governo, piace anche 
a Rifondazione Comuni- 
sta soprattutto perchè 
sono stati esclusi i tagli 
alle pensioni e alla sani- 
tà. 

Il via libera di Berti- 
notti (foto a sinistra) è 
arrivato nel pomeriggio, 
dopo un vertice dell'Uli- 
vo a palazzo Chigi (sen- 
za il leader di Rifonda- 
zione) e un faccia a fac- 
cia con il presidente del 
Consiglio Romano Prodi 
(a destra). «Gi sono anco- 
ra problemi, ma si stan- 
no facendo significativi 
passi avanti», ha annun- 
ciato Fausto Bertinotti 
alla folla di giornalisti 
che lo ha circondato 


nuto alla trattativa sem- 
brano. però soddisfatti 
con la lira ai massimi 
dal '94 e i future oltre 
quota 120. 

Vediamo di ricapitola- 
re a grandi linee la ma- 
novra che oggi Prodi, do- 
po aver visto di primo 
mattino i sindacati, por- 
terà in Consiglio dei mi- 
nistri. 

PENSIONI - Salta il 


all'uscita da palazzo Chi- 
gi. Oggi la legge finanzia- 
ria potrà essere così li- 
cenziata dal consiglio 
dei ministri che si riuni- 
rà in mattinata. 


Fantozzi: «Era 
incostituzionale 
salassare 
i pensionati» 


contributo di solidarietà 
che avrebbero dovuto pa- 
gare pensionati e dipen- 
denti in una misura va- 
riabile tra lo 0,50 e 
l'1,5%. «Ci sono proble- 
mi di costituzionalità 
che rendono sconsigliabi- 
le l'introduzione di que- 
ste misure) spiega il mi- 
nistro Fantozzi. Scende 
così il contributo del set- 
tore previdenziale che 
passa da quasi 5 mila a 
poco più di 2mila che il 
governo troverà recupe- 
rando crediti Inps non ri- 
scossi, recuperamdo pen- 
sioni indebitamente per- 
cepite, e attraverso l'ar- 
monizzazione dei tratta- 


«Siamo fiduciosi), ha 
affermato il segretario 
di Rifondazione comuni- 
sta che ha aggiunto: «Na- 
turalmente finchè la fi- 
nanziaria non taglierà il 


menti pensionistici di 
settori come Banca d'Ita- 
lia e militari. 

SANITA' - Anche qui 
passa la linea della salva- 
guardia dello Stato socia- 
le. Niente ticket su rico- 
veri o ricette. 

1 2.000 miliardi saran- 
no trovati attraverso 
una razionalizzazione 
della spesa per esami 
specialisti; l'innalzamen- 
to da 70 a 100 mila lire 
della franchigia per dia- 
gnostica, maggiori econo- 
mie nelle spese, possibi- 
le riduzione dei posti let- 
to ospedalieri. 

TASSA PER L'EURO- 
PA - Secondo i calcoli 
del governo dovrà frutta- 
retrail2ei13 mila mi- 
liardi e sarà rappresenta- 
ta da un'addizionale su 
Irpeg e Irpef che consen- 
tirà quindi una progres- 
sività del contributo e la- 
scerà indenni chi ha red- 
diti inferiore ai 20 milio- 
ni. 
Chi guadagna di più 
paga di più. La misura 
sarà introdotta con il de- 


creto di fine anno, ma 


INCASSATE LE ASSICURAZIONI SULLO STATO SOCIALE 
Dopo unfaccia a faccia con Prodi 
Bertinotti finalmente dice «sì» 


traguardo, continuano 
ad esistere dei problemi. 
Tuttavia abbiamo fatto 
dei passi in avanti signi- 
ficativi. In modo tale 
che possiamo confidare 
che questa finanziaria si 
possa fare secondo prin- 
cipi di equità e garanten- 
do quindi di realizzare 
l'obiettivo dichiarato di 
riduzione del deficit in 
modo che le masse popo- 
lari possano riconoscer- 
si in questo sforzo e non 
essere invece colpite dal 
medesimo». 

Bertinotti quindi l'ha 
avuta vinta. Nessuno 
dei leader dell'Ulivo ha 
voluto ammettere che il 
braccio di ferro ha pre- 
miato Rifondazione co- 
munista. Ma poco dopo 
le 17 è parso chiaro che 
l'ago della bilancia pen- 
deva dalla parte di Berti- 


già la Finanziaria indi- 
cherà nel dettaglio l'im- 
porto. 

ALTRI TAGLI - Nel mi- 
rino soprattutto il pub- 
blico impiego che dovrà 
risparmiare tra i5 ei6 
mila miliardi da realizza- 
re attraverso il blocco 
del turn-over, l'incenti- 
vazione del ricorso al 
part-time, la revisione 
di una serie di contratti 
di fornitura, tagli a privi- 


Tesorerie piccoli 
Comuni 


MANOVRA: LE ULTIME IPOTESI 


2.000 Revisione bilancio 2.500 


legi e a sprechi. Giro di 
vite anche per i trasporti 
che dovranno rinunciare 
a stanziamenti per circa 
4.000 miliardi, una larga 
parte da sotrrarre alle 
Ferrovie. 

ALTRE TASSE - Il piat- 
to forte sarà l'introduzio- 
ne di una serie di misure 
antielusione e il taglio di 
agevolazioni. 

Partirà il riordino de- 
gli scaglioni Irpef con 


notti che ha continuato 
a puntare i piedi, facen- 
do sapere che non avreb- 
be mai accettato dei ta- 
gli alla previdenza e alla 
sanità. «La notte ha por- 
tato sonno e non consi- 
glio. Ognuno è rimasto 
sulle sue posizioni», ha 
confermato in mattinata 
Bertinotti ai giornalisti. 
E a chi non l'avesse an- 


UROPA: 10/12.000 miliardi 


cora capito ha ribadito 
che non avrebbe mai e 
poi mai dato il proprio 
sostegno a una finanzia- 
Tia che toccasse pensio- 
ni e sanità. E' arrivato a 
citare il Vangelo, per af- 
fermare che i comunisti 
non si sarebbero astenu- 
ti sulla finanziaria ma 
avrebbero votato sì op- 
pure no, se le loro richie- 


«fissato per le 17) è stata 


l'introduzione  dell'Irep 
e una delega per rivede- 
re la tassazione delle 
rendite da capitale. Non 
verrà cancellato  l'au- 
mento di 22 lire, che do- 
veva essere una tantum, 
della benzina verde. 

Questa mattina Cgil, 
Cisl e Uil si recheranno a 
Palazzo Chigi alle 8.30, 
prima dell'inizio del con- 
siglio dei ministri, Il go- 
verno illustrerà loro la 
manovra finanziaria che 
si accinge a varare. 

«Ci pronunceremo sol- 
tanto dopo aver cono- 
sciuto con precisione 
quali sono i dettagli dei 
provvedimenti iscus- 
si», Così si è pronuncia- 
to, in una intervista an- 
data in onda ieri sera al 
Tg 3, il leader della Cgil 
Cofferati il quale ha ri- 
cordato che « fin dall'ini- 
zio il sindacato era d'ac- 
cordo con il governo che 
si facesse una manovra 
rigorosa in grado di avvi- 
cinare questo paese 
all'europa ma anche che 
avrebbe considerato ne- 
gativamente l’interven- 
to sull'assetto della rifor- 


ste non fossero state ac- 
colte. | 

Per l'intera mattinata 
e nel primo pomeriggio 
sono proseguiti i contat- 
ti tra gli ambasciatori 
del governo e il leader di 
Rifondazione  comuni- 
sta. Poi finalmente, pri- 
ma dell'inizio del verti- 
ce dell'Ulivo convocato 
per le 15,30 (l'appunta- 
mento con Bertinotti era 


definita la soluzione fi- 
nale accettata da Rifon- 
dazione. Bertinotti ha in- 
sistito su un punto: Pro- 
di, anche di recente alla 
Fiera del Levante, aveva 
assicurato che le pensio- 
ni non sarebbero state 
toccate. Era il momento 
quindi di mantenere la 
promessa. «Ma evidente- . 
mente - ha insinuato 
Bertinotti - a Madrid (al 
vertice europeo, ndr), e 
dopo le dichiarazioni di 
Romiti, ‘il re Marco’ ha 
detto basta: nessuna 
flessibilità sui parametri 
di Maastricht, e già dal 
‘97». Non è mancata an- 
che una frecciata per 
Massimo D'Alema: «E' 
cambiato - ha detto Ber- 
tinotti - dopo il viaggio a 
New York e dopo il verti- 
ce italo- spagnolo». 


UNANIME L'ACCUSA DEL POLO MENTRE LA LEGA ANNUNCIA «DURO OSTRUZIONISMO» 


«Governo ostaggio di Rifondazione» 


«Il presidente del Consiglio ha ceduto e ha imposto nuove tasse» - Provoca qualche malumore il silenzio di Berlusconi 


ROMA — Il Polo accusa 
Prodi di totale resa a 
Bertinotti. Battono tut- 
ti lo stesso tasto i com- 
menti a caldo dei lea- 
der e dei parlamentari 
del centro destra, dopo 
l'annuncio dell'intesa 
tra governo e Rifonda- 
zione sulla Finanziaria. 
«Gli italiani hanno già 
capito che il governo è 
ostaggio di Bertinotti- 
dice il presidente di An 
Gianfranco Fini». 
«Quando la Finanziaria 
sarà conosciuta - ag- 
giunge - capiranno di 
dover pagare più tasse. 
In entrambi i casi è 
esattamente l'opposto 
di ciò che l'Ulivo pro- 
metteva in campagna 
elettorale», 

«Non c'è alcun dub- 
bio, Bertinotti vince e 


Prodi è all'angolo - com- 
menta il segretario del 
Ced Pier Ferdinando Ca- 
sini. «Siamo l'unico pae- 
se che entra in Europa 
con nuove tasse ’ma- 
scherate: si tratta infat- 
ti. di ‘provvedimenti 
tampone che lasciano il 
tempo che trovano e 
che comunque penaliz- 
zano il ceto medio». 

«Il compromesso che 
si delinea - ribadisce il 
presidente dei deputati 
di Forza Italia Giusep- 
pe Pisanu- è in realtà 
una vittoria politica di 
Bertinotti». 

Per Marco Taradash, 
di Forza Italia, Prodi ha 
tradito l'impegno, as- 
sunto in Parlamento, di 
non aumentare la pres- 
sione fiscale. La tassa 
per l'Europa è «una tas- 
sa a favore dello spreco 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 
Si comunica che l'Istituto Autonomo per le Case Popolari della 
Provincia di Trieste, con sede in Trieste, Piazza Foraggi n. 6, 
cap. 34139, tel. 040/39991 — fax 040/390885, intende indire n. 5 
distinte gare a licitazione privata — ai sensi dell'art. 23 comma 1.0 
lett. a) del D. Lgs. 157/95— perl servizio di pulizia dei vani scala e 
parti inteme comuni degli stabili IACP nella Provincia di Trieste — 
zone HI-III-V-V. Importi a base d'asta (IVA esclusa): 
zona | Lire 1.214.641.440. 
zona Il Lire 1.393.720.848. 
zona Ill . Lire 758.765.520. 
zona IV. Lire. 1.763.809.980. 
zona V. Lire 473.846.400. 
Le imprese interessate potranno presentare richiesta d'invito en- 
tro le ore 11 del giomo 4 novembre 1996 con le modalità indicate 
nel bando di gara che potrà essere ritirato presso la sede dell'Isti- 
tuto durante le ore d'ufficio. 
Il bando stesso viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana e sulla Gazzetta CEE. 


Le domanide di partecipazione non vincolano la stazione appal- 
tante. 


IL VICEPRESIDENTE 


Trieste, li 23 settembre 1996 
prof. Alberto Gasparini 


pubblico, del manteni- 
mento del carrozzone 


unanime». Anche per 
l'ex riformatore «la pa- 
gliacciata è finita, Berti- 


Fini (nella foto): «E? l’opposto 


di quanto l’Ulivo prometteva 


in campagna elettorale. Gli italiani 


capiranno che pagheranno di più» 


notti è l'unico leader di 
governo della maggio- 
ranza, peccato che sia 
comunista e che l'Euro- 
pa, al contrario, non lo 
sia». E si potrebbe anda- 
re avanti registrando le 
dichiarazioni, o gli iro- 
nici commenti, nel Po- 
lo, che incoronano il 
leader comunista come 
vero ispiratore della 
manovra economica. 


Ma c'è anche chi si 
chiede se il silenzio di 
Silvio Berlusconi sia 
poi davvero così oppor- 
tuno. Può tacere il lea- 


der dell'opposizione sia . 


pure con la giustifica- 
zione di voler attendere 
la versione finale della 
legge finanziaria? Gior- 
gio Rebuffa, uno dei 
«professori» del Cavalie- 
re, deputato di Fi, gli 


ha telefonato per fargli 
notare che le iniziative 
del Polo non possono li- 
mitarsi alla richiesta - 
fatta da Fini - di ridu- 
zione dello stipendio 
dei parlamentari. Ha in- 
vece sollecitato il lea- 
der a indicare la strate- 
gia del centro destra 
per portare l'Italia in 
Europa. Ma per ora Ber- 
lusconi non ha risposto 
all'appello. 

Forza Italia accusa 
comunque il governo di 
non voler contenere la 
spesa. Per l'ex ministro 
Antonio Martino «sen- 
za una riforma dei mec- 
canismi di spesa qualsi- 
asi miglioramento ri- 
schia di rivelarsi effime- 
ro». «Con i giochi conta- 
bili non si va in Europa 
- attacca Maurizio Ga- 
sparri, coordinatore di 
An. 


«Duro ostruzioni- 
smo) è stato intanto an- 
nunciato dalla Lega 


Nord sulla manovra. La 
decisione è stata presa 
dopo la riunione dell'al- 
tra notte con Umberto 
Bossi, che avrebbe solle- 
citato i suoi parlamen- 
tari a essere compatti 
nella battaglia contro 
la Finanziaria. Li avreb- 
be in particolare invita- 
ti a «mettersi di traver- 
so rispetto ai tagli ai 
trasferimenti agli enti 
locali». Le aperture di 
Giancarlo . Pagliarini, 
che ipotizzava un voto 
favorevole della Lega, 
non hanno quindi valo- 
re. I parlamentari del 
Carroccio - è stato deci- 
so nel vertice - saranno 
presenti alle Camere co- 
me «osservatori» per 
«impedire il saccheggio 
della Padania». 


UN INCONTRO PRODI-FAZIO ORA FA PENSARE A UN TAGLIO DEL TASSO DI SCONTO 


E la lira euforica scende a 994 sul marco tedesco 


ROMA — Già andava for- 
te in apertura, appena 
sotto quota mille contro 
il marco (999,60). Ma 
poi per la lira è stato un 
continuo crescendo. Au- 
menta la fiducia sulla se- 
verità della Finanziaria 
che sarà varata oggi? Il 
cambio sale, e la Banca 
d'Italia rileva il marco a 
998,48 (1003,44 mercole- 
dì). Parla il ministro per 
il Commercio estero Au- 
gusto Fantozzi e annun- 
cia una manovra da 51 
mila miliardi? Nuovo 
guizzo della lira, mentre 
a Londra il future sul 
Btp tocca un massimo a 
120,95. Il leader di Ri- 


fondazione Sergio Berti- 
notti annuncia «passi 
avanti) nella trattativa 
con il governo? Ecco l'eu- 
foria, con la lira al nuo- 
vo massimo a 994,80. E 
prima di chiudere a mil- 
le, si arriva a 994,75: è il 
miglior cambio dal lu- 
glio ‘94. A New York, pri- 
me battute a 996,40. Il 
Btp va a 121,60. 
L'euforia generale con- 
tagia, attenzione, anche 
il mercato monetario. E 
per la prima volta da 
quando, nel luglio scor- 
so, la Banca d'Italia ab- 
bassò il tasso di sconto 
all'8,25%, nell'asta pron- 
ti contro termine di ieri 


(10 mila 500 miliardi) il 
tasso minimo di aggiudi- 
cazione è sceso al di sot- 
to del Tus, Potrebbe esse- 
re il segnale giusto pri- 
ma di un nuovo ritocco 
dei tassi? Ieri il governa- 
tore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio ha incon- 
trato il presidente del 
Consiglio Romano Prodi. 

Fazio nei giorni scorsi 
aveva promesso una ri- 
duzione nel momento in 
cui il costo della vita 
scenderà al di sotto del 
3% (ora ci si aggira attor- 
no al 3,4%). Avendo già 
sperimentato l'ostinazio- 
ne del governatore quan- 
do, resistendo a mille 


pressioni, si decise a ope- 
rare sul costo del denaro 
solo dopo aver verificato 
l'inflazione al 4%, non 
c'è da sperare molto. Ma 
forse qualche miracolo 
potrebbe farlo la Finan- 
ziaria e, in particolare, 
la tassa sull'Europa: 
sembra che il governo 
speri in una fortissima 
entrata, così da indurre 
il ritocco dei tassi anzi 
tempo e da provocare 
una riduzione della spe- 
sa per interessi. Per l'uf- 
ficio studi della Comit si 
profila un prossimo in- 
tervento sullo sconto. 

Tuttavia devono anco- 
ra intervenire tante com- 
ponenti. 


Innanzi tutto la mano- 
vra deve ancora essere 
varata e verificata; in se- 
condo luogo bisogna ve- 
dere l'effettiva tenuta 
della lira. Gli industriali, 
e lo si capisce da una di- 
chiarazione del direttore 
generale di Gonfindu- 
stria Innocenzo Cipollet- 
ta («occorre chiedersi se 
una lira forte fa piacere 
a tutti»), non sono gran- 
chè euforici: per le im- 
prese il cambio migliore 
sarebbe a 1050. Per 1 
partner commerciali eu- 
ropei invece andrebbe 
bene 950. Ora la lira si 
trova giusto in mezzo. 
Ma la partita è ancora 
tutta da giocare. 


ma previdenziale e sulla 
spesa sanitaria relativa- 
mente valle prestazioni 
guardéndo con attenzio& 
ne soprattutto le fasce” 
più /deboli». Quanto al 
ruolò di Rifondazione co- | 
munista, Cofferati ha / 
sottolineato che questi « 
fa il mestiere che è tipi* 
co di un'partito. Trattat- 
dosi di un partito della 
maggioranza discute il 
merito con lo schiera- 
mento che sta al gover- 
no. Poi il governo dovrà 
discutere con noi. Non è 
scontato che quello che 
può essere ritenuto cor- 
Tetto, sufficiente e ade- 
guato per il governo o 
per la maggioranza, lo 
sia anche per le organiz- 
zazioni sindacali. Per 
noi vale sempre una re- 
gola - ha concluso Coffe- 
Tati - il merito. Questa 
mattina ci metteranno a 
conoscenza delle inten- 
zioni che hanno, pesere- 
mo i singoli provvedi- 
menti, li valuteremo. Se 
saremo d'accordo lo dire- 
mo con franchezza ma 
faremo la stessa cosa an- 
che se non saremo d'ac- 
cordo». 


I «PICCOLI» MUGUGNANO E... 
D'Alema chiede a Rc 
di entrare a far parte 
del governo dell'Ulivo 


ROMA — Prodi è soddisfatto. «E' andata molto be- 
ne», ha commentato il presidente del Consiglio do- 
po l'accordo con Rifondazione Comunista, conforta- 
to anche dal fatto che la lira ha raggiunto quota 
996 sul marco tedesco e quota 1519 sul dollaro. 
Questa mattina la legge finanziaria, nella versione 
priva dei tagli a pensioni e sanità voluta da Berti- 
notti, sarà licenziata dal consiglio dei ministri. Tut- 
to quindi si è risolto per il meglio. Massimo D'Ale- 
ma ha confermato il «pieno sostegno» del Pds alla 
legge finanziaria, altrettanto ha fatto il Ppi. Tra gli 
alleati minori invece c'è un po” di malumore, Rin- 
novamento Italiano protesta: «Troppe tasse), e defi- 
nisce «un errore» l'intesa con Bertinotti. 

Anche i Verdi hanno delle riserve e si pronunce- 
ranno solo dopo aver letto il testo definitivo della 
Finanziaria. 

Per Gerardo Bianco quella di Bertinotti è una 
«vittoria di Pirro», ma non ha spiegato perchè. 

Il via libera definitivo alla legge finanziaria è sta- 
to dato ieri pomeriggio da due vertici convocati a 
palazzo Chigi. Nel primo, iniziato alle 15,30, Prodi 
ha incontrato tutti i leader dell'Ulivo. Alle 17 c'è 
stato invece il faccia a faccia risolutore tra il presi- 
dente del Consiglio ed il segretario di Rifondazione 
Comunista Fausto Bertinotti. Non c'è stato nessun 
contatto tra i leader dell'Ulivo e Bertinotti: mentre 
quest'ultimo arrivava, tutti gli altri hanno lasciato 
palazzo Chigi, primo tra tutti Massimo D'Alema. 

Il Pds, subito dopo l'accordo con Bertinotti, ha 
posto sul tappeto un delicato problema politico: 
l'ingresso nel governo di Rifondazione comunista. 
Il partito di Bertinotti, ha affermato il presidente 
dei deputati Fabio Mussi, dovrà ora fare un altro 
passo in avanti verso l'Ulivo: «Bisognerà alzare il 
grado di corresponsabilità, perchè il metodo per go- 
vernare l’Italia non può essere il tira e molla». Il 
Pds chiede ‘quindi a Bertinotti di assumere respon- 
sabilità di governo con «un più preciso impegno 
programmatico, liberamente sottoscritto ma vinco- 
lante». Perchè, ha spiegato Mussi, non può accade- 
re «che uno si prende il merito dei. tagli evitati e 
l'altro la colpa di quelli fatti». 

Rinnovamento Italiano intanto annuncia batta- 
glia contro alcune misure della Finanziaria. In Par- 
lamento, ha affermato il capogruppo Diego Masi, 
«metterò l'elmetto» perchè si profila una Finanzia- 
ria «tutta tasse in contrasto con gli impegni eletto- 
rali a non aumentare la pressione fiscale». «Vince 
Bertinotti, perde l'Italia», è la conclusione di Masi. 
Il ministro Augusto Fantozzi ha confermato le criti- 
che: per andare in Europa, ha osservato, e per rima- 
nerci occorrerà intervenire su sanità e pensioni in 
modo più incisivo». Perciò chiede che la Finanzia- 
ria venga modificata durante l'iter parlamentare. Il 
sostegno al governo non è però in discussione. «n 
assenza dei testi finali le riserve sono d'obbligo», 
ha commentato il portavoce dei Verdi Carlo Ripa di 
Meana che ritiene comunque positive le assicura- 
zioni avute da Prodi per le spese ambientali in rap- 
porto all'occupazione. Il Ppi, invece, ha confermato 
il pieno sostegno a Prodi che con questa Finanzia- 
ria, si legge in un documento della direzione, porte- 
rà l'Italia in Europa. 
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«Agenzie: 
no aitagli» 


ROMA — La Fieg di- 
ce «no» ‘a qualsiasi 
ipotesi di taglio dei 
contributi alle agen- 
zie di stampa. «E' 


un'ipotesi assurda - 
ha affermato il presi- 
dente della Fieg, Ma- 
rio Ciancio, al termi- 
ne di un'audizione al 


la commissione Lavo- 
ri Pubblici del Senato 
- siamo assolutamen- 
te contrari a gualsia- 
si tipo di taglio alle 

enzie di stampa 
che sono già un setto- 
re in crisi e hanno già 
pochissimo soste- 
gno». Ciancio ha poi 
tenuto a sottolineare 
che la Fieg «farà tutti 
i passi necessari per 
evitare questo tipo di 
intervento, che sareb- 
be estremamente gra- 
ve. Siamo pronti a da- 
re battaglia». 


La tiratura 
del 26 settembre 1996 
è stata di 61.300 copie 


Certificato n. 2925 
del 14.12.1995 


Venerdì 27 settembre 1996 


Agenti palestinesi celebrano la presa di un posto 
di guardia israeliano alla Tomba di Giuseppe. 


WASHINGTON — «Sia- 
mo disponibili a fare tut- 
to ciò che può essere 
d'aiuto e ho detto con 
chiarezza che sono di- 
sposto a fare. personal- 
mente tutto ciò che pos- 
so», ha detto ieri il Presi- 
dente statunitense Bill 
Clinton nella sua prima 
dichiarazione pubblica 
sulla gravissima crisi in 
corso tra Israele e pale- 
stinesi. Clinton ha chie- 
sto ad entrambe le parti 
di risolvere i loro conflit- 
ti con metodi pacifici, 
confermando che la Ca- 
sa Bianca è in contato 
costante sia con il pre- 
mier israeliano Benja- 
min Netanyahu sia con 
il presidente dell'Auto- 
nomia: Palestinese Yas- 
ser Arafat. 

Il Presidente si è rifiu- 
tato di esprimere criti- 
che su l'una e l'altra del- 
le due parti, non pren- 
dendo posizione tra 
l'esercito israeliano e la 
polizia palestinese che 
si sono affrontate a Ga- 
za e in Cisgiordania. «E' 


Primo Piano 
CLINTON OFFRE L’ATUTO DEGLI USA, GLI EUROPEI ACCUSANO ISRAELE 


Appello alla calma 


L'’equidistanza americana non è condivisa dagli alleati d’oltre Atlantico 


nell'interesse di tutti e 
di ciascuno risolvere i 
contrasti in modo pacifi- 
co, lavorare insieme per 
la sicurezza ed evitare 
ogni gesto» che può ren- 
dere più difficile il pro- 
gresso del cammino del- 
la pace, ha dichiarato 
Clinton. 

Poco prima delle di- 
chiarazioni di Clinton, 
la Gasa Bianca aveva 
fatto trapelare di punta- 
te molto sull'incontro 
questa sera tra Netan- 
yahu ed Arafat. Ma l'in- 
contro non è stato con- 
fermato nè da Gerusa- 


lemme nè da Gaza e il 
Presidente non ne ha 
fatto cenno, 

Nel corso della notte 
il coordinatore della po- 
litica in Medio Oriente 
del dipartimento di sta- 
to Dennis Ross ha parla- 
to più volte al telefono 
con Arafat mentre Chri- 
stopher ha parlato diver- 
se volte con Netanyahu. 
L'atteggiamento di tut- 
ta l’amministrazione 
Glinton resta la cautela 
e l'equidistanza: «Non 
non riteniamo che sia 
sensato puntare il dito e 
accusare qualcuno in 


un momento in cui ci so- 
no decine di morti e feri- 
ti... è molto più ragio- 
nevole evitare di fare il 
gioco delle accuse e cer- 
care di ristabilire la cal- 
ma» ha detto Burns. 
L'Europa invece non 
sembra condividere que- 
sto atteggiamento. In 
particolare nelle capita- 
li dell'Ue, anche se con 
grande . prudenza per 
non esacerbare la tensio- 
ne, le cancellerie sono 
sembrate non avere dub- 
bi nell'individuare in 
Israele la parte con le 
maggiori responsabilità 


per l'ondata di violenza 
delle ultime ore e quin- 
di la parte cui tocca - co- 
me ha detto il ministro 
degli esteri francese 
Hervè de Charette - 
«prendere le misure per 
rimettere sui binari il 
processo di pace». 

Una «preoccupazione 
sempre più forte» per il 
deteriorarsi della situa- 
zione è stata espressa 
dal ministro degli esteri 
italiano Lamberto Dini, 
secondo il quale vi è il 
timore che «il peggio 
possa ancora accadere» 
e che «si inneschi una 
spirale di violenza tale 


da distruggere i risultati 
finora raggiunti» nel 
processo di pace. 

«Molto preoccupata» 
si è detta anche Mosca, 
che ha richiamato «con 
forza» entrambe le parti 
ad «astenersi da azioni 
che potrebbero peggiora- 
re ulteriormente la si- 
tuazione»: Il Cremlino 
ha aggiunto di «star 
prendendo tutte le misu- 
re per (...) favorire una 
ripresa del dialogo tra il 
governo israeliano e i 
palestinesi». 

Mentre i Paesi dell'Ue 
non hanno subito adot- 
tato una posizione co- 


mune, l'Assemblea par- 
lamentare del Consiglio 
SEA è stata la pri- 


ma delle istituzioni eu- 
ropee a decidere di tene- 
re a Strasburgo un dibat- 
tito urgente sulla crisi. 
Davanti ai deputati, il 
vicepresidente del Parla- 
mento palestinese Abu 
Aita ha chiesto che ven- 
ga promosso un incon- 
tro urgente tra il pre- 
mier dello Stato ebraico 
Benyamin Netanyahu e 
il leader palestinese Yas- 
ser Arafat. 

In questa direzione 
hanno fatto capire di 
star già lavorando varie 
capitali. Il ministro ita- 
liano Dini lo ha chiesto 
ieri sera al collega israe- 
liano David Levy e da 
Londra il primo mini- 
stro John Major ha fat- 
to sapere di aver manda- 
to messaggi a entrambi 
i protagonisti della poli- 
tica mediorientale, coin- 
volgendo negli sforzi di 
pace anche il presidente 
egiziano Hosni Muba- 
rak e il re Hussein di 
Giordania. 


I DISORDINI DI PIAZZA CONTRO IL TUNNEL DI GERUSALEMME SI TRASFORMANO IN GUERRA CON L’INTERVENTO DEGLI AGENTI PALESTINESI 


Battaglia campale fra Israele e Anp 


Decine di morti nei sanguinosi scontri - A Nablus presa d’assalto la scuola rabbinica alla Tomba di Giuseppe - Gravi incidenti a Gaza 


NETZARIM — «E' uno A Gerusalemme est 


DA 
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Gerusalemme, città 
dipaceedi discordia 


Fin dai tempi della dominazione ot- 
tomana gli archeologi Ce allora in 
azione sù questo travagliato e quindi 
interessantissimo fazzoletto di terra 
si scontravano quotidianamanente 
con le resistenze del governo locale. 
Fosse semplice oscurantismo o deli- 
berata intenzione di tenere celata 
sottoterra la storia degli altri, il go- 
verno ottomano proibì per esempio 
ai due pionieri dell'archeologia bibli- 
ca, i britannici Charles Warren%e Ed- 
Ward Robinson, di scavare nell’area 
del Tempio di Salomone (anche se al- 
‘a fine.ì due ci riuscirono lo stesso 
con uno strattagemma). 

In seguito, anche grazie al fatto 
che in nessun momento del periodo 
di dominazione islamica della città, 
fosse esso arabo o non arabo (cioè 
mamelucco e ottomano), Gerusa- 
lemme fu mai capitale di un'entità 
politica musulmana, gli archeologi 
riuscirono a intrufolarsi sempre più 
numerosi, ma mai benvenuti. È 

Le resistenze furono più di faccia- 
ta che di sostanza poiché in realtà la 
città è sempre stata relegata a un 
ruolo molto periferico nella storia e 
nell'immaginario musulmano. I ca- 
liffi Omaiadi, Abassidi e Fatimidi go- 
vernarono Gerusalemme dalle loro 

:| rispettive capitali, Damasco, Bagdad 
e il Cairo e non le concessero nemme- 
no, l'incarico di capoluogo del pro- 
prio distretto (afdato alla città di 
Ramla). Durante il periodo mameluc- 
co fu governata da Damasco e în epo- 
ca ottomana da Costantinopoli. Solo 
a partire dal mandato britannico, do- 
po la Dichiarazione Balfour del 1917 
e l'inizio delle campagne antisemite 
del muftì al Husseini, la questione 
dello status di Gerusalemme fu tra- 
sformata in un problema centrale 

el nazionalismo arabo. . 

Ma anche durante l'ultimo perio- 
do di dominazione araba, i 19 anni 
seguiti all'occupazione giordana del- 
la parte orientale Gera città nella 
guerra arabo-israeliana del 1948, 
‘per Gerusalemme le cose non anda- 
rono meglio: il governo giordano 
adottò una politica discriminatoria 
rispetto al trattamento privilegiato 


LA LEGA ARABA ACCUSA ISRAELE DI VOLER DISTRUGGERE LA MOSCHEA DI AL AQSA 


riservato ad Amman e la «città san- 
ta» precipitò nella stagnazione e nel- 
l'abbandono. 

Unica conseguenza del nuovo inte- 
resse arabo per Gerusalemme fu la 
metodica distruzione di ogni traccia 
del legame tra la città e il popolo 
ebraico da parte delle forze giorda- 
ne. Banditi gli ebrei (e in parte an- 
che i cristiani) dai loro luoghi più 
santi, impedendo loro di accedere al 
Muro del Pianto, le truppe di Am- 
man distrussero sistematicamente il 
quartiere ebraico all'interno della 
Città Vecchia: trentotto sinagoghe, 
alcune molto antiche, e moltissime 
scuole ebraiche furono demolite o 
gravemente danneggiate, altre sina- 
goghe furono usate come latrine, 
stalle o pollai. 38mila pietre tombali 
furono divelte dall’antichissimo ci- 
mitero ebraico sul Monte degli Ulivi 
e utilizzate per costruire strade o edi- 
fici, fra cui anche il muro di cinta 
dell'Hotel Intercontinental, sul mon- 
te stesso. Dopo la riunificazione del- 
la città nel 1967 si potevano vedere 
facilmente le antiche iscrizioni tom- 
bali in ebraico nei muri, nei marcia- 
piedi o nei pavimenti delle postazio- 
ni militari giordane erette sulla li- 
nea di confine con la parte occiden- 
tale della città, divisa come Berlino. 
Oggi l'apertura al pubblico di un 
canale scavato tremila anni fa dagli 
asmonei e «riscoperto» alla fine da 
gli anni Ottanta, che parte dal Muro 
del Pianto e corre lungo il margine 
esterno della Spianata delle ‘Mo- 
schee, scatena una guerra con deci- 
ne e decine di morti. Il governo Ne- 
tanyahu ha avuto torto a dare il nul- 
la osta all'apertura, ma in verità il 

roblema non è questo e i leader ara- 
hi lo sanno bene. Il problema vero è 
lo status di Gerusalemme, che in ba- 
se agli accordi verrà affrontato nel- 
l'ultima fase del negoziato. A quella 
fase israeliani e palestinesi non sono 
ancora arrivati. E se verranno aizza- 
ti ancora gli uni contro gli altri, co- 
me arabi ed europei stanno facendo 
tn questo momento, non ci arriveran- 

no mai. 
(E 


scenario di guerra», ha ti- 
tolato ieri sera la radio 
delle forze armate israe- 
liane. I disordini scatena- 
ti dalla decisione del go- 
verno israeliano di aprire 
la galleria archeologica 
di Gerusalemme che par- 
te dal Muro del Pianto e 
passa accanto al comples- 
so delle moschee di Al Aq- 
sa e Omar si sono estesi a 
quasi tutti i territori pale- 
stinesi. E come già era ac- 
caduto ieri le forze di si- 
curezza palestinesi han- 
no ingaggiato scontri a 
fuoco con le truppe israe- 
liane, con cui in base agli 
accordi di pace avrebbe- 
ro dovuto cooperare. 

La giornata è stata 
scandita da continui bol- 
lettini di guerra. Nel tar- 
do pomeriggio il bilancio 
delle vittime era di 45 
morti, 35 palestinesi e 
dieci israeliani. Almeno 
400 palestinesi e 41 israe- 
liani sono rimasti feriti. 
Fra loro c'è anche il re- 
TESTA dell'Anp. per 
È i affari di Gerusa- 
emme Faisal Husseini, 
colpito da una guardia di 
frontiera dello Stato 
ebraico durante una ma- 
nifestazione di protesta 
lungo la Via Dolorosa. 

. Dopo gli incidenti di ie- 
ri, in cui avevano perso 
la vita cinque palestine- 
si, l'esercito israeliano 
aveva ordinato la chiusu- 
Ta a tempo indetermina- 
to di Cisgiordania e Gaza. 
L'Anp aveva per parte 
sua proclamato una gior- 
nata di lutto nazionale e 
aveva esortato i commer- 
cianti a scioperare. 

. La situazione è appar- 
sa difficilissima già nelle 
prime ore del mattino, 
quando migliaia di pale- 
stinesi sono scesi nelle 
strade di varie località 
della Cisgiordania e della 
striscia di Gaza e hanno 
preso a sassate i soldati 
israeliani. E con il passa- 
re delle ore le sassaiole si 
sono trasformate in vere 
e proprie battaglie fra le 
truppe dello Stato ebrai- 
co e la polizia palestine- 
se. In molti casi gli agen- 
ti dei territori autonomi 
hanno aperto il fuoco do- 


La galleria non è che 
un cunicolo naturale 
largo un metro 

che collega lungo 

un percorso di 500 metri 
scarsi il muro del Pianto 
con la via Dolorosa. 


Chiesa 
del Santo 


armeno 


po aver ‘visto 1 manife- 
stanti che cadevano sot- 
to ì colpi degli israeliani. 
E alcuni comandanti del- 
le forze palestinesi han- 
no ammesso di non ave- 
re il pieno controllo dei 
loro uomini. . 

Gli incidenti più gravi 
hanno avuto luogo nei 
pressi degli insediamen- 
ti di Netzarim e Kfar Da- 
rom, a Gaza, presì di mi- 
ra da centinala e centi- 
naia di palestinesi arma- 
ti di pietre, bombe incen- 
diarie e bottiglie. A_Net- 
zarim ben presto è scop- 
piato uno scontro a fuo- 
co fra la polizia dei terri- 


Via Dolorosa 


Muro del Pianto 


Via Dolorosa 
dd 


Galleria 


Quartiere 
‘musulmano 


tori autonomi e i milita- 
ri israeliani. E quando 
si è sparsa la notizia dei 


combattimenti” altri 
1.000 arabi sono arriva- 
ti al grido di «L'esercito 
del profeta Maometto è 
tornato». 

La radio israeliana ha 
reso noto che l'insedia- 
mento di Nissanit, nella 
zona settentrionale del- 
la striscia, è stato sgom- 
berato, sebbene i coloni 
maschi siano tornati po- 
co dopo. 

Disordini si sono regi- 
strati anche in diverse 
località della Gisgiorda- 
nia. A Nablus, dopo uno 


«Complotto sionista» contro l'Islam 


Dura reazione di Re Hussein di Giordania - Damasco getta benzina sul fuoco - L'Iran chiama alla guerra 


IL CAIRO — Con toni 
Che riecheggiano i pro- 
Clami di guerra degli an- 
Ni Sessanta e Settanta, 
la Lega Araba ha chiesto 
leri al Consiglio di Sicu- 
tezza dell'Onu, alla co- 
Munità internazionale 
&d ai due sponsor del 
Processo di pace in Me- 
o Oriente (Stati Uniti e 
ussia) di «intervenire 
©on urgenza per convin- 
Sere Israele a sospende- 
Te tutte le azioni e i com- 
Portamenti che possono 
‘ADneggiare i luoghi san- 
Li». moltre ha chiesto ad 
Sraele di «togliere il 
Occo ai Territori pale- 
mesiy, 
fe sollecitazioni sono 
zi Ntenute nella risolu- 
One finale della riunio- 
al cenuta d'urgenza ieri 
alro, su richiesta dei 
Li Estinesi, del Consiglio 


) 
dei delegati permanenti 
presso. la Lega Araba. 
Nel documento si denun- 
cia anche - senza paura 
di cadere nel ridicolo - il 
«complotto sionista che 
vuole distruggere la mo- 
schea di Al Agsa per co- 
struirvi sopra il Tempio 
di Salomone». 

Il Consiglio della Lega 
Araba condanna e de- 
nuncia, inoltre, nel co- 
municato «le operazioni 
di oppressione e di terro- 
rismo condotte dalle for- 
ze d'occupazione milita- 
Ti israeliane a Gerusa- 
lemme e nelle altre città 
palestinesi, che hanno 
causato molti martiri e 
centinaia di feriti tra i 
bambini, le donne e gli 
anziani palestinesi). 

Il consiglio «ha saluta- 
to le anime dei martiri 
uccisi per la difesa dei 


luoghi santi e l'Intifada 
del popolo palestinese 
contro le pratiche di op- 
pressione e per la difesa 
di Gerusalemme». Con- 
dannando «l'invasione 
ingiustificabile e illegitti- 
ma dei territori palesti- 
nesi», l'organismo pana- 
rabo chiede «a Israele di 
fermare tutte le azioni 
aggressive prima che sia 
troppo tardi per evitare 
che la regione ritorni al 
circolo vizioso della vio- 
lenza, dell’ instabilità e 
dello spargimento di san- 
gue». Si chiede poi l'«elî- 
minazione del blocco su 
Gerusalemme e tutti i 
territori palestinesi e 
l'avvio di negoziati defi- 
nitivi su Gerusalemme». 

I regimi arabi sono al- 
larmati per i riflessi sul- 
la stabilità della regione, 
ed anche per un possibi- 


le contagio della collera 
palestinese innescata, a 
loro avviso, da una viola- 
zione israeliana dei dirit- 
ti islamici ed arabi. 

Teri Re Hussein ha 
chiesto una indagine in- 
ternazionale sugli effetti 
che il tunnel avrà sulla 
Spianata delle moschee. 
E nel corso di una visita 
in Qatar il sovrano 
hashemita ha di nuovo 
addossato ad Israele, la 
reponsabilità dei gravis- 
simi incidenti in corso a 
Gerusalemme e nei terri- 
tori. 

Damasco dal canto get- 
ta olio sul fuoco e invita 
i palestinesi ad intensifi- 
care la lotta, affermando 
che l'unico responsabile 
degli incidenti è il pre- 
mier israeliano Benja- 
min Netanyhau, che il 
quotidiano «Al Baathy 


definisce «tiranno razzi- 
sta che minaccia la sicu- 
rezza e la stabilità di tut- 
to ilimondo». . 

Anche l'Iran natural. 
mente condanna l'aper- 
tura al pubblico del tun- 
nel sotto la spianata del- 
le Moschee a Gersua- 
lemme definendola una 
«flagrante aggressione 
contro i luoghi sacri 
dell'Islam» e chiede ai 
musulmani di serrare i 
ranghi contro Israele, ri- 
ferisce l'agenzia di stam- 
pa del regime degli 
ayatollah. Il portavoce 
del ministro degli esteri, 
Mohammad Mohamma- 
di, ha accusato Israele 
del tentativo «di elimina- 
re i tratti islamici della 
moschea di Al-Agsa». 

Da Tunisi arriva la so- 
lidarietà del governo al 
popolo palestineese e 


l'espressione di «grande 
preoccupazione» per la 
decisione di Israele di 
aprire il tunnel al pubbli- 
co. Secondo un comuni- 
cato del governo, il gesto 
di Israele mette in peri- 
colo il processo di pace 
perchè «si tratta di una 
violazine dei suoi impe- 
gni internazionali». Tuni- 
si ricorda che le relazio- 
ni israelo-tunisine - i 
due paesi hanno solo re- 
centemente stabilito re- 
lazioni diplomatiche - 
«dipendono dall'atteggia- 
mento che terrà Israele 
nei confronti del proces- 
so di pace». 

Anche da Algeri giun- 
ge una'ferma condanna 
della decisione israelia- 
na sul tunnel. La stampa 
algerina è unanime nel 
criticare il governo di 
Benjamin Netanyahu. 


Cupola della Roccia 
(moschea di Omar) 


Moschea 
di Al Aqgsa 


scontro a fuoco con i sol- 
dati israeliani i poliziotti 
palestinesi, acclamati da 
migliaia di manifestanti, 
hanno preso d'assalto la 
scuola rabbinica alla 
Tomba di Giuseppe. A 
Hebron, l'ultima impor- 
tante città della Cisgior- 
dania ancora controllata 
dall'esercito israeliano, 
si è combattuto nei pres- 
si della Tomba dei Pa- 
triarchi, luogo sacro sia 
all'Islam che alla religio- 
ne ebraica, Incidenti 
hanno avuto luogo a Bet- 
lemme, Ramallah e in al- 
tri centri della Cisgiorda- 
nia. 


L'attacco palestinese al villaggio ebraico di Netzarim nella striscia di Gaza. 


centinaia di palestinesi 
si sono diretti in corteo 
verso l'uscita della galle- 
ria archeologica aperta 
martedì per ordine del 
primo ministro israelia- 
no Benjamin Netan- 
yahu, I dimostranti sono 
stati ricacciati indietro 
dalle truppe dello Stato 
ebraico. 

Il ministro della Dife- 
sa israeliano Yitzhak 
Mordechai ha parlato di 
«situazione d'emergen- 
za» e ha inviato rinforzi 
nelle zone in cui si sono 
verificati gli scontri più 
pesanti. Per il momento 
le autorità dello Stato 
ebraico hanno smentito 
le notizie secondo cui 
avevano dato ordine alle 
truppe di tornare in zo- 


ne sottoposte alla giuri- . 


sdizione dell'Autorità na- 
zionale palestinese, ma 
il capo dì stato maggiore 
delle forze armate, gene- 
rale Amnon Shahak, ha 
ammesso che si sta valu- 
tando anche questa pos- 
sibilità. 

Il primo ministro 
Benjamin Netanyahu ha 
abbreviato la sua visita 
in Germania per rientra 
re subito in Israele. Se- 
condo un'anticipazione 
del secondo canale della 
tv, presto dovrebbe in- 
contrare Arafat, che pe- 
Tò ha dichiarato di «non 
avere nessuna intenzio- 
ne» di vederlo. Da Bonn 
il capo del governo dello 
Stato ebraico ha telefo- 
nato al leader palestine- 
se per sollecitarlo a cer- 
care di placare gli animi 
dei suoì. «Una volta ri- 
portata la calma, dovre- 
mo lavorare insieme per 
portare avanti il proces- 
so di pace secondo le li- 
nee concordate», ha det- 
to il portavoce israelia- 
no Shai Bazak riferendo 
le parole di Netanyahu 
ad Arafat. 

L'opposizione israelia- 
na ha intanto chiesto 
che il parlamento venga 
convocato in seduta stra- 
ordinaria e ha accusato 
Netanyahu di aver agito 
affrettatamente quando 
ha ordinato l'apertura 
della galleria. 


KFAR DAROM 


«Sparavano 
sulle case 
manoi 
resteremo» 


KFAR DAROM — Mi- 
chal Sheinbaum sta- 
va per portare i suoi 
tre bambini all'asilo 
quando all'improvvi- 
so ha sentito dei colpi 
d'arma da fuoco. Allo- 
Ta si è chiusa dentro 
casa e non è più usci- 
ta. «Si sentivano spa- 
ri ovunque», ha rac- 
contato la giovane, 
che vive da tre anni a 
Kfar Darom, nella 


Striscia di Gaza. «Sto 
tentando di tenere i 
bambini occupati. Ma 
racconto loro esatta- 
mente quello che sta 
succedendo: i palesti- 


nesi prendono d'’assal- 
to il villaggio. Voglio 
che sappiano tutto», 
ha detto la donna. 

La signora Shein- 
baum ha affermato 
che i militari israelia- 
ni stanno proteggen- 
do i civili meglio che 

ossono e che anche 
lei sarebbe disposta a 
rischiare la vita per- 
chè crede che gli 
ebrei abbiano diritto 
di vivere a Gaza così 
come in qualsiasi al- 
tro luogo, dentro e 
fuori da Israele. 

Ofir Cohen è uno 
studente di 28 anni 
ed era di turno al cen- 
tralino quando sono 
cominciati gli scontri, 
a pochi metri dai can- 
celli. Il giovane ha 
raccontato che alcuni 
proiettili hanno rag- 
giunto le case e un ca- 
vo dell'alta tensione. 
«Siamo in guerra qui. 
I poliziotti palestinesi 
stanno sparando sui 
soldati israeliani e il 
tutto accade a ridosso 
delle nostre case», ha 
raccontato Cohen. 
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Il Piccolo [5] 


ROMANZI: LODOLI 


Se soffia «Il vento» 
| lavita può vincere 


Recensione di 
Pietro Spirito 


Im certo senso la lettera- 
tura assomiglia a una 
pratica zen: a volte i mi- 
gliori risultati si ottengo- 
no quando non si cerca- 
no, le parole trovano 
una loro maggiore forza 
rappresentativa proprio 
quando si liberano e si li- 
brano con leggerezza, la 
storia si fa incisiva quan- 
do sembra scivolare via. 
E questa l'impressione 
che lascia l'ultimo libro 
di Marco Lodoli, «Il 
vento» (Einaudi, pagg. 
125, lire 20 mila), bella 
e lieve favola dove tra i 
protagonisti c'è l'autore 
stesso, chiamato a un 
certo punto nella storia - 
«tirato dentro»-, dal suo 
personaggio principale. 
Luca - il protagonista 
-, durante una scorriban- 
da serale per le strade di 
Roma incappa in un tra- 
vestito che fugge insegui- 
to da due uomini. Luca 
interviene, salva il trave- 
stito (rimasto ferito nel 
parapiglia) e lo porta a 
casa sua. Qui il giovane 
salvatore (di mestiere 
tassista abusivo, vaga- 
mente jellato e disorien- 
tato da una recente delu- 
sione d'amore) scopre 
che il suo ospite - adagia- 
to esanime sul divano - 
è in realtà un marziano: 
ha la testa pelata, sei di- 
‘a'alle mani e quando re- 
SPira emette suoni come 


«un lieve trintrìn' di iso-. 


Nagliere». Un marziano 
giunto non da Marte, 
bensì dalla Luna (come 
legge Luca su alcuni bi- 
gliettini trovati addosso 
all'extraterrestre) e che 
è fuggito dal suo pianeta 
in cerca di un altrove 
più soddisfacente. 

Di fronte all'alieno fe- 
rito Luca decide di chie- 


CINEMA 
Vignette 

da schermo 
raccolte 

in volume 


PORDENONE — «Voglio 
vedere quest'Annie Ma- 
tografo», ovvero «Le ori- 
gini del cinema nei dise- 
gni umoristici dell'epo- 
ca». Si intitola così il bel 
libro curato dallo storico 
inglese Stephen Bottomo- 
te che le «Giornate del 
Cinema Muto» di Porde- 
none hanno appena pub- 
blicato in italiano e in in- 
glese. 

Il volume, attesissimo 
da cinefili ed esperti del- 
la settima arte, raccoglie 
centinaia di rarissime vi- 
gnette e di strisce a fu- 
metti, ritrovate un po’ 
in tutto il mondo, ripro- 
dotte a colori e in bianco 
e nero. Raccontano, in 
maniera divertente e 
inusuale, l'impatto che 
hanno avuto gli spettaco- 
li cinematografici a ca- 
vallo tra Ottocento e No- 
vecento, e fino alla pri- 
ma guerra mondiale. 


dere aiuto: a suo padre, 
alla vecchia governante, 
a un suo amico gigolò 
che lo ‘indirizza verso 
un'infermiera triestina 
esperta nell'alleviare 
con il sesso le sofferenze 
dei malati terminali. Pre- 
sto - tutto accade nell'ar- 
co di una notte - questa 
banda si riunisce con lo 
scopo di strappare il 
marziano alla morte. La 
quale morte si presente- 
rà all'appuntamento con 
il nome di Marta e le 
sembianze di una bella 
ragazza, «volto tondo e 
adolescente, gonna a pie- 
ghe e ballerine, unghie 
rapaci), pronta a unirsi 
(ma per tutt'altro scopo) 
alla combriccola che si 
porta in giro per Roma 
(stile «Week-end col mor- 
to») il marziano moribon- 
do. Messo alle strette da- 
gli eventi sarà Luca a 
chiamare «in pagina» 
l'autore, Marco Lodoli: 
«Faccia qualcosa, delin- 
quente - implora il prota- 
gonista - (...) inventi un 
finale diverso. La suppli- 
co in ginocchio...) 

La favola terminerà 
come tutte le favole, la 
fantasia vince la sua bat- 
taglia, alla fine si affac- 
cia un nuovo ordine del- 
le cose. E questa fiaba 
Marco Lodoli-autore 
(non. autore-personag- 
gio) la conduce con gran- 
de felicità espressiva, e 
una scrittura fluida e fre- 
sca, mai scontata, che fa 
venire in mente quelle 
atmosfere oniriche evo- 
cate nei disegni di Tullio 
Pericoli. Perché è appun- 
to il vento il vero eroe 
del racconto: sembra 
quasi di sentirlo soffiare 
tra le pagine mentre si 
sdipana la vicenda stra- 
falciona e picaresca di 
Luca e dei suoi compa- 
gni, mentre Lodoli - l’au- 
tore-personaggio - entra 


Loscrittore (nella foto) 
costruisce una fiaba bella 
elieve. Dove un marziano 
ferito, per non morire, 
siaffida a una banda di 
Strampalati personaggi. 
Infine, prevale la fantasia. 


ed esce dalla storia, muo- 
ve e ritocca le sue crea- 
ture, come in certe ani- 
mazioni il «cartoonist) 
fa dispetti alle figurine 
uscite dalla sua matita. 
O le rassicura: «C'è sem- 
pre il tuo scrittore caro 
Luca, che dalla sua stan- 
za prova a proteggerti, 
gettando lì alla cieca 
un'ipotesi, una possibili- 
tà». 

In un giro vorticoso di 
piani sfalsati, di appari- 
zioni, sogni, epifanie im- 
provvise, Lodoli naviga 
nella sua storia con l’ap- 
parente facilità-di un 
aliante in volo. «Come 
scrittore - confessa il 
suo io-personaggio | ave- 
vo esordito con autore- 
volezza, avevo impres- 
sionato i critici più spie- 


tati, quelli che scannano , 


per un avverbio. (..ì) non 
è colpa mia se poi della 
letteratura non mi è inte- 
ressato più molto, (...) se 
la testa mi ha dato pro- 
blemi e le parole da ro- 
buste e filosofiche si so- 
no fatte vagabonde».‘Ec- 
co la «letteratura-zen): 
si realizza quando non si 
cerca, le parole acquista- 
ho forza travolgente pro- 
prio quando «si fanno va-, 
gabonde». Dev'essere in 
tale assunto il motivo 
della buona prova di Lo- 
doli - dopo la delusione 
di libri come «Cani e lu- 
pi» -, a dispetto delle par- 
ti comunque non risolte 
del racconto (il marzia- 
no: le sue «lettere» tolgo- 
no ambiguità al perso- 
naggio che rimane così 
alquanto incerto e abboz- 
zato). Assieme alla tra- 
sparente metafora del- 
l'alieno-diverso (e come 
tale perseguitato), sem- 
bra essere questa la vera 
voce de «Il vento»: un in- 
no alla vita, di cui la let- 
teratura è solo e sempre 
vassalla. 


ARTE: SCOPERTA 

Dodici ragazzi ritrovano 
inunex monastero 
grande affresco del’'500 


FORLÌ — Un grande affresco di circa 50 metri 
quadrati è venuto casualmente alla luce su di 
una parete dell'ex monastero San Domenico, nel 
centro storico di Forlì, che da anni è al centro di 
polemiche perché un progetto, poi accantonato, 
lo voleva trasformare nel nuovo teatro cittadino. 

Gli esperti delle Soprintendenze di Bologna e 


Ravenna stanno esaminando da alcuni giorni il 
dipinto, che potrebbe risalire al ‘500, essere di 
scuola ravennate e rappresentare (al momento 
sono venuti alla luce la figura della Maddalena, 
la Madonna e San Giovanni) una crocifissione. 
Se datazione e attribuzione saranno confermate 
si tratterebbe di una delle più significative sco- 
perte artistiche fatte nel forlivese in questo seco- 


lo. 


Il ritrovamento si deve al lavoro di 12 ragazzi 
di un corso di operatore al restatiro artistico or- 
ganizzato dalla Regione Emilia-Romagna. I gio- 
vani stavano eseguendo prove «sul campoy quan- 
do, nel rimuovere l'intonaco sulla parete della sa- 
la, hanno visto comparire tracce dell'affresco. 

Il ritrovamento risale a circa due settimane fa, 
ma le necessità di fare analisi, tuttora in corso, e 
di tutelare il dipinto in assenza di un sistema di 
sorveglianza, hanno consigliato ai responsabili 
di non darne comunicazione. 


SCRITTORI: INTERVISTA 


lo, Brizzi, ricco e ribelle 


Vita e pensieri di un (quasi) «Campiello»: dopo «Jack Frusciante», il nuovo libro 


Intervista di 
C. Sabelli Fioretti 


Il suo Jack Frusciante 
ha venduto 300 mila co- 
pie ed è stato per tantis- 
sime settimane in testa 
alle classifiche. Alla vigi- 
lia dell'uscita del secon- 
do libro Enrico Brizzi ha 
rischiato di dover rinun- 
ciare a tutto. La cartoli- 
na del servizio militare 
diceva: fanteria, Udine, 
fra sette giorni. «Mi è ve- 
nuto un colpo. Avrei do- 
vuto svegliarmi all'ora 
in cui normalmente va- 
do a letto», dice Enrico. 
«Tuttolibri» commentò 
con una vignetta di Da- 
nilo Maramotti, Il giova- 
ne scrittore si presenta 
al comandante fuman- 
do un gigantesco joint. 
«Capitano! Missione 
compiuta. Ho sorveglia- 
to il cannone!». 

Ma il pericolo è passa- 
to. Lo Stato e Brizzi han- 
no trovato un accordo. 
Se ne riparla a universi- 
tà finita. E comunque sa- 

\rà obiezione di coscien- 
za, Nel frattempo Enrico 
‘può continuare la sua vi- 
ta di giovane talento ba- 
ciato dal, successo, li- 
mando le ultimissime 
bozze del nuovo libro 
che rischia di diventare 
uno dei best seller nata- 
lizi. E può chiacchierare 
a ruota libera su come è 

‘| cambiato ‘da quando i 
milioni si sono rovescia- 
ti su di lui. Con gli ami- 
ci, con i genitori, con le 
ragazze. 

Il successo, Enrico, 
ti ha corrotto? Sei di- 
ventato ricco e molle? 
Sei imborghesito? 

«Calma. Il successo lo 
sento. Ma non è una dro- 
ga. Sto bene anche quan- 
do stacco la spina». 

Ma ne godi? 

«Adesso qualche volta 
vado a cena con della 
gente di cui da piccolo 
avevo il poster attaccato 
al muro. Andrea De Car- 
lo era un totem per me. 
Adesso presentiamo i li- 
bri insieme. Vasco Rossi 
era un mito. E io posso 
cenare con un mito. La 
mia vita sociale è facili- 
tata». 

Quindi il successo ti 
ha mutato. 

«Io rifiuto l'abbona- 
mento omaggio per la 
tribuna d'onore del Bolo- 
gna. Io vado in curva, 
con i ragazzi del quartie- 
re». 

Però puoi pranzare 
con Baggio... 

«Non me ne può frega- 
re di meno. Magari Bec- 
kenbauer, Cruiyff». 

Ma allora? 

«Mi hanno offerto al- 
cune cose fondamentali 
per migliorare la mia vi- 
ta. Fare il giurato per 
Miss Italia, scrivere i te- 
sti per Ambra». 

Sento che ha rifiuta- 
to. Ma insomma sei 
contento? 

«Faccio finalmente co- 
se per le quali mi sarei 
dovuto sbattere. Viaggia- 
re, mantenermi da solo. 
IMa non mi sono compra- 
to la Fiat Barchetta. Non 
ho nemmeno la patente. 
Quest'estate sono anda- 
to da Monaco a Vienna 
in bicicletta». 

Non sembra una va- 
canza da vip. Eppure 
sei pieno di soldi. 

' «Ho guadagnato pa- 
recchio». 

Cinquecento 
milioni? 

«Diciamo 350 milioni. 
Ma finora ne ho visti so- 
lo 80. Per il secondo li- 
bro l'anticipo è stato di 
60 milioni. Non mi la- 
mento». 

Politicamente? 

«Non mi sento rappre- 


sentato da nessuno. Ma 
ho votato Rifondazione. 
Non, l'avrei votata se 
avesse fatto il patto con 
l'Ulivo». 

Tu abiti a Bologna, 
laboratorio della sini- 
stra... 

«..dove la sinistra cer- 
ca di scavalcare a de- 
stra la destra. L'ultima 
prodezza è stato lo sgom- 
bero del quartiere popo- 
lare del Pratello. Era 
una realtà forte di Bolo- 
gna come Montmartre 
per Parigi». 

Ituoi vecchi amici ti 
hanno abbandonato? 

«In un primo tempo 
mi guardavano con so- 
spetto. Pensavano che 
sarei finito a Milano con 
la cintura di pitone o 
peggio sulla copertina 
di “Panorama”. Ma si so- 
no rest conto che non è 
successo niente del gene- 
re). 

Però una volta giravi 
con un Vecchio imper- 
meabile con-la scritta 
«White Riot» a spray 
sulla schiena... 


«L'ho regalato a mio 
fratello. Io giro con un 
Parker, come un “mode” 
anni Sessanta». 

Con padre e madre 
come va? 

«Andava male, subito 
dopo il libro. Al primo 
dissidio dicevano che 
era colpa del successo, 
che mi ero montato la te- 
sta. Adesso che me ne so- 
no andato da casa, rap- 
porti ottimi. Si sono con- 
vinti che uno che spen- 
de la sua vita a scrivere 
non è necessariamente 
destinato alla perdizio- 
ne». 

E le ragazze? 

«Mi piacciono». 

Intendevo dire: co- 
me va? 

«Andava bene prima. 
Va molto bene adesso, 
Poi nel frattempo sono 
maturato. Per la prima 
volta in vita mia ho avu- 
to una relazione che è 
durata più di due setti- 
mane». 

Tre settimane? 

«Dura da più di un an- 
no. Posso perfino dire 


che le voglio bene. Co- 
mincia ad avere un sen- 
so per me la parola 
“insieme’». 

Prima eri un freddo 
e cinico 
approfittatore? 

«Al primo accenno di 
litigio dicevo: perché? 
Ciao!». 

Le ragazze ti 
corteggiano? 

«Mi scrivono tante let- 
terine, tutte uguali, su 
fogli un po' rosati, che 
cominciano sempre co- 
sì: “Caro Enrico, non so 
nemmeno io perché ti 
scrivo”», 

E tu? 

«Io non rispondo mai. 
Una volta una ragazzi- 
na si presentò a casa 
mia con un mazzo di fio- 
ri). 

Spero che ti sia com- 
‘mosso un po'... 

«Ci siamo frequentati 
qualche giorno». 

Sei tirchio? 

«No. Spendo più di 
quello che dovrei. Non 
mi nego le cose. La setti- 
mana scorsa ho vinto 
due volte di seguito 100 


Enrico Brizzi si lascia cullare dal successo di «Jack Frusciante è uscito dal 


la regista Enza Negroni ha tratto l'omonimo film con Violante Placido e Stefan 


PALEONTOLOGIA: SYDNEY 


Cercando l'Homo sapiens 


Importanti scavi in Australia sulle tracce dei progenitori 


SYDNEY — Ampi scavi 
stanno per iniziare in 
una vasta area dell'Au- 
stralia Settentrionale, al- 
la ricerca . ulteriori 
prove dell'antichissima 
occupazione Umana del 
continente a Seguito del- 
la scoperta, rivelata nei 
giorni storsi da un'equi- 
pe di archeologi, di uten- 
sili primitivi datati tra 
116 e 176 mila anni fa. 
Sulla scoperta c'è, però, 
scetticismo SU aspetti 
chiave del metodo di da- 
tazione usato, insieme 
ad accuse di Scarso rigo- 
re scientifico. 

Gli . archeologi 
dell'Università di Wol- 
longong e del Museo Au- 
straliano hanno anche 
annunciato la scoperta 
di un sito di arte rupe- 
stre, grossi macigni con 
incisi migliaia di piccoli 


cerchi, che hanno data- 
to fra 58 e 75 mila anni 
fa, assai anteriori quin- 
di alla più antica arte ru- 
pestre finora conosciu- 
ta, nelle grotte di La- 
scaux in Francia, risa- 
lente a 30 mila anni fa. 
Secondo gli studiosi, la 
loro scoperta rafforza la 
teoria secondo cui l'Ho- 
mo sapiens ebbe la sua 
culla primigenia in Asia, 
enon in Africa come ge- 
neralmente ritenuto. 
Presso lo stesso sito, a 
Junmium nel Territorio 
del Nord, gli scavi saran- 
no estesi lungo due di- 
rettrici, mentre si tente- 
rà di datare i reperti con 
altre tecniche, oltre a 
quella (messa in discus- 
sione da vari studiosi) 
della termoluminescen- 
za. Dei nuovi scavi si oc- 
cupano il docente di ar- 


cheologia e storia natu- 
rale dell'Università Na- 
zionale, Rhys Jones, e 
l'esperto di datazione Ri- 
chard Roberts dell'Uni- 
versità di Melbourne. 

I due ricercatori elabo- 
reranno inoltre una 
mappa con l'ubicazione 
degli altri macigni con 
incisioni circolari già 
identificati nella regio- 
ne e dirigeranno gli sca- 
vi in un vicino affiora- 
mento NEI chiama- 
to Gra; ilpi, dove è pre- 
sente simile arte rupe- 
stre. ; 

Si prevede che gli sca- 
vi cominceranno presto 
in almeno otto dei siti 
dove è stata individuata 
la presenza di rocce con 
antiche incisioni circola- 
ri. Questi sono distribui- 
ti su un'estensione di ol- 
tre duemila chilometri 
attraverso il Nord del 


ARCHITETTURA: MOSTRA 


Pordenone sogna un museo del cinema. Muto, s'intende 


Servizio di 

A. Mezzena Lona 
PORDENONE — Un mu- 
seo interamente dedica- 
to al cinema delle origi- 
ni. Chi può formulare un 
sogno del genere, ‘se non 
Pordenone? Da quindici 
anni, infatti, la città è di- 
ventata il centro di gra- 
vità permanente di cine- 
fili, storici, critici, docen- 
ti universitari, che si oc- 
cupano dei film delle ori- 
gini. 

Ma il museo dei sogni, 
adesso, non è più una 
chimera. Perchè Paolo 
Bigi, un ragazzo porde- 


nonese che s'è laureato 
in architettura a Vene- 
zia, ha elaborato per la 
sua tesi di laurea un pro- 
getto che consentirebbe 
di trasformare l'ex Birre- 
ria di Pordenone (nella 
foto), chiusa e abbando- 
nata dalla fine degli an- 
ni Venti, in un enorme 
polo museale dedicato al 
«muto». 

Ipotesi che, forse, non 
troverà mai applicazio- 
ne nella realtà. Ma che, 
comunque, ha convinto 
Cinemazero a metterla 
in mostra, Domani pome- 
riggio alle 18, infatti, 
verrà. inaugurata nella 
Galleria «Zeroimage», in 


piazza Maestri del Lavo- 
ro 3, un'esposizione dei 
progetti e dei documenti 
elaborati da Bigi per la 
sua tesi di laurea, intito- 
lata proprio «Il museo 
dei sogni». Chi vorrà ve- 
dere da vicino quest'in- 
telligente idea di recupe- 
ro architettonico a scopi 
culturali avrà tempo di 
organizzare il viaggetto 
a Pordenone fino all'8 
novembre. 

Un sogno in grande, 
quello di Bigi. Se l'ex Bir- 
reria di Pordenone, co- 
struita attorno al 1908, 
dovesse essere ristruttu- 
rata, il museo del cine- 
ma muto si troverebbe a 


disposizione uno spazio 
di 2500 metri quadrati, 
suppergiù. Recuperando 
sia la fabbrica vecchia 
che la nuova. Pordenone 
potrebbe, poi, creare ac- 
canto il Palazzo del cine- 
ma, su 15 mila metri 
quadrati circa, con bi- 
blioteca e videoteca, uffi- 
ci, sala di proiezione, 
bar-ristorante. E via di- 
scorrendo, 

«Questo progetto» spie- 
ga Paolo Bigi «consenti- 
rebbe di restituire alla 
città un complesso archi- 
tettonico, inutilizzato, 
davvero molto bello. E 
permetterebbe di valoriz- 
zare al massimo una ma- 


nifestazione come le 
Giornate del cinema mu- 
to. Che, altrimenti, di an- 
no in anno, continuerà a 
confrontarsi con l'immi- 
nente chiusura del Tea- 
tro Verdi per lavori di ri- 
strutturazione. Più volte 
annunciata, ‘e mai, fino- 
ra, attuata», 

Un sogno culturale, in- 
somma. Ma anche un s0- 
gno architettonico. Che 
permetterebbe a Porde- 
none di imboccare la 
strada del recupero di 
un’area urbana vicinissi- 
ma al centro. Destinata, 
altrimenti, a scivolare 
verso un degrado irrever- 
sibile. 


mila lire al Gratta e vin- 
ci. Ce le siamo sputtana- 
te tutte subito con gli 
amici a forza di gin to- 
nic e McCallan». 

Che cosa leggi? 

«Novella 2000”, 
“Supertifo” e tutti i perio- 
dici femminili, soprattut- 
to "Glamour”». 

E libri? 

«Rileggo. "Nord” di Ce- 
line, "Supereliogabalo” e 
"Parigi o cara” di Arbasi- 

“no, "Ecce homo" di Nietz- 
sche». 

Che cosa pensi dei 
tuoi colleghi? 

«Elenca». 

De Garlo. 

«Mi piaceva». 

Del Giudice. 

«Bravo nell'ambito 
della scrittura fredda». 

Zecchi. 

«Asseconda il mio spi- 
rito trash. Quando sia- 
mo in gruppo, all'im- 
provviso uno sale su 
una sedia e dà pubblica 
lettura di brani scelti di 
"Estasi”». 

Tondelli. 

«Da leggere almeno 
due volte». 


‘uppo», il libro dal quale 
0 Accorsi(a destra). 


continente, il che indi- 
cherebbe che un vasto 
gruppo culturale era at- 
tivo lungo l'intera area. 
All'entusiasmo. degli 
scopritori si contrappo- 
ne con pari passione il 
fronte degli scettici. Tra 
questi l'archeologo au- 
straliano Mike Morwo- 
od dell'Università del 
New England, uno degli 
esperti incaricati di au- 
tenticare e commentare 
il resoconto sulla scoper- 
ta, che dovrebbe essere 
pubblicato in dicembre 
dall'autorevole rivista 
britannica «Antiquity». 
Morwood, che da an- 
ni lavora su un sito ar- 
cheologico nella vicina 
regione di Kimberley, 
ha dato parere contrario 
alla pubblicazione, con- 
cludendo che le prove 
della datazione sono 
«estremamente tenui». 


Maraini. 

«Ma dai! No!». 

Tamaro. 

«E un fenomeno mon- 
ster. Ho letto il suo libro 
solo in quanto studio 
Scienza delle Comunica- 
zioni. Per capire per- 
ché». 

Le scrittrici donne... 

«.mi fanno incazza- 
re. Ogni volta penso: le 
donne non possono esse- 
re così. Il peggio è “il li- 
bro scritto da donne per 
le donne”». 

Stavi quasi per vin- 
cere il «Campiello». 
Hai mai creduto che 
potesse succedere per 
davvero? 

«Certo. Alla seconda 
votazione ero primo». 

Ma non hai mai pen- 
sato: Dio che cosa ci 
sto a fare qui? 

«No. Ho pensato: si so- 
no portati la bestia in ca- 
sa. Come quando vai a 
certe feste. Non vuol di- 
re che sei solidale con 
chi ti invita. Vuol dire 
che bevi gratis. Se avessi 
vinto avrei avuto venti 
milioni in più». 

Com'è la situazione 
quanto a birra e vino? 

«Bevo meno. Solo gin 
tonic. A tavola niente vi- 
no. In compenso tante 
belle birre medie». 

Canne? 

«Di questo non si par- 
la. Viviamo in una situa- 
zione in cui è impossibi- 
le parlarne senza danno 
diretto personale». 

Ma bisognerebbe 
parlarne. 

«Sì, bisognerebbe par- 
larne. Ma prima bisogne- 
rebbe vivere in uno Sta- 
to civile». 

Pensi che il tuo nuo- 
vo libro, «Cousin Jerry 
back in town», sarà un 


successo come il 
primo? 
«Penso innanzitutto 


che non sarà "Cousin 
Jerry back in town”». 

Questa sì che è una 
notizia. 

«Il titolo non c'è anco- 
ra. Quello è provvisorio. 
Come "L'uomo frittata”. 
Una volta lo dissi per 
scherzo e ci hanno cre- 
duto. Come quando ho 
detto che il contratto 
che avevo firmato con 
Baldini e Castoldi era di 
4 miliardi e 200 milioni. 
Il "Resto del Carlino" lo 
pubblicò». 

Ma macinerà copie e 
soldi anche questo? 

«Non lo so. E non è co- 
sì importante». 

eo dicono tutti co- 
SÌ 

«Sinceramente. Se 
avessi voluto ancora co- 
pie e soldi avrei scritto 
“Jack Frusciante 2”. Me 
l'avevano chiesto e mi 
davano 80 milioni subi- 
to». 

E Cousin Jerry? 

«Mi viene da ridere 
pensando a tutte le quat- 
tordicenni che lo com- 
preranno pensando di 
trovarci qualcosa come 
il primo». 

Tu ridi, ma i critici 
ti aspettano al varco. 
Ti faranno a fette. È la 
solita storia del secon- 
do libro. Il primo si 
perdona. Del secondo, 
parliamone... 

«Cotroneo ha già scrit- 
to che è incredibile che 
ci sia del Petrarca inedi- 
to eun Brizzi alla secon- 
da edizione. L'ho sfidato 
a duello lasciandogli la 
scelta delle armi. Se fa- 
rà l'errore di scegliere-le 
mani nude sarà la sua fi 
ne. Partirò con un diret- 
to sinistro allo stomaco 
seguito da un gancio de- 
stro al ventre, Un jab si- 
nistro al mento e crolle- 
rà a terra col viso con- 
tratto dalla paura. Pove- 
ro Cotroneo». 


PREMIO: CAGLIARI 
«Dessì», due cinquine di finalisti 


perla narrativa e la poesia 
CAGLIARI — La Giza del Premio «Giuseppe 


Dessì», presieduta 


a Mario Petrucciani, ha reso 


noto i dieci finalisti tra i quali saranno scelti i 
vincitori delle due sezioni di narrativa e poesia. 
Per la sezione narrativa sono stati scelti: Roc- 
co Carbone «Il comando» (Feltrinelli), Giuseppe 
Conte «L'impero e l'incanto» (Rizzoli), Piero Mel- 
dini «L'antidoto della malinconia» (Adelphi), Lau- 
ra Pariani «La spada e la luna» (Sellerio), Antonio 
Puddu «La valle dei colombi» (Bastogi). Per la po- 
esia: Franco Cocco «La radice del pianto» (Edes), 
Igino Creati «Quarto piano» (Tracce), Luciano Er- 
ba «L'ipotesi circense» (Garzanti), Maria Luisa 
Spaziani «I fasti dell'ortica» (Mondadori), Carlo 


Villa «L'infinito è un quadrato senz'angoli» 


(Elytra). 


I vincitori delle due sezioni del Premio saran- 
no resi noti venerdì 18 ottobre a Cagliari. Nella 
stessa occasione la giuria renderà note le motiva- 
zioni e il nome del vincitore del Premio speciale. 


TESINA 
SARA NAZII 


(6) Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 27 settembre 1996 


TANGENTOPOLI 2/NEI GUAIIL DIFENSORE DI FRANCESCO PACINI BATTAGLIA 


Lucibello indagato: corruzione 


Oggi si saprà se il legale potrà continuare ad assistere il banchiere attualmente rinchiuso in carcere 


ROMA — Amico di Di 
Pietro e difensore di Paci- 
ni Battaglia: secondo 
quato riferisce anche il 
settimanale «Panorama» 
l'avvocato Giuseppe Lu- 
cibello, «è stato iscritto 
nel registro degli indaga- 
ti della procura di La 
Spezia, per i reati di cor- 
ruzione e peculato», 

Reato quest’ultimo - 
spiega il settimanale - 
che un privato cittadino 
può commettere solo in 
concorso con un pubbli- 
co ufficiale. Il professio- 
nista milanese, dal canto 
suo, non ha negato di es- 
sere indagato, ma ha pre- 
cisato che si tratta di 
‘una questione riguardan- 
te un altro fatto. «Un fat- 
to in parte vero - ha det- 
to - ma con una stranez- 
za. Insomma, un' assur- 
dità». 


ROMA — Tutto rinvia- 
to. Il braccio di ferro tra 
il ministro dei Traspor- 
ti, Claudio Burlando, e 
quello del Tesoro, Carlo 
Azeglio Ciampi, sulla no- 
mina del nuovo ammini- 
stratore delegato delle 
Ferrovie si è consumato 
con un nulla di fatto. Il 
Cda, dopo appena due 
‘ore di riunone, è stato 
sospeso. Ricomincerà og- 
gi alle 18. 

Una giornata difficile 
e burrascosa, quella di 
ieri, per le Fs. Le dimis- 
sioni di Lorenzo Necci, 


Per Panorama «Luci- 
bello, difensore di alcuni 
imputati di Mani pulite 
1, «viene ritenuto un otti- 
mo amico del ministro 
Di Pietro». E, «stando ad 


arrivate in mattinata, 
hanno dato il via libera 
al governo per il cambio 
al vertice. Ma i contrasti 
tra i due ministri hanno 
impedito qualsiasi deci- 
sione. 

Il Cda, oltre a nomina- 
re un nuovo amministra- 
tore) delegato, avrebbe 
dovuto anche \cooptare 
un altro membro all'in- 
terno del Consiglio. Il no- 
me più accreditato è 
quello di Mario Catta- 
neo, professore della 
Cattolica di Milano, con- 
sigliere di Ciampi per le 
questioni ferroviarie. 


Il professionista 
(nella foto) 
è amico 
- diDiPietro 


alcune. intercettazioni, 
ordinate da Salamone 
nell'inchiesta sul Di Pie- 
trogate, tra l'attuale mi- 
nistro e il legale l'intesa 
è a tutto tondo, compre- 
sa la politica». 

Sempre secondo il set- 
timanale della Mondado- 
ri nel febbraio del 1993, 
in piena Tangentopoli, 
Lucibello andò a trovare 
a Ginevra Pacini Batta- 


TANGENTOPOLI 2/NECCI SI DIMETTE DALLE FERROVIE 


Niente nuovo presidente 
Duro scontro nel governo 


Oggi, dunque, si ripar- 
te. Ma non è detto che i 
contrasti —svaniscano. 
Non a caso la vicenda sa- 
rebbe finita nelle mani 
del presidente del Consi- 
glio, Romano Prodi, che 
sarà impegnato per buo- 
na parte della giornata 
con il varo delle legge fi- 
nanziaria. 

Contatti, riunioni, in- 
contri per ammorbidire 
le posizioni di Ciampi e 
Burlando si sono svolti, 
ieri, in un clima incande- 
scente, culminato con 


glia; sul finanziere pen- 
deva un ordine di custo- 
dia cautelare richiesto 
dal pool di Milano. 

«Lucibello - scrive Pa- 
norama citando Pacini 
Battaglia - incontrò Di 
Pietro e discusse con lui 
del mio rientro e delle 
condizioni che avevo po- 
sto». «Pochi giorni dopo - 
aggiunge il settimanale 
-, il 10 marzo, Pacini si 
poteva presentare ai ma- 
gistrati (Di Pietro e Ghit- 
ti) con un briciolo di spe- 
ranza che non andrà de- 
lusa. Dopo oltre 11 ore di 
interrogatorio il banchie- 
ra poteva rientrare a Gi- 
nevra, passaporto in ta- 
sca e patrimonio al sicu- 
TO». 

E la notizia dell'iscri- 
zione nel registro degli 
indagati ha sollevato un 


l'arrivo al palazzo delle 
Ferrovie del direttore ge- 
nerale del Tesoro Mario 
Draghi : poco . prima 
dell'inizio del Cda. 

Un consiglio di ammi- 
nistrazione sofferto. An- 
nunciato per le 12, è slit- 
tato, poi, alle 17 e anco- 
ra alle 18. Ma è comin- 
ciato solo alle 19 per ter- 
minare dopo appena due 
ore senza un verdetto. 

La Fendit, la Federa- 
zione nazionale dei diri- 
gneti dei trasporti, si di- 
ce contraria all'ipotesi 
di un manager esterno 


problema non da poco: 
esiste un problema di in- 
compatibilità per l'avvo- 
cato ad assistere in veste 
di legale difensore Fran- 
cesco Pacini Battaglia? 
Per il PM Alberto Cardi- 
no in base agli ultimi svi- 
luppi della inchiesta sul- 
la vicenda Necci la rispo- 
sta è affermativa. La que- 
stione è stata pertanto 


Claudio Burlando 


alla guida dell'Ente: «esi- 
stono grandi capacità 
manageriali interne». 
Non Solo: «i problemi 
giudiziari che hanno in- 
vestito le Ferrovie sono 
iniziati proprio con l'av- 
vento di manager ester- 
ni di nomina governati- 
va a partire dallo scan- 
dalo delle ‘lenzuola 
d'orò». . 

Proprio per evitare 
nuovi scandali, secondo 
Ciampi, è necessario un 
maggiore monitoraggio: 
«bisognerà accertare - di- 
ce in un'intervista a Pa- 


sollevata dal magistrato 
davanti ai gip Diana Bru- 
sacà e Maria Cristina 
Failla che ieri hanno de- 
positato la loro decisio- 
ne, ma i contenuti saran- 
no resi noti solo questa 
mattina, «perchè - hanno 
spiegato - prima deve 
prenderne visione la dife- 
sa». Nel pomeriggio di ie- 
ri Lucibello si era recato 


Carlo Azeglio Ciampi 


norama - cosa è succes- 
so davvero, capire se è 
un iena che riguar- 
da le singole persone o 
l'azienda». 

Certo è che le Ferro- 
vie non hanno un futuro 
sereno. 

Secondo i sindacati 
nel ‘96 si verificheranno 
perdite doppie rispetto 
al ‘95 e «le condizioni di 
bilancio sono destinate 
ad aggravarsi nei prossi- 
mi anni). 

Un compito difficile, 
dunque, spetta al nuovo 
amministratore delega- 
to, 


nel carcere spezzino per 
incontrare il proprio assi- 
stito, Pacini Battaglia. 
All'uscita l'avvocato ha 
solo confermato di esse- 
re indagato per corruzio- 
ne e peculato ma non ha 
specificato altro. 

L'avvocato Giuseppe 
Lucibello è diventato 
molto noto negli anni 
dell'inchiesta «Mani puli- 
te» per avere difeso alcu- 
ni imputati «eccellenti». 
Il primo è stato Maurizio 
Prada, segretario ammi- 
nistrativo della Dc mila- 
nese, considerato "collet- 
tore di tangentì. In segui- 
to si sono rivolti a lui il 
banchiere Francesco Pa- 
cini Battaglia e l' impren- 
ditore Renato della Val- 
le. 

Iscritto nell'albo dei 
procuratori legali nel 
1980, Lucibello, dopo 
avere trascorso un breve 
periodo in uno studio a 
Napoli, si è trasferito a 
Milano e nel 1986 è stato 
iscritto nell'albo degli av- 
vocati. 

Il nome di Lucibello è 
tornato alla ribalta l’an- 
no scorso quando fu sen- 
tito come. teste dai pm 
bresciani Salamone e 
Bonfigli che stavano in- 
dagando sui presunti ille- 
citi dell'ex pm Antonio 
Di Pietro, a cui è legato 
da lunga amicizia. 

Lo studio di Lucibello, 
per un breve periodo, 
era stato sede legale del- 
la Isi, un'impresa di in- 
formatica che, secondo 
l'ipotesi d'accusa dei pm 
bresciani, aveva ricevu- 
to favori da Di Pietro. Ac- 
cusa dalla quale l'ex pm, 
ora ministro, è stato pro- 


sciolto. Lucibello, comun- | 


que, compare nell'elenco 
dei testimoni che i pm 
bresciani vogliono senti- 
re al processo iniziato lu- 
nedì scorso per il presun- 
to complotto ai danni di 
Di Pietro per farlo dimet- 
tere dalla magistratura. 


NASCE LA COMMISSIONE SPECIALE INCARICATA DI TROVARE NUOVE SOLUZIONI 


Un «pool» di saggi contro Tangentopoli 


Parlamentari ed esperti per battere la mala-amministrazione - Passa anche il disegno di legge sulla «privacy» 


ROMA — Nasce la Gom- 
missione speciale contro 
la corruzione. Venticin- 
que deputati, tre saggi e 
quattro mesi di tempo 
per tentare di uscire dal 
tunnel. E non imboccar- 
lo più. La proposta di Lu- 
ciano Violante di istitui- 
re un organismo parla- 
mentare per l'esame dei 
progetti di legge per la 
prevenzione e la repres- 
sione dei fenomeni .di 
mala-amministrazione 
della cosa pubblica ri- 
scuote successo. Maggio- 
ranza e opposizione, mo- 
tivati anche dalla volon- 
tà di ottenere un passo 
indietro della magistra- 


* tura rispetto alla politi- 


ca, unanimi per la prima 
volta dall'inizio della le- 
gislatura (i voti contrari 
sono stati solo due). E 
anche la legge sulla tute- 


, la del diritto alla privacy 


dei non indagati (la que- 
stione era stata solleva- 
ta l'altro ieri dal mini- 
stro di Grazia e Giusti- 
zia) è passata all'unani- 
mità. Una risposta indi- 
retta, in sostanza, a 
quanto, contemporanea- 
mente al voto della Ca- 
mera, il Guardasigilli Fli- 
ck dichiarava a Palazzo 
Madama: «Da Tangento- 
poli si esce smettendo di 
rubare e ponendo quei 
paletti che non consenta- 
no di continuare a ruba- 
re. Da Mani Pulite si 
esce celebrando i proces- 
SÌ)». 

Il dibattito sulla giusti 
zia, nato dalle vicende 
degli ultimi giorni, dal 
caso Necci, si conclude 
dunque positivamente a 
Montecitorio. Già dalla 
prossima settimana, con 
la nomina dei tre saggi 
(con compiti di consulen- 


za), la Commissione po- 
trà mettersi al lavoro. 
La aspettano otto propo- 
ste di legge. 

Ben diverso il risulta- 


to del dibattito, sullo 


Flick (nella foto): «Così si impedisce 


di continuare a rubare», Unanimità 


alla Camera, divisioni al Senato 


doveil Polo è battuto 


stesso argomento, al Se- 
nato. Ulivo, Polo e Lega 
non hanno trovato un ac- 
cordo, presentando tre 
diverse risoluzioni. Un 
fallimento dovuto alla 
non. disponibilità della 
maggioranza ad aderire 
alla richiesta del centro- 
destra e viceversa. La ri- 
soluzione dell'Ulivo, che 
è stata poi approvata (e 
fatta propria dal mini- 
stro Flick), chiede al Go- 


verno «l'impegno per la 
riforma| della Pubblica 
Amministrazione, il rin- 
novamento degli appara- 
ti pubblici e la piena tra- 
sparenza dell'economia 
nonchè un rigoroso rifiu- 
to di qualsiasi interven- 
to legislativo che impedi- 
sca od ostacoli il regola- 
te corso dei processi», 
La richiesta, bocciata, 
del. Polo, molto critico, 
tra l'altro, verso il Guar- 
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dasigilli giudicato «lati- 
tante sui problemi della 
giustizia», riguardava in- 
vece l'istituzione di una 
Commissione Bicamera- 
le d'inchiesta sullo stato 
di questa e della corru- 
zione della vita pubbli- 
ca. 

Tre, invece, i punti 
della risoluzione della 
Lega: evitare che la car- 
cerazione preventiva di- 
venti «pressione psicolo- 
gica»; riportare nell'am- 
bito della legalità l'istitu- 
to del pentitismo; ribadi- 
re il rispetto della pre- 
sunzione d'innocenza 
dell'inquisito. } 

Ad avere la meglio, 
dunque, è stato il docu- 
mento, della maggioran- 
za. Un risultato che per 
il Polo significa «una 
sconfitta per il Parla- 
mento». «La verità +s0- 
stiene Enrico La Loggia, 


capogruppo dei senatori 
di Forza Italia- è che vo- 
gliono mantenere lo sta- 
tus quo per cambiare la 
classe dirigente con loro 
uomini), «Un'esagitazio- 
ne - replica Cesare Salvi 
- che non capisco», 
Comunque sia, il pro- 
cesso di rinnovamento 
del pianeta giustizia è 
partito. Resta aperto il 
roblema dell'accelera- 
zione dei processi. Flick 
(che ha peraltro annun- 
ciato che il pool di La 
Spezia ha avuto la richie- 
sta integrazione d'orga- 
nico) non esclude il ricor- 
so al patteggiamento al- 
largato. Ma pone una 
condizione precisa: che 
l'allargamento comporti 
comunque una effettiva 
sentenza di condanna, 
l'interdizione nonchè il 
risarcimento dei danni. 
Francesca Biancacci 
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[ost SSINBREVE:s8 | 
Risarcito per Ustica 
accusalo Stato 
edevolve il denaro 


PALERMO —Roberto Superchi, padre di una ragazzina 
di 11 anni morta nella sciagura di Ustica del 1980 ha re- 
so noto di essere stato risarcito con 75 milioni di lire da 
uno «Stato che si deve vergognare per aver taciuto la 
verità per 16 anni». Superchi, che da anni si batte per- 
chè l' inchiesta approdi ad un conclusione «certa», si è 
intestato la campagna «50 lire per la verita», una sotto- 
scrizione popolare cui hanno finora risposto, a suo dire, 
oltre un milione di persone. I fondi raccolti sul conto 
corente postale 200386 sono stati utilizzati per sensibi- 
lizzare l' opinione pubblica sul caso. Superchi, roma- 
gnolo di nascita, residente a Palermo dopo anni di atti 
vità professionale in Trentino, ha detto che il risarci- 
mento per la morte della figlia sarà interamente devolu- 
to alla «Lega per il filo d' oro». 


Segregavano le figlie in albergo 
eloro andavano a prostituirsi 


ASCOLI PICENO — Le mamme uscivano per prostituir- 
si e le rispettive figlie, una di due, l’altra di dieci anni, 
restavano per ore, e da circa due mesi, ad aspettarle 
nella stanza di un residence di San Benedetto del Tron- 
to (Ascoli Piceno) - lo stesso in cui tempo fa fu rinvenu- 
ta, legata con una catena a un termosifone, una mino- 
renne albanese sequestrata da alcuni connazionali poi 
individuati e arrestati - con la porta chiusa dall’ ester- 
no perchè non si allontanassero. Sono state proprio le 
due donne, Z.Y., una ragazza madre di 22 anni, e D.M., 
Di 31, sposata e separata, entrambe originarie della Re- 
pubblica Ceca e sprovviste dei permessi di soggiorno, a 
fornire indicazioni ai carabinieri, che le avevano ferma- 
te a Castel di Lama durante uno dei frequenti controlli 
lungo la strada detta «Bonifica», al confine tra Marche 
e Abruzzo. 


Poliziotto sospettato di rapina 
si uccide con un colpo di pistola 


SAVONA— Un poliziotto di 23 anni, Federico Vigo- 
ni, in servizio alla Polfer di Orbassano (Torino), si è 
ucciso ieri mattina a Varigotti, dove abitava in un 
piccolo alloggio. Il giovane si sarebbe sparato aven- 
do notato intorno all' edificio la presenza dei cara- 
binieri. Questi erano in zona per accertare se Vigo- 
ni si trovava nell' alloggio, in quanto il giovane era 
sospettato di far parte della cosidetta «banda del 
cutter». L'agente era stato notato e riconosciuto da 
alcuni testimoni del tentativo di rapina messa a se- 
gno all' agenzia Carisu di Varigotti lo scorso 5 ago- 
sto. In quella occasione il rapinatore era fuggito do- 
po aver ferito lievemente con il taglierino il diretto- 
re dell'agenzia. 


Arrestata per omicidio lamamma 
del neonato trovato in un cassetto 


FERRARA — Giuliana Zoli, la donna di 41 anni di Lon- 
gastrino, il cui figlio appena nato è stato rinvenuto mor- 
to venerdì scorso nel cassetto di una credenza con un 
Teggiseno avvolto intorno al collo, è stata arrestata su 
richiesta del pm Nicola Proto, che conduce le indagini, 
L' accusa è omicidio volontario. Appena dimessa dall’ 
ospedale di Portomaggiore, dove era stata ricoverata su- 
bito dopo il parto, la Zoli è stata portata in caserma e 
successivamente nel carcere di Ferrara dove, domani 
pomeriggio, verrà interrogata dal gip Piero Messini D' 
Agostini alla presenza del suo legale Maurizia Corelli 
Sorgato. E' stato mantenuto il più stretto riserbo sui 
motivi che hanno portato il magistrato ad emettere, nel- 
la giornata di ieri, un avviso di garanzia - sempre per 
omicidio - nei confronti del marito della donna, Giam- 
pietro Tarroni, 47 anni. 


Sentenza: «Fare il bagno nudo 
auna fontanella non è reato» 


PERUGIA — Fare il bagno nudo, ad una fontanella pub- 
blica, non è reato. Lo ha stabilito il pretore di Perugia, 
Antonella Duchini, che ha assolto «perchè il fatto non 
costituisce reato» il marocchino Abderrahman Baid, di 
29 anni, accusato di «atti contrari alla pubblica decen- 
za) per avere «fatto il bagno completamente nudo - si 
legge nel capo di imputazione - in luogo pubblico». I fat- 
ti si verificarono a Perugia, il 2 agosto 1993. L' imputa- 
to ed altri due marocchini furono sorpresi mentre si sta- 
vano sciacquando presso una fontanella, ai margini di 
una strada periferica ad alta.densità di traffico, ma in 
tuna posizione piuttosto appartata: mentre gli altri due 
stranieri erano parzialmente vestiti, Baid si era abbas- 
sato le mutande all' altezza delle cosce. Per questo la 
denuncia della polizia, conclusasi con il rinvio a giudi- 
ZIO. 

Il pretore Duchini ha spiegato che la sua decisione si 
basa «sia sul codice; sia sul buon senso. Purchè vi sia, 
giuridicamente, un atto contrario alla pubblica decen- 
za, questo deve infatti suscitare disgusto, riprovazione, 
ribrezzo. Inoltre è importante il contesto: un conto è la- 
varsi ad una fontanella appartata, un conto nella fonta- 
na di piazza IV Novembre, nel pieno centro di Perugia». 
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ANDREOTTI: TROVATA UN’AGENDA SIMILE A QUELLA SCOMPARSA DAL MAXI PROCESSO 


Interni / Cronache 


Torna il nome di Giulio 


Una teste racconta di avere subìto la visita di ignoti dopo aver parlato del documento 


PALERMO — Il «giallo» 
sull'agenda trovata dal 
commissario Ninni Cas- 
sarà a casa dell'esattore 
Iganzio Salvo al momen- 
to dell'arresto, con un 
numero. di telefono ac- 
canto  all’'annotazione 
«Giulio» (agenda poi 
scomparsa dagli atti del 
maxiprocesso a Cosa no- 
stra), ha animato l'udien- 
za di ieri del processo al 
senatore Giulio Andreot- 
ti, accusato di associazio- 
ne mafiosa. Ù 

Della misteriosa agen- 
da avevano parlato sia 
l'ex dirigente della squa- 
dra mobile Francesco Ac- 
cordino sia la moglie del 
funzionario ucciso dalla 
mafia, Laura Iacovoni 
Cassarà, che hanno rife- 
rito le confidenze appre- 
se in merito rispettiva- 
mente dal collega e dal 
marito. 

Ma il Pm Roberto Scar- 
pinato ha aggiunto un 
fatto nuovo, rivelando 
in aula che è stata rinve- 
nuta un'agenda, dalle ca- 


nente della 


Cia». 


WASHINGTON — Il do- 
cumento che lega il pen- 
tito Tommaso Buscetta 
alla Cia, se autentico, 
può «scuotere» il proces- 
so Andreotti e avere un 
impatto anche sul caso 
"Pizza Connection’, se- 
condo fonti della giusti- 
zia americana. «E' faci- 
le prevedere che questo 
documento, la cui auten- 
licità è tutta da dimo- 
Strare, sarà utilizzato al 
massimo nel processo 
contro Andreotti - ha di- 
chiarato un alto espo- 
procura 
americana. «Si cercherà 
di dimostrare che le ri- 
velazioni di Buscetta 
nei confronti dell’ ex- 
premier italiano sono 
state manovrate dalla 


ratteristiche - ha detto - 
simili a quelle descritte 
da Accordino, unico te- 
ste ad averla vista con 
alcune righe cancellate 
alla voce G. Ad Accordi- 
no sono state mostrate 
dunque le fotocopie di al- 
cune pagine, ma il teste 
non ha individuato in 
nessuna di essa la cita- 
zione ricercata dall'accu- 
sa. 


UNA «CONNECTION» TUTTA DA DIMOSTRARE 


L'ombra della Cia 
sopra don Masino 


«Se il documento ri- 
sulterà autentico - ha ri- 
badito - finirà inevitabil- 
mente con lo scuotere il 
processo in corso a Pa- 
lermo contro Andreot- 
ti». Negli ambienti della 
magistratura americana 
il contenuto del docu- 
mento è stato comun- 
que accolto con scettici- 
smo. «Mi sorprende mol- 
to il fatto che la Cia po- 
tesse avere un interesse 
così profondo nelle vi- 
cende del crimine orga- 
nizzato fin dal 1966» ha 
detto un ex-procuratore 
esperto in processi di 
mafia. «Non credo che 
questo documento sia 
attendibile e possa mi- 
nare la credibilità di Bu- 
scetta»). 

L' avvocato di Gaeta- 


Un testimone: 


«Il senatore 
non si appartò 


coni Salvo» 


Parlando con i giorna- 
listi in una pausa 
dell'udienza il pubblico 
ministero Scarpinato ha 
aggiunto che la nuova 
agenda sarebbe stata tro- 
vata tre giorni fa agli at- 
ti del maxiprocesso, e 
che questo ritrovamento 
segue un'attività di inda- 
gine che non ha voluto 
svelare. L'argomento sa- 
rà riaffrontato nelle 
prossime udienze. 

Al termine della depo- 
sizione, Francesco Accor- 
dino è stato ricitato per 
l'udienza del 10 ottobre 
prossimo. L’ udienza si è 
aperta con la deposizio- 


no Badalamenti, ha già 
chiesto un annullamen- 
to del processo ‘Pizza 
Connection’, dove il suo 
cliente venne inchioda- 
to (con pesanti condan- 
ne per traffico di droga) 
- dalla testimonianza di 
Buscetta. «Sono state 
proprio le testimonian= 
ze dei pentiti a determi- 
nare l’ esito del verdet- 
to», ha osservato il lega- 
le. Ma un magistrato 
americano, che ha chie- 
sto all’ Ansa di restare 
anonimo, ha osservato 
che «il processo ‘Pizza 
Connection’ non sarà 
mai annullato: Schoen- 
bach può parlare da og- 
gi fino al giorno del giu- 
dizio universale, senza 
alcuna speranza). 
«Le prove contro Ba- 


ne di Laura Cassarà, che 
oggi è assessore comuna- 
le alla Solidarietà sociale 
cel Comune di Palermo. 
La teste ha rivelato di 
avere subìto una «visita 
di ignoti» a casa sua, e 
ciè esattamente 48 ore 
dopo avere raccontato ai 
giudici il ‘particolare 
dell'agenda con il nome 
Giulio. Era accaduto in 
un'udienza del processo 
per l'uccisione del mari- 
to, nel maggio del ‘93. 
«Trovai la casa invasa 
dai poliziotti chiamati 
da un vicino che aveva 
notato la porta di ingres- 
so aperta - ha detto la ve- 


Tommaso Buscetta 


dalamenti erano colos- 
sali: le sue parole regi- 
strate, centinaia di tele- 
fonate, tonnellate di ero- 
ina e cocaina, denaro - 
ha proseguito - C’ è di 
tutto e Badalamenti 
non può negare queste 
cose. La testimonianza 
di Buscetta è stata solo 
una delle tante», Altre 
fonti della giustizia ame- 
ricana fanno comunque 
osservare che il docu- 
mento emerso potrebbe 
avere un effetto ben più 
dirompente sulla vicen- 
da ‘Pizza Connection’ 
(sempre che risulti au- 
tentico) provando che 
Buscetta, nel corso del- 
la sua testimonianza al 
processo, non avrebbe 
detto tutta la verità, ta- 
cendo sui suoi presunti 
legami con la Cia. 


dovà Cassarà - non ave- 
vano rubato nulla, ma 
una piccola cassaforte di 
mio figlio era stata forza- 
ta. Anche in questo caso 
non era stato asportato 
niente». La testimone ha 
poi riferito al tribunale 
ciò che le disse il marito: 
«Figurati, abbiamo trova- 
to il numero diretto di 
Andreotti». 

La signora Cassarà ha 
poi ripercorso le vicende 
legate a una deposizione 
del marito, che nell'aula 
del processo per l'ucci- 
sione di Chinnici rivelò 
che il magistrato voleva 
arrestare i Salvo. «Mio 
marito fu smentito dai 
giudici Di Pisa e Geraci, 
dal suo collega D' Anto- 
ne ed anche il Giornale 
di Sicilia fece la sua par- 
te», ha osservato la si- 
gnora Cassarà, 

Subito dopo è stato 
ascoltato Francesco Ac- 
cordino; «Cassarà mi dis- 
se: hai visto l'agenda 
con Giulio? - Ha ricorda- 
to il funzionario - e sorri- 


NEW YORK —_ Trenta- 
sel anni, Inglese di Bri- 


‘stol ma nata in Nigeria, 


una passione per le sto- 
rie mai raccontate: que- 
sta è Jane Ryder, la pro- 
duttrice indipendente 
inglese entrata ‘in pos- 
sesso del presunto docu- 
mento che lega il super- 
pentito Tommaso Bu- 
scetta alla Gia, Figlia di 
uno storico che negli an- 
ni sessanta ha insegna- 
to all'Università di Iba- 
dan, Jane ha passato in 
‘Africa i primi dieci anni 
di vita prima di tornare 
tra le brume britanni- 
che.a finire gli.studi. 
Nel 1981, .il grande 
salto: la Ryder a 21 an- 
ni vola in Centroameri- 
ca. «In Nicaragua», rac- 
conta Jane  all'Ansa, 
«Perchè. volevo essere 
parte della rivoluzione. 
Ero affascinata dai san- 
dinisti, li ho implorati 
invano di darmi un 
qualsiasi lavoro. Invece 


La passione di Jane 
per Gladio e la Mafia 


«no: per riuscire ad af- 


deva sotto i baffi, con 
una espressione di trion- 
fo». «Ne parlammo con 
Falcone - ha aggiunto Ac- 
cordino - ‘ricordi Giulio" 
era una battuta che ab- 
biamo ripetuto spesso 
negli anni successivi, ad 
ogni nostro incontro. 
Lui la chiamava ‘la sin- 
drome da reduce'». 

Dopo il funzionario di 
polizia hanno deposto il 
prefetto ed il questore di 
Palermo in carica nel 
'79, rispettivamente Gi- 
rolamo Di Giovanni e 
Giovanni Epifanio. En- 
trambi sono stati ascolta- 
ti su una visita a Paler- 
mo del senatore Andreot- 
ti nel ‘79. 

Sia Di Giovanni che 
Epifanio hanno . confer- 
mato che a ricevere il se- 
natore c' erano anche i 
cuni Nino ed Ignazio 
Salvo, ma hanno escluso 
che Andreotti si sia ap- 
partato con l' uno o con 
l' altro, mostrando di co- 
noscerli. Il processo è 
stato poi rinviato al 9 ot- 
tobre prossimo e l' 
udienza si terrà a Roma. 


sono finita in Honduras 
e lì ho messo in piedi la 
mia casa di produzione, 
l'ho chiamata Maja- 
film». Da Honduras e Ni- 
caragua è passata in Sal- 
vador a raccontare le ef- 
feratezze delle squadre 
della morte. 

I primi contatti di Ja- 
ne con l'Italia sono del 
1986: «Rai Tre aveva ac- 
cettato di co-produrre 
un mio documentario 
sul Salvador. E' allora 
che ho imparato l'italia- 


frontare le riunioni a 
Roma». Ma il vero im- 
patto con gli intrighi ita- 
liani risale al 1991, 
quando in collaborazio- 
ne con Rai e Bbc, Jane 
mette in piedi un film 
su Gladio a cui fa segui- 
to un documentario su 
Andreotti nel corso del 
quale la Ryder stabili- 
sce il contatto con il 
boss Gaetano Badala- 
menti. 


_————€rrFrFrFrFmrFr_rdA-_m_m __._—....__._r_—_...—————————_____m@mr—————_——_—_—_—_—— 
LO RIVELA EZIO CARTOTTO, EX COLLABORATORE POLITICO DI SILVIO BERLUSCONI 


| «Forza Italia fu un’idea di Craxi» 


«Il Cavaliere temeva di danneggiare la Fininvest, ma Bettino lo convinse a scendere in campo» 


ROMA — Due persone, 
di qualunque sesso, che 
da almeno due anni ab- 
biano scelto di vivere in- 
Sieme per amore, amici- 
zia, sostegno reciproco 
0 quello che più gli pa- 
Te, possono chiedere 
Una casa dell'edilizia 
Pubblica. 

Le Regioni Abruzzo, 
Marche e Piemonte han- 
No già varato norme che 
©oncedono questo dirit- 
to a famiglie e conviven- 
e di fatto, unioni stabi- 
li di coppie gay e lesbi- 
Che. Altre stanno per 

arlo. Altre stanno discu- 
endo la questione, af- 


TORINO — E' stato Bet- 
tino Graxi, nel corso di 
un incontro ristretto 
che si svolse a Milano 
nell'aprile del ‘93, a con- 
vincere Silvio Berlusco- 
ni a scendere in campo 
ed a fondare un partito 
politico. Lo ha afferma- 
to ieri di fronte al Tribu- 
nale di Torino Ezio Car- 
totto, ex esponente del- 
la Dc e consigliere poli- 
tico di Berlusconi. 
L'uomo è stato ascol- 
tato come indagato di 
reato nell'ambito del 
processo per le false fat- 
turazioni di «Publita- 
lia», che vede imputato 
anche l'ex presidente 
della concessionaria di 
pubblicità del gruppo 
Fininvest e poi leader 
del movimento politico 
«Forza Italia», trionfato- 


frontando così la realtà 
dei nuovi nuclei familia- 
ri che, nella società di 
oggi, non si possono più 
definire secondo schemi 
rigidi o limitati al «ma- 
trimonio cattolico etero- 
sessuale», 

Il sottosegretario al 
ministero dei Lavori 
pubblici Antonio Bargo- 
ne, del Pds, ha risposto 
ieri mattina alla Came- 
Ta, a nome del governo, 
a un'interrogazione par- 
lamentare di Luca Vo- 
lontè. Il deputato, del 
gruppo Ccd-Cdu, prote- 
stava per la concessione 
di case pubbliche a cop- 


re alle elezioni del mar- 
zo 1994, 

Interrogato dal Pm 
Luigi Marini, Ezio Car- 
totto ha raccontato in 
aula di aver lavorato 
per Publitalia dal set- 
tembre del ‘92 sino allo 
stesso periodo dell’an- 
no successivo, percepen- 
do uno stipendio di 15 
milioni mensili ed aven- 
do a disposizione un uf- 
ficio all'ottavo piano di 
Palazzo Cellini, di fian- 
co a quello dell'allora 
presidente dell'Utri. 

Ufficialmente Cartot- 
to avrebbe dovuto pro- 
cacciare clienti per la 
concessionaria, ma in 
realtà era incaricato di 
formare i «quadri» poli- 
tici del futuro partito 
berlusconiano e di pren- 
dere contatto con grup- 


pie gay. Ricordando che 
l'articolo 29 della Costi- 
tuzione riconosce esclu- 
sivamente la famiglia 
fondata sul matrimo- 
nio, e perciò solo ai nu- 
clei «in regola» andreb- 
bero assegnati alloggi 
pubblici. 

Bargone ha spiegato 
<he la delibera del Cipe 
di marzo ‘95 lascia alle 
Regioni ampia discrezio- 
nalità nella definizione 
di nucleo familiare. In 
particolare il vice di Di 
Pietro: ha sottolineato 
che «possono essere con- 
siderati componenti del 
nucleo familiare anche 


pi d'opinione ed associa- 
zioni di categoria poten- 
zialmente interessati al- 
la nascita e al lancio di 
un nuovo soggetto poli- 
tico. 

«Berlusconi non sape- 
va che cosa fare - ha 
detto Ezio Cartotto di 
fronte alla II sezione pe- 
nale - temeva di dan- 
neggiare l'azienda qual- 
siasi decisione prendes- 
se. Dopo quell'incontro 
alla presenza di Craxi, 
Berlusconi cambiò linea 
e decise di scendere in 
campo». 

Cinquantatré anni, 
milanese, già responsa- 
bile enti locali della Dc 
lombarda ed esponente 
di rilievo della corrente 
di Marcora, Ezio Cartot- 
to venne «liquidatoy da 
Publitalia nel settem- 
bre del ‘93 quando pre- 


persone non legate da 
vincoli di parentela o af- 
finità, qualora la convi- 
venza istituita abbia ca- 
rattere di stabilità e sia 
finalizzata alla recipro- 
ca assistenza morale e 
materiale, secondo nor- 
me da definire a cura 
delle Regioni). 
Potrebbero dunque 
entrare in questa catalo- 
gazione familiare più 
corrispondente alle esi- 
genze e allo sviluppo 
della società, oltre alle 
coppie gay, conviventi 
di sesso diverso, amici 
iovani o anziani che ab- 
iano deciso di vivece 
insieme per divertimen- 


valse la linea Dell'Utri- 
Confalonieri, che preme- 
vano per dar Vita ad un 
«partito-azienda». 

«Da un giorno all’al- 
tro - ha raccontato tra 
l'altro Ezio Cartotto - 
sono stato sfrattato dal 
mio ufficio presso la se- 
de di Publitalia e la se- 
gretaria ‘personale di 
Marcello Dell'Utri mi 
ha fatto trovare le mie 
cose già pronte in uno 
scatolone». x 

«Mi sono subito rivol- 
to a Berlusconi - ha con- 
tinuato - per protestare 
contro questo atteggia- 
mento, mi è Stato dato 
un altro ufficio e sono 
rimasto come consulen- 
te personale del presi- 
dente della Fininvest si- 
no a quando Non è di- 
ventato presidente del 
Consiglio, nell'aprile 
del '94», 


to o per risparmiare, e 
così via. 

Volontè, com'era pre- 
vedibile, non è rimasto 
per niente soddisfatto 
della risposta del gover- 
no, che avrebbe dovuto, 
a suo parere, censurare 
le Regioni che hanno de- 
finito la famiglia «in ma- 
niera diversa dalla Co- 
stituzione italiana». E 
ha invitato i cittadini 
che «vedono lesi i loro 
diritti legittimi» a una 
battaglia O per 
invalidare le leggi regio- 
nali. 

«Dev'essere un'osses- 
sione per il Ccd- Cdu il 
terrore ‘che gli omoses- 


Ezio Cartotto è stato 
indagato per false fattu- 
razioni dalla Procura di 
Milano perchè parte del 
compenso versatogli da 
Publitalia veniva fattu- 
rato dalla New Wave 
Advertising, una socie- 
tà di marketing i cui 
amministratori sono 
coinvolti nell'inchiesta 
sulle false sponsorizza- 
zioni condotta dai magi- 
strati torinesi. 

Prima di Cartotto è 
stato sentito Walter 
Grippa, ex responsabile 
della divisione sportiva 
di Publitalia e collabora- 
tore del Milan, che ha 
riferito alla corte dei 
suoi rapporti con Mar- 
cello Dell'Utri e con l'ex 
vicedirettore di Publita- 
lia Giampaolo Prandel- 
li. 
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LO HA SOTTOLINEATO IL SOTTOSEGRETARIO AILAVORTPUBBLICI BARGONE (PDS) RISPONDENDO A CCD-CDU 


Anche le coppie gay hanno diritto a una casa pubblica 


suali siano cittadini co- 
me tutti gli altri, con gli 
stessi diritti e doveri», 
ha commentato il presi- 
dente dell'Arcigay-Arci- 
lesbica Franco Grillini. 
«Questi residui della 
vecchia e non compian- 
ta Dc passano il loro 
tempo a tormentare le- 
sbiche e gay su qualsia- 
si questione che abbia 
una qualche attinenza 
ai diritti in positivo del- 
la comunità omosessua- 
le - ha ancora dichiara- 
to Grillini - ci si dimenti- 
ca che la maggioranza 
dei cittadini italiani non 
vive più nella famiglia 
di un tempo». 


EDITORIA 


Resta al buio 
l'offerta 

perl'acquisto 
de «Il Giorno» 


MILANO — «Decidere- 
mo il da farsi il 10 otto- 
bre, quando si riunirà il 
consiglio di amministra- 
zione del Gazzettino di 
Venezia». Luigino Rossi, 
l'industriale veneto alla 
testa di un gruppo lea- 
der nel settore delel cal- 
zature, ma anche edito- 
re del Gazzettino di Ve- 
nezia non svela le sue re- 
ali intenzioni sul «Gior- 
no», per acquistare il 
quale avrebbe fatto 
un'offerta che rimane 
sconosciuta. 

Alla testa di una corda- 
ta di imprenditori vene- 
ti, gli stessi che detengo- 
no quote del quotidiano 
diretto da giustiniani, 
Rossi in passato aveva 
cercato di agganciare il 
giornale dell'Eni per far- 
ne un quotidiano della 
Lombardia. L'offerta, la 
cui entità è sempre rima- 
sta coperta da uno stret- 
to riserbo, non è mai sta- 
ta svelata. 

«E non la sveleremo 
neppure questa volta, 
perchè non intendiamo 
dare un vantaggio ad al- 
tre cordate. Certo, a noi 
il giorno interessa, però 
vogliamo prima vedere 
bene i conti, il numero 
delle copie diffuse, il nu- 
mero dei giornalisti che 
vi lavorano. Insomma - 
afferma rossi - se com- 
priamo «Il Giorno») vo- 
gliamo essere sicuri di ri- 
portarlo in pareggio nel 
giro di un anno massimo 
due». 


t 


Il giorno 25 
1996 è mancata 


Pia Giormani 
(da Capodistria) 


settembre 


Con dolore danno l’annun- 
cio i nipoti NEREA, DORI- 
NA, NEVIA, MARIO con 
le loro famiglie e l’amica 
GIORGINA. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 28 settembre alle ore 
12.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 27 settembre 1996 


"Non piangere, prega. I no- 
stri morti ci rinnovano le 
forze" 


Questa eredità ci lasciasti. 
Pia Giormani 

ora sei con tutti i nostri. 

Con amore: ROCCO, NE- 

REA, CARLO, MARCO, 


ANNA, VALENTINA, 
CHIARA. 


Novara-Trieste, 
27 settembre 1996 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ladi Sedmak 
pensionato Ente Porto 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli VENO e RADO, 
la cognata VERA e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 28 settembre alle ore 12 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la chiesa di Santa 
Croce. 


Santa Croce, 
27 settembre 1996 


t 


Ci ha lasciati 


Ludmilla Cijan 
Ved. Princic 


L’annunciano i figli unita- 
mente ai familiari e parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
domani, sabato 28 settem- 
bre, alle ore 10 nella chiesa 
parrocchiale di Savogna 
d’Isonzo. 


Savogna d’Isonzo, 
27 settembre 1996 
ice nl 


ANNIVERSARIO 
27.9.1982 27.9.1996 


Nel quattordicesimo anni- 
versario della scomparsa 
del caro 


Stefano Perissutti 


i genitori e la sorella lo ri- 
cordano sempre. 


Gorizia, 27 settembre 1996 


Maria Vratovic 


Ogni fiore è un pensiero 
per te 


Maria 
Tua mamma per sempre. 
Ti ricorderanno con amore 
tua figlia GIORGIA con pa- 
pà. 
Ti ameranno per sempre la 


sorella GABRIELLA con 


STELLIO, il fratello GIO- 
VANNI con ANTONIA; 
GIANNI, zia EMMA e 
BRANCO. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 28 settembre, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga per la chiesa 
del cimitero di Sant’ Anna. 


Non fiori 
ma offerte pro Agmen 


Trieste, 27 settembre 1996 


Ciao 
zia Mary 
- VALENTINA, FRANCE- 


SCA e GLORIA 
Trieste, 27 settembre 1996 


Ciao 
Nia 


- PAOLO, NADIA, ELISA 
e MARIA GHERDOVIC 


Trieste, 27 settembre 1996 


Ti ricorderanno per sempre 
le zie MARIA, ANNA e 
VALERIA con le rispettive 
famiglie. 

Trieste, 27 settembre 1996 


Maria 
resterai sempre con noi. 


- Tua cugina MARISA con 
CLAUDIO 


Trieste, 27 settembre 1996 


Ti ricorderanno sempre 
LILLI, ROBERTO, DONA- 
TELLA e MONICA. 


Trieste, 27 settembre 1996 


Con amore le famiglie 
CLARICH e MASSI. 


Trieste, 27 settembre 1996 


Si associano al lutto i cugi- 
ni NEREO, FRANCO, AN- 
TONIO, ADRIANA e fami- 
glie. 


Trieste, 27 settembre 1996 


Addio, cara amica 

Maria 
Con profondo. rimpianto: 
RENATA. 


Trieste, 27 settembre 1996 


Ciao 
Maria 
cara: LAURA, ANITA e fa- 
miglia. 
Trieste, 27 settembre 1996 


Costernate e commosse par- 
tecipano al lutto famiglie 
JAZBAR BORTUZZO. 


Trieste, 27 settembre 1996 


In questo triste momento le 
compagne di classe e i pro- 
fessori sono vicini a GIOR- 
GIA e WALTER. 


Trieste, 27 settembre 1996 


Partecipano al dolore di 
GABRIELLA e famiglia: 
PAOLA e SANDRA CEL- 
LI. È 


Trieste, 27 settembre 1996 


t 


La nostra cara 
Lidia Arzon 
ci ha lasciati per sempre il 


giorno 26 settembre. 
Addolorati ne danno l’an- 


‘nuncio la cognata NIVES, 


il nipote ALBERTO e le 
‘amiche. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 settembre 1996 


VII ANNIVERSARIO 


Gianna Maria 
Raimondi 
de Francesco 


Il tempo passa, il dolore 
mai. 


Vivi sempre nei nostri cuo- 
n. 
Mamma NELLA, 
tuo GUIDO 
Trieste, 27 settembre 1996 
lai i arie e ei 


Si è conclusa la lunga e la- 


boriosa esistenza di 


Libera Muran 
ved. Cossutta 


Addolorati lo annunciano 
la figlia MARIA GRAZIA, 
il genero MARIO, ie nipoti 
DONATELLA con GIAN- 
NI e ANNA con STEFA- 
NO e il piccolo ANDREA 
unitamente ai parenti tutti, 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 28 alle ore 13.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 settembre 1996 


FELICE, MARIELLA, 
GIUSEPPE si stringono af- 
fettuosamente a MARIA 
GRAZIA nel dolore per la 
scomparsa della cara mam- 
ma 


Libera 


Trieste, 27 settembre 1996 


Partecipa addolorata al lut- 
to MARIA PALM. 


Trieste, 27 settembre 1996 


t 


"Il Signore dà, il Signore 
toglie. Sia benedetto il no- 
me del Signore" 
Ci ha lasciati l’anima buona 
e generosa di 


Alberto Beretti 


Tristemente lo annunciano 
la moglie GEMMA con 
GIORGIO, VIVIANA e 
MICHELA; la sorella AL- 
BINA e i parenti tutti. 
Grazie per le amorevoli cu- 
re al cugino dottor RINAL- 
DO ROLLI. 

I funerali seguiranno saba- 
to 28 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 27 settembre 1996 


Commossi partecipano al 
dolore ALDO e TITTI, 
BRUNO e LOREDANA, 
CESARE e ANNAMA- 
RIA, MARIO e LUCIA, 
SERGIO e ANNA MA- 
RIA. 


Trieste, 27 settembre 1996 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari, munita dei confor- 
ti religiosi 


Maria Gerin 
in Bressan 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito GIUSEP- 
PE e parenti tutti. 

Si ringrazia di cuore la dot- 
toressa PAOLA MARCON 
per le premurose cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno saba- 
to 28 p.v. alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Le esequie si svolgeranno 
alle ore 14 nella chiesa par- 
rocchiale di Villesse. 
Seguirà la tumulazione nel 
cimitero locale. 

Trieste, 27 settembre 1996 
[—PrTyr——_eem 


ANNIVERSARIO 
Nel 25.0 anniversario della 
scomparsa di 

Gino Dionisio 
coloro che lo conobbero e 


amarono lo ricordano con 
immutato affetto. 


Lucinico, 
27 settembre 1996 


I ANNIVERSARIO 
Lorenzo Zorzin 
(Lore) 
sei sempre con noi. 


Mamma, papà, 
LUISA 


Trieste, 27 settembre 1996 


I ANNIVERSARIO 
Lorenzo Zorzin 
Sempre vivo nel ricordo. 


STEFANO 
Trieste, 27 settembre 1996 


Accettazione 
necrologie 


SPE 
Via Luigi Einaudi, 3/B GalleriaTergesteo, 11 
Tel. 040/366766 


el. 
LUNEDI - VENERDI 8.30 - 12.30; 15- 18.30 
SABATO 830- 12.30 


TOA ILA LIMI i SLI DODO DEIANA 
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(8) Il Piccolo 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 


S.p.A. 

TRIESTE: via Lui- 

gi Einaudi galleria Ter- 
11, tel/fax 

040/366766. Orario 

8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 

giomi feriali Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; _PORDENO- 
NE: via L.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 

, tel. 02/57577.1; 

lo annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 4ff, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632: BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353. 


IMPORT export cerca magaz- 
ziniere con esperienza tenuta 
movimenti magazzino e possi- 
bile conoscenza lingue slove- 
no e/o croato, militesente. 


Tel. 0383/890877. (Gmi) 
PSICOLOGHE laureate e 
non cercasi per consulenze 
part-time inviare curriculum a 
cassetta Publied_ n. 17/H 
34100 Trieste. (10961) 


RESPONSABILE settore tec- 
nico e organizzativo del perso- 
nale ricercasi per primaria in- 
dustria triestina. | Richiedesi 
esperienza maturata nel setto- 
re manutenzione meccanica e 
impiantistica. Scrivere a cas- 
setta N. 22/H Publied 34100 
Trieste. (A11085) 

SOCIETA! servizi ricerca per- 
sonale esperienza collaudi 
expediting' settore meccanico 
siderurgico per collaborazione 
dettagliare curriculum casset- 
ta n. 12/H Publied 34100 Trie- 
ste. (10915) 


TELEVISION Show Promo- 
tion agenzia seleziona ambo- 
sessi per pubblicità fotoroman- 
zi sfilate cinema tv animazio- 
ne. Presentarsi: sabato 28 dal- 
le 11 alle 17 Hotel Astoria - 
Udine. (GOO) 

1.000.000 minimo mensili ga- 
rantiamo ambosessi automu- 
niti. disponibili almeno 3 ore 
pometidiane o serali per collo- 
quio. Telefonare lunedì dalle 
9 alle 12 allo 0481/412337. 
(C0684) 


richieste 


LS 
artigianato 


A. COLLABORATRICE: do- 
mestica altamente referenzia- 
ta CERCA lavoro presso fami- 
glia ore da combinarsi. Tel. 
944742 (A10933) 

OFFRESI signora referenzia- 
ta senza impegni familiari per 
assistenza persona anziana 
lungo orario 0 stabile, telefono 
635133 al mattino. (A1130) 
PRESTASERVIZI stiro offresi 
due o tre volte ogni quindici 
giorni. Tel. 040/768008. 
(A10829) 

SIGNORA offresi stiro e assi- 
stenza anziani tel. 417379. 
(A10785) 


richieste 


CONTABILE commessa 
esperta cerca qualsiasi lavoro 


conoscenza sloveno-croato. 
Telefonare 040/828396. 
(A10963) 


PERITO elettrotecnico 23.en- 
ne post-diploma Enfap su am- 
biente Windows Cad milite as- 
solto cerca prima occupazio- 
ne. __Tel. 0481/777847. 
(C0685) 

VIGILATRICE d'infanzia espe- 
rienza con bambini di tutte le 
età offresi come baby sitter. 
Francesca 040/3003741. 
(A10847) 


offerte 


A.A.A.A.A. CERCASI fisiote- 
rapista tel. 370530. (A10806) 
ADRIA-IN ricerca incaricati al- 


le * vendite. Tel. martedì 
14.30-15.30 0481/485324. 
(C0686) 

AGENZIA immobiliare cerca 
acquisitore/trice esperienza di- 
namicità trattamento adegua- 
to. Tel. 9-12 040/661488. 
(10917) 

AZIENDA del gruppo Soenne- 
cken, leader nella distribuzio- 
ne di prodotti per ufficio in Eu- 
ropa, seleziona agenti per: 
Gorizia, Udine, Trieste e relati- 
ve province. Requisiti prefe- 
renziali: esperienza o predi- 
sposizione alla vendita, età 
compresa tra i 23/85 ‘anni, 
iscrizione Enasarco, 
automunito/a. L'inquadramen- 
to prevede 6 mesi di training 
con. rimborso fisso mensile, 
portafoglio. clienti, promozioni 
e assistenza in zona, ottimo 
trattamento provvigionale. Gli 
interessati sono invitati a con- 
tattare ‘i seguenti numeri: 
0422/490732-3. N.B.: Si esa- 
minano anche candidature di 
‘agenti plurimandatari privile- 
giando mandati Tipografie. 
(A099) 

CAMERIERA. urgentemente 
cercasi. Si richiede bella pre- 
senza, eleganza, esperienza, 
disponibilità serale. Astenersi 
se privi requisiti. Tel. 
0360/791815. (10927) 

CASA di riposo seleziona una 
assistente socio-sanitaria. Ri- 
chiedesi disponibilità turi ed 
esperienza. Offresi inquadra- 
mento sindacale. Scrivere cur- 
riculum a cassetta n. 15/H Pu- 
blied 34100 Trieste. (A00) 
CERCASI giovane manicure 
per salone centralissimo. Tel. 
631618. (A10964) 

CERCASI personale età mini- 
ma 20. Possibilità di guada- 
gno. 3.000.000. Dopolavoristi 
1.000.000. Telefonare lunedì 
dalle 13 alle 15. Per zona: Go- 
rizia 43777, Monfalcone 
485031, Fiumicello 767218. 
CERCASI urgentemente piz- 
zaiolo pratico, presentarsi via 
Corti 4, ore 11-13, Trieste. 
(A11116) 
CONCESSIONARIA azienda 
europea per provincia Udine e 
Gorizia, ricerca 3 persone 
part-time e 3 tempo pieno per 
lavoro continuativo. Offriamo 
12 mensilità più premi trime- 
strali, copertura assicurativa e 
fondo pensione. Telefonare al- 
lo 0432/232043 ore ufficio. 


LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (GMi) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili ar- 


redamenti. Telefonare 
306226-305343. (A10229) 


OCCASIONISSIME pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul’ posto. Tel. 
040/566355. (A11005) 
VENDESI furgone Fiat 242 18 
quintali scoperto telefonare 
368970. (A10792) 


SCIARE!! Camping Zoncolan 
Ravascletto, direttamente sul- 
le piste, piazzole per l'inverno 
(primi dicembre-fine aprile) L. 


1.200.000 (tutto compreso) 
tel. 0433/66018. (Gud) 


richieste d'affitto 


CONIUGI triestini pensionati, 
cercano due camere cucinino, 
termoascensore. Telefonare 
414734 ore 14-20, Escluso in- 
termediari. (A10858) 
TECNICO cerca piccolo mo- 
desto ammobiliato in. affitto 
per un anno max 600.000. 
Tel. 040/362158. (A00) 


‘offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 040/638585 
‘arredati, non residenti, 
soggiorno/una-due-tre stanze: 
Stazione, D'Annunzio, Garibal- 
di da 600.000 comprese spe- 
se. (10925) 

ABITARE a Trieste. Ospeda- 
le. Ufficio da ripristinare 160 
mq. Ottime condizioni contrat- 
tuali. 040/8371361. (A10928) 
ABITARE a Trieste. Roiano. 
Foresteria arredata. Adattissi- 
ma coppia. Piano alto, ascen- 
sore. 730.000. 040/371361. 
(A10928) 

AFFITTANSI locali uso ufficio 
corso Italia, piazza Tomma- 
‘seo e viale XX Settembre, su- 
perfici medie e grandi, telefo- 
nare ore ufficio 040/761241. 
(10201) 

AFFITTASI centralissime ri- 
Strutturate due stanze ascen- 
sore 30 mq, 300.000 mensili 
uso ufficio, 040/630619. 
(P1117) 

APPARTAMENTI patti dero- 
ga Marina vista golfo mq 140 
1.300.000, Romagna salone 
3 stanze servizi 800.000, Mira- 
mare 3 stanze servizi 
700.000, Sistiana soggiorno 
due stanze cucina bagno ga- 
rage 850.000, Volta 160 mq 
salone ire stanze servizi. 
700.000. Lorenza 
040/7606552. (10919) 


Continua in 30.a pagina 
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Venerdì 27 settembre 1996 
LA «TROIKA» CHE GUIDA LA RUSSIA DURANTE LA MALATTIA DI ELTSIN SI MUOVE TRA MILLE POLEMICHE 


EI L_] 
Chiamare ore ufficio tel. "i 
0432/670396. 
LAVORO a domicilio. Società 
cercano personale affidabile. A 5 - 


Per Mosca si prepara un periodo pieno di incognite - Sale la tensione sociale - Statali da mesi senza stipendio 


ASSEMBLEA DELL’ONU 
Consiglio di sicurezza 
La «ricetta» di Dini 

è indigesta per Bonn 


‘ 
NEW YORK — Rilancio della proposta italiana 
per la riforma del Consiglio di sicurezza (no a 
nuovi membri permanenti, sì a membri non per- 
manenti con rotazione accelerata in funzione del 
loro impegno nel sostenere l'azione dell'Onu) e 
lancio di una nuova idea: quella di un «decalogo» 
per le operazioni di pace che preveda il «ricono- 
scimento formale» che i paesi contributori di 
truppe «debbono essere associati ai processi deci- 
sionali». Questi i due punti principali dell'inter- 
vento del ministro degli Esteri Lamberto Dini nel 
dibattito della 51.a sessione generale delle Nazio- 
ni Unite. Ricetta che non piace alla Germania. 

Nel suo discorso, Dini - a dimostrazione di co- 
me l'Italia non sia interessata soltanto alla rifor- 
ma del Consiglio di sicurezza (il «governo» 
dell'Onu) ma allo «snellimento», sinonimo di mag- 
giore efficacia, dell'intero «sistema Nazioni Uni- 
te» - ha sostenuto la necessità di ristrutturare il 
Segretariato, per concentrare risorse e attività su 
due «pilastri fondamentali»: pace e sicurezza da 
un lato, democrazia e sviluppo dall'altra. Ed ha 
auspicato una più. stretta collaborazione tra 
l'Onu e le organizzazioni regionali (come l’Osce e 
l'Oua, per esempio). 

A proposito del Vertice mondiale dell'alimenta- 
zione di Roma (13- 17 novembre) Dini ha afferma- 
to che in quella sede si dovranno definire i nuovi 
obiettivi strategici nel campo della sicurezza ali- 
mentare. Le «misure concrete» proposte da Dini 
per l’azione dell'Onu'nelle missioni di pace sono: 
partecipazione dei paesi contributori di truppe ai 
processi decisionali; riesame annuale della mis- 

| sione, del mandato e dei mezzi delle operazioni di 
pace; disponibilità di forze militari di pronto uti- 
lizzo nel momento in cui le decisioni sono prese 
dal consiglio di sicurezza; struttura di comando 
unificata; efficace rafforzamento del supporto lo- 
gistico; maggiore priorità ai programmi di adde- 
stramento del personale da impiegare; migliora- 
mento delle modalità di finanziamento; saldare 
le operazioni di mantenimento delle pace alle atti- 
vità di ricostruzione dei paesi coinvolti; affidare 
alcune operazioni di pace alle organizzazioni re- 
gionali; rafforzare la cooperazione tra l'Onu e 


l'Oua. 


Sulla' partecipazione dei paesi che foniscono 
truppe ai processi decisionali, Dini si è rallegrato 
del fatto che il suggerimento avanzato in passato 
dall'Italia, con altri paesi, di consultare i paesi 
contributori di truppe «prima di adottare decisio- 
ni sulle operazioni che li coinvolgono, sia divenu- 
to pratica regolare». «Come prossimo passo - ha 
affermato - si dovrebbe mirare ad un meccani- 
smo formale che dia certezza ai paesi che mag- 
giormente contribuiscono ad un'azione di pace di 
essere chiamati a far parte. del processo decisiona- 


le». 


Alexander Liebed 


MOSCA — Sono acque ir- 
te di scogli quelle in cui 
la troika del Cremlino de- 
ve pilotare la Russia in 
attesa che il presidente 
Boris Eltsin possa ripren- 
dere il timone dopo l'ope- 
razione di by-pass che lo 
attende attorno alla fine 
dell'anno, e dopo una de- 
licata convalescenza si- 
curamente non breve. 
Passeranno non meno di 
tre-quattro mesi. prima 
che, se l'intervento avrà 
pieno successo, l'esecuti- 
vo russo ritrovi il suo as- 
setto normale: secondo 
le valutazioni comuni og- 
gi a Mosca fra i politici 
russi e, gli osservatori 


stranieri, saranno mesi 


carichi di incognite. 

Lo hanno ammesso, in- 
direttamente ma senza 
incertezze, anche due 
dei membri della troika: 
il premier Viktor. Cer- 
nomyrdin e il segretario 
del Consiglio di sicurez- 
za federale Alexander 
Liebed. Il terzo, cioè il ca- 
po dell'imponente appa- 
rato presidenziale Natoli 
Giubais, tace; forse per- 
chè sospettato più o me- 
no apertamente dagli al- 
tri due (oltrechè dall'op- 
posizione nazionalcomu- 
Dista) _ approfittare 
dell'infermità di Eltsin 
per impadronirsi delle le- 
ve che PIù contano e per 
costruirsi una posizione 
di po a tutta prova. 

sistema messo in pie- 
di da Eltsin in cinque an- 
ni di presidenza - ricor- 
dano in questi giorni i 
commenti dei politologi - 
è tale da funzionare solo 
attorno al perno del nu- 
mero uno: se questi è co- 
stretto a starsene in clini- 
ca, la macchina non con- 
sente alcuna decisione di 
rilievo. «Nell'amministra- 
zione Eltsin - perl'anali- 
sta Pavel Felgenhauer - 
vi sono sempre alcuni 
centri di potere fra di lo- 
To rivali, con mansioni 
non perfettamente defini- 
te e con frequenti sovrap- 
posizioni di competenze: 
non sono solo i giornali- 
sti, ma anche gli altissi- 


IL CONTENZIOSO SULL’EREDITÀ JUGOSLAVA 
Accuse serbe a Lubiana: 
«Sottratti soldi federali» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Riserve 
auree sparite, fumosi af- 
fari di banche nei para- 
disi fiscali «off-shore», ri- 
serve monetarie costrui- 
te in poco tempo, con 
metodologie e, soprattui- 
to denaro, sospetti. Que- 
sta è solo la punta del- 
l'iceberg che caratteriz- 
za le polemiche tra gli 
Stati ex jugoslavi nella 
divisione di quello che 
fu il «tesoro» della de- 
funta Federativa. Al- 
l’azione legale della Slo- 
venia che ha determina- 
to il congelamento dei 
beni a Cirpo della Banca 
centrale di Belgrado (il 
processo è attualmente 
în corso) ha risposto il fa- 
cente funzioni del gover- 
natore della Banca popo- 
lare della Repubblica fe- 
derale jugoslava (l'istitu- 
to di credito centrale di 
Serbia e Montenegro), 
Bozidar Gazivoda. Sul 
quotidiano «Dnevnik» di 
Novi Sad, ha affermato 
senza mezzi termini che 
la Slovenia al tempo del- 
la proclamazione d'indi- 
pendenza creò in modo 
illegale le proprie riser- 
ve monetarie. 

La Banca di Jugosla- 
via (Nbj) è riluttante a 
spartire con Lubiana, 
ma anche con Zagabria, 
Sarajevo e Skopje, l'am- 
montare di DAI che fu- 
rono le riserve di valuta 
dell'illustre estinta Rfsj. 
Per questo Gazivoda in- 
calza. «Ci sono moltepli- 
ci ragioni - dice - per cui 
nei rapporti con la Slove- 
nia sarebbe necessario 
fare chiarezza sui cònti. 


Per costruire la propria 


riserva monetaria, Lu- 
biana - sostiene il ban- 


La Slovenia 
denuncia 


le procedure 
off-shore a Cipro 


chiere serbo - invece di 
‘pagare i propri debiti al- 
l'organo federale centra- 
le, accantonò, quelle ci- 
frè per acquisire valuta 
sul mercato internazio- 
nale. Oltre a ciò la Slove- 
nia stampò anche dena- 
ro e con questo acquistò 
valuta. il che significa 
che costruì una riserva 
sul nulla». 
Dichiarazioni al cura- 
ro suffragate solo da pro- 
ve inidiziarie, ma che in- 
nescano 
scichi polemici al già dif- 
‘ficile processo di succes- 
sione di cui si sta occu- 
Mando in prima persona 
a Banca mondiale. A 
gettare benzina sul fuo- 
co ci pensa anche lo sto- 
rico serbo Novak Popo- 
vic che nel suo libro «La 
secessione sotto la regia 
delle Grandi potenze» so- 
stiene che Croazia e Slo- 
venia avevano già deci- 
so unilateralmente la lo- 
ro indipendenza e non 
hanno mai avuto inten- 
zione di risolvere i pro- 
blemi con la trattativa. 
Le loro posizioni sareb- 
bero state appoggiate da 
potenti Stati occidentali 
a cui, in una seconda fa- 
se, si sono uniti anche 
li Usa. Accuse pure per 
a Nato, cui viene ascrit- 
ta la colpa di essersi tra- 
sformata nei Balcani in 


ericolosi stra-' 


uno strumento per inau- 
gurare un nuovo ordine 
mondiale. hi 

Fin qui la pubblicisti- 
ca di regime serba. Lu- 
biana risponde, invece, 
a colpi di carta bollata e 
presenta al tribunale do- 
cumenti e testimoni in 

rado di dimostrare che 

‘istituto di credito cen- 
trale della Slovenia ave- 
va risorse IRINA al 
cuni conti nella filiale ci- 
riota della Banca popo- 
are di Jugoslavia. Sarà 
un procedimento giudi- 
ziario lunghissimo. L'av- 
vocato difensore .della 
Nbj sostiene invece che 
«gli sloveni pretendono 
dh) denaro che a. Cipro 
non c'è». 

Intanto a Belgrado at- 
tendono con ansia che 
le Nazioni Unite sbloc- 
chino definitavemente, 
come sancito a Dayton, 
l'embargo economico ai 
danni di Serbia e Monte- 
negro. In questo modo, 
sostiene un alto funzio- 
nario della Banca cen- 
trale jugoslava che ha 
chiesto ioonimao la 
Repubblica Federale di 
Jugoslavia avrà a dispo- 
sizione l’intero patrimo- 
nio che fu della defunta 
Federativa e che è anco- 
ra sui conti delle banche 
straniere sparse un po’ 
in tutto il mondo. Fatta 
eccezione per quegli Sta- 
ti che a suo tempo han- 
no bloccato quelle risor- 
se con un preciso atto di 
governo. Rimarrebbero, 
dunque, intoccabili per 
Belgrado i soldi che si 
trovano nei «caveau» 
delle banche degli Stati 
Uniti e della Gran Breta- 
gna. Rimane un bel 
gruzzolo, sul quale sono, 
in molti a voler mettere 
le mani. E la «battaglia» 
legale è solo agli inizi. 


Il gen. Liebed | TRAGEDIA NELLA REGIONE DI ROSTOV 


teme anche 
una rivolta 
dell’esercito 


mi gradi dell'esecutivo a 
non sapere, ad esempio, 
dove finisce l'autorità di 
Liebed e comincia il terri- 
torio di Cernomyrdin, 
una situazione per cui 

li uomini forti del Crem- 
ino non possono fare a 
meno di ricorrere all'ar- 
bitrato di Eltsin». Ma Elt- 
sin è in clinica dal 13 set- 
tembro, ed è fra lo scetti- 
cismo generale che i por- 
tavoce ripetono che egli 
«lavora normalmente» 
per qualche ora al gior- 
no 


Cernomyrdin ha senti- 
to quindi il bisogno di 
serrare le file del gover- 
no, con un tono che non 
gli si conosceva: ha ri- 
chiamato ministri e vi- 
ce-premier alla massima 
disciplina, minacciando- 
li di destituzione se do- 
vessero permettersi «cer- 
ti giochi» a spese del bi- 
lancio dello Stato. «Se 
membri del Gabinetto co- 
minceranno certi giochi, 
allora non lavoreranno 
più in questo governo, 
quale che sia il loro ran- 
go attuale», ha scandito 

ernomyrdin, e lo ha fat- 
to ripetere dall'agenzia 
Itar Tass. Dalla battaglia 
in parlamento per il bi- 
lancio 1997 dipende la 
credibilità delle riforme 
e della ripresa della poli- 
tica di risanamento eco- 
nomico dopo l'allegra fi- 
nanza della campagna 
elettorale. 

La battaglia però ver- 
rà combattuta su un 
campo minato, sullo 
sfondo di una situazione 
sociale difficile, addirit- 


Treno investe un bus 
Muoiono 21 bambini 


MOSCA — Un padre di- 
sperato stringe al petto 
il cadavere del figliolet- 
to di sei anni, una ma- 
dre troppo attonita per 
piangere veglia il corpo 
della sua bambina steso 
per terra accanto ai bi- 
nari: la Russia assiste 
scioccata stasera alle 
immagini di una trage- 
dia che ha spazzato via 
una intera nuova gene- 
razione di un gruppo di 
piccoli villaggi della re- 


‘gione di Rostov sul 


Don, nella Russia meri- 
dionale. 

Finora, è di 21 bambi- 
ni morti e 16 feriti gra- 


vemente il bilancio del- 
lo scontro, avvenuto ie- 
ri mattina, fra un auto- 
bus scolastico e un tre- 
no. L'autobus stava 
transitando su un pas- 
saggio a livello incusto- 
dito, un semplice terra- 
pieno a ridosso della 
ferrovia, quando il tre- 
no è arrivato a una velo- 
cità di 80 chilometri 
orari: «C'era una neb- 
bia fittissima. L'ho vi- 
sto solo quando manca- 
vano ormai solo dieci 
metri all'impatto. Ho ti- 
rato il freno di emergen- 
za, ma non è servito a 
nulla», ha detto il mac- 


chinista piangente. 
L'autobus è ridotto a 
un ammasso di lamiere 
contorte dalle quali 
spuntano la manica di 
un maglioncino, una 
scarpetta, un libro di te- 
sto insanguinato, Nel vi- 
cino ospedale di Ba- 
taisk, altri genitori in 
angoscia attendono di 
sapere se il loro figlio 
vivrà, e in che condizio- 
ni: i piccoli feriti sono 
tutti ricoverati in pro- 
gnosi riservata nel re- 
parto di neurochirur- 
gia, e da ieri mattina i 
medici ne hanno già vi- 
sti morire sei. 


OFFENSIVA DEGLI ISLAMICI TALEBAN 


Afghanistan: bagno 
di sangue a Kabul 


NEW DELHI — Kabul sta diventan- 
do «una città fantasma». Così secon- 
do alcuni testimoni si presenta la ca- 
pitale afghana dopo una giornata di 
violenti combattimenti alla periferia 
tra le milizie islamiche dei Taleban e 
le forze governative che si stanno ri- 
tirando. Centinaia di persone sareb- 
bero morte secondo la Croce rossa 
che ha cominciato ad organizzare 
l'evacuazione degli stranieri. Secon- 


‘tura esplosiva se si pen- 
‘sa che milioni di ‘operai 
dell'industria, minatori, 
impiegati e funzionari 
statali sono senza stipen- 
dio da mesi, Fra l'altro, 
questo è il caso degli uffi- 
ciali delle forze armate. 
L'intera flotta del Pacifi- 
co si è messa in sciopero 
‘per protesta, A eseminio è 
stato seguito da ppi 
di ufficiali ARIE 
e Liebed teme un «ammu- 
tinamento armato 
quest'autunno». 


la capitale. 


do fonti sul posto, i soldati stanno la- 
sciando la capitale: i posti di blocco 
appaiono abbandonati, carri armati e 
camion carichi di soldati afghani so- 
no stati visti dirigersi fuori della cit- 
tà verso nord, mentre i Taleban presi- 
diano la periferia di Kabul. Un loro 
portavoce da Islamabad, in Pakistan, 
riferisce che le milizie da questa sera 
controllano anche una base aerea del- 


Funzionari della Croce Rossa inter- 
nazionale, i cui aerei hanno evacuato 


alcune decine di stranieri, hanno rife- 
rito che le vittime della battaglia che 
infuria per il controllo della capitale, 
sarebbero centinaia. I belligeranti - 
l'esercito fedele al presidente Burha- 
nuddin Rabbani ele milizie islami- 
che dei Taleban - hanno ignorato un 
appello del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu che li ha invitati a «sospen- 
dere immediatamente i combattimen- 
ti e ad impegnarsi in trattative ‘se- 
rie». Nel suo inascoltato appello il 
Consiglio si è detto «preoccupato per 
le conseguenze che la battaglia po- 
trebbe avere per la popolazione civi- 
le». A Kabul vivono circa un: milione 
di persone. Lo scontro fino ad ora si 
è concentrato nella periferia, tra cui 
la zona di Pul-i-Charki, dove sorge 
una prigione tristemente famosa ne: 
gli anni dell'occupazione sovietica, I 
Taleban si 
dell'Accademia militare, che si trova 
a dieci chilometri dal centro. 


sarebbero impadroniti 


ATTIVISTA DI HONG KONG ANNEGA DURANTE UNA PROTESTA 


Affoga per un pugno di isole 


Rivendicava l'appartenenza alla Cina - Tokyo difende la sua sovranità 


E DAL MONDO de 
Svezia: accusati i servizi segreti 
sudafricani dell'omicidio Palme 


JOHANNESBURG — Furono i servizi segreti su- 
dafricani ad organizzare l'assassinio di Olof Pal- 
mne, premier svedese, socialdemocratico,. protago- 
nista della lotta in favore del disarmo e dei diritti 
umani - in tal senso strenuo combattente contro 
l'apartheid - assassinato il 28 febbraio del 1986 
mentre, al fianco della moglie Lisbeth, rimasta 
leggermente ferita, usciva da un cinema di Stoc- 
a. Un delitto ancora in cerca di autore. Lo ha 
dichiarato, dinanzi alla corte suprema di Preto- 
ria, il colonnello della polizia Eugene de. Klock, 
ià tra i capi delle ‘squadre della morte! del Suda- 
a razzista, reo confesso di decine di operazio- 
ni omicide. 


Vienna: è morto Nicu Ceausescu 
il figlio dell'ultimo tiranno romeno 


VIENNA — Nicu Geausescu, figlio del defunto lea- 
der comunista romeno Nicolae, è morto la scorsa 
notte in un ospedale di Vienna all'età di 45 anni. 
Nicu Ceausescu era stato ricoverato la settimana 
scorsa nell'Ospedale generale di Vienna ‘Akh' per 
gravi disturbi al fegato e al sistema circolatorio. 
In agosto era stato curato anche in Italia a Giulia- 
nova, in Abruzzo. Il figlio di Ceausescu era stato 
3 anni in carcere per accuse relative alla repres- 
sione durante la rivolta popolare del dicembre 
1989 che aveva portato alla fine del comunismo. 


Parigi: per i telefoni cellulari 
divieto di squillo al ristorante 


PARIGI — «I ristoranti ormai sembrano delle 
enormi cabine telefoniche, in cui il telefono squil- 
la in continuazione» si lamenta un gestore, E in 
effetti la febbre del portatile ormai impazza an- 
che in Francia, suscitando polemiche vivaci: in 
commercio è già spuntato un cartello di «divieto 
di telefonino» che non tarderà a fare la sua com- 
parsa all'ingresso non solo di ristoranti, ma di te- 
atri, cinema, scuole, tribunali e anche chiese. Per 
il momento, comunque, l'atteggiamento dei risto- 
ratori resta difforme. 


PECHINO — Un attivi- 
sta antigiapponese di 
Hong Kong è affogato ie- 
ri nel mar cinese orienta- 
le dopo essersi tuffato in 
‘un gesto di protesta con- 
tro le rivendicazioni di 
sovranità del Giappone 
su un gruppo di, isole 
contese con la Cina. Da- 
vid Chan (Chan Yu- 
xiang), originario della 
regione del Guangdong, 
45 anni, sposato con due 
figli, dagli anni Settanta 
era impegnato nel movi- 
mento «per la difesa del- 
le Diaoyu», otto isole tra 
Taiwan e Okinawa, con- 
quistate dal Giappone al- 
la fine del secolo scorso 
e rivendicate dalla Cina. 

Chan è la prima vitti- 
ma in due mesi di prote- 
ste, scatenate dal gesto 
di un gruppo di estremi- 
sti di destra giapponesi 
che hanno costruito un 
faro rudimentale su una 
delle isole per ribadire la 
sovranità di Tokyo. Il ge- 
sto è riuscito a unificare 
in un sentimento anti- 
giapponese, d’altronde 
sempre latente, i comu- 
nisti della Vina popola- 
re, i nazionalisti di 
Taiwan e i sudditi della 
colonia britannica di 
Hong Kong. 

Chan era a bordo della 


‘«Kien hwa 2», la nave 


partita domenica da 
Hong Kong con 18 attivi. 
sti e numerosi giornali- 
sti e giunta durante la 
notte in prossimità delle 
isole (Senkaku in giappo- 
nese). Poiché il maltem- 
po aveva costretto a can- 
cellare il progetto di 
scendere a terra e pianta- 
re la bandiera rossa con 
cinque stelle (della Cina) 
cinque attivisti si sono 


tuffati in acqua per af- 
fermare la sovranità ci- 
nese sulle isole. 

Due si sono sentiti ma- 
le, ma le onde alte han- 
no ritardato le operazio- 
ni di recupero e David 
Chan era già senza cono- 
scenza quando è stato ri- 
portato a bordo. Sembra 
che le gambe di Chan sia- 
no rimaste impigliate 
nella corda lanciatagli 
dalla nave. I soccorsi 
giapponesi hanno con- 
dotto l'altro attivista in 
un centro d'emergenza 
sull'isola di Ishigaki e 
due medici giapponesi 
saliti sulla «Kien hwa 2» 
non hanno potuto far al- 
tro che constatare la 
morte di Chan. 

La marina militare 
giapponese è presente 
con 17 unità nell'area, 
per impedire violazioni 
delle acque territoriali 
da parte dei dimostran- 
ti. La «Kien hwa 2» è ri- 
partita verso il porto di 
Keelung, a nord. dî 
Taiwan. Il governo giap- 
ponese ha cercato di 
mantenere un basso pro- 
filo nella disputa, pur ri 
vendicando la sovrani; 
sulle isole. Mentre Pechi- 
no è molto imbarazzato, 
non volendo danneggia- 
re le relazioni con To- 
kyo, ma dovendo dare 
soddisfazione ai senti 
menti nazionalisti. 

La relativa moderazio- 
ne: della risposta di Pe- 
chino al Giappone ha già 
creato insoddisfazione 
tra le forze armate, rife- 
riscono fonti cinesi, che 
accusano il governo di 
svendere i sacri princip! 
della sovranità e dignità 
nazionale per puri inte- 
ressi economici. 


Venerdì 27 settembre 1996 


istria, Litorale e Quarnero 


one: Capodistria, via Zupantiò 39 - tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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ASSOLTII GIORNALISTI DEL «FERAL» DI SPALATO ACCUSATI DI VILIPENDIO NEI CONFRONTI DI TUDIMAN | — RMB T => TOT È 


«L'opinione non è un reato» 


Il Tribunale di Zagabria ha stabilito che l’articolo incriminato esprimeva semplicemente legittimi convincimenti 


LA MULTA AL NOVILIST PREOCCUPA L’AMBASCIATORE USA 


Galbraith: «Ma è ancora debole 
la libertà di stampa in Croazia» 


FIUME — Anche se i redattori del settimanale spala- 
tino «Feral Tribune» sono stati prosciolti dall'accusa 
di vilipendio del Capo dello Stato (un punto a pro- 
prio favore l'ha segnato in questo caso anche la ma- 
gistratura, che ha resistito alle pressioni del potere 
politico), il problema della libertà di stampa resta 
uno dei punti più deboli del regime croato. Lo ha ri- 
badito, senza mezzi termini, l'ambasciatore statuni- 
tense a Zagabria, Peter Galbraith, che in un'intervi- 
sta rilasciata al quotidiano «Novi List» di Fiume ha 
indicato proprio nella situazione dei mass media un 
momento problematico nel processo di transizione 
della Croazia dal regime comunista a una società de- 
mocratica. Oltre che per il processo al «Feral Tribu- 
ne», Galbraith si è detto preoccupato in particolare 
per la multa inflitta al «Novi List» per presunte in- 
frazioni doganali e fiscali legate allo sfruttamento 
della tecnologia inclusa nel progetto Edit. «Sembra 
che questi due casi — è stato esplicito l'ambasciatore 
— abbiano come obiettivo la soppressione di voci cri- 


Nell'intervista, Galbraith dimostra di conoscere 
molto bene la situazione dei media croati e segnala, 
oltre ai casi già citati, quello della mancata conces- 
sione della frequenza alla Radio privata 101 di Zaga- 
bria, da anni presente nello spazio informativo na- 
zionale, e la soppressione della trasmissione televisi- 
va «Immagine sull'immagine», che tutti i giorni rac- 
coglieva e pubblicava servizi delle Tv di tutto il 
mondo. È stato un esempio di come si voglia control- 
lare ancora di più i media elettronici, particolarmen- 
te importanti in quanto in Croazia buona parte della 
popolazione, per informarsi, si affida esclusivamen- 
te al teleschermo. «La libertà di stampa è fondamen- 
tale; non esiste’ società democratica senza questa li- 
bertà. Se a volte i giornalisti commettono errori, se 
pubblicano dati segreti per la sicurezza del Paese — 
ha voluto ricordare Galbraith l'esperienza america- 
na — è un prezzo da pagare per la democrazia. Alla 
stampa libera, comunque, non vuole rinunciare nes- 


tiche». 


SUNo).. 


CANTIERE FIUMANO, CONTATTI CON ENI E AGIP 
Piattaforme in Adriatico 
da costruire al «Lenac» 


FIUME — «Viktor Lenacy-Agip, contat- 
to. Ieri un'alta rappresentanza del 
l'Eni e dell'Agip ha fatto visita al can- 
tiere di riparazioni navali fiumani 
«Viktor Lenac» allo scopo di valutare 
le potenzialità dello stabilimento, di 
cui una delle branchie d'attività ri- 
guarda l'approntamento di piattafor- 
me petrolifere. La puntata quarnerina, 
alla quale hanno partecipato pure i 
massimi dirigenti della compagnia pe- 
‘rolifera croata «Ina» e della società a 
Capitale misto «Inagip», non è casuale: 
‘Mesi fa il governo di Zagabria ha asse- 
gnato all’Agip la ‘concessione per lo 
sfruttamento di giacimenti metaniferi 
al largo delle coste istriane. Un proget- 
to della durata di 15 anni e «pesante» 
320 milioni di dollari, che vedrà agire 
congiuntamente Agip e Ina e da qui la 
creazione della suddetta impresa mi- 
sta. 

All'incontro al «Lenac»y era presente 
Guglielmo Moscato, presidente dell'as- 
semblea dell'Eni e del Consiglio d'am- 
‘ministrazione dell'Agip. Ecco un sunto 
di quanto dichiarato ai giornalisti: 


«Non si tratta della prima visita di 
questo tipo. In precedenza siamo stati 
in vari cantieri navali croati. Le oppor- 
tunità di avviare un certo discorso di 
cooperazione economica col «Viktor 
Lenac» ci sono e noi siamo venuti a 
Fiume per renderci conto di persona 
della capacità di questo arsenale. Per 
l'Agip il progetto di collaborazione con 
l'Ina croata da attuarsi in Adriatico è 
importante». Molto soddisfatto dell'in- 
contro anche Andrija Kojakovic, diret- 
tore generale dell'Ina: «Il progetto di 
estrazione di gas naturale assieme al- 
l’Agip rappresenta: l'inizio di un ciclo 
di investimenti nella nostra compa. 
gnia, dal quale ci attendiamo molto, 
Mi fa piacere constatare che il nostro 
partner italiano abbia deciso di lascia- 
re la porta aperta per le aziende croate 
interessate, collaborazione in grado di 
fruttare risultati lusinghieri». All'ap- 
puntamento al «Lenacy hanno parteci- 
pato inoltre l'ambasciatore d'Italia a 
Zagabria, Francesco Olivieri, e il conso- 
le generale d'Italia nel capoluogo quar- 
nerino, Gianfranco De Luigi. 


FIUME 
Quasi tutti 
riscattati 
gli alloggi 
comunali 


FIUME — Dei circa 20 
mila alloggi di proprietà 
comunale, a esercitare il 
diritto di riscatto sono 
state 17.751 persone, di- 
ventate così proprietarie 
del proprio appartamen- 
to in base alla legge en- 
trata in vigore cinque an- 
ni fa. I dati riguardano 
solo il patrimonio immo- 
biliare della municipali- 
tà, in quanto le cifre sul- 
la vendita di immobili di 
proprietà delle aziende 
non sono state ufficializ- 
zate. Si sa, comunque, 
che le aziende fiumane 
avevano posto in vendi- 
ta nel '91 altri 20 mila al- 
loggi. Degli appartamen- 
ti municipali rimasti in- 
venduti, esattamente 
1138 rientrano nel nove- 
ro degli immobili sui 
quali è stato posto il ve- 
to di riscatto perchè na- 
zionalizzati o confiscati. 


Pensarci prima 
Conviene 


GRUPPO ARTENI 


Articoli disponibili 


ZAGABRIA — Dinanzi a 
oltre un centinaio fra 
giornalisti, inviati e os- 
servatori, in buona par- 
te stranieri, il Tribunale 
comunale della capitale 
croata ieri mattina ha 
prosciolto dall'accusa di 
vilipendio il redattore ca- 
po del settimanale satiri- 
co spalatino «Feral Tri- 
bune», Viktor Ivancic, e 
il giornalista dello stesso 
periodico, Marinko Cu- 
lic. Secondo la corte il re- 
ato non sussiste. 

Il procedimento con- 
tro i due giornalisti — 
con palese valenza di 
processo al «dissacrato- 
re» settimanale, da sem- 
pre indigesto agli alti pa- 
pavetri per gli scritti irri- 
verenti e caustici nei ri- 
guardi dell'attuale pote- 
re politico — aveva preso 


| avvio su iniziativa della 


Procura di Stato, che nel 
numero di «Feral Tribu- 
ne» del 29 aprile scorso 
aveva ritenuto di indivi- 
duare gli estremi per i re- 
ati di vilipendio, diffa- 
mazione e calunnia nei 
riguardi del Presidente 


della Repubblica, Franjo 
Tudjman. Questi era sta- 
to infatti caricatural- 
mente «accostato» all'ex 
dittatore ustascia, Ante 
Pavelic, nonché al suo 
equivalente iberico, il 
«Caudillo) Francisco 
Franco. 

Da notare che la de- 
nuncia era stata possibi- 
le sulla base del nuovo 
codice penale, che tutela 
così dall'ingiuria della 
satira e di scritti troppo 
audaci le massime cari- 
che dello Stato. 

Nel prosciogliere i due 
giornalisti, i giudici zaga- 
bresi hanno motivato la 
sentenza rilevando che 
il reato attribuito ai due 
giornalisti in realtà non 
sussiste, in quanto i ser- 
vizi, gli scritti e le imma- 
gini contestate al «Feral 
Tribune» costituiscono 
opinioni o valutazioni 
frutto di convincimenti 
personali, che possono 
costituire tutt'al più ma- 
teria di discussione o di- 
battito: quindi pareri 
più o meno opinabili. 
Inoltre, secondo il presi- 


dente della Corte, Mrce- 
la, un'eventuale condan- 
na dei due giornalisti 
«avrebbe Tievocato 
un'epoca in cui i giovani 
possono ora apprendere 
soltanto dai libri di sto- 
ria e della quale solo ta- 
luni anziani possono an- 
cora testimoniare). 

A prescindere, tutta- 
via, dal verdetto assolu- 
torio del tribunale zaga- 
brese, resta comunque il 
fatto — sconcertante e de- 
plorevole — che il potere 
politico è comunque riu- 
scito a portare in aula 
giudiziaria due giornali- 
sti «scomodi», per un re- 
ato d'opinione. Il che po- 
trebbe costituire un de- 
terrente efficace per al- 
tri impertinenti epigoni 
dello spalatino «Feral». 
Da ricordare, infihe, che 
contro il procedimento 

iudiziario nei confronti 

lei due giornalisti si so- 
no schierate le organiz- 
zazioni giornalistiche, 
croate e internazionali, 
e la sezione croata del 
Comitato di Helsinki per 
la salvaguardia dei dirit- 
ti umani. 


PROGRAMMI CULTURALI DELLE «CAN» 
La minoranza punta 
sulle attività editoriali 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,22 Lire* 
Le 


Talleri/l 82,80_= 978,60 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,30 = 1212,29 Lire/l 


SLOVENIA |; 
Talleri/l 76,20 = 900,60 Lirefl 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1127,71 Lire/l 


CAPODISTRIA — Piano 
spese e programma cul- 
turale per il 1997 saran- 
no analizzati questa se- 
ra dal consiglio della Co- 
munità autogestita co- 
stiera della nazionalità 
italiana. La riunione 
avrà luogo presso la se- 
de della Comunità di Ca- 
podistria (Palazzo Gravi- 
si) alle ore 17, Per'\quan- 
to riguarda il program- 
ma culturale la proposta 
prevede fondi per l'atti- 
vità libraria, editoriale e 
contatti con la nazione 
d'origine, In totale ven- 
gono richiesti dieci milio- 
ni di talleri, circa 110 mi- 
lioni di lire, Fra le varie 
voci di spesa spicca l'ac- 
quisto di 2000 volumi e 
80 periodici, nonché la 
stampa di una parte de 
«Gli statuti di Isola 
d'Istria». Il piano finan- 
ziario per le spese del 


Abito in velluto 
Visconti di Modrone 


£. 228.000 


Etie. | 


Camicia in 
Puro cotone 


£. 39.000 


salvo esaurimento scorte 


Odrolpo Arte Cie 


personale e materiali am- 
monta a oltre quindici 
milioni di talleri, circa 
170 milioni di lire. Fra le 
spese previste, l'acqui- 
sto di un'autovettura Re- 
nault Espace. 

Anche la Can di Isola, 
in una recente seduta, 
ha previsto per la pro- 
pria attività circa quindi- 
ci milioni di talleri, undi- 
ci dei quali da richiedere 
al ministero della Cultu- 
ra sloveno. I fondi servi- 
ranno per le varie attivi- 
tà: il coro «Halietum»y, i 
minicantanti, la sezione 
letteraria, quella di arti 
figurative. Fra le propo- 
ste, inoltre, l'allestimen- 
to di un festival di canzo- 
ni per bambini denomi- 
nato «Colomba d'oro», 
nonché la celebrazione 
del 200.0 anniversario 
della nascita di Pasquale 
Besenghi degli Ughi. 


Splendido 
giaccone uomo 
in vera pelle 
scamosciata 


£. 290.000 


Centro residenziale 
a Spalato, «firmato» 
dal calciatore Boban 


SPALATO — Dopo tribolate vicissitudini con l'ammi- 
nistrazione cittadina, ha finalmente emesso il primo 
vagito quella che dovrebbe diventare una sorta di 
complesso residenziale elitario in località Zenta, una 
delle più belle zone urbane del capoluogo dalmata. 
La particolarità del futuro insediamento per «Vip» è 
che a finanziarlo, e quindi a gestirlo, sarà la famiglia 
Boban, ossia quella del calciatore croato attualmen- 
te in forza al Milan di Berlusconi, In pratica, sarà il 
centrocampista del Milan a finanziare l'edificazione 
del complesso, che richiederà una spesa non inferio- 
re ai 17 miliardi di lire. Alla posa della prima pietra, 
ossia alla cerimonia ufficiale di avvio dei lavori, han- 
no assistito, oltre al padre del calciatore, il sindaco 
spalatino Grabic e poche altre personalità «scelte». 
Il complesso residenziale in questione si estenderà 
su quasi 9 mila metri quadri e includerà una quaran- 
tina di appartamenti di lusso, uffici e negozi. Il tutto 
con adeguato «corredo» di verde e infrastrutture ur- 
bane. 


Nonostante il cattivo tempo, i turisti 
non hanno abbandonato Lussino 


LUSSINPICCOLO — Nonostante le avverse condi- 
zioni meteorologiche, sull'isola di Lussinpiccolo so- 
no presenti ancora circa duemila villeggianti, il 90 
per cento dei quali stranieri. Gli alberghi rappresen- 
tano naturalmente la sistemazione più gradita dai 
turisti, e infatti il tutto esaurito (o quasi) si registra 
all'«Aurora» e al «Bellevue» di Lussinpiccolo, una 
situazione che dovrebbe durare fino alla fine di 
questo mese. In ottobre è prevista invece la chiusu- 
ra di diversi hotel, tra cui lo stesso «Aurora» e il 
«Punta». Per quanto riguarda la provenienza dei 
villeggianti d'oltreconfine, incidono essenzialmen- 
te gli austriaci, seguiti dagli italiani, dai tedeschi e 
dagli sloveni. 


Fiume continua a invecchiare: 
nel ’95 saldo negativo di 184 unità 


FIUME — Il capoluogo quarnerino presenta un volto 
sempre più vecchio considerato l'andamento demo- 
grafico. Eloquenti i dati forniti dall'Istat regionale: 
anche nel ‘95, il numero dei morti ha superato la quo- 
ta dei nati, precisamente di 184 unità, con 1470 de- 
cessi e 1322 bebè. Il trend, a onore di cronaca, è pre- 
sente in tutti i maggiori centri del Quarnero e Gorski 
kotar. Sola eccezione di Veglia-città nel 1994, con 66 
nati e 61 defunti. Per Fiume l’anno peggiore è stato il 
‘98, con una saldo di 188 unità, calato a 135 nel ‘94. 
Interessante rilevare che nell'ultimo biennio vi è sta- 
to un decremento nei decessi, ancora più sentito in 
riferimento ai neonati. Si muore insomma di meno in 
riva al Quarnero, ma sono anche meno le coppie fiu- 
mane che decidono di mettere al mondo un figlio. 


Ceramiche prodotte «in casa»: 
mostra da oggi a palazzo Tartini 


PIRANO — Si apre questa sera alle 20 nei saloni di 
«Casa Tartini», la Mostra dei lavori in ceramica. Si 
tratta delle realizzazioni del gruppo formato nel- 
l'ambito della locale Comunità degli italiani, il qua- 
le nei mesi scorsi è stato guidato da Karel Pavline. 
L'esposizione dei lavori in ceramica prodotti duran- 
te il corso rimarrà aperta al pubblico fino a venerdì 
4 ottobre. 


Morbido giaccone 
donna in vera pelle 
con collo bordato 
Mourmasky 


£. 495.000 
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Il Piccolo 


CONTINUA LA PUBBLICAZIONE DELL’ELENCO DELLE DOMANDE AMMESSE A FINANZIAMENTO DALLA REGIONE SECONDO LA LEGGE 75 DEL 1982 


Edilizia agevolata, ecco i fondi 


Provincia di TRIESTE - Art. 88 e 90 L. R. 75/82 
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| Richiedenti | Località | lirefanno 
VACCARO GABRIELE MARCHESI ELENA TRIESTE 3800000. 
TOSCAN FABIANO TRIESTE 2000000 
GATTO PAOLA TRIESTE 3000000 
REDIVO ORIETTA MUGGIA 4250000 
BRISCECH PAOLO FAVENTO CRISTINA TRIESTE 4250000 
AL SALVATORE RENNA MARIA A. TRIESTE 4000000 
BLASIZZA GIORGIO HLAJ ORIANA TRIESTE ‘2750000 
KUERASSIER GABRIELLA TRIESTE 3100000 
ARBAN MASSIMO TRIESTE 4250000 
PELLEGRINI GIOVANNI ROMA E. TRIESTE 3500000, 
MARCIANO TIZIANA TRIESTE 3000000. 
GELUSSI DONATELLA TRIESTE 4250000 
SOLDI MARIO ANTONIO PERROTTI G. TRIESTE 3000000 
SCRIGNER FABIO IENCO BARBARA MUGGIA 4250000 
METON GIOVANNI TRIESTE 4250000 
PODDA ANDREA TRIESTE 3500000 
DI PIAZZA CALOGERO TRIESTE 3750000 
RADESICH MARIA TRIESTE 3000000 
CHELLERI TULLIO BLIZNAKOFF LAURA — TRIESTE 4000000 
RUBESSA FLAVIA TRIESTE 1500000 
CIPRIANI MASSIMO TRIESTE ‘3500000 
PALLESTRONG PATRIZIA TRIESTE 2000000 
IARZ LUCIANO TRIESTE ‘3750000 
PEROSSA ADRIANO TRIESTE 1900000 
CADELLI LORENZO TRIESTE 2250000 
RAUNIK DARIO TRIESTE 1000000 
STERGAR CLELIA TRIESTE ‘2000000 
BATTERA FEDERICO PELOSI COSTANZA TRIESTE 2500000 
ZIANI LIVIO TRIESTE 2665625 
PIAZZA ARDUINO STASI PIA TRIESTE 1500000 
ARMENIA ROBERTO COLUCCI ROBERTA TRIESTE 2665625 
BRAGATO STELVIO TRIESTE 2500000 
RIZZITELLI PATRIZIA TRIESTE 4250000 
BILUS VALENTINA TRIESTE ‘2500000 
ZARA ANNA MARIA TRIESTE 3500000) 
SIMON GIAGINTA TRIESTE 3000000 
BOSSI DANIELA MUGGIA 1750000 
SPEHAR VALDO TRIESTE 4250000 
PUNTAR FRANCO TRIESTE 4250000 
FERFOGLIA FABIO LOUVIER LEDA TRIESTE 2000000 
MAZZALI PAOLO DUINO-AUR. 4250000 
CHIUMMARIELLO DARIO TRIESTE 1650000 
FASCILLA GIULIA TRIESTE ‘3000000 
CAPOZZOLI TERESA TRIESTE 4250000 
CAPOZZOLI FRANCESCA TRIESTE 4250000 
FULCI DARIO TRIESTE 3500000 
VALENTINUZZO STEFANO BARBIANI E. TRIESTE ‘2500000 
GIACCA EDOARDO TRIESTE 1250000 
BERNETTI ELENA TRIESTE 1500000 
MESSINA PAOLO CORRENTE ROMINA — TRIESTE 4250000 
PERAK BRUNO DEL BELLO LIVIA S.DORLIGO D.V. 2125000 
RAIA ROBERTO TRIESTE 4250000 
ARANGIO SABRINA TRIESTE ‘3000000 
VASCOTTO MARCO TRIESTE 2500000 
RUSSO FRANCO ACQUAFRESCA C. TRIESTE ‘3000000 
VILLER ALESSANDRO TRIESTE 2000000 
BONIFACIO IRENE TRIESTE 3765000 
GATTO FERRUCGIO RASMAN MARIA MUGGIA 3750000 
BULICH ROBERT MARCO IOZZI DANIELA TRIESTE 4250000 
FERRI MONICA MUGGIA 3500000 
LESCHI DANIELA TRIESTE 2500000 
BONIFACIO EMANUELA TRIESTE 2250000 
SILLATO FRANCO TRIESTE 3500000 
DUDINE STEFANO DELISE VALENTINA — TRIESTE ‘3250000 
GHIRARDI LUCIA TRIESTE 2500000 
SARDO EDOARDO TURINA CRISTINA TRIESTE 3750000 
SERGIANI CLAUDIA TRIESTE 2250000 
RIEFOLO PAOLA TRIESTE 2000000 
PACCHIALAT FULVIO BRAN GIULIA TRIESTE ‘4250000 
ROMANO PAOLO ZIDARICH FABIANA TRIESTE 3000000 
CASTELLO LUISA TRIESTE 2000000 
SANCIN MICHELA MUGGIA 2500000 
GEC ROBERTO TRIESTE ‘3500000 
ANDRIANI VINCENZO TRIESTE 2750000 
GIUFFRE' ANNUNZIATO TRIESTE 1500000 
SERGI SERGAS ANDREA TRIESTE 1750000 
IURMAN ANGELA TRIESTE 3350000 
TOTA GIOVANNI BONIFACIO MICHELA TRIESTE 4250000 
FRISAN FEDERICA TRIESTE 3250000 
POLENSIG CARLA TRIESTE 1750000 
ZUCCOLIN NIDIA TRIESTE 4250000 
PENNA GIANCARLO TRIESTE 1000000 
MEZZEDIMI ANTONIO TRIESTE 3250000 
HAMENDE BENOIT ANDRE’ FELIX TRIESTE 1875000 
SNIDERSICH MAURIZIO TRIESTE 3750000 
PINES CAVEDAN RAFFAELLA LJUBA TRIESTE 4250000 
GOINA MAURO TRIESTE 3000000 
MIZZAN ROSSELLA FESTA ALESSANDRO TRIESTE 1850000 
BEMBI FRANCA TRIESTE 3500000 
FERCONI REMIGIO TRIESTE 3500000 
MORESAN MAURO TRIESTE 2250000 
TULL VALENTINA TRIESTE ‘2000000 
ZUZICH CLAUDIO MOSCOVITA SILVANA TRIESTE ‘3250000; 
BALZANO ENZA TRIESTE 1500000 
CAMERLENGHI ANGELO , TRIESTE 2500000 
FORTUNA DANIELA TRIESTE 2000000 
DURANTI CAROLA TRIESTE 4250000 
ROCCO GIUSEPPE TRIESTE 2250000 
PAGAN MAURO TRIESTE 4250000 
UDOVIC ALESSANDRA TRIESTE 4250000 
TURCOVICH WALTER TRIESTE ‘4250000 
ZERIAL VALENTINA MUGGIA 4250000 
SAMEZ LIVIO TRIESTE 4250000 
D'AMBROSIO MICHELA TRIESTE 3500000, 
CREBEL ELIANA TRIESTE 1200000 
GRILLO GIORGIO CRISCENTI MANUELA TRIESTE 2100000 
CERRITO MASSIMO DUBS MARTINA TRIESTE 2250000 
PITTONI ARIANNA TRIESTE 1500000 
COSSETTO CRISTINA TRIESTE 900000 
RUGGIERO ANTONELLA TRIESTE 1500000 
PUNIS CLAUDIO COLAVITO GRAZIELLA TRIESTE 1800000 
RICCARDI ALESSANDRO GIUGOVAZ M. TRIESTE 2100000 
MARTELOSSI MASSIMO TRIESTE 1650000 
PAGNUCCO ROMANO PAVANI ROMANA TRIESTE 1050000 
VELLONE P.A. SPICCIARIELLO RITA TRIESTE 1740000 
SORA RENZO TRIESTE 2550000 
KRASTI DENIS TRIESTE 1500000 
CARABELLESE GIANFRANCO TRIESTE 1950000 
GNESDA FIORENZO CRISCENTI GIULIANATRIESTE +900000 
RAVEGNANI TIZIANA TRIESTE 2400000 
MAIOLA CLAUDIO MELIS LUCIA TRIESTE ‘2550000 
SAMORE” FABIO CAMAULI LORIANA TRIESTE 1200000 
LEO TIBERIO FORTUNA DANIELA MUGGIA 2550000 


TRIESTE — Continua la pubblica- 
zione degli aventi diritti ai contri- 
buti concessi dalla Regione in ba- 
se alla legge 75 del 1982, articoli 
88, 90 e 94, e succcessive modifi- 
che, per l'acquisto e la ristruttu- 


razione di abitazioni. L'articolato 
e l'elenco degli aventi diritto so- 
no stati approvati da parte della 
giunta regionale, all'unanimità, 
nel corso di una delle ultime sedu- 
te su proposta dell'assessore al- 
l'edilizia e ai servizi tecnici Rober- 


Speciale / Mutui 


N ocalità lire/anno 
601 PECORARI FULVIO SAMEZ ROSANNA TRIESTE 2250000 
602 CINCOTTO MASSIMO DORCI GRAZIA TRIESTE 2400000 
603 DALINO SERGIO BIONDI MARIA TRIESTE ‘2400000 
604 BONINCONTRO MARCO BREZAC ZOJA T. TRIESTE 2550000 
605 MAZZOLENI GABRIELE TRIESTE 1500000 
606 SIMICICH ANTONIO TRIESTE 990000 
607 SIMONETTI FULVIO ROSSETTI LUISA TRIESTE 2100000 
608 DIMAKOPOULOS VASSILIOS URAS R. TRIESTE 2550000 
609 FERLUGA GIORGIO GIORDANI CAROLINA TRIESTE 2250000 
610 SCIGLIANO ASSUNTA TRIESTE 1500000 
611 RAVALLI ALESSANDRO PAROVEL M.C. TRIESTE 2550000 
612 SOZZI MICHELE OLIVUZZI MONICA TRIESTE 1500000 
613. MILAZZI MARIO KOSMAC ARIANNA TRIESTE 1200000 
614 SEGULIN LIVIO TERZON DARIA TRIESTE 2295278 
615 PENCO MAURIZIO CHELLERI LAURA S.DORLIGO D.V. 2250000 
616 BAGNATI CAROLINA DUINO-AUR. 1440000 
617 SPONZA CLAUDIO GOMBAC MARINA S.DORLIGO D.V. 1800000 
618 RUZZIER ILARIO MARCUSA CINZIA TRIESTE 2550000. 
619 RACHELLI DAVIDE OBROVAZ TIZIANA TRIESTE 2550000 
620 SMOILIS ALESSANDRO ROVERE MIRTA  S.DORLIGO D.V. 2550000 
621 WEISS ANDREA BOLOGNA PATRIZIA TRIESTE 1800000 
622 VALENTINO GIORGIO VASSALLO LAURA MUGGIA 2550000 
623 KAVALIC CLAUDIO MUGGIA 2550000 
624 DAMIANI MANUELA TRIESTE 1800000 
625 BONDI VITTORIA TRIESTE 2550000 
626 CORONA ALDO SUSA GIULIA TRIESTE 2100000 
627 RADIVO LORENZO TRIESTE 2250000 
628 DE CALO' RUGGERO ZETTIN MARIAP. TRIESTE 1800000 
629 VIDONI DANIELA TRIESTE 2250000 
630 MACHNICH DARIO TRIESTE 2550000; 
631 ORLANDINI FABIO DI GRAVIO ELIANA TRIESTE 750000 
632 URBANO M. BERTON MANUELA M. TRIESTE 1800000 
633 CAUTER FRANCA TRIESTE 1500000 
634 DALLA MORA DARIO FILIPPO MARINA TRIESTE 2550000 
635 GIORGI ELISABETTA MONRUPINO. 2100000 
636 MONTENESI ANDREA PROVEDEL LUANA TRIESTE 1740000 
637 PESTOTTI FABIO BUSETTI LUISA TRIESTE 2550000 
638 CIUCH ROBERTO PERSICO MARINA TRIESTE 1650000 
639 PETROLINO ANTONIO FALOPPA MARINA TRIESTE 2550000 
640 VALENTI FABRIZIO DUINO-AUR. 1800000 
641 FERRACIN PAOLO FERNETTI CHIARA TRIESTE 2400000 
642 DE ROSA GIORGIO BELANCICH M.LUISA TRIESTE 2550000 
643 KLINGENDRATH FRANCO TRIESTE 2010000, 
644 GIOVANONI SERGIO TRIESTE 1200000 
645 DI MEGLIO GENNARO VALLE ELEONORA TRIESTE 1800000 
646 BERNARDON PAOLA S.DORLIGO D.V. 1950000 
647 RIGUTTI FABIO MILLOCH MANUELA TRIESTE 2550000 
648 COSLOVICH NICOLETTA TRIESTE 2550000 
649 BATTISTON DARIO NESICH NEVIA TRIESTE 2100000 
650 BRAICO PAOLO MARCUSA SERENELLA TRIESTE 1800000 
651 ZAMATARO DANIELA TRIESTE 1650000 
652 SUSANJ ENEO BURSICH ADA TRIESTE 2550000 
653 PRIBETIC ANTONIO ZARA MARCELLA TRIESTE 2550000 
654 FILIPPO ROBERTO LEPORE ANTONIETTA TRIESTE 1800000 
655 CERGOL MONICA TRIESTE 1800000 
656 FABBRO MANUELA TRIESTE 1200000 
657 GOMIZELJ MIRA TRIESTE 2550000 
658 FURLAN MAURO SILVESTRI ALESSIA TRIESTE 2340000 
659 MAZZARELLA PIERPAOLO MOTTOLA R. TRIESTE 1650000 
660 ZIBERNA FABRIZIO MILLICH ANTONELLA TRIESTE 2550000 
661 TAVCAR ALESSIO POZAR PATRIZIA TRIESTE 2550000 
662 CATALAN PIERO TRIESTE 2550000 
663 COPETTI DARIO TRIESTE 2400000 
664 MARTELLINI ANTONIO VARDABASSO P. DUINO-AUR. 2550000 
665 STEFFE' LUCA TRIESTE 1500000 
666 COGLIEVINA GIORGIO BIAGIOTTI MARINA TRIESTE 1950000 
667 LARCONELLI FABIO TRIESTE 1950000 
668 CAMILLI FRANCESCO ZIGANTE L. TRIESTE 2550000 
669 ONGARO FABRIZIO TRIESTE 1800000 
670 SCOMERSI MASSIMO GRASSI A. TRIESTE 2550000 
671 ZAGAR MARCO TRIESTE 2550000 
672 CANARUTTO LUCA LOVISETTO E. TRIESTE 2100000 
673 FAMIANI DONATELLA TRIESTE 2250000 
674 ZULIAN MARINO CETTUL RENATA TRIESTE 2550000. 
675 PETRINKA CLAUDIO TRANI MARINELLA TRIESTE 2400000 
676 MODUGNO ANTONIO CATTARUZZI A. TRIESTE 1850000 
677 PEGAN BRUNO TRIESTE 2550000. 
678 RIOSA FRANCESCO GASPERINI R. TRIESTE 2550000 
679 CHERSICOLA MICHELA TRIESTE 2400000 
680 FRIGANOVICH CLAUDIA TRIESTE 2250000 
681 CARBONI FRANCO BOSSI ROSSANA DUINO-AUR. 2550000 
682 RUZZIER FIORENZO RUINI CRISTINA TRIESTE 2550000 
683 COGAJ RADAMES DROZINA TIZIANA TRIESTE 1500000 
684 KNEIPP BRUNO DOZ CHIARA TRIESTE 2550000 
685 CARTER DENIS N. GILES WRIGHT A.P. MUGGIA ‘2550000 
686 TOMASI GIORGIO TRIESTE 1800000 
687 POROPAT LIONELLO DANIELI NATASCIA TRIESTE 2400000 
688 GIOVANELLI POLLI PAOLO BEACOVICH B.MUGGIA 2550000. 
689 CREVATIN TIZIANA TRIESTE 1350000 
690 BRAIDA RUGGERO PICCOLI MAIDA TRIESTE 1200000 
691 BENCIVENGHI PIERLUIGI MARASPIN F. TRIESTE ‘2550000 
692 MAZIA CORRADO VALENTINI MANILA TRIESTE 1470000 
693 TEBALDI FABIO BEMBI CRISTINA TRIESTE 1500000 
694 PATTI SALVATORE CHICCO PAOLA MUGGIA 2250000 
695 MERLIN UMBERTO GUSTIN CRISTINA DUINO-AUR. 2550000 
696 CONTI MASSIMO TRIESTE 1800000 
697 FARNETI HUGO DANIEL TRIESTE ‘ 2400000. 
698 POZZATI FURIO VITRI MARINA MUGGIA 2550000 
699 ROSSI GIUSEPPE TRIESTE 2550000 
700 DELBELLO ROBERTO ARMANI ELENA TRIESTE ‘2550000 
701 BANELLI RODOLFO DEVESCOVI ESTER TRIESTE 2550000 
702 BARALE DANIELA PRANDINI ENRICO S.DORLIGO D.V. 2400000 
703 DE STEFANO ALESSANDRA TRIESTE 2550000 
704 TOGNETTI ROBERTO URSIC CINZIA TRIESTE 1950000. 
705 BOSCOLO ELENA CRISMAN PAOLO TRIESTE 2550000 
706 SEVERINI CLAUDIO TRIESTE 2100000 
707 ‘TOSI NEVIO ZOLLIA ALINA TRIESTE 2550000 


(Trieste - segue) 


to De Gioia. Di fatto è stata appro- 
vata la graduatoria tra le doman- 
de già ammesse a finanziamento 
con la deliberazione giuntale nu- 
mero 2709 del 1995. L'intero ripar- 
to di fondi approvato dalla giunta 
regionale per questa nuova tran- 
che di contributi destinati all’edi- 
lizia agevolata ammonta a circa 
58 miliardi e 700 milioni di lire. 
Nell'elenco che pubblichiamo qui 
di seguito, in una sua prima par- 
te, riportiamo i nomi dei richie- 


1982. 


denti che hanno ottenuto il con- 
tributo, la località dell'intervento 
edilizio e l'ammontare annuo con- 
cesso dalla regione. Gli elenchi ri- 
portati qui di seguito riguardano 
unicamente i contributi concessi 
in base agli articoli 88 e 90 della 
legge 75 del 1982. Domani sarà 
pubblicata l'ultima serie di elen- 
chi con riportati anche i fondi 
concessi in base all'articolo 94, 
sempre della stessa legge del 


Provincia di GORIZIA - Art. 88 e 90 L. R.:75/82 
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Richiedenti 


DEVETAK ISABELLA TREVISAN FABIO 
MACCHI PIERLUIGI ANTONAZ LORIA 
MAREGA FABRIZIO HOLTL PAOLA 
FEOLA MICHELE BONALDO BRUNA 
BARAZZUTTI ARMANDO 

DE ZORZI SERGIO 

DE ZORZI DENISE 

MOCCHIUTTI EDI 

CAPASSO DOMENICO 

ZAGAGLIA FRANCESCO 

COMENTALE CATELLO BRONZO FLORA 
PECCOLO EMANUELE PAPI SUSANNA 
LAURENTI PAOLA 

MARASSI ERICA 

MARCON LIVIO FRAGIACOMO G. 
PALUMBO CATELLO ORSINI GIOVANNA 
ANDALORO ROBERTO 

VIDOZ MARCO, 

BATTELLO MASSIMO SAULI A. 
GAPUTO ROSARIO RITONDALE ROSALBA 
DRIOLI PAOLA 

PIGHIN BRUNO 

DONDA MICHELA 

ZAMPARO GABRIELE 

SCIFO VITO CATANIA ANNA 

MESIANO PAOLO BUCCARELLA FATIMA 
TOGNON ANNA MARIA 

TOMASELLA ALESSANDRO ELLERO G. 
CANDOTTO FABIO GIUGOVAZ DANIELA 
DEVIDE' ALESSANDRO BERTOGNA M. 
CHIRIACO GIULIO 

OLIVOTTO ANDREA 

CALABRESE VITA 

GALBIATI STEFANO 

STACUL MARCO 

BRESIGAR GIORGIO DEVINAR LIDA 
PAHOR IOLANDA 3 

MENINI ROBERTO FRANZOSO RITA 
BOLZAN G. TASSAN-MAZZOCCO N. 
LANZA GIOVANNA 

PUNTERI MICHELE 

ANTONINI OSCAR MENNILLO ANNA 
GOSS ANNALISA 

VIOLA MARIA AUSILIA 

ABIS MARCO BENES DONATELLA 
ZIMARRA DAVID 

FOSCHIAN DARIO 

GHINESE GABRIELLA 

MARCHI ALESSANDRA 

COBAI MASSIMO JELENGOVICH MARIA 
MOIMAS GIUSEPPE CIANFORLINI S. 
MAREGA CRISTINA 

PACOR ROBERTO BOSMA GABRIELLA 
ZEDDE PIERO ROVIS MERCEDE 
BETTOLI LORIS CAPACCIOLI CHRISTINA 
RENER PIER PAOLO 

SGUBIN MARINA 

STOCOVICH FRANCO 

NOVALI ALFREDO JUG ELISABETTA 
BARRIVIERA MICHELA 

FRANCHI ENZO. 

CATALANI STEFANO 

DEPOLI FABRIZIO 

COLUS PAOLO 

SORANZIO ANDREA 

PAOLETTI EZIO DI CAPUA ANNA 
BRAMUZZO ROSANO VECCHI M. 
BATTILANA GIUSEPPE 

ZGUR LUCIANA 

MEGA MARCO 

MAROCCO BRUNA COMUZZI CLAUDIO 
EBRAHIM MAHDAVI H. GREGORIS M. T. 
VIOLIN MASSIMO 

ESTE ENRICO BRESSAN GLORIA 
SUSSETIZZA-ANGELOVICH BARBARA 
KLEMEN VLADIMIRO GAGGIA LORIANA 
CONTIN CLAUDIO 

LENARDI VALENTINA 

OMMO PAOLO 

TARONDI DANIELA 

PERSI MAURIZIO BERTOGNA CINZIA 
FATTORI GIULIANA 

FANARI ISABELLA 

RAUGNA GIUSEPPE G. DORIGO T. 
MUNARIN MAURIZIO LASCALA A. 
AMORELLI GIOACCHINO TRANESE M.C. 
VENIER CLAUDIO VENEZIANO SABINA 
DI LAGO SAVINO 

SIBAU MARIA 

FORTE SERGIO MARIZZA DEBORAH 
RUPIL' PAOLO 

LUISA PAOLO FRANCESCHIN LAURA 
BROSSI IRENE 

GONELLA FRANCO 

ROMANIELLO RENATO 

MANIA” SERGIO 

BOSCAROL MAFALDO PICCOLO RINA 
MAINARDI EDUARDO AMARANTE G. 
FURLAN ANITA 

SERRA GIULIANA PINATTI MICHELE 
PIZZIGNACCO DANIELE TOSO SILVIA 
ZANOLLA MASSIMO MILCENICH SARA 
TARANTINO G. BUCCARELLA M.G. 
FURLAN LUIGI FOGLIANO 

TERLIZZI ANNA 

CUBEDDU ANTONIO GIOIA ANNA 
BRUMAT LUCA MUSINA DANIELA 
COMAR EMILIA 


Località | lire/anno 
RONCHI D. L. 2550000 
RONCHI D. L. 2550000 
S. LORENZO I. 2250000 
GORIZIA 2550000 
GORIZIA 3000000 
MONFALCONE 1900000 
MONFALCONE 4250000 
MONFALCONE 3000000 
MONFALCONE 2500000 
GORIZIA 4250000 
MONFALCONE 4250000 
MONFALCONE 3500000 
MONFALCONE 3000000 
GORIZIA 4000000 


MONFALCONE 2750000 
GRADO 3750000 
GORIZIA 4250000 
GORIZIA 2500000 
GORIZIA ‘2500000 
CORMONS 1550000 
MONFALCONE. 2000000 
MARIANO 4250000 
GRADISCA 4250000 


SAN GANZIAN 4000000 
GORIZIA 3000000 
MONFALCONE 4000000 
GRADO 1750000. 
TURRIACO 3750000 
MONFALCONE 3000000 
ROMANS D'IS. 4250000 


MONFALCONE 1750000 
GRADO 3750000 
CORMONS 2000000 
FOGLIANO R. 3750000 
GORIZIA 3750000 
GORIZIA 4250000 
GORIZIA 2750000 


MONFALCONE 2500000 
MONFALCONE 4250000 
GORIZIA 4250000 
GORIZIA 4250000 
MONFALCONE 3000000 
MONFALCONE 2400000 
MONFALCONE 3750000 
STARANZANO 3000000 
MONFALCONE 1850000 
FARRA D'IS. _ 2700000 
MONFALCONE:3150000 
MONFALCONE 4000000 
MONFALCONE 4250000 
MONFALCONE 3000000 
GORIZIA 2250000 
SAN CANZIAN 3500000 
STARANZANO: 2000000 
GORIZIA 4250000 
GORIZIA 2000000 
MONFALCONE 2000000 
MONFALCONE 2500000 
MONFALCONE 3750000 
FOGLIANO R. 4250000 
GORIZIA 3000000 
STARANZANO 1800000 
GORIZIA 2000000 
RONCHI D. L. 4250000 
MONFALCONE 2750000 
GORIZIA 1300000 
VILLESSE 4250000 
RONCHI D. L. 3250000 
MONFALCONE 2750000 
MONFALCONE 2250000 
GRADO 3750000 
MONFALCONE 4250000 
STARANZANO 3750000 
FARRA D'IS. _ 1750000 
MONFALCONE 1600000 
MONFALGONE 3500000 
MEDEA 1000000 
S. LORENZO |. 4000000 
MONFALCONE 2500000 


GORIZIA 2250000 
RONCHI D. L. 4250000 
GORIZIA 4250000 
GORIZIA 1500000 
GRADO 2000000 
GORIZIA 2500000 
RONCHI D. L. 4250000 
SAN CANZIAN 4250000 
GORIZIA 4000000 
RONCHI D. L. 4250000 
SAN CANZIAN 4250000 
GORIZIA 3246548 
RONCHI D. L. 3250000 
GORIZIA 4250000 
GORIZIA 2750000 
FARRA D'IS. _ 3500000 


MONFALCONE 4250000 
RONCHI D. L. 4250000 
RONCHI D. L. 4250000 
STARANZANO 13750000 
GRADO 4000000 
GRADO 4000000 
MONFALCONE 3050000 
RONCHI D. L. 3750000 
REDIPUGLIA 1500000 
FOGLIANO R. 2000000 
CORMONS 3000000 
STARANZANO 4250000 
RONCHI D. L. 1500000 


Venerdì 27 settembre 1996 


Richiedenti 


lire/anno 


| Località 
236 TRAVAIN ROBERTO RONCHI D. L. 4250000 
237 PRIMOSIG MARKO KOSIC LARA GORIZIA 4250000 
238 SABBADIN PAOLO BOSCAROL ELOISA TURRIACO 3750000 
289 CULOT MARCO GORIZIA 2000000 
240 FUCHS PIETO RONCHI D. L. 4250000 
241 MAURUTTO MORENO ROSSI MICHELA SAN CANZIAN 4250000 
242 PUGLISI CLAUDIO MONFALCONE 3750000 
248. PAVLETIC ENZO GORIZIA 2250000 
244 ZITTERI PATRIZIA GORIZIA 4250000 
245 ALTRAN MICHELA MONFALCONE 4250000 
246 BREGANT MICHELA GORIZIA 4250000 
247 STUCCHI LIVIO GORIZIA 3250000 
248 BOTTAI MICHELA GORIZIA ‘4250000 
249 BOTTAI ERICA GORIZIA 4250000 
250 NOVELLO KATIA CORMONS . 4250000. | 
251 CRAPESI EDOARDO HASAJ HELGA GORIZIA 3750000 
252 PRIVILEGGI GIUSTINA GORIZIA 2250000 
253 LEBAN ANTONELLA GORIZIA 2500000 
254 COSTI FABIO SANT LORENA GORIZIA 4250000 
255 SAPIENZA ELENA GORIZIA 4250000 
256. GAMBITTA SALVATORE GORIZIA 4250000 
257 MARTINESE MARINO DONATO RONCHI D. L. 3250000 
258 DODICI FABRIZIO SAN CANZIAN 4250000 
259 COMAULI ANNAMARIA GORIZIA 4250000 
260 BARBO SPARTACO BOSIO CHIARA MONFALCONE 3000000 
261 SACCON ALESSIA CORMONS 4250000 
262 VALENTINCIG GIULIANO GORIZIA 4250000 
263 GRILJ NADIA GORIZIA 4250000 
264 FORTUNA FABIO STARANZANO 4250000 
265 LAUTO MAURIZIO CAMUFFO MICHELA GRADO ‘2500000 
266 PUIATTI ELISABETTA GORIZIA 3500000 
267 CAMBRUZZI ROBERTO GORIZIA 3250000 
268 FALANGA GIOVANNI SCOGNAMIGLIO A. MONFALCONE 2750000 
269 PAULIN NADIA MOSSA 4250000 
270 SOMMA ANNA GRADISCA 4250000 
271 ZICCARELLI ANNAMARIA GORIZIA 4250000 
272 BOGNETTI NICOLETTA GORIZIA 3500000 
273, GEISSA ANGELO MONFALCONE 3250000 
274 GALLO GIOVANNI GORIZIA 4250000 
275. ZIN MANUELA MONFALCONE 2500000 
276 POZZETTO PAOLO PAOLINO EMANUELA GRADO 3750000 
277 PITEO MARISA MONFALCONE 4250000 
278 GIVARDI GIANLUCA RONCHI D. L. 4250000 
279 TANSINI GIOVANNI RICCARDO GORIZIA 3000000 
280 CUMIN LOREDANA RONCHI D. L. 2500000 
281 SAVERI NEVIO GORIZIA 4250000 
282 DE GIORGI GIULIANA GORIZIA 4250000 
283 DUSE PATRIZIA MONFALCONE 3000000 
284 BON SABRINA BARDUSCO ROBERTO — CORMONS — 4250000 
285 SANDRI NICOLA MONFALCONE 4250000 
286 DI MAURO CORRADO CREPALDI RITA GORIZIA ‘3500000 
287 CANINO FILIPPO FERRIGNO GIOVANNA MONFALCONE 3750000 
288 FIORINI ALESSANDRA (GORIZIA 3000000 
289 VERGINELLA MAURO GRADO 3000000 
290 FUSARO ALESSANDRA GRADISCA 4250000 
291 GRUSOVIN MAURIZIO BISIACH E. GORIZIA ‘4250000 
292 PADRIN GIORGIO MONFALCONE 3000000 
293 SGUAZZI LUISA MARIA GORIZIA 4250000 
294 FURLAN CLAUDIO MONFALCONE 4000000 
295 TOLLO! LEDA MONFALCONE 3300000 
296 KOST MANON TURRIACO 3000000 
297 AUTELITANO SAVERIA POSARELLI S. MONFALCONE 2250000 
298 ITALIANO MARIA CRISTINA MONFALCONE 2150000 
299 DAL BO UMBERTINA GORIZIA 4000000 
300 VITTOR MICHELA RONCHI D. L. 2750000 
301 BUIAT FRANCO SPAGNUL LUCIANA CORMONS 4250000 
302 ASCALONE MARINELLA MONFALCONE 3000000. 
‘303 SMANIOTTO LUIGI " MONFALCONE 4000000 
304 FAGGIONATO MIRELLA GRADISCA | 4250000 
305 PELESSON GIANNI BASTIANI DANIELA. CORMONS 3750000 
306 ASCHETTINO PELLEGRINO MASSIMO ROMANS D'IS. 4250000 
307 SOLINAS WALTER GORIZIA 3500000 
308 BALDO STEFANO RONCHI D. L. 4250000 
309 PAULETTI CRISTINA TURRIACO 2750000 
310 BARDUCCI DARIO FOGLIANO R. 4250000 
311 MARTELOSSI STEFANO FAIN VANIA GRADISCA 4250000 
312 TESTA MASSIMO MONFALCONE 3000000 
318 SPONTON SILVIO STARANZANO 3500000 
314. KLINGENDRATH SILVIA MONFALCONE 4250000 
315 FISSARDI ROBERTA MONFALCONE 3500000 
316 LACONI LUCIANO MONFALCONE 4000000 
317 MUCCI MAURO TRAMPUS MARCELLA MOSSA 3500000 
318 SKOCAJ MARINA GORIZIA 2500000 
319 ORSINI NEREO PLOCHER SILVIA RONCHI D. L. 4250000 
‘320 IACUMIN DANIELE GORIZIA 4250000 
321 ZEMA MICHELANGELO VIDOZ PAOLA GORIZIA 4250000 
322 FOSCHIAN FLAVIO MONFALCONE 2500000 
323 TOGUT KRISTJAN GORIZIA 4250000 
324 CANDOTTI RUDI GORIZIA 900000 
825 KLAUCIC SAMUELE SANGIORGI LAURA ‘GORIZIA 2250000 
326 GRASSI FABRIZIO ZANOLLA ELISABETTA MONFALCONE 1800000 
827 PASQUALINI FILIPPO INTINI ADELE GORIZIA ‘2400000 
828 DE FANTI MICHELA GORASSINI R. MONFALCONE 1500000 
329 MARZAROLI. MONICA GORIZIA 2550000 
330 GRAHELJ LUIGINO SINIGALLIA KATIA GORIZIA 2250000 
331 PERICH EZIO TORTUL CARMEN GORIZIA 2250000 
332 COLLINI LUCA GIGLIO CHIARA FARRA D'IS. _ 1800000 
333 VINZAN GIORGIO TONET FRANCA MONFALCONE 2100000 
334 ZUCH CLARA GORIZIA 2550000 
335 GIASSI FRANCO PINTO SERENA MEDEA 2550000 
336 RUOSO TIZIANO ZORZ MARIA GRADO 2250000 
337 CRAVOS SABRINA VALLE ADRIANO GORIZIA 1800000 
388. MAZZONI MARINO DOMENICO L. GORIZIA 2250000 
339 CHERSIN MAURIZIO GRADO 2400000 
340 BUONACCORSO ELENA MARTINOLI G..STARANZANO 2550000 
341 MANNUCCI RENZO FERRAZZO FRANCA MONFALCONE 1500000 
342 ZANETTI FABIO CEl ELISABETTA FARRA D'IS. 2550000 
343 AGUZZOLI CRISTINA RONCHI D. L. 1800000 
844. DEIURI LIVIO TERRIBILE BLASOTTI A. M. MONFALCONE 1800000 
345 MARTINIS GIORGIO MALIC HELENA RONCHI D, L. 2550000 
346 COLAUTTI LIBERO PAROVEL LUISA MONFALCONE 1500000 
347 LAVARIAN MASSIMO CORMONS 2550000 
348 JURIC MASSIMO POLLINO LUISA GRADISCA 2550000 
349 BARTOLUGCI ROBERTO SABELLI A. RONCHI D. L.. 900000 
350 KLANJSCEK KATJA GORIZIA 2550000 
851 NANUT: VALTER JUREN MILOJKA GORIZIA 2400000 
352 RAMANI GIANFRANCO PERGHEM G. MONFALCONE 1200000 
353 MEDEOT VITTORINO GALLIGIONI M. GORIZIA 2550000 
354 BRAIDOT MINERVA GORIZIA 2250000 
355. PECORA FAUSTO DUGARO EDDA MOSSA 1800000 
356 OSTROMANN RODOLFO GRADO 1950000 
357 VALLETTA DIEGO NICASSIO VALENTINA  STARANZANO' 2550000 i 
358 NONINO MARCO CORMONS 2550000 
359 SABBATI CARLA LIONETTI ROBERTO TURRIACO 2550000 
360 NOVATI STEFANO ISERSI LUCIANA STARANZANO 1950000 Pi 
361 ZULIAN GIORDANO KRETIC MAGDALENA GRADISCA 2400000 
362 MONTANARELLA T. GALLETTA R. TURRIACO 2550000, ; 
363 MACOR FEDERICA STARANZANO 1950000 | 
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A MARTEDI” 


Tutti con 
gli operai 
Il Consiglio 
si aggioma 


TRIESTE — Crisi o 
non crisi? Se è passa- 
ta indenne la data del 
15 settembre che mol- 
ti preventivavano co- 
me fatidica in connes- 
sione con la solenne 
sparata secessionisti- 
ca di Bossi - altrettan- 
to indolore risulterà 
la data del primo otto- 
bre: è stato infatti rin- 
viato quel dibattito 
sulle riforme istituzio- 
nali che in tema di se- 
cessionismo potrebbe 
determinare fra la Le- 
ga e l'Ulivo una diva- 
ricazione tale da ri- 
percuotersi sullo stes- 
sa sopravvivenza del- 
la giunta Cecotti. 
Invece ieri è stata 
accolta la richiesta di 
Rifondazione Comuni- 
sta di sospendere sta- 
mane la seduta consi- 
liare in coincidenza 
con lo sciopero dei 
metalmeccanici, e la 
prosecuzione dell'esa- 
me della legge sulla 
benzina agevolata è 
stata appunto rinvia- 
ta a martedì l otto- 
bre; poi dovrà essere 
affrontata la legge sul 
le indennità degli am- 
ministratori locali. 
Per cui il dibattito sul- 
le riforme istituziona- 
li slitta a chissa quan- 
do e la situazione di 
pre-crisi si sfilaccia. 


TRIESTE — Non si vuo- 
le che siano le Camere di 
commercio a gestire 
l'erogazione della benzi- 
na agevolata e che il si- 
stema sia quello delle 
tessere magnetiche? Si 
teme che il beneficio si 
traduca in gravi perdite 
per il bilancio regionale 
e che, se aumentano i 
consumi, ne derivi co- 
munque un danno, in 
TRONTO MAI RADI 
d'inquinamento? A tali 
contestazioni — sollevate 
dal Polo e da Rifondazio- 
ne, ma anche, tra le for- 
ze di maggioranza, dai 
Verdi — ha replicato ieri 
mattina l'assessore Le- 
pre. 

Da Lepre è stata riba- 
dita la volontà di far par- 
tire il provvedimento col 
‘97. Dopo aver ricordato 
che esso interesserà 650 
mila cittadini, 9 compa- 
gnie petrolifere e 700 di- 
stributori di carburante, 
ha dichiarato che la giun- 
ta non intende cambiare 
né la scelta delle Camere 
di commercio quali enti 
gestori né quella del si- 
stema a tessera magneti- 
ca con «microchipy e 
«pos»: tre Camere su 
quattro hanno già acqui- 
sito tale esperienza con 
la gestione dei contin- 
genti agevolati a Trieste, 
a Gorizia e nella fascia 
confinaria della provin- 
cia di Udine. 

Questo sistema — ha 
spiegato Lepre — è stato 
scelto ad avvenuta valu- 
tazione del rapporto co- 
sto-qualità, e . avendo 
inoltre presente che la 
legge ha comunque ca- 
rattere transitorio, in 
quanto la Slovenia entre- 
rà presto a pieno titolo 
nell'Unione europea. Per 
la fornitura delle tessere 
potranno concorrere più 
soggetti, mentre il siste- 
ma basato sul collega- 
mento diretto con «mi- 
crochip» fissato sul boc- 
chettone dell'auto è una 


soluzione senza concor- 
renza, per cui non sareb- 
bero possibili gare d'ap- 
palto. 

Il costo della tessera 
sarà a carico dei cittadi- 
ni, mentre il costo del si- 
stema sarà a carico delle 
compagnie petrolifere o 
dei gestori delle pompe. 
La tessera offrirà le ne- 
cessarie garanzie di sicu- 
rezza in quanto non è 
clonabile, rispetta. gli 
standard europei con ot- 
to cancelli di guardia ed 
è un sistema già speri- 
mentato da istituti di 
credito internazionali. 
Esso permetterà il moni- 
toraggio quotidiano dei 
consumi, e così la Regio- 
ne non avrà «sorprese) 
per quanto riguarda il 
proprio bilancio. 

Infine Lepre — per il 
quale va frenato l’allar- 
me sull'aumento dei con- 
sumi, poiché non ritiene 
che la gente cominci a gi- 
rare di più solo perché la 
benzina costerà meno — 
concorda sul reimpiego 
‘degli eventuali utili. Ma 
su questo punto si è sca- 
tenata poi in aula una 
bagarre. Un emendamen- 
to del Ppi, della Lega e 
del Pds — poi passato con 
voto per appello nomina- 
le — è stato vivacemente 
contestato in particolare 
dal Polo e da Longo 
(Ppi), il quale ha oppo- 
sto: «Se vi saranno degli 
utili non dovrebbero be- 
neficiarne i Comuni del- 
le aree meno favorite 
dal punto di vista socio- 
economico, ma diretta- 
mente i cittadini di quel- 
le zone attraverso un'ul- 
teriore diminuzione del 
prezzo della benzina; e 
se non ci saranno utili, 
perché questa legge vin- 
cola ugualmente la Re- 
gione a trasferire risorse 
a quei Comuni?). 

Respinte ‘tutte le ri- 
chieste di modifica, la 
legge arriverà al voto fi- 
nale martedì prossimo. 


PRESENTATA IERI DAL CIRCOLO ORIZZONTI 


FIACCOLATA A PORDENONE, CON QUALCHE CONTESTAZIONE 


Bossi tuona contro i giudici 


«Per fermare la magistratura italiana ci vorrebbe una rivoluzione» 


PORDENONE — E dal 
cielo della Padania cad- 
dero le uova. Poche, sol- 
tanto due o tre, ma pur 
sempre imbarazzanti. 
E' cominciata così la 
fiaccolata organizzata 
ieri sera dalla Lega 
Nord provinciale in soli- 
darietà agli otto consi- 
glieri comunali «avvisa- 
tiy dalla magistratura 
pordenonese per aver 
sottoscritto un ordine 
del giorno nel quale si 
sosteneva il diritto al- 
l'indipendenza della Pa- 
dania. 

In testa al corteo, via 
via infoltitosi sino a rag- 
gruppare circa cinque- 
mila persone, il senatùr 
Umberto Bossi e tutti i 
parlamentari del Carroc- 
cio della regione, con, 
in prima fila, i senatori 
Bosco e Visentin, a can- 
tare a squarciagola «Li- 
bertà» oppure «Roma la- 
drona, la Lega non per- 
dona» (Cecotti, presiden- 
te della Giunta, è arriva- 
to al comizio già «cal- 
do»). Le uova sono cadu- 
te come missiletti nel- 
l'unica porzione di asfal- 


Un'iniziativa popolare 
perla riforma elettorale 


TRIESTE — Allo scopo di sensibilizzare 
le forze politiche sulla necessità di nor- 
me per garantire la stabilità e governa- 
bilità alla regione, l'associzione «Oriz- 
zonti per il Friuli Venezia Giulia» ha 
messo a punto un'organica proposta di 
revisione della legge elettorale. Punti 
fondamentali della proposta sono; il mi- 
sto maggioritario-proporzionale a due 
turni, con il secondo turno di ballottag- 
gio tra i due più votati alla presidenza 
della Giunta; l'elezione diretta della pre- 
sidenza della giunta; collegamento ob- 
bligatorio delle liste e dei candidati ai 


VASTA OPERAZIONE NELLA BASSA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI UDINE 


Reperti, recuperato un tesoro 


Sequestrati più di sermila tra monete, fibule e marmi di epoca romana - Sette le denunce 


Perarmi ed esplosivi 
oltre 2 anni in carcere 
«Soggetto pericoloso» 


UDINE — Francesco Pussini, 44 anni, di Monfalco- 
ne (Gorizia), residente a Corno di Rosazzo (Udine), è 
stato giudicato ieri dal gup di Udine Enzo Turel con 
rito abbreviato per detenzione di armi, munizioni ed 
esplosivi, e condannato a due anni e otto mesi di re- 
clusione e 800.000 lire di multa. Il giudice, rilevan- 
do la pericolosità dell' imputato, ha disposto che la 
pena venga scontata in carcere, condannandolo an- 
che alle spese di mantenimento. Secondo l’accusa, 
Pussini, che era difeso dall'avvocato bolognese Mar- 
cantonio Bezicheri, di una perquisizione domiciliare 
nel maggio scorso, era stato trovato in possesso di 
due mitragliette Skorpion, di quattro saponette di 
tritolo, tre bombolette di gas venefico 'Venom' e di 
vari caricatori e cartucce. Il materiale bellico prove- 


niva dalla Bosnia, dove Pussini sarebbe stato 


te la recente guerra. 


‘Uran- 


Tagli nella Finanziaria, la Lega: 
«L’incapacità è dello Stato» 


TRIESTE — Preoccupazione per l'ipotesi di riduzio- 
ne dei trasferimenti statali alle regioni è stata 
espressa del gruppo della Lega Nord nel Consiglio re- 

. gionale del Friuli Venezia Giulia. «Le regioni - ha 
detto la capogruppo, Viviana Londero - si trovano a 
dover pagare le conseguenze dell'incapacità dello 
Stato di operare. Ma a che punto sono tutte le rifor- 


me promesse?). 


Sisma, sul Bur la nuova legge 
inmateria di ricostruzione 


TRIESTE — È stata pubblicata sul Bur la legge regio- 
nale n.40, approvata dal consiglio regionale il 25 lu- 
glio, contenente norme per il completamento della ri- 
Costruzione in Friuli, Il provvedimento riguarda la ra- 
pida conclusione di numerosi procedimenti ammini- 
Strativi in corso, sia per l'attuazione di interventi di ri- 
Costruzione e riparazione del patrimonio abitativo, sia 
ber la realizzazione delle infrastrutture pubbliche. 


Si schianta contro un platano 
Odontotecnico perde la vita 


UDINE — Un odontotecnico di Passariano, Fernan- 
do Molinaro, 53 anni, è morto in un incidente strada- 
€ accaduto verso le tre e mezza lungo la strada sta- 


Ù 


tale «Pontebbana», a Basagliapenta. Ha perso il con- 
Tollo della propria auto che si è schiantato contro 


n platano. Nel violento urto, Fernando Molinaro è 


Morto all'istante. 


UDINE — Una ingente 
Operazione è stata por- 
tata a termine dalle 
forze dell'ordine in ma- 
teria di recupero di be- 
ni archeologici. La 
guardia di finanza ha 
sequestrato, in una se- 
rie di perquisizioni in 
provincia di Udine, 

en 6.335 reperti ar- 
cheologici; sette perso- 
ne sono state denun- 
ciate. 

L'indagine nello spe- 
cifico ha riguardato in 
particolare la Bassa 
Friulana (nello specifi- 
co la zona di Aquileia) 
e l'ingente quantitati- 
vo di materiale recupe- 
rato è ritenuto botti- 
no di scavi abusivi e di 
commercio illecito in 
quell'area. I reperti se- 
questrati, tutti di epo- 
caromana, sono: anfo- 
re, urne funerarie, sar- 
cofaghi con bassorilie- 
vi, stele di marmo con 
incisioni votive, tesse- 
re di mosaico, capitel- 
li, sezioni di colonne e 
colonne, basamenti 
con bassorilievi, una 
statua funeraria, oltre 
a monete, fibule e nu- 
merosi altri frammen- 
ti di reperti di vario 
genere. 


Durante l'indagine - 
che è stata coordinata 
dalla procura presso 
la pretura circondaria- 
le di Udine e diretta 
dal comandante del 
gruppo di Udine maggi- 
re Francesco Maria Ro- 
tilio e dal sottotenen- 
te Aldo de Donno - so- 
no stati affettuati ap- 
postamenti, pedina- 
menti, rilievi fotografi- 
Gi e perquisizioni. A 
conclusione di una di 
questi accertamenti, 
il proprietario di una 
villa è stato anche de- 
nunciato per aver col- 
tivato piante di cana- 
pa indiana. 

Le indagini erano 
state avviate tempo fa 
sull'onda di analoghe 
attività investigative, 
da'tempo in atto e ri- 
guaradanti con parti- 
colare interesse la Bas- 
sa Friulana e quindi la 
zona di Aquileia, il cui 
sottosuolo è tutt'ora 
ricchissimo di testimo- 
nianze dell'epoca ro- 
mana e dello splendo- 
re che attraverso in 
quel periodo l’intera 
zona, porto commer- 
ciale sfruttato dai lati- 
ni. 


CASO RODA 
Geofisico 
Sindacati 
contro 

Pds e Verdi 


TRIESTE — Coda pole- 
mica all'interrogazio- 
ne presentata dai con- 
siglieri del Pds Degras- 
si e Mioni dei Verdi 
contro la nomina del- 
l'ex presidente dell'Os- 
servatorio geofisico di 
Trieste Cesare Roda 
nel consiglio di ammi- 
nistrazione dello stes- 
so su indicazione del- 
l'università di Udine, 
A intervenire sono i 
rappresentanti dei la- 
voratori del Geofisico 
aderenti a Cgil, Cisl e 
Uili quali in una nota 
considerano . quanto 
meno inopportuno l'in- 
teressamento a tale vi- 
cenda. dei due consi- 
glieri, quando Pds e 
Verdi, a loro dire, non 
si sono mai distinti in 
passato per sensibilità 
nei confronti dei nu- 
merosi 0 eco- 
nomici del Geofisico. 


Assistenza ai portatori di handicap 
La provincia di Udine chiede garanzie 


UDINE — Il futuro del 
Consorzio per l'assisten- 
za medico-psicopedago- 
gica (Campp), alla luce 
della legge regionale di 
riordino della gestione 
del settore handicap, è 
stato al centro di una 
lunga assemblea, a Udi- 
ne, alla quale ha parteci- 
pato un centinaio di per- 
sone, per metà in rappre- 
sentanza dei Gomuni 
consorziati. 

L'incontro è stato con- 
vocato dal presidente 
della provincia di Udine, 
Giovanni Pelizzo, e dal 
presidente e dal diretto- 
te del Campp, Elvino 


Grion e Giorgio Pozzo. 
La legge regionale, ha ri- 
cordato Grion, prevede 
che i Comuni esprimano 
entro due mesi una loro 
opzione di scelta su tre 
possibilità. Queste, in 
particolare, riguardano: 
la. costituzione di più 
consorzi in provincia, fi- 
no a uno per ogni azien- 
da sanitaria; la conven- 
zione con un ente gesto- 
Te, che potrebbe essere 
proprio il Campp; oppu- 
re la delega del servizio 
alle aziende sanitarie. 
Alcuni sindaci si sono 
già espressi a favore del- 
la continuità del Campp, 


che si occupa di circa 
500 handicappati giova- 
ni e adulti, attraverso 15 
laboratori e due comuni- 
tà residenziali in tutta la 
provincia. Pelizzo ha a 
sua volta sottolineato 
l'impegno del Campp ed 
ha annunciato una nuo- 
va riunione con i sinda- 
ci, dopo che questi si sa- 
ranno incontrati con l'as- 
sessore regionale alla sa- 
nità, Giampiero Fasola. 

AI di là delle decisioni 
che saranno prese, Grion 
ha sottolineato la neces- 
sità di approvare i bilan- 
ci per garantire la conti- 
nuità del servizio. 


due candidati alla presidenza; 30 colle- 
gi elettorali per i candidati al Consiglio, 
Ta metà dei quali eletta con l'uninomina- 
le, il 40% con il proporzionale e il 10% 
alla lista più votata collegata al presi- 
dente. Secondo ‘Orizzonti’, dovranno es- 
sere effettuate primarie per la scelta dei 
candidati alla presidenza, gli assessori 
potranno essere consiglieri o esterni, le 
dimissioni del presidente porteranno al 
commissariamento e a nuove elezioni, 
che saranno anche la conseguenza della 
mozione di revoca della giunta approva- 
ta a maggioranza assoluta. 


to libera davanti alla se- 
de del partito. Non se 
ne sono accorti in molti, 
forse Bossi non le ha 
nemmeno viste. Il «bom- 
bardamento» non è inve- 
ce PENEiO alle forze 
dell'ordine, che hanno 
sguinzagliato qualche 
uomo in giro per i con- 
domini alla ricerca del- 
l'autore delle «frittate». 
Al di là di questo, che 
comunque non è poco 
in una città in cui la Le- 
ga Nord detiene la mag- 
gioranza assoluta in 
giunta comunale e rela- 
tiva in quella provincia- 
le, la manifestazione ha 
ottenuto l'effetto spera- 
to: partecipazione mas- 
siccia, tantissime fiacco- 
le (vendute prima a 2 
mila lire l'una e poi, sul 
finire delle scorte, a 3 
mila, ovviamente senza 
ricevuta fiscale per non 
ingrassare le casse di 
«Roma ladrona») ma so- 
prattutto il gesto di con- 
creta e totale solidarie- 
tà fornito dalla presen- 
za in carne e ossa del 
leader dei lumbard. In 
un'improvvisata confe- 
Tenza stampa che ha 


preceduto di qualche 
minuto la fiaccolata, 
Bossi non ha lesinato le 
solite bordate. E sul ca- 
so specifico, sul proble- 
ma giustizia, ha detto: 
«La verità vera è che 
er cambiare davvero 
‘a magistratura italiana 
occorrerebbe la rivolu- 
zione. Molta parte di es- 
sa è collusa con la peg- 
giore parte della società 
corrotta». E sul futuro 
della Giunta regionale, 
sulle implicazioni deri- 
vanti dalla partecipazio- 
ne di alcuni dei suoi 
esponenti alla grande 
riunione sul Po e a Vene- 
zia, ha tuonato: «Le co- 
se restano come le ab- 
biamo impostate quella 
domenica: il Nord è se- 
cessionista e non vuole 
"Italiopoli”. Mi chiedete 
alcuno se ne andrà 
dalla Regione? Figuria- 
moci. Diciamo che per 
un anno avremo la dop- 
pia legalità, quella pada- 
na e quella italiana». 

Al comizio, in piazza 
Municipio, terminata la 
fiaccolata, riprendono 
le invettive e i procla- 
mi. Stavolta dà manfor- 


te anche Roberto Visen- 
tin: «L'avviso inviato 
dalla Procura della Re- 
pubblica pordenonese è 
un avviso a tutti i friula- 
ni, a tutto il popolo pa- 
dano. Se-ces-sio-ne, se- 
ces-sio-ne!»). Finalmen- 
te, dopo l'intervento del 
vulcanico Mario Borghe- 
zio, sale in cattedra Bos- 
si:  «Autodeterminazio- 
ne e secessione sono di- 
ritti incomprimibili del- 
l'uomo. Una persona, 
soltanto per il fatto di 
essere nata, ha il diritto 
alla secessione». Ma per 
il leader. della Lega 
Nord quello di ieri sera 
è stato anche un mo- 
mento di riflessione, in 
cui «occorre capire bene 
cosa sta accadendo. A 
Roma VOR LIDO proces- 
sare la Padania attraver- 
so otto consiglieri comu- 
nali, con l'aiuto della 
magistratura». .E per la 
rima volta, veramente, 
‘accenno anti-meridio- 
ne ‘è forte: «Qui al 
Nord? Neanche un pro- 
fessore di scuola della 
Padania, neanche un 
giudice. Come mai?». 
Massimo Boni 


AL VIA LA PARTE CONCLUSIVA A UDINE 
indagine «firme pulite» 
Primi patteggiamenti 


UDINE — Si è svolta ie- 
ri dal gup di Udine Enzo 
Turel la prima delle tre 
‘udienze fissate per l'esa- 
me della posizione di 20 
dei 71 indagati nell'am- 
bito dell'inchiesta sulle 
irregolarità nella raccol- 
ta delle firme per le ele- 
zioni amministrative del 
1995. Ieri l'udienza ha 
interessato otto persone, 
per una delle quali c' è 
stato un aggiornamento; 


tre hanno patteggiato e 
quattro sono state rin- 
viate a giudizio. I patte- 
giamenti hanno riguar- 
dato Mario Pietro Mar- 
con, di 35 anni, e Flavio 
Di Marco, di 44 anni; en- 
trambi di San Vito al 
Torre; e Bruno Failutti, 
di 73 anni, di Pozzuolo. 
Tutti hanno patteggiato 
una condanna a sei mesi 
di reclusione, sospesa 
con la condizionale. Il 


- gup! ha disposto, invece, 
il rinvio a giudizio di 
Adriana Fusco, 35 anni, 
di Napoli, residente a 
Terzo di Aquileia, e di 
Maria: Tognaletta, di 43 
anni, di Como, residente 
‘a Forgaria, per il 23 apri- 
le 1997} e di Loris Miche- 
lini, di 35 anni, e di Dani- 
lo Birri, -di 55 anni, en- 
trambi di Udine, per 
l'udienza del 15 luglio 
1997. 
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Per un'azienda restare al passo coni tempi 

è indispensabile e lo strumento ideale per assicurarsi 
competitività sul mercato globale è l'innovazione 
tecnologica. In AREA Science Park l'imprenditore ha 

a disposizione laboratori e alte tecnologie per ottenere 
soluzioni ai problemi di una moderna azienda. Con 
l'intervento di AREA, inoltre, l'impresa può ricevere 
incentivi finanziari e agevolazioni, oltre a una 
consulenza attenta alle esigenze dell'imprenditore. 
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COMIZI, APPELLI AL VOTO, CONFRONTI TELEVISIVIE ANCHE UNA MEZZA CRISI NELLA GIUNTA MONFALCONESE 


Battaglia senza esclusione di colpi 


La consultazione di domenica ha ormai assunto portata nazionale: dopo Chicco Testa oggi arriva Ripa di Meana 


Intanto la base di Forza Italia 


eil rappresentante di An 


dissentono dalla linea del «si» 


sostenuta dai rispettivi partiti 


MONFALCONE — Vigi- 
lia a dir poco incadescen- 
te per il referendum con- 
sultivo sul terminal 
Snam a Monfalcone. Tra 
ultimi comizi e appelli al 
voto, confronti televisivi 
e mezze crisi della giun- 
ta comunale, la città, e 
soprattutto i suoi cittadi- 
ni (sommersi da quintali 
di materiale propagandi- 
stico), si trovano al cen- 
tro di una battaglia or- 
mai senza più esclusione 
di colpi, giocata ben al 
di là del livello locale 
che però in alcuni casi 
non si «allinea». 

E' il caso di Forza Ita- 
lia, la cui base appare 
ben distante dalle posi- 
zioni contrarie espresse 
dai referenti provinciali, 
regionali e da alcuni 
esponenti nazionali, o 
del presidente del circo- 
lo cittadino di Alleanza 
nazionale, schieratosi 
per il «sì» al progetto del- 
la società dell'Eni in 
aperta rottura con la li- 
nea del partito. 

Che la vicenda abbia 
assunto una portata na- 
zionale lo dimostrano pe- 
rò la mobilitazione degli 
esponenti nazionali di 
Legambiente (favorevo- 
le) e del Wwf (contrari), 
lo «sbilanciamento», an- 
che personale, del presi- 
dente dell'Enel Chicco 
Testa e la discesa in cam- 
po del portavoce nazio- 
nale dei verdi, Carlo Ri- 
pa di Meana, che oggi sa- 
tà a Monfalcone in occa- 
sione della chiusura del- 
la campagna referenda- 
ria. Ripa di Meana inter- 
verrà a sostegno del 
«no» nell'ambito del co- 
mizio finale promosso 
dal Fronte del No in piaz- 
za della Repubblica dal- 
le 18.15 alle 20.30 e al 
quale parteciperanno an- 
che Komene Famaa, rifu- 
giato politico' nigeriano, 
e altri rappresentanti 
dello schieramento dei 


contrari, La giornata di 
oggi rischia di diventare 
a dir poco convulsa per 
Monfalcone che nella 
mattinata si troverà inol- 
tre ad essere invasa dal- 
le tute blu in occasione 
della manifestazione re- 
gionale indetta dai sinda- 
cati dei metalmeccanici 
in occasione dello sciope- 
ro generale della catego- 
ria. 

La sede cittadina di Ri- 
fondazione comunista in 
via Pacinotti ospiterà, al- 
le 12.30, una conferenza 
stampa del gruppo consi- 
liare regionale convoca- 
ta per ribadire l'indica- 
zione di voto per il «no». 
Saranno presenti i consi- 
glieri regionali Elena 
Gobbi, Fausto Monfal- 
con, Gialuigi Pegolo e Ro- 
berto Antonaz che in 
giornata sarà inoltre im- 
pegnato, assieme al con- 
sigliere comunale di Ron- 
chi Luigi Bon, in una se- 
rie di comizi volanti in 
via Gramsci, via della 
Resistenza, a Panzano e 
in località Zochet. 

Avrà invece inizio alle 
17.30, nella sede del cir- 
colo cittadino in corso 
del Popolo, la conferen- 
za stampa convocata dal 
gruppo consiliare regio- 
nale di Alleanza naziona- 
le per illustrare il lavoro 
svolto dal partito affin- 
ché la città si trovi ga- 
rantita a fronte di 
un'eventuale insedia- 
mento dell'impianto. Sa- 
rà presente il consigliere 
regionale Adriano Ritos- 
sa e il consigliere comu- 
nale Lionella Zanolla. Il 
Pds di Monfalcone inve- 
ce comunica che domeni- 
ca la propria sede di via- 
le Verdi sarà aperta dal- 
le 20 in poi per attende- 
re assieme agli iscritti, 
ai simpatizzanti, ai so- 
stenitori del «sì» e a 
quanti volessero notizie 
e dati sull'esito del voto 
del referendum. 

la. bl. 


L'area della «cassa di colmata» interessata al progetto per ilterminal metanifero della Snam. 


BOTTA ERISPOSTA CON RIPA DI MEANA (VERDI) 


Testa: rispetto le sue opinioni 


ma vorrei sapere quelle definitive 


Chicco Testa 


TRIESTE — Botta e ripo- 
sta a distanza, sul pro- 
gettato terminal Snam, 
fra il portavoce naziona- 
le dei Verdi, Garlo Ripa 
di Meana, e il presidente 
dell'Enel, Chicco Testa. 
Mercoledì, in una confe- 
renza stampa svoltasi a 
Roma, Ripa di Meana, ri- 
ferendosi a recenti affer- 
mazioni di Testa a soste- 
gno del terminal di Mon- 
falcone, aveva dichiara- 
to: «Rispetto l'opinione 
altrui, ma le sue idee so- 
no agli antipodi delle no- 
stre». 

La replica di Testa è 
giunta ieri, attraverso 
un comunicato stampa. 
«Ringrazio Ripa di Mea- 
na per il rispetto espres- 
so verso le mie opinioni 
- afferma Testa - che co- 
me lui ben sa non sono 
«recenti» e legate alla 


IL PROBLEMA SOLLEVATO DAL WWF MONFALCONESE 
«C'è rischio di incidenti alle navi» 
Persi: «Allarmismi ingiustificati» 


MONFALCONE — Dopo 
i fanghi al mercurio nel 
golfo di Panzano, ora è 
la volta degli incidenti 
alle navi metaniere con 
conseguente sversamen- 
to in mare del Gnl e for- 
mazione di una nube di 
metano che potrebbe in- 
cendiarsi e investire gli 
abitati di Monfalcone, 
Duino Aurisina e Staran- 
zano. A lanciare l'allar- 
me è sempre il Wwf che 
cita, come spiega il re- 
sponsabile della sezione 
monfalconese Alessan- 
dro Brollo, un documen- 
to stilato dal professor 
Paolo Degli Espinosa, 
esperto dell'Enea, e com- 
missionato dalla stessa 
amministrazione comu- 
nale. Secondo Brollo, il 
documento convalidereb- 
be tutti i timori espressi 
già in passato dal Fronte 
del No al terminal 
Snam. 

Al Wwf cittadino dà 
però una pronta risposta 
il sindaco di Monfalco- 
ne, Adriano Persi, che lo 
studio affidato a Degli 
Espinosa ha voluto per 
approfondire tutte le 
questioni legate alla sicu- 
rezza. «La relazione a 
cui si riferisce il rappre- 
sentate del Wwf - spiega 
Persi - è la sintesi di 
quanto evidenziato e di- 
scusso con la giunta co- 
munale e con i capigrup- 
po consiliari di Monfal- 
cone in riferimento agli 
aspetti di sicurezza del 
terminale e limitatamen- 
te alla parte relativa alle 
navi. La relazione che il 
sottoscritto ha fornito al 
responsabile cittadino 
del Wwf,. Alessandro 
Key io - prosegue -, in- 

*o conferma che 
"iguarda gli 
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impianti a terra nessun 
pericolo può interessare 
le aree su cui insiste 
l'impianto e quindi even- 
tuali incidenti non costi- 
tuiscono alcun pericolo 
nei territori a ridosso 
dello stesso». 

A conferma della serie- 
tà degli studi che l'ammi- 
nistrazione ha voluto av- 
viare in collaborazione 
con il professor Paolo De- 
gli Espinosa e l'Enea an- 
che l'approfondimento 
richiesto sulle questioni 
relative alla sicurezza 
del trasporto via mare e 
che ha permesso agli 
esperti di vagliare tutta 
la casistica e gli inciden- 


ti possibili. «Il risultato 
di tale relazione afferma 
- sottolinea il sindaco - 
che non possono esserci 
pericoli all’interno del- 
l'area del golfo di Trie- 
ste, perché non si posso- 
no verificare le condizio- 
ni per le quali possa ac- 
cadere un incidente tale 
da provocare uno sversa- 
mento in mare, a meno 
che una nave da 250 mi- 
la tonnellate di stazza e 
100 mila di zavorra col- 
pisca a 90 gradi la nave 
metaniera all'altezza del 
serbatoio e ad una velo- 
cità di nove nodi che, co- 
munque, una petroliera 
non riesce in nessun ca- 


INTERROGAZIONE A TRE MINISTRI 
Camber (Fi): «Investimento 
sproporzionato ai benefici» 


TRIESTE — Netta con- 
trarietà al progetto 
Snam da parte del sen. 
Giulio Camber (Forza 
Ttalia), che al rigurado 
ha rivolto un'interroga- 
zione ai ministri dell'In- 
dustria, dei Trasporti e 
della navigazione, e del- 
l'Ambiente. Tre i quesi- 
ti che Camber ha posto 
ai resposabili dei dica- 
Steri: a) se non ritengo- 
no l'investimento neces- 
sario per la realizzazio- 
ne del terminal Gnl 
sproporzionato rispetto 
al benefici per la comu- 
nità locale; b) in quale 
conto verrà tenuta la po- 
sizione di netta contra- 
rietà espressa in diver- 
se sedi dalla popolazio- 
ne locale; c) quali siano 
le alternative possibili 
alla localizzazione del 
terminal. 


Fra le premesse alle 
tre domande, Camber 
sottolinea nell'interroga- 
zione che «l'esigenza 
del terminal nasce dal- 
l'impegno assunto dalla 
Snam di acquistare par- 
te del Gnl che la Shell 
estrae ed esporta, nono- 
stante l'embargo inter- 
nazionale, dalla Nige- 
ria», rileva che l'investi- 
mento complessivo am- 
monta a 1.100 miliardi 
e «per contro la ricadu- 
ta in termini occupazio- 
nali è estramamente esi- 
gua». Il senatore di For- 
za Italia ricorda inoltre 
il parere negativo della 
commissione del mini- 
stero dell'Ambiente in- 
caricata della valutazio- 
ne dell'impatto ambien- 
tale. 


so a raggiungere per 
mancanza di spazio al- 
l'interno del golfo». 

Il riferimento di Brol- 
lo, precisa Persi, riguar- 
da solo un'ipotesi estre- 
ma che Degli Espinosa 
cita come «ipotesi assai 
remota» e che potrebbe 
verificarsi solo în fasi di 
navigazione in alto mare 
e quindi ben lontano dal 
golfo di Trieste. «E' co- 
munque vergognoso - 
conclude il sindaco di 
Monfalcone - che si con- 
tinui ad inondare la cit- 
tà di notizie false che 
servono solo a creare al- 
larmismi non giustificati 
e che a questo punto rap- 
presentano una mera 
conferma di come si mi- 
ri ormai solo a condizio- 
nare la scelta che i citta- 
dini sono chiamati a 
compiere domenica». 

Immediata anche la re- 
azione della Snam. «Di 
fronte all'incredibile co- 
municato del Wwf di 
Monfalcone - afferma la 
società dell'Eni in una 
nota -, che falsifica il si- 
gnificato di alcune affer- 
mazioni contenute in 
una bozza di un docu- 
mento del professor De- 
gli Espinosa, alterando- 
ne il contesto per stru- 
mentalizzarle ai propri 
fini, la Snam invita il si- 
gnor Brollo a una imme- 
diata rettifica a mezzo 
stampa, senza la quale 
procederà immediata- 
mente a presentare de- 
nuncia penale alle auto- 
rità competenti per la 
diffusione di notizie atte 
a turbare la tranquillità 
pubblica e suscitare al- 
larme presso le autorità, 
ed. inoltre lesive del 
buon nome della socie- 
tà». 


«E se conosce 


cose oscure 


me le faccia 


sapere» 


mia attuale posizione 
Ima discendono da con- 
vinzioni più profonde» 
Anch'io rispetto le sue 
opinioni - prosegue il 
presidente dell'Enel - 
ma vorrei sapere esatta- 
mente e coerentemente 
quali sono quelle defini- 
tive, visto che al momen- 
to dell'approvazione del 
decreto, nel giugno 
1995, che apriva la stra- 
da al terminale di Mon- 


falcone dichiarava: "È 
stata una vittoria del 
buon senso. Nella zona 
di Monfalcone c'è una 
certa disponibilità ad ac- 
cogliere l'impianto e 
quindi si può essere otti- 
misti... Grazie alla lunga 
pressione degli ambien- 
talisti è passato'il proget- 
to a contenuto tecnologi- 
co più alto ... i sistemi di 
liquefazione e gassifica- 
zione del metano sono la 
frontiera più avanzata 
della ricerca nel settore 
dei fossili”. 

«Questa era allora an- 
che la mia posizione di 
ambientalista - rileva an- 
cora Testa - e oggi non 
posso che confermarla 
da presidente dell'Enel. 
Ripa di Meana parla poi 
di «vicenda molto oscu- 
ra». Se ha informazioni 
particolari lo pregherei 
di farmele conoscere». 


INTERVENTO DELLA PRESIDENTE REGIONALE 
Il Wwf: «Fare attenzione 
alle promesse dell’Enel» 


«L'inchiesta in tre punta- 
te sul terminale Snam di 
Panigaglia (comune di 
Portovenere), pubblicata 
sul «Piccolo» nei giorni 
scorsi, mette in luce alcu- 
ne similitudini tra la si- 
tuazione della località li- 
gure e quella di Monfalco- 
ne, ma anche importanti 
differenze. 

Tanto per cominciare 
l'impatto paesaggistico 
(«una sciagura», viene de- 
finito da operatori turisti- 
ci e amministratori l'im- 
pianto di Panigaglia ri- 
spetto al paesaggio costie- 
To di Portovenere, di cui 
ha irrimediabilmente de- 
turpato una delle baie 
più belle). Difficile non 
pensare all'impatto nega- 
tivo del terminale di Mon- 
falcone, per esempio sul- 
le attività turistiche. a 
Duino-Aurisina, ma an- 
che sulle potenzialità del- 
l'intera fascia costiera. 

Secondo gli intervistati 
dal «Piccolo», una colloca- 
zione infelice come quel- 
la di Panigaglia, è stata 
possibile soltanto in virtù 
del «ricatto» occupaziona- 
le e della scarsa sensibili- 
tà ecologica del periodo 
(fine anni ‘60) in cui l’im- 
pianto è stato costruito. 
Da allora la coscienza am- 
bientale dei cittadini è 
progredita, ma non si può 
dire altrettanto di certi 
amministratori nostrani 
e della Snam. 

Come ci hanno confer- 
mato gli amici del Wwf 
di La Spezia, molta atten- 
zione va poi fatta rispet- 
to alle promesse dell'Enel 
per il risanamento delle 
sue centrali. Da anni, in- 
fatti, si attende invano 
che l'ente elettrico man- 
tenga l'impegno di meta- 
nizzare la centrale che 
sorge nella città ligure, a 
breve distanza dal termi- 
nale Snam. Neppure una 
recente visita in loco del 
neopresidente dell'Enel 
(ed ex presidente di Le- 
CRENona) Chicco Testa, 

\a fatto registrare passi 
in avanti. 

Gi sono poi le differen- 
ze tra i due siti, a comin- 
ciare dal mare. Un pesca- 


tore intervistato dal «Pic- 
colo» afferma che il termi- 
nale non ha prodotto dan- 
ni alla pesca nel golfo di 
La Spezia. Lì non c'è sta- 
to però bisogno di dragag- 
gi (i fondali erano già pro- 

‘ondi), mentre a Monfal- 
cone si dovrebbero scava- 
re e smaltire circa 13 mi- 
lioni di metri cubi di fan- 
ghi, per di più inquinati 
dal mercurio. 

Su quest'ultimo proble- 
ma, merita ricordare che 
Wwf e comitati, riportan- 
do dati ricavati da studi 
dell'università di Trieste 
e della Regione, hanno de- 
nunciato la presenza di 
quantità assai elevate di 
mercurio nei sedimenti 
della baia di Panzano: 
mediamente da 10 a 100 
volte di più rispetto alle 
medie di altre zone costie- 
re tirreniche e adriatiche. 
La Snam ha reagito, la- 
mentando che il Wwf 
non avesse sollevato que- 
sto problema in sede di 
osservazioni al ministero 
dell'ambiente, ma non è 
stata in grado di contesta- 
re i dati. In realtà Wwf e 
comitati solo di recente 
sono venuti in possesso 
di questi studi, mentre la 
Snam li conosceva — tan- 
to da accennarne nel suo 
progetto — ma si è guarda- 
ta bene dal divulgarne il 
contenuto! Decisivo è pe- 
rò il fatto che il sistema 
di dragaggio scelto dalla 
Snam rimetterà in circolo 
nell'ambiente (e quindi 
nelle catene alimentari 
per arrivare fino all'uo- 
mo) migliaia di chili di 
Mercurio. i 

A Monfalcone è poi.in 
gioco, a differenza di Pa- 
nigaglia, la sopravviven- 

«a di alcune zone di pre- 
gio naturalistico, censite 
dalla Regione in attuazio- 
ne di una direttiva euro- 
pea. Si tratta della zona 
circostante la foce del Ti- 
mavo, che si estende an- 
che alla «cassa di colma- 
ta» del Lisert sulla quale 
dovrebbero essere costru- 
iti i serbatoi di metano e 
le altre strutture del ter- 
minale. L'area è di gran- 
de importanza, tra l'al- 


tro, per la sosta e la nidi- 


ficazione di molte specie 


di uccelli protetti. 
Un'ultima differenza 
sostanziale tra i due ter- 
minali. A Panigaglia — ci 
hanno confermato. gli 
amici liguri — la Snam 
non si è neppure sognata 
di spendere (come sta fa- 
cendo a Monfalcone e din- 
torni) miliardi di lire in 
propaganda per convince- 
te la gente della bontà 
del proprio progetto, 
L'intervento della 
Snam (cui si è aggiunto 
l'Enel) nella campagna re- 
ferendaria avviene oltre 
tutto nel disprezzo di 
i regola. La «par con- 
dicio» sembra importante 
solo quando sono in ballo 
le. poltrone dei politici, 
nelle elezioni comunali, 
regionali o nazionali. 
Quando invece sì giocano 
il destino di un ambiente 
e la salute dei cittadini, 
tutto viene lasciato alla 
mercè del più forte e del 
più ricco. Î cittadini non 
possono però fare a meno 
di chiedersi: perché tanto 
dispendio di mezzi, se la 
Snam è convinta della 


bontà del proprio 
progetto? 
Molti sostenitori del 


progetto Snam sostengo- 
no che il «bilancio com- 
plessivo» . dell'iniziativa 
darebbe un «saldo positi- 
vo». A fronte di alcuni 
danni ambientali, sareb- 
bero cioè prevalenti i be- 
nefici per f ambiente lega- 
ti alla costruzione del ter- 
minale: primo tra tutti la 
metanizzazione (parziale) 
della centrale Enel. A par- 
te l'affidabilità delle pro- 
messe dell'Enel, non si 
comprende in che modo 
una riduzione delle emis* 
sioni inquinanti potrebbe 
«compensare» il deturpa- 
mento (Re) del 
aesaggio, oppure lo scon- 
Co dell'ambiente 
marino e la messa in cir- 
colo del mercurio. Con 
quale metro possono ve- 
nir «misurati» e confron- 
tati problemi tanto 
differenti?». 
Maura Tavano 
presidente Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 


L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE HA COMMISSIONATO UNO STUDIO 


Duino-Aurisina analizza i rischi 


Depangher: «Abbiamo chiesto al ministero di partecipare alla conferenza dei servizi» 


LONGO, DEGRASSI E FASOLA 

«La Regione dirà sì 
quando ci saranno 
tutte le garanzie» 


«L'intervento dell'assessore Puiatti conferma la posi- 
zione responsabile dall'amministrazione regionale sul 
terminal Snam. In maggio la giunta aveva affermato 
di non disporre di tutti gli elementi necessari a espri- 
mere un parere favorevole, indicando con precisione i 
punti sui quali venivano richiesti alla Snam approfon- 


dimenti e spiegazioni. 


Giò era ritenuto necessario per giungere a un pro- 
nunciamento favorevole al quale, sin d’allora, la giun- 
ta ha dato ampia ed esplicita disponibilità, a condizio- 
ne però che vi fossero tutte le garanzie a tutela dei cit- 


tadini e dell'area. A 


lesto fine è in corso un serio la- 


voro, coordinato dall'assessore Puiatti, che coinvolge 
diverse direzioni regionali e che rappresenta la pre- 
‘messa indispensabile per una piena assunzione di re- 
sponsabilità anche nei confronti dei ministri compe- 


tenti, 


Giò appare del tutto coerente con il ruolo istituzio- 


nale che compete alla ei 


torio con l'orientamento 


one e per nulla contraddit- 
\vorevole alla realizzazione 


del «progetto per Monfalcone» espresso a larga mag- 
gioranza dai gruppi politici che sostengono in consi- 
glio l'attuale giunta regionale. 

Vale poi la pena di segnalare alcune macroscopiche 
contraddizioni del «fronte del no», Il percorso decisio- 


nale seguito in 


questa occasione è quello che per anni 


gli ambientalisti hanno invocato. Oggi che ciò si sta at- 
tuando, con un grado di attenzione all'ambiente che 
non ha riscontro nel passato, riemerge un'opposizione 
pregiudiziale che appare sempre più quella del no a 
tutto e ad ogni costo, tristemente nota nella Venezia 
Giulia. Dopo aver ostacolato in ogni modo lo sviluppo 


turistico 


Sistiana o del litorale di Staranzano, lo si 


invoca come unica alternativa praticabile. O ancora si 


sostiene lo sviluppo del porto (e quindi il 


dragaggio dei 


fondali) in alternativa al terminal, come a dire che se 


scava la Snam, in 
Nell'inserto p 


ina; e se si scava per il porto, no. 
blicitario pubblicato di 


comitato 


er il No, infine, si mette in dubbio la sicurezza del- 
ia citando un documento dello scorso aprile, e 
si tace sull'inequivocabile parere favorevole rilasciato 
dal comitato tecnico regionale un mese. dopo, sotto- 


scritto da undici esperti). 


Michele Degrassi, Gianpiero Fasola, 
Bruno Longo, consiglieri regionali 


DUINO-AURISINA re 
L'ingegner Valle non ci 
sta. Sulla base della do- 
cumentazione messa a 
disposizione dalla Snam, 
sta predisponendo, su in- 
carico del Comune di 
Duino-Aurisina, una ri- 
cerca che verifichi gli 
aspetti legati alla sicu- 
rezza del terminal, con 
l'intento di creare un 
quadro dei rischi per la 
zona di Duino-Aurisina. 
La sua valutazione si di- 
scosta in maniera sostan- 
ziale da quella predispo- 
sta dalla Snam. Valle 
considera inscindibile, 
sotto il profilo dell'anali- 
si della sicurezza dello 
stabilimento, il trinomio 
nave-impianto-metano- 
dotto. E l'ha sottolineato 
in una conferenza stam- 
pa ieri mattina in muni- 
cipio. 

È fondamentale ram- 
mentare - a detta di Val- 
le - che, per quanto con- 
cerne la Protezione civi- 
le, responsabile è il sin- 
daco. Per un particolaris- 
simo caso i sindaci inte- 
ressati sono quelli di 


‘ Monfalcone e di Duino- 


Aurisina; i rispettivi Co- 
muni fanno parte di due 
province distinte e di- 
pendono da due prefettu- 
re diverse. Il piano di si- 
curezza della Snam. però 
non è stato reso disponi- 
bile nella sua interezza 
all'amministrazione co- 
munale di Duino-Aurisi- 
na. 

«Non esiste caso al 
mondo - ha esordito Val- 
le - di una segretazione 
che regga di fronte al so- 
lo dubbio di mettere a ri- 
schio ‘anche soltanto 
un'unica vita». L'artico- 
lato e approfondito inter- 
vento dell'ingegner Val- 


Quattro ettari 
— delprogetto 
sono proprietà 
 delComune 


le può essere sintetica- 
mente espresso in tre 
punti principali: in pri- 
mo luogo la presenza di 
persone nella zona limi- 
trofa al terminal è assai 
rilevante, soprattutto in 
particolari periodi del- 
l'anno (passa dalle 2000 
alle 4000 presenze); in 
secondo luogo i parame- 
tri . tecnico-normativi 
adottati dalla Snam. per 
il rapporto di sicurezza 
differiscono sostanzial- 
mente da quelli esposti 
dal ministero dell'Am- 
biente ed esplicitati nel 
dim. 15/5/96. È 

Se questi due assunti 
vengono dati per certi, 
segue che vanno rivisti e 
riconsiderati i reali effet- 
ti sulle persone che vivo- 
no, 0 si trovano a passa- 
re nelle aree circostanti 
il terminal, in caso di in- 
cidente. In quest'ultimo 
caso il Comune di Dui- 
no-Aurisina dev’essere 
interpellato. 

Prima dell'intervento 
di Valle, il sindaco De- 
pangher ha reso noto 
l'esito dell'incontro che 
si è tenuto mercoledì in 
Regione tra i capigruppo 
del Comune e quelli del- 
l'amministrazione regio- 
nale, alla presenza del 
presidente del consiglio 
Cruder. 


Che si tratti di un con- 
fronto impari tra Snam 
e oppositori alla realizza- 
zione del progetto è facil- 
mente deducibile dal 
grande investimento fat- 
to dall'azienda per pro- 
pagandare le proprie ra- 
gioni. 

Oltre alle differenti 
prese di posizione espli- 
citate dai rappresentanti 
delle diverse forze politi- 
che, Cruder, sottolinean- 
do che sono state presen- 
tate alcune interrogazio- 
ni e che sono possibili os- 
servazioni anche in aula 
da pun dei i grup- 
pi, ha espresso la convin- 
zione che il parere nega- 
tivo alla realizzazione 
del. terminal Snan, 
So , ripetutamente 
dal consiglio. comunale 
di Duino-Aurisina, ha il 
medesimo valore del re- 
ferendum di Monfalco- 
ne, in quanto i consiglie- 
ri altro non rappresenta- 
no che la popolazione 
stessa del Comune. 

L'ultima parola spetta 
in ogni caso alla giunta. 
E, come Depangher ha ri- 
badito, la partita non si 
chiude domenica prossi- 
ma, 

Alla luce del fatto che 

attro ettari di terreno 

i proprietà del Comune 
rientrano nell'area del 
progetto, è poi partita da 
pochi giorni la richiesta 
al. ministero dell'Indu- 
stria perché l'ammini- 
strazione comunale di 
Duino-Aurisina venga 
riammessa alla Gonfe- 
renza dei servizi. Se ciò 
non dovesse accadere, al- 
lora il sindaco ha espres- 
so l'intenzione di impu- 
nare eventuali provve- 
imenti che verranno 
presi in seguito alla con- 

ferenza . 
g. st. 
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Il Piccolo 


IL SEGRETARIO DEL COMITATO TAV DA ILLY 


«Lubiana da trainare 
sullAlta velocità» 


Un sistema 
di trasporto 
che presuppone 
scenari futuri 


Servizio di 
Giulio Garau 


«Non è pensabile attende- 
te le opzioni trasportisti- 
che dei paesi dell'Est o 
della Slovenia, è ridicolo. 
Se saremo noi a prendere 
decisioni chiare e forti 


queste diventeranno im- | 


portanti leve per lo svilup- 
po dei Paesi vicini. Non 
possiamo stare al traino 
quando sono proprio gli al- 
tri ad attendere input da 
parte nostra». 

Scuote la testa Bruno 
Bottiglieri, il segretario ge- 
nerale del Comitato pro- 
motore dell'Alta velocità 
(Tav). Giunto da Torino, 
ha appena concluso una 
riunione in con il sindaco 
e l'assessore all'economia 
Neri. «La scelta del Friuli- 
Venezia Giulia deve esse- 
re globale - rileva il segre- 
tario - deve diventare l'as- 
se trainante per i Paesi 
dell'Est) E quando si an- 
drà a discutere dove pas- 
serà il valico lo si farà as- 
sieme alla Slovenia. Per la 
Lione-Torino non abbia- 
mo atteso le decisioni 
francesi». 

Illy ha ribadito a Botti- 
glieri la posizione del Co- 
mune. Si va avanti con i 
progetti dell'Alta velocità, 
in parallelo con le opere 
di velocizzazione. Ma sì 
farà non solo lo studio di 
fattibilità. Bisogna accele- 
rare la progettazione di 
Massima e assumere l'im- 
Pegno a realizzare l'opera, 
Per capire anche come i fi- 
nanziatori privati intenda- 
no investire sulla tratta. 

«Bisogna premere psico- 
logicamente sulla Slove- 
nia - ha detto il sindaco - 
con l'impegno messo dalla 
vicina Repubblica per arri- 
vare all'associazione al- 
l'Ue non credo che diran- 
no che non sono interessa- 
ti a questa struttura inter- 
nazionale, prevista come 
priorità proprio dall'Unio- 
ne europea). 

Bottiglieri conferma: E' 
una direttrice europea ad 
alta velocità Est-Ovest. 
Non è la tratta Venezia- 
Trieste, ma il collegamen- 
to che da Lione dovrà arri- 
vare come minimo a Buda- 

est. Non è soltanto una 

inea ferroviaria, ma un si- 
stema di trasporto radical- 
mente diverso). 

E' arrivato a Trieste 
portandosi dietro la rasse- 
gna stampa delle ultime 
settimane. Sfoglia gli arti- 


coli, sorride, ma non sem- 
pre soddisfatto. «Ho l'im- 
pressione che la discussio- 
ne tra istituzioni ed esper- 
ti contenga alcuni elemen- 
ti da chiarire». E insiste a 
spiegare: «Bisogna. ricor- 

arsi che stiamo parlando 
di un'opera che andrà a re- 
gine fra una quindicina 

‘anni. Qualsiasi ragiona- 
mento dovrà essere fatto 
sulla base degli scenari so- 
cio-economici che si pre- 
senteranno allora, Serve 
uno sforzo di fantasia, pre- 
vedere cosa succederà se 
ci fossero tratti mancanti 
o strozzature). 

L'Alta velocità non è 
soltanto una rete di tra- 
sporto ma un sistema eco- 
nomico, «E‘il modo con il 


MOZIONE 
Il Consiglio 
comunale 
sostiene 

il progetto 


Anche il Consiglio co- 
munale ha votato a 
Finze ‘maggioranza 
‘a mozione che impe- 
gna il sindaco a soste- 
nere il progetto del- 
l'Alta velocità fino a 
Trieste e verso i Paesi 
dell'Est. Era stata pre- 
sentata  l'11 luglio 
scorso dal consigliere 
Massimo Gobessi. E’ 
stata approvata (coni 
voti di Ced, Lpt, An, 
Nord Libero, Lif, Pds, 
Verdi NUs SI MEpit= 
contrari Rifondazio- 
ne e Lega Nord) mer- 
coledì sera. Impegna 
il sindaco «a farsi por- 
tavoce della viva pre- 
occupazione del Con- 
siglio comunale di Tri- 
este per le nefaste ri- 
cadute economiche 
sulla città di Trieste e 
sull'intero sistema 
economico del Nord 
Est del nostro’ Paese 

alora l'accordo qua- 
so del 17 aprile scor- 


so dovesse venir mo- 
dificato in negativo». 


quale l'Italia. inizia ad 
adottare le direttive euro- 
pee sulla separazione tra 
proprietario di rete e ge- 
stione di servizio - affer- 
ma il segretario del Comi- 
tato Tav -. Riuscire ad in- 
serire un'area urbana 0 
‘un porto in questa direttri- 
ce significa mettere tali re- 
altà in condizione di sfrut- 
tare un ‘infrastruttura 
che ha muovi valori di 
mercato. E' un modo radi- 
calmente diverso di inten- 
dere il trasporto). 

Non basta. «Mettere in 
alternativa Alta velocità e 
velocizzazione significa 
non aver capito di cosa si 
sta parlando - aggiunge 
Bottiglieri -. Quest'ultima 
persuppone un mero inter- 
vento tecnologico. Sul 
mercato non cambia nul- 
lay. E Trieste ha bisogno 
di uscire dalla sua margi- 
nalità e mettersi sul mer- 
cato. «Serve un servizio di 
tipo nuovo, non solo un'in- 
frastruttura nuova. E 
quando si dice che l'Alta 
velocità dovrà passare 
per Trieste è perchè si 
RESI alla città come polo 

irradiazione, capitale 
della rete dei porti dell’Al- 
to Adriatico. Significa pen- 
sare a una gestione priva- 
tistica, a vettori diversi. 
E' impensabile star fuori 
dalla rete, Chi dice che bi- 
sogna solo velocizzare e 
basta, deve sapere che si- 
gnifica abdicare a qualsia- 
sì possibilità di avere in 
regione un nodo di Alta 
velocità. Vuol dire essere 
tagliati fuori per il futu- 
TO). 

Bottiglieri e non si spa- 
venta dell'allarme lancia- 
to dal presidente della 
Commissione europea, 
Santer, sui possibili ritar- 
di delle progettazioni del- 
l'asse di Alta velocità per 
il possibile no dei Paesi eu- 
Topei a un ulteriore finan- 
ziamento (1 miliardo di 
ecu, 1.910 miliardi di lire) 
ai progetti. «E' comunque 
una richiesta aggiuntiva - 
conclude -. Non è ancora 
un no definitivo, si decide- 
tà il 14 ottobre. Se anche 
non passa si andrà avanti 
con i progetti, sono già fi- 
nanziati. Certo, è un se- 
gnale politico negativo. 
Del resto l'apporto del- 
l'Europa, in questa fase, è 
minimo. La Lione-Torino 
è finanziata in comune da 
Francia e Italia. Gli even- 
tuali stanziamenti Ue inci- 
deranno poco. Intanto l'in- 
vestimento è fatto e il pro- 
getto è in corso». 


I VERTICI DELLA MACCHINA DI LUCE SPIEGANO I LIMITI DEL GUASTO ALL’INIETTORE 


«Elettra non si fermerà » 


Rizzuto: La bravura del personale e le potenzialità dell’anello bypassano ampiamente il difetto” 


«Elettra» ha energia da 
spendere, anche troppa. 
Grazie alla capacità dei 
tecnici, le prestazioni 
dell'anello di energia so- 
no tali da COMPELERE 
ampiamente i difetti del 
l'iniettore di elettroni. 
Soprattutto, non c'è ripa- 
razione o guasto al mon- 
do che possa fermarlo. 
Ferita nell'orgoglio delle 
sue prestazioni, la mac- 
china di luce reagisce al- 
la velocità della luce alle 
ipotesi di un possibile ri- 
schio di fermata. 

E' vero, Spiega l'ammi- 
nistratore delegato Carlo 
Rizzuto, «la Sincrotrone 
Trieste ha in corso una 
causa civile con l'azien- 
da costruttrice di una 
parte dell'acceleratore li- 
neare, la Gems di Parigi, 
che non avrebbe adegua- 
tamente onorato alcuni 
punti del contratto. In 
particolare, il lavoro 
compiuto dalla ditta 
francese non consente al- 
l'iniettore, secondo 
quanto si sostiene, di ar- 
rivare al massimo del- 
l'energia prevista dal- 
l'appalto». 


«A fronte di tale incre- 
sciosa situazione - comu- 
nica la società carsica in 
una sua nota - grazie al- 
la grande abnegazione e 
all'elevata capacità dello 
staff tecnico, oltre che a 
un elevato dispendio di 
tempo e di energie, si è 
riusciti a garantire il li- 
vello delle prestazioni di 
tutti gli attuali esperi- 
menti. Ne fa fede la pre- 
cisa corrispondenza tra i 
calendari di funziona- 
mento effettivamente 
previsti e quelli effettiva- 
mente attuati fino a 
ora). 

Il difetti dell'iniettore, 
fa eco l'amministratore 
delegato, non implicano 
che Elettra debba fer- 
marsi. E spiega: è un po" 
come il motore di un'au- 
tomobile: può funziona- 
re anche se il motorino 
d'avviamento, nel. no- 
stro caso appunto l'iniet- 
tore, non funziona come 
si vorrebbe», 

L'iniettore si mostra 
dunque come una parte 
marginale rispetto alla 
complessità della mac- 


china e in particolare ri- 
spetto all'anello. Spiega- 
no i tecnici: è come un 
fucile che spara dei pro- 
lettili (gli elettroni) all'in- 
terno di un tubo circola- 
re che li accelera. La 
macchina vera e propria 
è costituita dall’anello, e 
la sua potenza è in grado 
di compensare i difetti 
del motorino in questio- 
ne. 

«Non solo l'anello fun- 


Vaavanti 
la causa civile 
contro la ditta 

parigina 


ziona - dice il presidente 
del consiglio scientifico 
professor Renzo Rosei - 
ma come potenza ha su- 
perato ampiamente le 
previsioni, Va meglio, 
molto meglio dell'equiva- 
lente macchina america- 
na, costruita a Berkeley 
in California. E' come 
un'automobile program- 
mata per correre a 180 e 
che riesce invece a supe- 
rare i 220 orari. Posso di- 
re che la cosiddetta «bril- 
lanza» è ottima. E affer- 
mare con sicurezza che 
il nostro è un gioiello 
che il mondo ci invidia». 

Forse, fanno capire a 
Basovizza, per sapere 


quanto vale il Sincrotro- 
ne, basta uscire dall'Ita- 
lia, dove ci sono troppe 
invidie attorno a tutto 
ciò che funziona davve- 
ro. «Non parliamo di Tri- 
este» sbotta un giovane 
tecnico. «Appena dimo- 
stri che ‘se pol’, si trova 
il modo di dire ‘jera meo 
no far'». Conclusione im- 
plicita: spesso i triestini 
sono i meno adatti in as- 
soluto a propagandare 
quanto c'è di buono a 
Trieste. Sincrotrone com- 
preso. 

Un dato su tutti espri- 
me la capacità dell'im- 
pianto. Programmato 
per funzionare con 
un'iniezione di elettroni 
ogni sei ore, l'anello può 
andare anche per 24 ore 
ininterrotte, | cioé con 
una solo «botta» di elet- 
troni sparati al. giorno. 
Oltre oceano faticano a 
crederci: A una recente 
conferenza sulla spettro- 
scopia elettronica, svol- 
tasi a Roma, il california- 
no Fadlay dovette farsi 
confermare dal tedesco 
Menzel, dell'università 


di Monaco, che «Elettra» 
era davvero così poten- 
te. 

«Se c'è una cosa vera 
in tutta questa disgrazia- 
tissima storia - dicono 
gli «gnomi» di Basovizza 
- è che la macchina è un 
gioiello». Anche lì un 
‘messaggio indiretto. Co- 
me dire: sono altre - al 
di là dell'iniettore - le co- 
se che non vanno. Le 
vecchie gelosie all'inter- 
no dell'Area di ricerca, 
Rubbia che già pensa ad 
altre avventure, la politi- 
ca che si intromette. E 
infine un apparato am- 
ministrativo giudicato 
pletorico e soprattutto 
costoso. Trentacinque 
miliardi l'anno, dieci in 
più rispetto a quelli pre- 
ventivati e coperti dalla 
mano pubblica. 

«Il Paese ha bisogno di 
Elettra» dice Stelio Spa- 
daro, segretario del Pds 
triestino. «Sarebbe quin- 
di autolesionista non 
compiere ogni sforzo, a 
tutti i livelli, per dare 
compimento a un proget- 
to di grande significato». 

p.r. 


BRUTTA AVVENTURA PER UNO SCI AL PINISTA TRIESTINO IN NUOVA ZELANDA 


Cade nel crepaccio ma si salva 


Mauro Rumez, 33 anni, stava affrontando in solitaria una montagna a tremila metri quando è scivolato 


Rumez in uno spettacolare salto sul Piz Palù (Gruppo del Bernina, Svizzera) 


Festino scatenato, e la casa va a pezzi 


Brutta sorpresa per Ariel- 
la Cuschiè, 45 anni, abi- 
tante in via Fabio Severo 
151, che di ritorno da un 
viaggio ha trovato il suo 
appartamento completa- 
mente devastato da un fe- 
stino che la nipote quindi- 
cenne aveva organizzato 
in sua assenza con alcuni 
amici. Festino che ha avu- 
to conseguenze pesanti: 
un gruppetto di quattordi- 
ci ragazzi, tutti trai 14 e 
15 anni, è stato raggiunto 
da una raffica di avvisi di 
garanzia per danneggia- 
mento e furto aggravato 
continuato in concorso 
tra loro. Dall'appartemen- 
to erano infatti spariti an- 
che gioielli e denaro per 
un valore di oltre venti 


milioni di lire. Non. solo, 
ma i. carabinieri stanno 
ancora indagando per 
scoprire se durante il «fe- 
stino» non siano avvenuti 
anche episodi di abusi ses- 
suali e non sia stato fatto 
uso di droghe leggere. 

Il fatto è avvenuto nel- 
la notte tra il 4 e il 5 set- 
tembre, ma è stato reso 
noto solo ieri. Nei primi 
giorni di settembre la si- 
gnora Ariella Cuschiè è 
partita da Trieste lascian- 
do le chiavi di casa alla 
sorella, la qualeìsi è trasfe- 
rita per qualche giorno 
nell'appartamento di via 
Fabio Severo assieme alla 
figlia di 15 anni. Dopo un 
po' anche la sorella della 
proprietaria si è assenta- 


ta, lasciando le chiavi al- 
la figlia. Si sa quanto sia 
irresistibile un apparta- 
mento libero per gli adole- 
scenti, e la ragazzina ha 
pensato bene di indire 
una festicciola con qual- 
che amichetto. Sia come 
sia, la sera di mercoledì 4 
un gruppetto di ragazzini 
- una ventina - si ritrova 
nell'appartamento di via 
Fabio Severo. Un po' di 
musica, una spaghettata, 
tanta GRIN Ma un po’ 
alla volta ‘euforia ha pre- 
so la mano ai ragazzi, che 
nel corso dell'intera notta- 
ta ne hanno combinate di 
tutti i colori. 

. L'alba del giorno dopo 
è sorta rilevando la deva- 
stazione: spaghetti dap- 


pertutto - anche sul soffit- 
to - sedie e divani mac- 
chiati, quadri rovinati, 
lampade rotte, stanze 
messe a soqquadro e persi- 
no escrementi per terra. 
Più qualche indumento in- 
timo sparso qua e là che 
la proprietaria, più tardi, 
non ha riconosciuto come 
suo. «Mai visto niente del 
genere in trent'anni di 
carriera», avrebbe affer- 
mato in seguito il mare- 
sciallo dei carabineri in- 
tervenuto sul posto. Ma 
ciò che è più grave è che 
dai cassetti erano spariti 
dollari e marchi per un 
valore di cinque milioni e 
mezzo di lire più diversi 
oggetti d'oro e preziosi 
per venti milioni. 


La nipotina della pro- 
prietaria, visto il disastro, 
sulle prime ha cercato| di 
mettere ordine in quel ma- 
cello. Inutile: la devasta- 
zione era tale. da richiedle- 
re un intervento ben più 
drastico. Alla ragazzina 
non è rimasto altro che la- 
sciare in bella vista uni bi- 
glietto di scuse per la Zia. 
La quale, appena tornata 
dal viaggio, di fronte allo 
Ispettacolo della sua casa 
\vandalizzata, si è sentita 
‘male. Ed è stata costretta 
a trasferirsi in un alber- 


0. 7 
z Inevitabile la denuncia 
ai carabinieri. I primi ac- 
certamenti hanno permes- 
so di identificare quattor- 
dici adolescenti, di cui tre 


FINO A 15 MILIONI 
VENTI MESI A TASSO ZERO, 
SE PENSATE AD UN USATO, 


PENSATE A NOI. 


IMPORTO FINANZIATO L. 15.000.000 - RATA L. 750.000 per 20 MESI - TAN 0% - 


AEG 1,91%. Spese apertura pratica L. 250.0000 


ragazze, per i quali è scai- 
tato l'avviso di garanzia 
consegnato ai rispettivi, 
esterrefatti genitori, alcu- 
ni dei quali si sono detti 
pronti a rifondere i dan- 
ni, che ammontano a 
complessivamente a circa 
60 milioni di lire. Ma le 
indagini sono ancora in 
corso, anche perché se il 
denaro è stato trovato, 
mancano all'appello an- 
cora i gioielli sottratti nel 
corso della notte brava. 
In quanto agli eventuali 
abusi sessuali gli investi- 
gatori sono scettici, ma 
non li escludono del tut- 
to. Come non viene anco- 
ra escluso che durante il 
festino sia stato fatto gira- 
re qualche spinello. 


Nelvolo si è fratturato una gamba ma è riuscito 


ariemergere dalla fenditura. Dopo una notte 


passata all’addiaccio è riuscito a chiamare aiuto 


via radio. Finalmente i soccorsi in elicottero. 


Era in solitaria in Nuova 
Zelanda, doveva affronta- 
re una delle pareti più af- 
fascinanti del ‘monte 
Cook (3 mila 498 metri di 
altitudine), l'aveva già vi- 
sta qualche anno prima e 
ne era rimasto innamora- 
to. E' caduto in un crepac- 
cio, si è fratturato una 
gamba ma si è salvato do- 
pe nove ore passate al- 
'‘addiaccio. Una sconfitta 
che per Mauro Rumez, di 
33 anni, dagli amici del 
mondo alpinistico triesti- 
no conosciuto come Spin, 
sciatore estremo di quelli 
veri, un puro di fama na- 
zionale, si è comunque 
trasformata in impresa. 
«E' davvero molto for- 
te, ha un carattere note- 
vole quel ragazzo» è stata 
l'esclamazione di Bill 
Apes, il poliziotto neoze- 
landese che lo ha raggiun- 
to con i soccorritori. Tren- 
tatrè anni, meccanico, si- 
curamente uno tra i mi- 
gliori scialpinisti di estre- 
mo attuali, appartenente 
al gruppo rocciatori della 
XXX Ottobre "i Bruti del- 
la Val Rosandra”. Rumez, 
aiutandosi con una pic- 
cozza, dopo la caduta di 
‘una decina di metri, è riù- 
scito a salvarsi arrampi- 
candosi verso l'imbocca- 
tura della gola di ghiac- 
cio. Poi è strisciato fino a 
‘un vicino rifugio incusto- 
dito dove ha chiesto aiu- 
to via radio, dopo nove 
ore passate all'addiaccio. 
L'incidente è avvenuto 
mercoledì scorso nella 
arte centro-occidentale 
Gell'Isola del Sud della 
Nuova Zelanda. Rumez 
stava attraversando sugli 
sciil ghiacciaio del Grand 


Plateau, ai piedi della fac- 
ciata est della più alta 
vetta del paese australe, 
il monte Cook. a 450 chi- 
lometri dalla capitale 
(Wellington). 

Un ponte di ghiaccio 
gli è franato sotto i piedi 
ed è precipitato per una 
decina di metri in un cre- 

accio. I soccorritori lo 

anno trovato ancora in 
forze. «Non ha emesso il 
minimo lamento nemme- 
no mentre lo issavamo 
sulla barella sull'elicotte- 
ro - ha commentato anco- 
ra Apes - E pensare che 
aveva passato la notte al- 
l'addiaccio! Del resto ab- 
biamo constatato che è 
molto esperto e che era 


tauipazzio di tutto pun- 
0). 

Ce l'aveva messa dav- 
vero tutta per affrontarla 
quella parete. «L'aveva 
vista nel ‘91, quando era- 
vamo assieme in Nuova 
Zelanda - racconta un 
suo amico, alpinista an- 
che lui, Raimondo Durin, 
dell'Alpina delle Giulie - 
si chiama se non ricordo 
male Corradine. Un pare- 
tone di oltre 2 mila metri 
sul versante Est, la pare- 
te più affascinante». Cin- 
que anni fa Durin (Duret- 
to per gli amici) era in 
Nuova Zelanda in norma- 
le viaggio di piacere assie- 
me a Rumez che stavolta 
è voluto tornare in solita- 
ria. Una spedizione da so- 
lo, come era solito fare, 
sponsorizzato pare da 
una ditta americana e in 
parte anche dalla XXX Ot- 
tobre. 

«Ci siamo incontrati 
qualche mese fa in sede - 
racconta Durin - e mi ha 
detto sorridendo che sta- 
va per tornare in Nuova 
Zelanda. Non gli ho nem- 
meno chiesto dove anda- 
va e quali pareti voleva 
affrontare. So che non mi 
avrebbe nemmeno dato 
risposta». Non l'ha detto 
nemmeno agli amici del 
Gruppo rocciatori della 
Trenta. «Sono quasi certo 
che volesse fare la Corra- 
dine - conclude Durin - è 
una delle più appetite, è 
considerata un'impresa 
anche dagli alpinisti di 
laggiù. In Nuova Zelanda 
lo sci estremo non è mol- 
to praticato. Molte pareti 
sono ancora immacolate 
ed è possibile fare ancora 
molte “prime”». 


Vi alletta l'idea di un usato che sembra 
nuovo? Ci siamo qua noi! E vi offriamo un 
finanziamento fino a quindici milioni in ven 


mesi a tasso zero. Non ci credete? 


Venite a trovarci! 
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Tel. 38.13.38 


LARE re 


SI 


Il Piccolo 


Venerdì 27 settembre 1996 


CONTINUANO LE ILLAZIONI IN VISTA DELL’APPUNTAMENTO ELETTORALE 


Provinciali, ancora stallo 


Menia di An pensa alle forze del Polo presenti con il proprio simbolo, ma con un candidato unico 


AN 


Dopo il caso 
Padania, 
arriva 
Tatarella 


Arriva oggi in città 
l'on. Tatarella, presi- 
dente del gruppo di An 
alla Camera. la sua pre- 
senza costituirà il clou 
di una manifestazione, 
Persa per le 17 al- 
‘Hotel Savoia. Excel. 
sior, dedicata ai princi- 
pali nodi dell'attuale 
momento politico. Ol- 
tre a quello di Tatarel- 
la sono previsti anche 
gli interventi dei depu- 
tati Riccardo Migliori 
e Roberto Menia e dei 
consiglieri regionali 
Sergio Dressi e Sergio 
Giacomelli. La venuta 
dell'esponente nazio- 
nale a Trieste, si legge 
in una nota, non è ca- 
suale, «visto che la re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia è l'unica a gui- 
da leghista e il presi- 
dente della giunta Ce- 
cotti ha “giurato” il 15 
settembre scorso sulla 
Padania indipendente. 


SVUOTA TUTTO 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Menia non solo smenti- 
sce, ma rileva che l'ipo- 
tesi di un parallelismo 
fra la candidatura della 
Vascon di Forza Italia a 
Muggia e quella di Di 
Giorgio di An alle pro- 
vinciali non ha alcun 
fondamento. Il giro di 
valzer sulle voci eletto- 
rali è comunque inizia- 
to. Ed è ovvio che emer- 
gano le ipotesi più sva- 
riate. «Quello che mi ri- 
sulta - dichiara Marini 
del Ccd - è che a Mug- 
gia, come a Trieste, il 
centro destra è orienta- 
to a candidare espressio- 
ni non dirette di parti- 
tip. 

Un dato sembra certo: 
alle provinciali le forze 
del Polo si presenteran- 
no ognuna con il proprio 
simbolo. Il punto è vede- 
re se An partirà con il 
proprio candidato e il 
centro del Polo con un 
altro, per poi confluire 


su quello che passerà al 
ballottaggio. L'argomen- 
to sarà discusso domani. 

«Il simbolo unico - 
continua Menia - non 
trova d'accordo nessu- 
no, anche perchè fa per- 
dere tutti: il Polo alle po- 
litiche ha ottenuto il 53 
per cento nella quota 
proporzionale, dove 
ogni forza ha la sua ca- 
ratterizzazione autono- 


-Il deputato: «La Lista non può fare 


quello che vuole»; il senatore Camber 


(foto a destra): «L’importante 


è vincere per Trieste» 


ma sulla scheda, dun- 
que con questo risultato 
il centro destra, espri- 
mendo comunemente 
un candidato all presi- 
denza, potrebbe vincere 
in Provincia già al pri- 
mo turno dove, fra l'al- 
tro, non è permesso il 
voto disgiunto fra presi- 
dente e consigliere pro- 
vinciale». 

Sull'idea di candidare 
un presidente di An e 
uno del centro del Polo 
era perplesso lo stesso 
Gcd. «Fra l'altro - osser- 
va Menia - questa era 
un'idea di Pierferdinan- 
do Casini per il Comune 


di Roma. Sarebbe stato 
insomma logico che la 
recepisse il Centro cri- 
stiano democratico men- 
tre lo ha ha fatto Cam- 
ber della Lista per Trie- 
ste e, nella nostra pro- 
vincia, proprio il Ccd è 
perplesso». 

Secondo Menia il pun- 
to è che la Lista non può 
fare quello che vuole. 
«Sono intervenuto in 
proposito in sede roma- 
na - ha sottolineato il de- 
putato e segretario pro- 
vinciale di An - ricordan- 
do due passaggi: la situa- 
zione regionale che vede 
Ppi e Pds alleati della Le- 


ga mentre a Roma urla- 
no contro Bossi, e quella 
triestina che deve vede- 
re un Polo unito, con 
unico presidente, cercan- 
do di coagulare oltre il 
Polo». ; 
Ultima stoccata di Me- 
nia su Damiani, che poi 
sarebbe candidato even- 
tualmente dal centro si- 
nistra. «Sul vicesindaco 
- conclude il deputato 


non c'è poi niente da va- 
lutare: An ha fatto una 
battaglia contro Illy alle 
comunali, espressione 
dei grandi poteri e la fa- 
rà contro Damiani che è 
il vice di Illy, il Polo in- 
somma non può accetta- 
Te questa proposta). 

Come si diceva, il cen- 
tro destra avrà domani 
una riunione che Menia 
auspica come conclusi- 
va. Vedremo se ci sarà 
un'intesa. Il senatore 
Camber, segretario della 
Lista per Trieste, sottoli- 
nea come tutte le opinio- 
ni siano rispettabili. 
«Ognuno può avere in ta- 
sca - osserva un po' iro- 
nico - le mille seicento li- 
Te per giocarsi due co- 
lonne alla schedina uti- 
lizzando l’1, l'x o.il 2: in 
questo caso però mi sem- 
bra. che l'importante 
non sia giocare ma vin- 
cere e, prima di occupar- 
ci di candidati di altri 
schieramenti (Damiani 
ndr.) individuiamo il mi- 
glior candidato per Trie- 
ste e per il Polo». 


DallPUngheria uno sguardo verso il porto 


La delegazione triestina 
guidata dal presidente 
Donaggio ha avuto ieri 
una serie di incontri a 
carattere economico e 
istituzionale, tra cui 
quello con il presidente 
della Camera di Buda- 
pest, Imre Toth, e quello 
presso la Camera di com- 
mercio e industria del- 
l'Ungheria. Nel corso di 
queste riunioni sono sta- 
ti approfonditi alcuni te- 
mi già discussi in occa- 
sione di una recente visi- 
ta di esponenti unghere- 
si a Trieste. 

Il presidente Donaggio 
si è quindi incontrato 
con il presidente della 


fiera, Karoly Nagi, men- 
tre nel pomeriggio ha 
partecipato a una riunio- 
ne presso la Camera di 
commercio italiana per 
l'Ungheria, dove sono 
stati affrontati alcuni te- 
mi relativi alla collabora- 
zione tra Italia e Unghe- 
ria. L'appuntamento più 
importante della giorna- 
ta è stato però quello or- 
ganizzato presso il cen- 
tro conferenze della fie- 
ra per discutere del ruo- 
lo delle camere di com- 
mercio nella struttura 
delle fiere e della coope- 
razione alle rassegne in- 
ternazionali, incontro a 
cui hanno partecipato i 


19 presidenti delle came- 
re di commercio dell'Eu- 
ropa centro-orientale e 
transdanubiana in rap- 
presentanza di Austria, 
Bosnia, Croazia, Italia, 
Romania, Russia, Serbia 
e Slovenia. In. questo 
quadro si è ampiamente 
relazionato sull'assisten- 
za che le camere di com- 
mercio e le fiere possono 
dare alle imprese nell'in- 
tegrazione europea. 
L'altro giorno il presi- 
dente Donaggio e il presi- 
dente della Camera di 
commercio di Milano 
Bassetti avevano avuto 
‘un interessante incontro 
con il sottosegretario del 
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Ministero dell'industria 
e commercio Peter Ba- 
las. In merito ai progetti 
autostradali, Balas si era 
dichiarato disponibile a 
ulteriori approfondimen- 
ti, soprattutto in funzio- 
ne del porto di Trieste, 
che, come il ‘passato, de- 
ve rappresentare un pun- 
to di riferimento per 
l'economia magiara. 

Per quanto attiene l'at- 
tuale Situazione econo- 
mica è da rilevare che il 
mercato ungherese (che 
vive una fase di crescita) 
sta attuando una sostan- 
ziale ristrutturazione e 
riorganizzazione, e. che 
pertanto necessita — più 


che di accordi commer- 
ciali — di cooperazione 
per la sua infrastruttura- 
zione e il rafforzamento 
dei servizi collegati, dal- 
lo shipping alle banche, 
dalle assicurazioni al fi- 
nancing in generale. E in 
questi segmenti che le 
camere di commercio di 
Trieste e di Milano pos- 
sono dare un loro specifi- 
co contributo, soprattut- 
to per la complementa- 
rietà è specificità delle 
due aree: il trading trie- 
stino e la finanza e indu- 
stria milanese. 

Ampio risalto è stato 
dato dai media di Buda- 
pest alla prima della 


«Norma» di mercoledì se- 
Ta, che ha rappresentato 
l'evento culturale della 
settimana e che è stata 
lungamente applaudita 
dal numeroso pubblico. 
Ha invece avuto luogo ie- 
ri sera, presso il Teatro 
nazionale dell’opera, il 
concerto di gala del Tea- 
tro Verdi di Trieste, of- 
ferto dalla delegazione 
italiana, alla presenza di 
numerosi esponenti del 
governo ungherese e del 
nostro ambasciatore 
Ago. Prima dell'inizio 
del. concerto si è tenuta 
la vernice della mostra 
dedicata a Toti Dal Mon- 
te, 


IMMIGRAZIONE CLANDESTINA 
Passaporti falsificati 
perfinti turisti: 
incarcere in sette 


C'entra anche Trieste in una storia di ordinaria il- 
legalità che è culminata in numerosi arresti in va- 
rie città italiane, a seguito di un'operazione deno- 
minata in codice “Schengen”, dal nome del tratta- 


to che regola i passag; 


i frontieranei Paesi euro- 


pei. In carcere sono finiti sei cittadini stranieri e 
un napoletano, arrestati dalla polizia di Milano 
con l'accusa di associazione Rea delinquere fina- 


lizzata all'immigrazione clani 


lestina. L'organizza- 


zione, da quanto è emerso dalle indagini, si face- 
va inviare in Italia dall'Egitto regolari passaporti 
e falsificava permessi di soggiorno e visti di rein- 
gresso. Con questa documentazione gli uomini 
della banda si recavano ai consolati milanesi di 
Austria, Ungheria e Olanda e a quello sloveno di 
Trieste per chiedere permessi di ingresso turisti- 


co in quei paesi. 


Essendo i documenti perfettamente falsificati, 
i consolati di quei paesi, con l'assicurazione che i 
richiedenti sarebbero rientrati in Italia dove risul- 
tava avessero un permesso di soggiorno, concede- 


vano il visto. A 


quel punto l'organizzazione invia- 


va ai veri proprietari del passaporto la documen- 
tazione. Questi dall'Egitto si recavano in Olanda, 
in Austria o in Slovenia con il permesso turistico 
e da qui entravano clandestinamente in Italia. 
Nel corso di una conferenza stampa il questore di 
Milano, Marcello Carnimeo, ha escluso collega- 
menti della banda con ambienti legati al terrori- 
smo internazionale. In carcere, oltre ai due pre- 
sunti' «capi», sono finiti: Gebraiel Emil Samir, 34 
anni, egiziano, Zaoui Mohamed El Mazary, 33 an- 
ni, algerino, già detenuto a San Vittore, Asker 
Mohamed Kamal, 43 anni, Hafez Sobhi Abdel Ha- 
lim, 30 anni, e El Zabalawy Abd el Samea, 46 an- 


ni, tutti egiziani. 


Dal furto all'evasione: 
una raffica di arresti 


Tentava di fare il pieno di soldi all'ospedale, ma 
gli è andata male. Alessandro Sisti, 36 anni, è 


stato arrestato dagli agenti del Commissariato 
Rozzol-Melara, perchè sorpreso mentre frugava 


neri armadietti del 
del centro tumori 
Quando è stato so: 


ersonale infermieristico 
ell. Ospedale Maggiore. 
reso dai poliziotti si era già 


appropriato di poche decine di migliaia di lire 


dei dipendenti. 


E' stato invece riportato in carcere Fabrizio 
Grum, 28 anni. Il giovane, accusato di rapina 
impropria, si trovava agli arresti domiciliari. Il 
provvedimento è stato adottato, perchè, in occa- 
sione di un controllo, Grum non è stato trovato 
nella propria abitazione. la momentanea assen- 
za fli è anche costata una denunciato per evasio- 


ne. 


Da ricordare infine che anche un rumeno, Va- 
lentin Rusu, è stato arrestato alla frontiera per- 


ché accusato di rapina. 


PRESENTATA UN’INTERROGAZIONE CONTRO IL GIUDICE CHIOZZI 


La Lega: «Fallimenti illegittimi» 


Pagliarini accusa il magistrato di «lucrosi giri d'affari» e chiede procedimenti disciplinari 


La Lega Nord spara a zero sul Tribunale di Trieste: 
contro la sezione fallimentare, contro il suo presi- 
dente, il giudice Alberto Chiozzi, ma anche in dire- 
zione di molti avvocati e curatori, Il deputato al Par- 
lamento di Roma, nonchè presidente del Governo So- 
le della cosiddetta "Padania", l'ex ministro Giancar- 
lo Pagliarini, ha firmato con altri colleghi del 
“Carroccio” un'interrogazione al Ministro di Grazia 
e Giustizia e al Presidente del Governo italiano. 


Chiede 


ali provvedimenti intendono adottare 


contro quelli che vengono definiti "fallimenti illegit- 
timi, in guisa da pervenire in via breve a una rico- 
gnizione rigorosa dell'ammontare, alla delimitazio- 
ne dell'area dello scandaloso illecito denunciato dai 
giornali locali, per stroncare alla radice un fenome- 
no che sta minacciando una città strangolata da una 


grave crisi economica”. 
Pagliarini e gli 


altri 


leghisti ‘suggeriscono 


"l'apertura di procedimenti disciplinari contro i ma- 
GREnn ispezioni, ricognizioni organica e puntuale 


i tutte le parcelle di avvocati curatori, li e da 
esta parte unicamente a quelle peritali 


10 anni a 5 
collegate alla Procura”. 


idate da 


Nell'interrogazione gli uomini di Bossi cercano di 
rappresentare la situazione triestina. nel loro atto si 
legge di "ipotesi di illeciti penali e civili”, di “un vero 
e proprio sistema di fallimenti facili, dichiarati sen- 
za i necessari presupposti sotto al presidenza del 
GUETE ‘Alberto Chiozzi, “nonchè di un lucroso giro 

i affari' legato a tali fallimenti”. Parole pesantissi- 


me, 


Lo:stesso documento affronta in 15 striminzite ri 
ghe il fallimento Tripcovich. ‘Il fallimento della quo- 


tata Tripcovich, il 


più moderno 
stica, fallimento dichiarato d' 


olo europeo di logi- 
ficio, senza avverti- 


re la Consob, si è dimostrato un eccezionale affare 
per curatori, avvocati, ausiliari (incluse numerose 
nomine veneziane, come Chiozzi e la di lui moglie 
commercialista), con gestione di un contenzioso, di 


oltre mille miliardi”, 


Peccato che la premessa sia sbagliata. Il fallimen- 
to Tripcovich non è stato dichiarato d'ufficio come 
dicono i leghisti, bensì su istanza di un creditore. Un 
tanto per la precisione e la chiarezza. 


Articoli su giornali ben 
individuabili, denunce 
contro magistrati, inter- 
rogazioni parlamentari 
che citano come fonte 
proprio quei giornali. 
E' un modo di procede- 
re codificato e collauda- 
to nell'Italia che si av- 
via verso il Duemila. A 
Trieste, fino a qualche 
tempo fa, simili iniziati- 
ve non erano mai state 
organizzate o messe in 
scena. Altro il costume, 
altre le tradizioni. Ora 
invece le consuetudini 
romane e palermitane 
trovano spazio anche 
in città con la. sponso- 
rizzazione politica del- 
la Lega. Sussurri, venti- 
celli, parole in libertà, 
veleni. Non. importa 
quel che accadrà, il peg- 
gio comunque è assicu- 
rato. 

Stranamente questa 
gran polvere viene sol- 
levata da chi si è trova- 
to coinvolto in ‘inchie- 
ste per bancorotta frau- 
dolenta, in fallimenti 
miliardari, in operazio- 
ni economiche conclu- 
sesi miseramente. Di- 
pendenti licenziati o 
senza stipendio per me- 


COMMENTO 


Un sistema 
collaudato 
perbloccare 
lagiustizia 


si e mesi, debiti con le 
banche mai onorati, 
versamenti non effet- 
tuati o effettuati solo in 
parte con gli istituti 
previdenziali. Unico 
scopo del gran polvero- 
ne, delegittimare i ma- 
gistrati e le loro decisio- 
ni per cercare di salvar- 
si. Colpirne uno per 
educarne cento. Poi si 
vedrà. Intanto il polve- 
rone allontana dagli oc- 
chi della gente i reali 
problemi giudiziari na- 
ti da sciagurate gestio- 
ni societarie finite nel 
mirino delle Procure e 
dei Tribunali fallimen- 
tari. 

Il canovaccio per le 
successive puntate non 
è difficile ipotizzarlo. 
Dopo gli articoli, le in- 


terrogazioni parlamen- 
tari, le denunce ai giu- 
dici, gli errori divenuti 
capisaldi di verità apo- 
dittiche, arriveranno, 
se non sono già arriva- 
te, le richieste che quel 
determinato magistra- 
to si “astenga”. Se ilma- 
gistrato non si asterrà, 
verrà ricusato. Se la ri- 
cusazione verrà respin- 
ta in appello, si ricorre- 
rà in Cassazione. Se la 
risposta a queste istan- 
ze di sfiducia sarà sem- 
pre negativa, una volta 
giunti a dibattimento si 
‘potrà sempre chiedere 
la rimessione del pro- 
cesso ad altra città. 
"Trieste e i suoi giudici, 
proprio in quanto de- 
nunciati, non garanti- 
scono un dibattimento 
sereno”. Le istanze di ri- 
messione possono esse- 
re reiterate all'infinito, 
come altri casi giudizia- 
ri triestini insegnano. 
Finchè la Cassazione 
non risponde, il Tribu- 
nale non può pronun- 
ciare sentenza. L'impu- 
tato, dopo aver scoper- 
to il moto perpetuo con 
Roma, è salvo. Una sor- 
ta di immunità garanti- 
ta dal Codice di proce- 
dura. 


DELEGAZIONE IN VISITA ALLE STRUTTURE SCIENTIFICHE TRIESTINE 


Ricerca, interesse magiaro per il parco” locale 


Acquisire e trasferire tec- 
nologia per accelerare lo 
sviluppo economico del- 
l'Ungheria, facendo leva 
in Fatica sulla cresci 
ta di un tessuto di moder- 
ne imprese di piccole e 
medie dimensioni. Sono 
questi gli obiettivi alla ba- 
se della visita di due gior- 
ni a Trieste di una delega- 
zione del Comitato per lo 
sviluppo tecnologico un- 
gherese (Omfb) comincia- 
ta ieri mattina con un sa- 
luto del sindaco Riccardo 
Illy in Municipio, nel qua- 
le è stato sottolineato il 
ruolo. ormai preminente 
delle sviluppo imprendi- 
toriale associato alla ri- 
cerca e all'innovazione 


per il rilancio di Trieste, 
anche nei suoi rapporti 
con i Paesi della regione 
mitteleuropea. 

Il programma è entrato 
nel vivo con un incontro 
all'Area Science Park di 
Padriciano con alcune so- 
cietà, insediate nel parco 
scientifico, operanti in 
settori hi-tech d'interesse 
per i magiari. Per la sua 
attività di raccordo tra ri- 
cerca di punta e iniziati- 
va imprenditoriale, Area 
rappresenta un interlocu- 
tore privilegiato capace 
di mettere a disposizione 
know-how e GE 
ni in campi quali l'elettro- 
nica, linfombatica, la bio- 
tecnologia, l'alimentare, 


la strumentazione biome- 
dicale e le tecnologie mul- 
timediali. Del resto, come 
ha evidenziato il presi- 
dente dell'Area Domeni- 
co Romeo, le strategie del 
Parco scientifico puntano 
a consolidare i TDREODI 
già esistenti a_ livello 
scientifico con i Paesi del 
centro-Est Europa, esten- 
dendoli agli aspetti econo- 
mici e imprenditoriali 
con collaborazioni, joint- 
venture e progetti 
market-oriented. 

In questo senso sarà da 
valutare l'apporto che po- 
trà venire da alcuni labo- 
ratori e società Area 
(Polytech, Tasc, Garso, 
Syac, Euris, Tecna, Italt- 


bs, Infn, Insiel) che han- 
no DIESCIIALO agli ospiti 
ungheresi un ampio spet- 
tro di iniziative è di pro- 
getti in corso. «Sono rima- 
sto molto impressionato 
dal pragmatismo e dalla 
concretezza emersi da 
lesto incontro — ha di- 
chiarato il presidente del- 
l'Omfb, Lajos Nyiri —. In 
articolare l'esperienza 
Area è un esempio per 
noi molto importante di 
come i ricercatori possa- 
no farsi artefici delle ap- 
Ricgzion economiche 
lei risultati scientifici, o 
in prima persona o in 
stretta collaborazione 
con le imprese». 
«Il rapporto con l'Italia 


\ 


e con le imprese italiane 
può essere molto produt- 
tivo e in questo Trieste, 
per la sua comunanza cul- 
turale con l'Ungheria e 
per la sua posizione geo- 
grafica, è di certo una cit- 
tà. d'avanguardia». La 
giornata in Area Science 
Park si è conclusa con 
una visita della delegazio- 
ne ungherese al Centro in- 
ternazionale di ingegne- 
ria genetica e biotecnolo- 
gia e al laboratorio di Sin- 
crotrone «Elettra», men- 
tre oggi sarà la volta del 
Centro internazionale di 
fisica teorica e del Centro 
internazionale per la 
scienza e le alte tecnolo- 
gie. 
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Il Piccolo 


INTERROGAZIONE DI GAMBASSINI (LPT) ALLA GIUNTA |L’AVIS PROVINCIALE FESTEGGIA I VENT'ANNI 


Non piace il «prontuario» Obiettivo 


per evitare ricoveri inutili 


«Un ricovero in ospedale? 
Solo se sei moribondo...). 
Gome nel suo stile, il consi- 


DE regionale Gianfranco . 


ambassini va diritto al 
cuore del problema. Que- 
sta volta, oggetto dei suoi 
strali e di una lunga inter- 
rogazione rivolta al presi- 
dente della giunta Sergio 
Gecotti e all'assessore alla 
Sanità, Gianpiero Fasola, è 
il protocollo regionale sul- 
l'uso dell'ospedale (Pruo) 
che - secondo l'esponente 
della LpT - in nome di un 
malinteso. efficientismo e 
razionalizzazione delle ri- 
sorse, sfoltirebbe drastica- 
mente l'accoglimento dei 
pazienti nei nosocomi. Una 
Jattura, denuncia Gambas- 


. sini, soprattutto per la po- 


polazione anziana di Trie- 
ste, le cui domande di pre- 
stazione rimarrebbero in 
un'alta percentuale senza 
risposta, pur se legittime e 
motivate. 

Nel documento indirizza- 
to ai vertici della Regione, 
il consigliere fa riferimen- 
to ai criteri per la classifi- 
cazione delle ammissioni 
in ospedale. Quelli che ri- 
guardano le condizioni del 

aziente prevedono, tra 
l'altro, che il malato da ri- 
coverare debba avere una 
frequenza cardiaca inferio- 
re a 50 o superiore a 140; 
che la sua pressione arte- 
riosa sistolica sia superiore 
a 200 e la diastolica inferio- 
re a 120; che la temperatu- 
ra ascellare abbia superato 
i 38 gradi per cinque gior- 
ni, compreso quello del ri- 
covero; che abbia un san- 
inamento in atto o l'ab- 
ia avuto nelle ultime 48 
ore; che abbia problemi 
neurologici acuti; turbe re- 
Spiratorie; perdita o calo di 
Vista o udito; perdita della 
capacità di muovere una 
parte del corpo. Inoltre, 
per giustificare l’accogli- 
mento in ospedale, nelle 24 
ore successive il paziente 
deve essere oggetto di ripe- 
tute osservazioni mediche 
0 prestazioni infermieristi- 
che, di monitoraggio dei pa- 
Tametri vitali, di procedu- 
Te diagnostiche o di inter- 
enti cl irurgici.. i 
» Per Gambassini, questo 
Prontuario” del ricovero 
&Ppropriato, non solo è ille- 
ttimo in quanto basato 


SU criteri-teorici che tolgo- © 
No serenità al giudizio del. 


Medico, ma potrebbe indi- 
Viduare anche una respon- 
sabilità penale nel caso di 
decessi attribuibili a man- 
cato ricovero. Proprio que- 
Sti sono gli interrogativi ri- 


: volti a Cecotti e Fasola, ai 


quali viene chiesto anche 
un giudizio sull'efficienza 
e adeguatezza delle struttu- 
Te alternative all'ospedale. 
Alle preoccupazioni sulla 


qualità del servizio, inol- 
tre, si aggiungono quelle fi- 
nanziarie, Il limite di tolle- 
Tanza sui ricoveri impropri 
è del 25%, dopodichè scat- 
ta una decurtazione del bu- 
dget del 2,5% del fatturato 
dell'ospedale. L'Azienda sa- 
Dnitaria triestina - le cui am- 
missioni improprie si aggi- 
rerebbero sul 44%, conside- 
rata anche la particolare 
qualità dei suoi pazienti, 
per lo più anziani - accuse- 
rebbe, secondo Gambassi- 


. Fasola (foto): 
’Così abbiamo 
più risorse 
per gli anziani’ 


ni, una perdita di circa 5 
miliardi per l'anno in cor- 
so. 

A sgombrare il campo da- 
fi equivoci “tecnici” del- 
‘interrogazione, interven- 
gono gli esperti dall'Agen- 
zia regionale della sanità. 
«Non è affatto vero - affer- 
ma il dottor Tosolini - che 
viene negato il ricovero a 
chine ha bisogno. La filoso- 
fia del Pruo, largamente ap- 
plicata in tutta Europa, è 
di verificare se esistano le 
condizioni per cui a un pa- 
ziente, nella giornata di ri- 
covero, vengano effettuati 
dei trattamenti che lo giu- 
stificano». In — pratica, 
l'obiettivo è quello di «ta- 
gliare» giorni trascorsi inu- 
tilmente in ospedale, se il 


Attraverso il «Pruo» la Regione controlla che i 
ricoveri negli ospedali siano appropriatie chei 
pazienti non vi trascorrano giorni inutili. 


paziente non corre rischi 
Nè sono previsti interventi 
specifici in quel lasso di 
tempo. «Nella nostra regio- 
ne - prosegue Tosolini - 
l'inappropriatezza dei rico- 
veri è di gran lunga più al- 
ta che altrove. Nel ‘95 è 
stata del 35%, a fronte del 
25-28% di Lombardia ed 
Emilia Romagna, In nume- 
ri, 220 ricoveri all'anno 
ogni mille abitanti, contro 
160. Attraverso il Pruo, la 
‘Regione non penalizza i pa- 
zienti, anzi, monitorizza la 
PRIORA RIOZa dei ricoveri, 

fermo restando che essi 
non verranno mai rifiutati 
nei casi di necessità. E' 
uno strumento per aiutare 
le aziende sanitarie a rior- 
ganizzare meglio il lavo- 
TO). 

Questo l'aspetto tecnico. 
Ma sotto il profilo della po- 
litica sanitaria, anche l'as- 
sessore Fasola ha qualcosa 
da ribattere. «Non accetto 
di interloquire - taglia cor- 
to - con chi afferma che so- 
lo i moribondi verranno ri- 
coverati. E" un'affermazio- 
ne che non merita neppure 
di essere presa in conside- 
razione. Il vero problema è 
che le strutture assistenzia- 
li e di approccio al di fuori 
dell'ospedale devono esse- 
Te progressivamente cam- 
biate. Su questo - aggiunge 
- non si può dire che la Re- 

ione non ha fatto nulla: in 

lue anni la spesa assisten- 
ziale è passata da 80 a 111 
miliardi e abbiamo creato 
circa 500 posti letto di Rsa. 
Le realizzazioni del piano 
sono in corso d'opera. Cer- 
to, è stato facile per molti 
anni non fare niente. Dal- 
l'88 al ‘93 non è stata ema- 
nata nessuna norma sanita- 
ria regionale di riordino, 
anche quando le maggio- 
ranze erano blindate. E' ve- 
ro, tuttavia, che il proble- 
ma a Trieste è più difficile 
che altrove, in quanto tut- 
to è concentrato sull'ospe- 
dale. Nell'Isontino la situa- 
zione è già diversa». 

_ Fasola insiste sulla bon- 
tà del piso della Regione, 
«uno dei più avanzati in 
Italia». «Ora spetta al consi- 
glio regionale, nel suo insie- 
me - dice - essere coerente 
nell'allocazione delle risor- 
se. Nel prossimo bilancio 
ci dovranno essere più fon- 
di per gli anziani. Entro 
l'anno presenteremo anche 
la legge specifica. Se non 
avessimo messo mano al 
problema sanitario, non 
avremmo nè le risorse 
umane nè quelle finanzia- 
rie DEE Intervenire su que 
sto fronte. Mi rendo conto 
che non è sufficiente, ma 
la strada da seguire è que- 
sta. L'alternativa - conclu- 
de l'assessore - è la bac- 
chetta magica». 

s ar. bor. 


«raddoppio» 


Entro il prossimo anno il sodalizio vuole moltiplicare i suoi iscritti 


«Aiutateci ad aiutare, 
perché noi donatori di 
sangue siamo sempre 
troppo pochi». Questo il 
messaggio lanciato dal 
presidente dell'Avis pro- 
vinciale di Trieste, Ser- 
gio Motta, nell'apertura 
dei festeggiamenti per il 
ventennale dell’associa- 
zione, che si sono svolti, 
ieri sera, nella sede del 
Circolo. ufficiali di via 
dell'Università. 

Motta ha anche riper- 
corso brevemente la sto- 
ria del sodalizio, sorto in 
città nel 1976 grazie al- 
l'interessamento dell'ex 
direttore delle Poste, Se- 
bastiano Burtone, che vi 
aveva fatto confluire pa- 
recchi dei suoi dipenden- 
ti. A questo primo nu- 
cleo si erano poi aggiun- 
ti i lavoratori della Fin- 
cantieri e della Ferriera. 
Oggi il sodalizio conta a 
Trieste trecento iscritti. 

Ritornando al tema 
centrale delle donazioni, 
il consigliere regionale 
dell'Avis, Sergio Parco, 
ha ricordato come in re- 
gione ci sia l'autosuffi- 


Negli ultimi quattro an- 
ni documentati nelle 
annuali «Relazioni sani- 
tarie» della Direzione 
regionale dell'igiene e 
della sanità del Friuli- 
Venezia Giulia, nei cen- 
tri trasfusionali annessi 
agli ospedali pubblici 
della provincia di Trie- 
ste sono stati effettuati 
complessivamente 
45.971 prelievi di san- 
gue: IN Media, 31 al 
giorno. —. 

. La quasi totalità di ta- 
li prelievi — precisamen- 
te 43.708 Pari al 95,1 
per cento del totale — è 
stata effettuata nel cen- 
tro, trasfusionale. del- 
l'ospedale | Maggiore, 
1857 (4,1 per cento) al- 
l'istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo» e 406 
nell'ospedale di Cattina- 
ra. 
,, Nel medesimo perio- 
do, come sì evince dalla 
tabella, negli istituti di 
cura pubblici della pro- 
vincia di Trieste sono 


ESSIONARIO, 


cienza per i prelievi del- 
le «emazie». Mentre c'è 
una carenza per quanto 
riguarda il plasma e gli 
emoderivati, che si im- 
portano dall'estero, con 
i temuti rischi Aids. Ri- 
schi che, però, è stato 
sottolineato, in regione 
sono scarsi, Le statisti- 
che dicono che è a ri- 
schio Aids appena una 
trasfusione su 200-300. 
mila. 


Nell'incontro, che ha 
visto presenti numerose 
autorità, è anche emerso 
che Trieste «dona» meno 
rispetto le altre località 
regionali, forse per l'alta 
incidenza di abitanti an- 
ziani: «Il sangue si può 
donare a qualsiasi età — 
è stato affermato - l’im- 
portante è essere in buo- 
na salute». Però il vero 
problema non sta nella 
quantità del sangue da 


raccogliere, bensì nella 
qualità. All'ospedale Bur- 
lo Garofolo, per esem- 
pio, nei trapianti di mi- 
dollo osseo vengono tra- 
sfuse gammaglobuline e 
piastrine, ricavate dal 
frazionamento del pla- 
sma. 

Il past-president del- 
l'Avis, dottor Andolina, 
ha chiarito che per ogni 
trapianto fatto a un bam- 
bino servono ben 20 do- 


NELLA NOSTRA PROVINCIA SALDO NEGATIVO TRA CHI DONA E CHI HA BISOGNO DI SANGUE 
Ogni giorno 48 trasfusioni contro 31 prelievi 


PRELIEVI E TRASFUSIONI DI SANGUE NEGLI OSPEDALI PUBBLICI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE IN UN QUADRIENNIO 


OSPEDALI 
MAGGIORE 


CATTINARA 
BURLO GAROFOLO 


PRELIEVI 


TRASFUSIONI 


30.748 
29.489 
9.466 


IN COMPLESSO 


state praticate 69.748 
trasfusioni di sangue, 
plasma ed emoderivati 
(equivalenti a una me- 
dia'di 48 trasfusioni al 
giorno): 30.748 — vale a 
dire, il 44,1 per cento 
del totale — all'ospedale 
Maggiore, 29.489 (42,3 
‘per cento) presso l'ospe- 
dale di Cattinara e 9466 
(13,6 per cento) nel- 
l'ospedale infantile 
«Burlo Garofolo». 

In altri termini, que- 
ste cifre — rapportate al- 


la popolazione residen- 
te — significano che, nel 
quadriennio mm esame, 
nella. nostra. provincia 
sono stati effettuati ri- 
spettivamente 18 prelie- 
vi e 26 trasfusioni, in 
media, ogni cento abi- 
tanti. 

Qualora, poi, si raf- 
fronti il numero dei pre- 
lievi con quello delle 
trasfusioni, si constata 
che nel medesimo perio- 
do sono stati effettuati — 
in media — 67 prelievi 
ogni cento trasfusioni. 


69.703 


L'analisi comparata 
di questi dati rileva, 
inoltre, l'esistenza — nel- 
la nostra provincia — di 
un forte divario fra pre- 
lievi e trasfusioni; a de- 
terminare il quale con- 
corrono, tra i vari altri 
fattori, da un lato la 
presenza sul territorio 
provinciale di tre impor- 
tanti ospedali, nei quali 
vengono effettuati nu- 
merosi interventi chi- 
rurgici (che solitamente 


natori che forniscano 
tramite le metodiche del- 
la «aferesi» le piastrine 
necessarie per l’interven- 
to. In pratica, attraverso 
un procedimento auto- 
matico, i donatori vengo- 
no sottoposti a una circo- 
lazione —extracorporea 
per prelevare le sole pia- 

strine o solo il plasma. 
Dal canto suo, il vice- 
presidente Avis, Dei Ros- 
si, ha delineato i pro- 
grammi futuri dell'asso- 
ciazione, che, entro il 
prossimo anno, vuole 
raddoppiare i suoi iscrit- 
ti. Infatti si stanno perfe- 
zionando degli accordi 
con banche, industrie ed 
enti vari perché a livello 
di posto di lavoro si in- 
centivi la donazione di 
sangue. A conclusione 
dell'incontro si sono of- 
ferte medaglie d'oro, 
d'argento, di bronzo e be- 
nemerenze per i donato- 
ri di sangue più assidui 
(da cinquanta a otto do- 
nazioni), mentre il coro 
delle Alpi Giulie ha ese- 
guito canti di repertorio, 
da. cam. 


richiedono trasfusioni 
di sangue e di emoderi- 
vati); dall'altro, l'eleva- 
ta incidenza — nella po- 
polazione locale — di 
persone anziane, incom- 
patibili per la loro età 
con il dono del sangue, 
mentre al contrario con 
maggiore frequenza ab- 
bisognano di ESA 
ni. A ciò si abbina la mi- 
nore incidenza delle 
classi giovanili, vale a 
dire di individui in pos- 
sesso dei requisiti richie- 
sti per essere ammessi a 
far parte del benemeri- 
to corpo dei donatori vo- 
lontari. Donatori di vi- 
ta. 

E a questi giovani vie- 
ne rinnovato l'invito a 
non lasciar cadere nel 
vuoto gli accorati e pres- 
santi SpDEHi loro rivol- 
ti, perché anch'essi — en- 
trando a far parte di ta- 
le corpo — rechino il lo- 
ro contributo alla sal- 
vezza di tante vite uma- 
ne. 


gio. p. 


PER DUE GIORNI 


IL 27 E IL 28 SETTEMBRE, 
AVRETE A VOSTRA 
COMPLETA DISPOSIZIONE 
UNA VERA E PROPRIA 
PARETE DA ALLENAMENTO 
PER IL FREE CLIMBING: 


Gioielli 


ILGi 


GOLD GALLERY sk.. 


CCA A VOI! 


SE ACCETTATE LA SFIDA VENITE DA: 


ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


ROBERTO COHEN COMUNICAZIONE 


‘ennestudio 
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Il Piccolo 


ARRESTATO DALLA SQUADRA MOBILE 
Impiegato modello «pizzicato» 
con 30 dosi di eroina purissima 
nascoste dentro le mutande 


Sembrava un insospettabile impiegato modello, 
un impiegato statale come tanti tutto casa e lavo- 
ro. E invece è stato arrestato dalla Squadra mobi- 
le, che l’ ha trovato in possesso di 25 grammi di 
eroina, in parte già confezionata in dosi pronte 
per essere messe in commercio. Si tratta di Sergio 
Gaglione, 35 anni, nato e residente a Torre del 
Greco (Napoli) - nella foto qui a fianco - ma da al- 
cuni mesi trasferitosi a Trieste, in via Valmartina- 
ga 6. 

Quando è stato fermato dagli agenti della «se- 
zione narcotici» in una zona abitualmente fre- 
quentata da tossicodipendenti, aveva nascoste 
nelle mutande 30 dosi di eroina; nella sua abita- 
zione sono invece state trovate altre 60 dosi e 
poi, nascosti in una «24 ore», circa 15 grammi (an- 
cora da confezionare) di eroina, tutta di buona 
qualità e diversa, quanto a effetti, da quella abi- 
tualmente reperibile a Trieste o nella vicina Slo- 
venia. 

L'arresto è avvenuto al termine di una serie di 
non facili appostamenti, anche perché, hanno det- 
to gli investigatori, le indagini, coordinate dal so- 
stituto procuratore Federico Frezza, «sono state 
‘alquanto difficoltose, essendo l'uomo insospetta- 
bile grazie all'immagine di impiegato modello e fi- 
nora sconosciuto alla polizia». 

«Sviluppi interessanti» dell’ inchiesta - dice an- 
cora il pm Federico Frezza - non sono esclusi dal- 
la squadra mobile, che è riuscita, dopo l'arresto, 


Trieste / Città 


STINASPRISCE LA VERTENZA CONTRO LA STATALIZZAZIONE DEI SERVIZI COMUNALI 


Venerdì 27 settembre 1996 


Materne: altri scioperi 


Anche lo Snals scende in campo e accusa l’assessore Poropat di badare solo ai risparmi 


ad «ampliare le conoscenze circa la rete locale di | Maestre di nidi e materne e genitori alla seduta 
del Consiglio comunale di mercoledì sera. 


distribuzione dell'eroina». 


IN ATTESA DI DIVENTARE CENTRO CULTURALE ITALO-TEDESCO 


Il Goethe riparte, ma a fatica 


La biblioteca resta aperta, i corsi garantiti da una cooperativa fondata dagli insegnanti 


Il Goethe-Institut di Tri- 
este non è morto, anche 
se la mannaia dei tagli 
preannunciati all'inizio 
dell'estate e puntualmen- 
te avviati con teutonica 
precisione - nonostante 
le proteste cittadine - ha 
aperto profonde ferite 
nel corpo insegnante. 
«Quel che sorprende di 
più - ammette Uwe 
Mobhr, il dinamico giova- 
ne direttore appena arri- 
vato a Trieste da Mona- 
co di Baviera - è che qui 
nessuno stava con le ma- 
ni in mano, anzi, l'inter- 
scambio con la realtà lo- 
cale era vivacissimo e 
fruttuoso, certamente 
migliore che in molte al- 
tre sedi anche più impor- 
tanti». Ma Mohr, giunto 
a Trieste dopo una pri- 
ma esperienza a Buenos 
Aires e quattro anni a 
Dublino, è determinato 
a salvare il salvabile... e 
anche qualcosa di più. 
L'attività, pur con fati- 
ca, prosegue infatti indi- 
sturbata e il Goethe In- 
stitut anche quest'anno 
offre la stessa gamma di 
corsi degli anni passati, 
nella stessa sede, con gli 
stessi insegnanti e gli 
stessi metodi. Con l'aiu- 
to della centrale di Mo- 
naco, infatti, gli inse- 
gnanti hanno fondato 
una cooperativa che si 
assumerà in pieno la re- 
sponsabilità della gestio- 
ne didattica alla fine di 
dicembre, quando il Goe- 
the-Institut si trasforme- 
rà in Centro Culturale 
Italo-Tedesco di Trieste, 
garantendo le attuali ca- 
ratteristiche di qualità e 
restando unica sede de- 
gli esami del Goethe-In- 
stitut. Anche la bibliote- 
ca, sovvenzionata da un 
generoso contributo del- 
la Regione, dovrebbe ri- 
manere aperta e conti- 
nuare a fungere da luo- 
go di ritrovo e di studio 
per tutti i triestini che 
amano «frequentare» la 
cultura germanica. 
Continua - come previ- 
sto - l'attività di consu- 
lenza didattico-metodi- 
ca per gli insegnanti di 


’ tedesco del Friuli-Vene- 


zia Giulia e del Veneto, 


Ilnuovo direttore 
(foto) fa appello 
alle iscrizioni 
dei triestini 


che negli anni passati ha 
fatto del Goethe-Institut 
di Trieste un punto di ri- 
ferimento indispensabi- 
le per tanti educatori - 
particolarmente numero- 
si in quest'area geografi- 
ca così legata al mondo 
germanico - a tutti i li- 
velli, dalle elementari al- 
l'università. Il nuovo di- 
rettore è stato scelto dal- 
la centrale di Monaco 
proprio per la sua speci- 
fica competenza nel la- 
voro di intermediazione 
fra gli insegnanti stranie- 
ri e la cultura tedesca, di 
cui si è fatto carico nel 
periodo dublinese. 

«C'è più di un tratto in 
comune fra le due città: 
anche Dublino, capitale 
di uno Stato teoricamen- 
te autonomo ma in real- 
tà molto dipendente dal 
Regno Unito, si sente in- 


‘UVA MIGLIORE 
PER UN VINO PIU' BUONO 


DIRETTAMENTE DALLE ZONE DI PRODUZIONE 


\SUPERORTOFRUTTICOLO 


' UNICO PUNTO VENDITA IN PIAZZALE CAGNI 


TEL. 810321 


Prenotarla è vantaggioso 


compresa e ha un pessi- 
mo rapporto con i centri 
decisionali di Londra, 
proprio come Trieste 
con Roma. Nella stessa 
vicenda che ha portato 
ai tagli di personale al 
Goethe-Institut di Trie- 
ste la posizione periferi- 
ca della città ha svolto 
un ruolo chiave», fa no- 
tare con amarezza il nuo- 
vo direttore Uwe Mohr. 
Proprio per questo 
Mohr - ormai appassio- 
nato alla sfida che gli si 
presenta e pronto a di- 
fendere strenuamente la 
sede di Trieste - è deci- 


«sissimo a mantenere le 


posizioni: «Bisogna di- 
mostrare alla centrale 
che la città ha bisogno di 
un Goethe-Institut fun- 
zionante a pieno ritmo. 
Il destino di questa sede 
dipende anche dalla ri- 
sposta del pubblico: se 
le iscrizioni andranno 
bene come negli anni 
scorsi i vertici di Mona- 
co si accorgeranno’ che 
non possono deludere la 
cittadinanza tagliando 
anche gli ultimi finanzia- 
menti che servono a te- 
nere alto il buon nome 
dell'istituto. Per questo 
ora salvaguardare la ben 
nota qualità dei nostri 
corsi dipende anche da 
Trieste. Le garanzie che 
abbiamo di mantenere 
l'attività e la sede sono 
limitate a quest'anno 
scolastico: potrebbero 
venire a cadere se la ri- 
sposta degli studenti in 
questo delicatissimo mo- 
mento di transizione 
non sarà ai livelli del 
passato». 

Intanto, nella storica 
sede di via del Coroneo 
la vita culturale ricomin- 
cia proprio in questi gior- 
ni, con una mostra che 
offre a bambini e ragaz- 
zi la possibilità di pren- 
dere contatto con la real- 
tà tedesca in una pro- 
spettiva nuova, colorata 
e divertente: «Piacere, 
Germania!... Vuoi gioca- 
re con me?» è il titolo 
dell'esposizione che re- 
sterà aperta, anche a di- 
sposizione di insegnanti 
e classi delle elementari 
e delle medie, dal 7 al 31 
ottobre. 


L'AUTO SCOOTER 
PINGO 50 CC 
‘anche a Trieste si Si at4anni 


AI n. 16 di via F. Venezian 


«Maria Teresa Bassa Poropat è l'asses- 
sore che più mi ha deluso da quando 
lavoro per le materne comunali»: non 
si placa la bufera che da settimane im- 
perversa sul settore 16.0 del Comune. 
Anche ieri nel corso dell'assemblea 
convocata dallo Snals per tutto il per- 
sonale educativo delle materne, non 
sono mancate critiche pesanti all'ope- 
rato dell'amministrazione; molte, tra 
cui quella citata, erano dirette proprio, 
all'assessore, rea, secondo le maestre, 
di ispirare le sue scelte unicamente al 
risparmio anziché a criteri Pedagogiei 
che qualifichino realmente il servizio. 
Nel corso dell'assemblea, cui hanno 
preso parte un centinaio di educatrici, 
il segretario dello Snals, Giuseppe 
Ughi. ha riferito i contenuti del recen- 
te incontro avuto con gli assessori 
Tommasini e Poropat, confermando la 


. divergenza delle rispettive posizioni. 


Tre le principali questioni aperte: la 
statalizzazione di altre sezioni, decisa- 
mente contrastata dallo Snals «perché, 
oltre a stravolgere un patrimonio cul- 
turale peculiare della città, determine- 
rà aio una perdita di posti di lavo- 
ro, con buona pace degli amministrato- 
ri che si affannano a sostenere il con- 
trario» (e che, soprattutto, non saran- 
no più in carica quando il fatto doves- 
se verificarsi). Se non per il personale 
di ruolo, la statalizzazione sarà co- 
munque determinante per le supplenti 
incaricate, decine di persone che di an- 


no in anno ottengono l'incarico e che, 
in caso di cessione di sezioni all'ammi- 
nistrazione statale, resterebbero sicu- 
ramente senza lavoro. 

Altro punto di contrasto, l'orario di 
lavoro Are il Comune intende portare 
dalle attuali 26 ore settimanali alle 30 
previste dal contratto. «In realtà — ha 
spiegato Ughi — vogliamo che l'orario 

lavoro, cioè l'orario didattico, coin- 
cida con quello di servizio, come avvie- 
ne per lo Stato». 

Polemiche anche sui presunti due 
milioni all'anno in più in busta paga, 
dovuti per l'aumento di orario, che in 
effetti si riducono a 10 mila lire lorde 
in più all'ora, circa 80 mila lire al me- 
se in più. Ultima questione, l'unifica- 
zione del profilo professionale «0-6 an- 
ni» che miscelerebbe in un solo calde- 
Tone nidi, ricreatori e materne: lo 
Snals ha ribadito la sua netta opposi- 
zione al progetto. 

Con FIUOSt PresUDROSt: l'assemblea 
di ieri ha confermato la mobilitazione 
in atto al fianco di Uil, Cisl, Cisas e Ci- 
snal: sciopero delle prime tre ore di 
ogni turno per le educatrici (prima ora 
e mezza per le ausiliarie) lunedì, mer- 
coledì e venerdì prossimi. Il Comitato 
eletto dall'assemblea, guidato da Patri- 
zia Sardo, provvederà a far distribuire 
nei prossimi giorni ai genitori volanti- 
ni informativi sullo stato della verten- 
za in corso. 

gl 


LA CGIL PAVENTA IL «MURO CONTRO MURO» 
E l’incontro fra sindacati 
e genitori viene disertato 


È andata deserta l’as- 
semblea che Uil, Cisl, Ci- 
sal e Cisnal avevano 
convocato ieri sera per i 
genitori. dei bambini 
iscritti nei nidi. Nelle in- 
tenzioni degli organizza- 
tori l'incontro doveva 
servire per fare il punto 
della situazione che si è 
creata nei nidi comuna- 
li dopo gli scioperi di 
questi giorni, per spiega- 
re le ragioni dei lavora- 
tori e illustrare gli obiet- 
tivi dell'agitazione. Argo- 
menti che evidentemen- 
te non hanno sollevato 
l'interesse delle fami- 
glie, visto che all’appun- 
tamento, pubblicizzato 
sia attraverso il nostro 
giornale, sia con avvisi 
nelle bacheche degli asi- 
li, non si è presentato 
nessuno. 

Il «flop» sindacale si 
presta ad alcune inter- 


pretazioni: quella forni- 
ta dai segretari delle si- 

le interessate ipotizza 
a fine degli scioperi, 
quindi dei disagi (l'ulti- 
ma astensione dal lavo- 
ro da parte delle educa- 
trici risale a lunedì scor- 
so) come la ragione più 
‘probabile. 

«In realtà — spiega Sal- 
vatore Vindigni della 
Uil — l'ass lea sareb- 
be servita a NOS netiare 
le nuove forme di lotta 
che il sindacato intende 
avviare». L'incontro con 
i genitori era stato fissa- 
to infatti proprio pochi 
minuti dopo che la com- 
missione V aveva ultima- 
to l'esame della situazio- 
ne. Stando ai primi com- 
menti raccolti tra i sin- 
dacati non ne sarebbero 
uscite sostanziali novi- 
tà. L'incontro formale 
previsto per lunedì mat- 


tina, servirà per fare 
maggior chiarezza, ma 
la sensazione a caldo è 
che le posizioni tra Uil, 
Gisal, Cisl e Cisnal e 
l'amminisirazione siano 
ancora distanti. 

Non così la Cgil di Ma- 
rino Sossi che avverte; 
«Di questo passo, cioè 
procedendo sulla strada 
‘del muro contro, muro 
perdiamo non solo il 
concorso che la Finan- 
ziaria ci consente di ban- 
dire entro il termine ulti- 
mo del 31 dicembre pros- 
simo, ma anche decine e 
decine di bambini che si 
rivolgeranno alle strut- 
ture private, più affidabi- 
li di quelle comunali. Il 
che significa chiusura di 
sezioni, non solo di ma- 
terne ma di nidi, con tut- 
to quello che questo com- 
porta sul personale». 1 

gl. 


CONSIGLIO 


Predisposta 
labozza 
del possibile 
accordo 


Confronto lunedì in 
commissione con la 
iunta sulla bozza di 
locumento predispo- 
sta ieri dall'organismo, 
consiliare e confronto, 
sempre in quinta com- 
missione, con i sinda- 
cati. Sempre nella se- 
rata di lunedì le forze 
politiche, possibilmen- 
te su un accordo, an- 
dranno in aula. 

E' questo l'esito del- 
la commissione consi- 
liare quinta, allargata 
alla prima, svoltasi ie- 
ri. Nella bozza di docu- 
‘mento si osserva come 
il consiglio comunale 
impegni il sindaco e la 
Finta a congelare per 

“anno ‘97-98 ogni ul- 

teriore ipotesi di stata- 
lizzazione di scuole 
materne. E si rileva 
che «le ragioni di ur- 
FE della giunta sul- 
fa statalizzazione, pur 
comprensibili dal pun- 
to di vista tecnico-ope- 
rativo, non sono accet- 
tabili sotto il profilo 
formale-istituzionale, 
poichè nulla ostava a 
Una convocazione, al- 
trettanto urgente, del- 
la conferenza dei capi- 
gruppo consiliari an- 
che nel periodo di pau- 
sa estiva del consiglio 
comunale». Il docu- 
mento è naturalmente 
suscettibile di limatu- 
re, ma un'intesa politi- 
ca fra maggioranza e 
opposizione su queste 
basi potrebbe matura- 
re. In esso si indivi- 
duano inoltre le linee 
guida per la riorganiz- 
zazione complessiva 
dei servizi per l'infan- 
zia e la riorganizzazio- 
ne del personale con 
l'ipotesi di un servizio 
sperimentale da zero a 
sei anni, con una possi- 
bile alifica unica 
della figura professio- 
nale di educatore per 
l'infanzia. Il nuovo as- 
setto non interesserà 
i personale già in ruo- 
o. 


PRESENTATO IL PROGRAMMA DI ATTIVITA’ DEL RICREATORIO PITTERI DI SAN GIACOMO 


«Porte aperte anche ai più grandi» 


ARREDAMENTI j 


ARMADI 
in legno o laccati 
tutte le misure 


AMETA'PREZZO 


TONDI 


FEDI 
MATRIMONIALI 


> classiche 
con diamanti 
collier 
per spose 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel, 040/371460 


102184 


PROGETTAZIONI 3D 
FORNITURA DIRETTA 
CASA - UFFICIO - NEGOZI 
BAR - RISTORANTI 
ALBERGHI - CONTRACT 


TEL. 040 - 7600230 
VIA PONZANINO 19 - TRIESTE 


ITALNOVA| 


tutto donna 


TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


Specialista ! 
IMPERMEABILI 


e in 


Piazza OSPEDALE 7 


SENTIRE E NON FAR VEDERE 


‘apparecchi acustici in miniatura 


ESIRPILIES 


Prove e controlli gratuiti presso: 


CENTRO AGUSTICO PHILIPS 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 
UNICO CONCESSIONARIO PER TRIESTE 


mercoledì e venerdì 
9.30 - 12.30 


Sport, creatività e... biso- 
gno di spazio. Nei ricreato- 
ri comunali è tempo di 
presentazione dei pro- 
grammi per l'anno scola- 
stico appena iniziato. Il 
«Pitteri» di San Giacomo 
(via. S. Marco 5) è stato il 
rimo, ieri pomeriggio, a 
illustrare le sue attività a 
genitori e ragazzi. Ma il 
coordinatore Eugenio Be- 
vitori ha tenuto a sottoli- 
neare anche l'apertura a 
rapporti collaborativi con 
realtà educative e sociali 
esterne, e il bisogno di of- 
frire di più, prima di tutto 
spazi, al ragazzi grandi. 

Da tempo ‘ormai il pro- 
getto di rinnovamento dei 
ricreatori invita all'intera- 
zione fra servizi diversi; 
una sollecitazione logica, 
dato che lo scopo comune 
è l'evitare il crearsi, o lag. 

ravarsi, di situazioni di 

sagio. Cosa non facile, 
ha precisato il coordinato- 
re, se si pensa che il Pitte- 
ri vuole arrivare a rivol- 
gersi a un'utenza dai 6 ai 
19 anni disponendo, in sé, 
di cinque educatori e di 
‘una struttura fruibile solo 
per un terzo. _ 

I problemi non sono po- 
chi né totalmente risolvi- 
bili, ma nel corso dell'an- 
no si tracceranno i primi 
indirizzi, È stata richiesta 
alla scuola elementare più 
vicina, la Duca d'Aosta, 
una proposta di collabora- 
zione per un lavoro comu- 
ne e allargato sui bambini 
dai 6 ai 10. anni, che rap- 
presentano la fascia 
d'utenza più ampia. Ad 
esempio, se a scuola si stu- 
dierà il Medio Evo, al Pit- 
teri si vogliono realizzare 
danze, musiche, manufat- 
ti ispirati all'epoca. 

Il Pitteri può contare 
sulla collaborazione fatti- 
va del personale della Goo- 
perativa Duemilauno (set- 
te educatori a rotazione) 
per attuare un program- 


Collaborazione 
con la scuola 


elementare 
Ducad’Aosta 


ma di inserimento indivi- 
duale di bambini svantag- 
giati, ma anche per attivi- 
tà strutturate come psico- 
motricità e laboratori. 

I servizi sociali di base 
rionali sono contattati in- 
vece per l'individuazione 
e il recupero di casi segna- 
lati di disagio degli stessi 
spazi del ricreatorio. L'at- 
tività di psicomotricità, 
‘uno dei punti di forza del 
Pitteri, comprenderà la 
presenza periodica della 


STASERA 
Assemblea 
dei Verdi 


E'  riconvocata per 
questa sera alle 20 in 
via Foscolo 30 l'as- 
semblea dei Verdi, 
per proseguire la di- 


scussione su Parco 
del Carso, terminal 
Snam e poli energeti- 
ci, temi della mobili- 
tazione dell'Associa- 
zione. Per la campa- 
gna di adesioni ‘96, il 
termine scade lune- 
dì: si può telefonare 
al 366691, domani 
dalle 15.30 alle 19, 
domenica e lunedì 
dalle 9.30 alle 12,30. 


Mail progetto di far accedere i ragazzi fino ai 19 anni dipende dalla ristrutturazione di alcuni ambienti 


dottoressa Beria, del servi- 
zio di logopedia Usl. 

Ma il progetto più caro 
al coordinatore Bevitori è 
il «progetto Pitteriy, che 
prevede attività, spazi e 
orari a favore dei ragazzi 
dai 15 ai 19 anni. Il pro- 
blema è fondamentalmen- 
te di spazi, poiché esiste 
già per il ‘96 un finanzia- 
‘mento regionale per inter- 
venti pedagogici di questo 
tipo. Pur ignorando l'enti- 
tà del finanziamento, Be- 
vitori lo ritiene comunque 
un'opportunità da non la- 
sciarsi scappare per evita- 
re la nascita del disagio 
adolescenziale e per risol- 
vere il grosso problema 
rappresentato dall'attuale 
coabitazione di età troppo 
diverse. 

Ma si potrà arrivare a 
separare bambini da ra- 
gazzi in due settori indi 
pendenti solo quando il 
Comune avrà recuperato 
gli spazi dell'ex ‘abitazio- 
ne del custode, secondo 
un DPEDEGHO già esistente. 

‘programma presenta- 
to per adesso prevede: 
Ring-Dong, lunedì e giove- 

îì (16.30-17.30); danza: 
martedì, mercoledì e ve- 
nerdì (16.30-17.30); psico- 
motricità (primo ciclo 
elem.) lunedì (16.30-18); 
minivolley (secondo ciclo 
elem.) lunedì e giovedì 
(17.30-18.30); minibasket 
(secondo ciclo elem.) mar- 
tedì, venerdì 
(17,30-18.30); volley (me- 
die) mercoledì, venerdì 
(17.30-18.30); laboratorio 


legno: mercoledì 
(16.30-18.30); laboratorio 
martedì 


carta: s 
(16.30-18.30); animazione 
teatrale: gioved 
(16.30-17.30); laboratorio 
vetro: venerd 
(16.30-18.30); laboratorio 
di cucina: sabato dalle 16 
in poi. Inoltre, giochi libe- 
ri a volontà e ogni giorno 
dalle 16 alle 17 roller-bla- 
de nel campetto di calcio.. 
Annamaria Naver! 
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MUGGIA / A UN MESE E MEZZO DALLE ELEZIONI PER IL SINDACO E IL CONSIGLIO COMUNALE 


Ulivo: cercasi candidato 


Se a destra si parla con insistenza della Vascon, a sinistra solo Rifondazione ha già schierato Milo palestra politica » 


MUGGIA / CENTRO STORICO 
incongruenze 
architettoniche 


Una casa color arancio- 
ne che copre il castello, 
quattro tipi diversi di co- 
mignoli sullo stesse edifi- 
cio, i «graffiti» della cal- 
le del Ghetto nascosti da 
una grondaia, un meda- 
glione in marmo sinteti- 
co su una chiesa del '300 
e nessuno che controlla 
la corretta esecuzione 
degli interventi nel cen- 
tro storico di Muggia. 

Questa e altre «sviste» 
si contrappongono ‘alle 
difficoltà lamentate da 
molti residenti, nell'otte- 
nere autorizzazioni alla 
sostituzione degli infissi 
o per lavori di minore en- 
tità, per i quali l'iter bu- 
rocratico sembra talvol- 
ta non finire mai. 

A fare quattro passi 
per il centro storico di 
Muggia, anche senza es- 
sere esperti d'arte, salta 
presto agli occhi qualche 
incongruenza in una zo- 
na sotto vincolo di legge, 
e per la quale si auspica 
da tempo una maggiore 
valorizzazione, quale 
unico bene in grado al 
momento di attrarre il 
turismo. 

Il primo pensiero cor- 
re alla futura situazione 
di strade ed edifici stori- 
ci, dopo la posa in opera 
delle nuove reti telefoni- 
che del gas metano. Qua- 
li e quanti segni rimar- 
ranno tra le calli e sui 
muri del futuro museo 
della «Gasa veneta»? 

Purtroppo solo tra 
qualche» mese. potremo 
dare una risposta defini- 
tiva, e forse cominciare 
a rincorrere le responsa- 
bilità del caso. Ma qual- 
cosa che non va possila- 
mo notarla subito appun- 
to, cosa ci fa una bella 
casa arancione in mezzo 
alla sagoma del castello, 


notoriamente indicato 
come . simbolo della 
cittadina? 


SGONICO 
Partono 
icorsi 

di lingua 
slovena 


Stanno per prendere il 
via anche quest'anno a 
Sgonico i corsi di lingua 
slovena a cura stavolta 
del Gentro culturale di 
Sales. Visto il successo 
riscosso dall'iniziativa 
durante l'inverno appe- 
na trascorso, il Comune 
di Sgonico ha voluto ri- 
petere l'esperienza, affi- 
dando però l'organizza- 
zione dei corsi al Centro 
culturale Rdeca Zvezda 
di Sales. 

Lunedì 7 ottobre, alle 
20.30. alla biblioteca co- 
munale della piccola fra- 
zione carsica si terrà il 
primo incontro informa- 
tivo che servirà a stabili- 
re la frequenza settima- 
nale delle lezioni e le al- 
tre esigenze di coloro i 
quali fossero interessati 
a partecipare ai corsì. 
L'iscrizione è aperta a 
tutti, sia alla ventina di 
persone che continuasse- 
To continuare con il cor- 
so a livello superiore, sia 
per chi volesse affronta- 
re la lingua slovena da 
principiante. 

«Le lezioni dovrebbe- 
To comprendere un tota- 
le di circa 30 o 40 ore — 
spiega Erika Grilanc, re- 
sponsabile del Centro 
culturale — e in linea di 
massima dovrebbero es- 
sere distribuite con 
Un'ora alla settimana. 
La decisione finale sarà 
Presa però in base alle 
esigenze di chi frequen- 
terà i corsi. I costi do- 
Vrebbero essere gli stes- 
SÌ dello. scorso anno, ma 
Sono ancora da stabilire 
5 dettaglio. Per qualsi- 

si 


informazione, co- 
Munque, si può chiama- 
Teil 229364». 


Perché i famosi «graffi- 
ti» di calle del Ghetto, 
sui quali sono stati com- 
piuti innumerevoli studi 
per tentare la loro inter- 
pretazione, sono «taglia- 
ti» in due da ‘una 
grondaia? E stata regola- 
re l'autorizzazione che 
ha consentito di affigge- 
re un medaglione in mar- 
mo bianco su una chie- 
setta del ‘300, che di tut- 
to aveva bisogno meno 
che di simili interventi? 

Perché mai, a due pas- 
si dal Mandracchio e in 
posizione facilmente vi- 
sibile, esistono ben quat- 
tro tipologie di comigno- 
li a pochi metri di distan- 
za tra loro? È forse que- 
sto il modo di valorizza- 
re e tutelare un centro 
storico? 

«Per quanto riguarda 
il colore della casa e le 
differenze tra i comigno- 
li - spiega l'architetto 
Ave Furlan, dirigente 
presso gli uffici tecnici 
comunali - la responsabi- 
lità è della Commissione 
edilizia che ha concesso 
l'autorizzazione. Va spe- 
cificato però che prima 
dell’approvazione del 
piano per il recupero del 
centro storico, non c'era- 
no gli strumenti urbani- 
stici per dare indicazioni 
specifiche. Sugli altri 
due casi mi riprometto 
di eseguire una verifica, 
mentre per quanto ri- 
guarda i controlli, va det- 
to che si tratta di lavori 
che hanno già tutte le au- 
torizzazioni del caso, e 
che chi li esegue è tenu- 
to a seguire determinate 
regole. Comunque noi 
non abbiamo tempo e 
personale sufficiente per 
controlli a tappeto, e nel- 
le stesse condizioni, pen- 
so si trovino anche gli uf- 
fici regionali e quelli del- 
la Soprintendenza». 

TC, 


A un mese e mezzo delle elezioni comunali Muggia 
non ha ancora nomi credibili per la poltrona di Bar a 
co. O meglio, ne ha uno solo. L'unico partito ad aver 
preso posizione chiara è Rifondazione comunista, 
pronta a sostenere l'ex primo cittadino, Sergio Milo. 
Dal centrodestra arrivano voci decise di un accordo 
sul nome di Marucci Vascon, mentre dal centrosini- 
stra nulla. Come mai l'Ulivo non ha ancora trovato 
l'accordo per esprimere un candidato e la lista di chi 
dovrà sedere in consiglio comunale? sl 

Risponde Stefano De Colle, coordinatore del movi- 
mento a Muggia, che assicura una soluzione in tempi 
rapidi. Finora gli unici nomi spuntati con una certa 
forza dalla noti di voci intorno al futuro candidato 
del centrosinistra, erano stati quelli di Luigi Rovelli, 
già alla guida del Porto di Trieste, e del giornalista del 
«Piccolo» Livio Missio. Nomi prontamente smentiti o 
dai diretti interessati, o dalle forze politiche che com- 
pongono l'Ulivo. Ma ormai i tempi si fanno stretti per 
tutti, 

Questa lentezza nel prendere la decisione finale è 
forse dovuta al contrasto interno? No, spiega De Colle, 
è soltanto questione di tempi tecnici. «Essendo la no- 
stra una coalizione di diverse forze politiche, molto 
varie anche per storia e cultura, ci è voluto un po‘ di 
tempo in più per oliare il meccanismo. Bisogna inoltre 
considerare che il sistema di voto maggioritario è en- 
trato in vigore da poco, e quindi è necessario abituarsi 
al nuovo modo di lavorare in politica». 

A quando allora la presentazione di liste e candida- 
to ‘sindaco, magari alla convention promessa per fine 
settembre? «Finora abbiamo dovuto sentire la cosid- 
detta “base” - conclude De Colle - per capire la volontà 
di tutti gli iscritti e simpatizzanti dei vari partiti che 
compongono l'Ulivo. Ma il lavoro di sintesi che ne è 
seguito è ormai concluso. Quindi entro breve tempo 
‘arriverà anche il nome del candidato per Muggia». 

a Riccardo Coretti 


Grizon: «Per portare Muggia nel Duemila 
bisogna puntare sulle forze moderate» 


«Quando non si hanno 
argomenti si ritorna ai 
soliti schemi, alle demo- 
nizzazioni, alla demago- 
gia, agli insulti». Lo af- 
ferma in una nota Clau- 
dio Grizon, già capogrup- 
po del Ced al consiglio 
comunale di Muggia. 
«Anziché partire da 
un'autocritica sulle inca- 
pacità della sinistra mug- 
gesana - dice:Grizon - 
uno dei suoi più autore- 
voli esponenti ha il co- 
raggio di riproporre una 
politica vecchia e già vi- 
sta. Per quanto ci riguar- 
da noi non intendiamo 
riesumare a Muggia vec- 
chie. . Sontrapposizioni, 
sterili e inutili, attuando 
una politica contro” 
qualcosa o qualcuno; 
bensì auspichiamo di co- 
agulare su un program- 
ma, forze politiche e re- 
altà del mondo socio-cul- 


turale che a Muggia pos- 
sono dare un apporto po- 
sitivo per delineare prio- 
rità e obiettivi per porta- 
re Muggia oltre il 2000. 
Attuando pertanto una 
politica “per Muggia” e i 
suoi cittadini: a favore 
del progresso, della liber- 
tà e dello sviluppo econo- 
mico, tutelando la fami- 
glia, i giovani, gli anzia- 
ni e le persone bisogno- 
se). 

Siamo aperti e disponi- 
bili, prosegue l'ex consi- 
gliere, a «raccogliere e 
valorizzare quella politi- 
ca e cultura amministra- 
tiva propria delle forze 
moderate, e in particola- 
re del Partito popolare, e 
quella richiesta di rinno- 
vamento e la protesta 
per i disservizi dello Sta- 
to di cui si fa interprete 
la Lega Nord. L'unanime 
voglia di cambiare dei 


cittadini di Muggia non 
passa certo attraverso a 
una riproposizione, cor- 
retta, della coalizione 
che ha portato il Comu- 
ne al commissariamento 
a causa della sua incapa- 
cità amministrativa, del- 
la sua litigiosità e della 
‘sua caratterizzazione po- 
litica spiccatamente lega- 
ta al passato e alla cultu- 
ra comunista, che noi 
non condanniamo, ma 
che sicuramente non ri- 
teniamo utile per offrire 
a Muggia un rilancio eco- 
nomico e occupazionale 
attraverso progetti seri e 
innovativi, partendo dai 
piccoli problemi quoti- 
diani». 

«Siamo ancora in tem- 
po per lavorare assieme 
- conclude Grizon - i cit- 
tadini di Muggia ce ne 
saranno grati e la nostra 
cittadina ne godrà i be- 
nefici. 


RIONI /ILAMENTELE A ROIANO NELLA MATERNA DI VICOLO DELLE ROSE 


E' unasilo piuttosto malandato 


Fra i problemi: cancello da sistemare, un muretto transennato, spandimenti d’acqua 


Nuovo anno scolastico 
ma vecchi problemi per 
la scuola materna di vi- 
colo delle Rose a Roiano. 

«Si tratta, in sostanza, 
di una serie di questioni 
strutturali — afferma Ser- 
gio Zerial, consigliere 
della Terza circoscrizio- 
ne di decentramento, im- 
pegnato in una ricogni- 
zione nell'asilo —. Per pri- 
ma cosa vi è urgente bi- 
sogno di provvedere alla 
riparazione del cancello 
d'entrata; il sistema di 
apertura. elettrica non 
funzione da due anni e 
mezzo. Per questa ragio- 
ne, durante l'orario di 
apertura della materna 
il cancello rimane semi- 
aperto. Per provvedere 
alla chiusura le mae- 
stranze si arrangiano 
con i vecchi sistemi, va- 
le a dire catena e luc- 
chetto». 


Tra l'altro, la cancella- 
ta appare piuttosto mal- 
ferma, essendo malanda- 
ti i cardini laterali della 
stessa. In prossimità del 
parcheggio annesso al- 
l'asilo, ammassate disor- 
dinatamente su un muc- 
chio di terra di riporto, 
giacciono le pietre che 
componevano il’ vecchio 
portale dell'asilo. Ser- 
pre all'interno del corti- 
le, in prossimità delle cu- 
cine, una piccola opera 
divisoria in muratura ap- 
pare in cattive condizio- 
ni. 4 

«Parte del muretto è 
già crollata e transenna- 
ta — afferma il consiglie- 
Te—tuttavia c'è da aspet- 
tarsi un ulteriore crollo, 
perché le radici di una 
conifera stanno infiltran- 
dosi nelresto della strut- 
tura, sgretolandola». 


L 


Sempre nelle adiacen- 
ze delle cucine trova sfo- 
go : UNO spandimento 
d'acqua non pulita pro- 
veniente da terreni so- 
vrastanti; un ulteriore 
contributo all'eventuale 
cedimento del muro di 
contenimento, Superiore 
a una parte del corpo 
strutturale della mater- 
na, un altro terreno di 
proprietà comunale, at- 
tualmente occupato. dal- 
l'abitazione del’ parroco 
di Roiano. 

«Seppur recintato per 
evitare che i bambini vi 
giochino — precisa Sergio 
Zerial — il muro di conte- 
nimento del terrazzo so- 
vrastante l'asilo è stato 
rinforzato con ogni sorta 
di ciarpame. Pezzi di me- 
tallo, parti di mobilio, le- 
gna varia, non fanno cer- 
to un bell'effetto e non 


Sub muggesani perla pulizia di ogni mare 


Siè svolta a Novi Vinodolski, 


‘un paesino croato atrenta chilometri a sud di Fiume, una giornata di 


pulizia del mare alla quale hanno paigainato l'Oasi Diving Club di Muggia, il club croato «E», oltre 


volontari austriaci, cechi, slovacc! 

immondizie - afferma Roberto Bolei 
del Comune e della Capitaneria di porto di Novi Vino 
motovedetta». L'anno prossimo la ‘manifestazione, 


siterrà a Muggia, fra due anniin Cechia e fra tre in Austria. 


ALTIPIANO / CONCORSO FOTOGRAFICO 


«Vivere Opicina» 


Si è concluso il concorso 
fotografico «Vivere Opi- 
cina». Hanno vinto, ne- 
gli «over 16», per il colo- 
re Roberto Pescatori (se- 
guito da Juan Carlos 
Calderon e Alferia Dega- 
nello) e per il bianco e 
nero Giovanni Purich 
(seguito da Valentina 
Osvaldo e Giuliano Ko- 
ren). 

Fra gli «under 16» pri- 
mi rispettivamente Da- 
vid Pescatori (seguito 
da Francesca Alessan- 
drin e Olaf Simonettig) 
e Riccardo But. 

Qui a fianco, foto di 
gruppo dei premiati. 


= 


inglesi e israeliani, «Abbiamo raccolto sacchi e sacchi di _ 
Îli, istruttore sub professionista - e abbiamo avuto l'appoggio 
lolski, che ha messo a disposizione una 
organizzata in occasione di «Cleaning Beach 96» , 


, ecco i premiati 


rappresentano sicura- 
mente il toccasana per 
la solidità del terrazza- 
mento)». 

L'asilo, alcuni anni fa, 
è stato fatto oggetto di 
visite inopportune da 
parte di malviventi du- 
rante le ore di chiusura. 
Si è pensato di predispor- 
re la struttura di vetri 
antisfondamento, che 
giacciono però da oltre 
quattro anni in cantina, 
in attesa che qualcuno li 
metta in opera. 

«Per tutte queste ra- 
gioni — chiude il consi- 
gliere — presenterà all'at- 
tenzione della Circoscri- 
zione un documento con 
il quale inviterò l'Ammi- 
nistrazione a provvede. 
Te per un'immediato ri- 
pristino dell'intera strut- 
tura». 

Maurizio Lozei 


FERNETTI 
Clandestini 
bulgari 


I carabinieri di Villa 
Opicina hanno fer- 
mato a Fernetti tre 
bulgari entrati clan- 
destinamente nel 
territorio 
Si tratta di Dimitre 
Bochikuov (53 anni), 
Ivan Korolomski (47 
anni) e Kiril Bo- 
chikuov (56 anni), 
tutti . disoccupati. 
Dopo gli accerta- 
menti di rito, i tre 
bulgari sono stati 
accompagnati al va- 
lico di Fernetti per 
l'espulsione. 


italiano. 


E" rRIEUNA APERTA MO 
«Le circoscrizioni 
sempre considerate 


Riceviamo e pubblichiamo. 

Ennio Severino del Ppi ha aperto con il suo interven- 
to su queste colonne un interessante dibattito sul 
ruolo del decentramento comunale, e in particolar 
modo su quello dei consigli Siena nni 

A mio avviso il problema va però affrontato su 
due linee ben precise: quella politica (metodo) e 
quella amministrativa (merito). Sul metodo ci sono 
molte cose da dire: il parlamentino rionale è sem- 
pre stato, per i partiti di governo (Dc, Psi, Pci, Pli, Ps- 
di, Pri), una sorta di «palestra politica» dove far ap- 
prendere appunto i rudimenti dialettici e gli stru- 
menti consiliari atti all'utilizzo politico delle assem- 
blee: non è un mistero che molti esponenti comuna- 
li e provinciali — ancora ben piazzati — provengano 
da esperienze «rionali» che li hanno visti presenti 
una, al massimo due, legislature per poi approdare 
a consessi «più elevati». 

Ci sono invece altri movimenti politici che hanno 
caratterizzato la loro presenza nelle circoscrizioni 
con esponenti con molte legislature alle spalle, e 
che continuano con vera e propria passione e con 
una militanza politica seria e concreta a lavorare 
all'interno dei consigli circoscrizionali, con un im- 
‘pegno profuso che è a dir poco impressionante. 

Io stesso, quando eletto sia in consiglio circoscri- 
zionale sia in consiglio comunale — dovendo optare 
— scelsi quest'ultimo, anche perché conscio che il 
seggio lasciato al «primo dei non eletti» in circoscri- 
zione andava a premiare una persona proba, che 
aveva già dimostrato — in quel consesso — di lavora- 
re seriamente: meglio — dunque — consigliere comu- 
nale che circoscrizionale? A chi ha avuto una «for- 
mazione» politico/amministrativa diversa da quella 
dei partiti tradizionali poco importa, perché comun- 
que l'impegno risulterebbe sempre lo stesso, per gli 
altri evidentemente sì! Ed ecco allora si evince la va- 
lutazione profondamente diversa rispetto a quella 
delle formazioni locali, più radicate, anche senti- 
mentalmente, sul territorio rionale, che i partiti 
«tradizionali e di governo» hanno sempre avuto, an- 
che dopo la loro camaleontica trasformazione sul 
ruolo del decentramento comunale. 

Nel merito, invece di invocare nuovi ruoli e di no- 
minare il termine oggi tanto di moda «federalismo», 
elevato troppo spesso alla sua massima potenza, ba- 
sterebbe instaurare un profondo dialogo, per altro 
cercato e voluto dai consigli rionali, molto spesso 
addirittura all'unanimità, ma DUIREDEDO, raramente 
avuto con questa amministrazione: e allora ecco i ri- 
corsi al Comitato regionale di controllo (Co.Re.Co.) 
di consiglieri circoscrizionali avversi a provvedi- 
menti della giunta comunale, che se successivamen- 
te potrebbero anche essere privi di fondamento, un 
risultato, in negativo a seconda dei punti di vista, 
l'hanno già portato: la sospensione (di oltre un me- 
se circa) dell‘intrapreso parere di legittimità dell’at- 
to deliberato, in attesa che il Comune fornisca gli 
elementi e i ragguagli richiesti dal Co.Re,Co. 

Ricorsi che quasi tutti si rifanno all'art. 24 (Fun- 
zioni consultive) del Regolamento per il funziona- 
mento delle circoscrizioni: funzioni consultive, ma 
che in molti casi, proprio perché elaborate da consi- 
glieri che vivono con passione il loro territorio, van- 
no a cogliere gli aspetti magari non «conosciuti» da 
chi siede in piazza Unità: d'accordo, parafrasando 
il sindaco Il, dr che non perde occasione per ricorda- 
re i «costi» del consiglio comunale, potremmo dire 
che allora «by-passando» le circoscrizioni si rispar- 
mierebbe tempo e denaro, ma va ricordato e sottoli- 
neato che la prima e vera realtà partecipativa della 
comunità alle istituzioni s‘inizia proprio con i consi- 
gli circoscrizionali per proseguire poi nel consiglio 
comunale. Svilire il ruolo di questi due consessi si- 
gnifica svilire il concetto stesso di democrazia, ma 
se per qualcuno questo concetto «costa troppo» il 
consiglio è quello di tentare una candidatura in un 
‘paese dove non ci sono costi e tantomeno democra- 
zia. 

Massimo Gobessi, consigliere comunale 


L'ASTA MERCATO ANTIQUARIA 
presso: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


TRIESTE - Via Ananian 2 - Tel. 040/392701 


PER PERMETTERE L'ESAURIMENTO TOTALE DI CIRCA 
1000 LOTTI RIMASTI DI ARGENTI, TAPPETI ORIENTALI, 
GIOIELLI, MOBILI ANTICHI E IN STILE, DIPINTI DAL XVII AL 
:+XX SECOLO, PORCELLANE, SHEFFIELD, STAMPE ANTICHE. 


INOLTRE NUOVI AFFIDAMENTI 


ESPOSIZIONE: DA VENERDÌI' 27 A DOMENICA 29 SETTEMBRE 
ORARIO 10-13 /15-19.30 


VENDITA 


SABATO: 


28 SETTEMBRE ore 16.30 


DOMENICA: 29 SETTEMBRE ore 16.30 


PERITI 


RESI 


ca 
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Il Piccolo 


Venerdì 27 settembre 1996 


Scuola 
55 


Oggi, alle 18, nella sede 
di via Carli 10, sarà illu- 
strato il nuovo corso di 
canto moderno con Giu- 
lia CARE SEO del 

ippo «Giulia, Pellizza- 
SE Ballaben», da que- 
stanno anche insegnan- 
te della scuola di musi- 
ca. 


Feder 
casalinghe 


La «Donneuropee/ Feder- 
casalinghe» organizza 
per oggi alle 17.30, la vi- 
sita organizzata al mu- 
seo Sartorio, largo Papa 
Giovanni, della mostra 
del «Tiepolo». Telefona- 
re in sede, tel. 365418. 


L'Associazione amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne, come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale paramedico 
dell’associazione oggi e 
domani sarà in piazza 
Garibaldi, con orario dal- 
le 9 alle 13 e dalle 15 al- 
le 18. 


CRONACHE SPE 


Taglio cucito-ricamo 
pittura-pastasale 
Corsi Sitam. Via Coroneo 
1, tel. 630309. 


Rastrellatori 
bombe e mine 


Sabato 28 settembre, al- 
le 11, presso Duino (Li- 
sert), ‘all'interno della 
cartiera Burgo, sarà ri- 
cordato da mons. Angelo 
Persich il generoso sacri- 
ficio dei 28 rastrellatori 
triestini caduti vittime 
del loro ardimento nella 
bonifica nelle zone giu- 
liane. 


Casa di riposo 
Raffaella 

Prezzo. concorrenziale, 
personale alta esperien- 
za. Via S. Francesco 48, 
tel. 638119. 


Corsi di 

grafologia 

Il laboratorio grafologi- 
co Scripta comunica che 
sono aperte le iscrizioni 
per i corsi trimestrali 
per principianti e seme- 
strali di approfondimen- 
to. I corsi sono a numero 
chiuso e gli insegnanti 
sono grafologi professio- 
nisti. Per informazioni 
telefonare dal lunedì al 
venerdì con orario 15-19 
al numero 350451. 


Karate-do 

bambini 

Disciplina di difesa, inse- 
gnata con metodo ludico 
alla Suishin-kan via Val- 
maura 57/A martedì e ve- 
nerdì 17.30/18.30 da 14 
anni sotto la direzione 
tecnica del maestro G. 
Vecchiet - Informazioni 
al 946565. 


Yoga come 

visione di vita 

Centro culturale Jna- 
nakanda, via S. Lazzaro 
5, tel. 631225-660197. 
Informazioni: lun., 
merc., ven. 17-20. Pre- 
sentazione 23/9 ore 20. 


Scuola di ballo 

ass. cult. «Gioîs» 
Iscrizioni aperte ore 
20-21 «Muscle Gym». 
Ratto della Pileria 39, 
tel. 830363 oppure 
0347/2257648 - 366604. 
Inzio corsi 30 settembre. 


Corsi di ginnastica 
con difesa personale 


Iscrizioni questa sera 
ore 18.30 scuola Coder- 
maz, via Pindemonte 11. 


Pallone da calcio perl «Guinness dei primati » 


Nel «Guinness dei primati» ci è già entrato qualche anno fa, per aver realizzato la scarpa più grande 

del mondo (1,33 metri). Un record battuto successivamente da altri artigiani italiani. Giuseppe Valenzano 
ha però voluto prendersi la rivincita. Con l’esperienza accumulata nel suo lavoro di calzolaio e neinume- 
rosi contatti avuti con le maggiori squadre di calcio, ha pensato di realizzare un pallone da record, tutto 

in cuoio, costruito cucendo i 32 regolamentari poligoni bianchi e neri: risultato, un diametro di un metro. 
Naturalmente il pallone è dotato di camera d'aria, anche questa opera del signora Velnzan, che ora 
vorrebbe riuscire a esporre il mega-pallone in qualche vetrina della città. (Foto Lasorte) 


Linguaggi 


Centro 


Visite 


Associazione 


creativi 


Oggi, domani e domeni- 
ca, il poeta Giancarlo 
Majorino terrà un semi- 
nario sulla «Poesia e lin- 
guaggi creativi» al Cen- 
tro studi, nel comprenso- 
rio di S. Giovanni, all'in- 
terno del corso di Forma- 
zione ai linguaggi, pro- 
mosso dal Dipartimento 
di salute mentale del- 
l'Ass Triestina. Il semi- 
nario è aperto, oltre agli 
allievi del corso, a udito- 
ri interessati. Per infor- 
mazioni rivolgersi al 
3997334 0 3997356. 


Yogic 

culture 

Come respirare bene per 
migliorare la qualità del- 
la vita. Conferenza con 
Paolo Benussi, questa se- 
ra, alle 20.30, all'Institu- 
te of Yogic culture, in 
via S. Francesco 34/36. 
Ingresso libero. 


Centro studi 
Shiatsu Do 


Oggi, alle 20.45, incon- 
tro dal titolo «Shiatsu e 
Zen», al Centro studi Iza- 
nami Shiatsu Do. Via del- 
la Geppa 2 (tel. 660898). 


Galleria Cartesius 
PIETRO GRASSI 


Anita 

Questa sera, alle 20.30, 
alla Mfu di via S. Lazza- 
ro 5, secondo appunta- 
mento del ciclo «Le stel- 
le sono tante... ». Il dott. 
Messerotti parlerà sul te- 
ma «Bioastronomia: la ri- 
cerca della vita nell'uni- 
verso». Con diaproiezio- 
ne. A cura del Centro 
econaturista Anita. 


Torneo 

di beneficenza 

Il Gruppo sportivo Ajsel 
in collaborazione con 
l'A.G. Latte Carso orga- 
nizza domenica, al cam- 
po sportivo di Aurisina, 
la I Coppa della solidarie- 
tà. La manifestazione 
avrà inizio alle 10, con 
un torneo di calcio ma- 
schile e femminile e una 
lotteria. I 


É RISTORANTI E RITROVI |M 


al Sartorio 


Oggi, alle 17.45, al Civi- 
co museo Sartorio di lar- 
go Papa Giovanni XXIII, 
1 la dottoressa Laura 
Vasselli terrà una visita 
guidata alla mostra «Tie- 
polo. Disegni dalla coll 
zione Sartorio dei Civici 
musei di storia ed arte 
di Trieste» recentemente 
inaugurata nel salone 
del primo piano. 


Circolo 

Siddharta 

Oggi alle 20.30, al circo- 
lo «Siddharta» di via: S. 
Francesco 34, I piano, il 
kinesiologo londinese 
Brian Miller parlerà sul 
tema «Kinesiologia appli- 
cata: moderna tecnica di 
riequilibrio fisico, emo- 
zionale, mentale». In- 
gresso libero. 


«Ta na hora» 


827888. 


Restaurante Churrascaria & Danceteria. Apre 
questa sera per tutti gli amanti della cucina e dei 
ritmi latino-americani. Via Costalunga 113. Tel. 


Alla 


Venerdì al Paradiso 


grande iniziamo la stagione dei balli latino- 
americani: mambo triestino, boogie-woogie e tutti 
gli altri. Dalle ore:21 alle 02, Tutte le scuole 
sono invitate con i loro allievi e per loro un prezzo 
d'ingresso particolare. Stasera vi aspettiamo. 


di ballo 


Mitteleuropa 

Si raccolgono ancora 0g- 
gi le adesioni alla visita 
che l'Associazione cultu- 
rale Mitteleuropa orga- 
nizza per domenica al 
Museo . della Grande 
guerra di Rovereto in oc- 
casione della mostra spe- 
ciale dal titolo «Gli italia- 
ni d'Austria: uomini, po- 
poli, culture nella guer- 
Ta europea»). Per infor- 
mazioni e iscrizioni ri- 
volgersi alla sede sociale 
di via Mazzini 30, dalle 


Associazione 
medica 

Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la conferenze dell'ospe- 
dale Maggiore, in via 
Stuparich 1, si terrà una 
tavola rotonda su: «L'in- 
continenza uro-fecale». 
Moderatori: prof. E. Bel- 
grano, prof. M. Frezza. 
Partecipano: prof. Ema- 
nuele Belgrano, dott. Sal- 
vatore Siracusano (Clini- 
ca urologica Università 
di Trieste); dott. Angelo 
Turoldo, dott. Alessan- 
dro Balani (Clinica chi- 
rurgica Università di Tri- 
este); dott. Paolo di Bene- 
detto (Centro di rianima- 
zione funzionale e moto- 
ria, Azienda sanitaria n. 
1 - Triestina). 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, al Centro 
anziani di via Mazzini 
32, si terrà la «Giornata 
dell'opera», mentre al 
Club Primo Rovis la gior- 
nata sarà dedicata all'in- 


contro e al dialogo («Le 


nostre storie»). 


La «banca etica» 

a Contovello 

Oggi, alle 19, alla «Trat- 
toria sociale» di Conto- 
vello (Contovello 152) il 
Centro studi e ricerche 
Niccolò Tommaseo orga- 


nizza, in collaborazione, 


con il gruppo promotore 
di Trieste della banca eti- 
ca e l’Arci-nuova associa- 
zione SES un in- 
contro-dibattito con il 
dottor Antonio Sodaro 
sul tema: «Cooperativa 
verso la banca etica». In- 
terventi di Claudio H. 
Martelli e Sereno Deto- 
ni. Ospite d'onore il mu- 
sicista Corrado Rojac. La 
serata coordinata da 


17.30 alle 20 (tel. Edoardo Kanzian, èa in- 
369977). gresso libero. 

—— 

Amici sai Dopolavoro 

della lirica ferroviario 


Oggi, alle 17.30, nella se- 
de di corso Italia 12, il 
consigliere Euro Gaspari 
terrà una conversazione 
sul «Tabarroy di Puccini. 


NATI: Crise Lorenza, 
Ranni Silvia, Matutino- 
vic Marko, Rodela Ales- 
sia, Falzone Andrea An- 
tonio. ° 
MORTI: De Vita Mario, 
anni 54; Giormani Pia, 
87; Benci Emilia, 84; 
Giachelli Oreste, 82; Feli- 
cian Silvana, 73; D'Ami- 
co Umberto, 66; Muran 
Libera, 95; Baldas Giu- 
seppe, 82; Sedmak Vladi- 
miro, 71; Zadnikar Ljud- 
mila, 74, 


Nonna Francesca, centodue anni di belle qualità 


Nella casa di riposo Mater Dei si è festeggiato il compleanno di Francesca Polidori, giunta al bel 


traguardo di 102 anni. Un traguardo, spie; 
conservando tutte le sue belle qualità. 


personale insieme a tutte le ospiti della casa. 


rano alla Mater Dei; al quale nonna Francesca è arrivata _ 
la signora centenaria hanno fatto gli auguri la direzione e il 


Il :ppo canottaggio 
FE Heao del DIf 
Trieste terrà domani 
un'assemblea per i pro- 
pri soci, alle 14 in prima 
convocazione e alle 
IRR seconda, 100 
sede del gruppo, in viale 
Miramare 30. (stabili 
mento balneare). 


Tomeo 
nazionale Fiw 


L'associazione ricreati- 
va e culturale Alea, in 
collaborazione con la Fe- 
derazione italiana war- 
games e con l'associazio- 
ne Dopolavoro ferrovia- 
rio ha organizzato il pri- 
mo torneo «Lo Scutife- 
ro», valido per la classifi- 
ca nazionale, per eserci- 
ti in miniatura (scala 15 
mm) del periodo medie- 
vale. Il torneo si svolge- 
tà sabato e domenica 
presso la sala filiale mer- 
ci del palazzo delle Fer- 
rovie, piazza Vittorio Ve- 
neto 3. L'ingresso è libe- 
ro e le iscrizioni si rice- 
vono all'associazione 
Alea, via Marconi 14, fi- 
no a oggi dalle 17.30 alle 
SES x 


Parrocchia 

di Sion 

Nell'ambito dei lavori di 
ristrutturazione degli 
ambienti della Chiesa 
della Provvidenza, di via 
Besenghi n. 8/1, è stata 
rinnovata anche la pale- 
stra, che si aprirà a metà 
ottobre. Le «ex» sono in- 
vitate in chiesa, domani, 
alle 17.30, alla celebra- 
zione eucaristica di ini- 


zio attività, seguita dalla 
visita agli enti rin- 
novati. 

Mostre 

prorogate 


Le mostre «Ascoltare il 
silenzio» di Julia Posar e 
«Forme e colori) di Mi- 
chela Mozè, allestite alla 
Galleria Isis di via Corti 
8/A, sono prorogate fino 
a domani compreso con 
il seguente orario: 
10-13, 16.30-19.30. 


«IL PICCOLO» - Via 


VS ROOT 


dt 


Nome della scuola . 


Classe 
Titolo del libro 
Edizione 


es 


Nome della scuola 
Classe 

Titolo del libro 
Edizione 


Oberdan, sez. D: «At ho- 
me in Britain», ed. Bbc 
English; «Reading as 
communication», ed. Za- 
nichelli; «Grammatica in- 
glese della comunicazio- 
ne con esercizi», ed. Za- 
nichelli; «Corso di lingua 
latina», ed. Le Monnier; 
«English grammar prac- 
tice», ed. Longman - Vir- 
ginia, tel. 303046. 
Galvani, IV-V T.LE.E.: 
«Elementi di fisica», ed. 
Petrini; «Trigonometria 
piana per i licei scientifi- 
ci», ed. Ghisetti e Corvi; 
«Elementi di geometria 
analitica e analisi mate- 
matica», ed. Minerva Ita- 
lica; «Pagine di letteratu- 
ra italiana ed europea. 
Profilo storico e antolo- 
gia 3. Dal Romanticismo 
alle . neoavanguardie», 
ed. La Nuova Italia; «Sto- 
ria 1789-1989», ed. La 
Nuova Italia - Stefano 
Mabhnic, tel. 823556. 
Carducci, I-IV A: «Il si- 
stema della lingua», ed. 
SensiniMondadori; «No- 


Metti all'asino una se! 
la d’oro, ma resterà 
sempre un asino. 


n. p. 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 14,1; temperatu- 
Ta massima gradi 20,8; 
umidità 42 per cento; 
pressione _ millibar 
015,9, in diminuzione; 
cielo poco nuvoloso; 
vento da E-N-E con ve- 
locità di 16,6 km/he raf- 
fiche di 30,6 km/h; ma- 
Te poco mosso con tem- 
‘peratura di gradi 19,7. 


Alta alle 10,20 con cm 
56 e alle 22.39 con cm 
43 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
4.05 con cm 50 e alle 
16.36 con cm 51 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
10.48 conc m 55 e pri- 
ma bassa alle 4.35 con 
cm46. 3 4 
(Dati fomit dall ERSA.-Cen- 
Meteorologico regionale). 


— In memoria di Daniela 
Dagiat nel X anniv. (25/9) 
dal papà 50.000 pro Ag- 
men. 

— Im memoria della cara 
Maria Blocchi (27/9) dai fa- 
miliari 50.000 pro CEST 2. 
— In memoria del dott. 
ing. Guglielmo Canarutto 
nel XVII anniv. (27/9) da 
Raffaello Camerini 20.000 
pro Keren Kayemeth Lei- 
srael. 

— In memoria del caro pa- 
pà Giordano per il comple- 
anno (27/9) dalla sua Ia 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Agostino 
Marchese nel XXII anniv. 
(27/9) da Bruna e Fulvio 
Marchese 100.000 pro Ag- 
men. 


— In memoria di Filippo 
Masotti nel XX ‘anniv. 
(27/9) dalla figlia 30.000 
pro Astad. 

— In memoria del dott. Fa- 
bio Temini nel XII anniv. 
(27/9) dal papà 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— Im memoria di Mario 
Tikal nell'anniv. (27/9) dal- 
la figlia 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Gino Vi- 
scovic nel X anniv. dalla 
zia 100.000 pro Monastero 
S.Cipriano. 

— In memoria di Andrea 
da Silvio Venier e S.S. 
100.000 pro Anffas. 

— In memoria di Silverio 
Bertogna da Vittorio Berto- 
gna 250.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Bruno 


Bradaschia da Vittorina e 
Furio Severi: 100.000 pro 
Uildm. 

—In memoria di Anita Co- 
dermatz Malfatti (Bologna) 
dal cugino Rino Davanzo 
30.000 pro Congregazione 
Servi dell'eterna Sapienza. 
— In memoria di Domeni- 
co: Corsi dalle fam. Mar- 
gon, Antonini, Fiorenza e 
Crevatin 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di nonna 
Maria Crevatin da Myriam 


' Polizio 50.000 pro Ass.Ami- 


ci del cuore. 

— In memoria di Pierina 
Crevatin dalle colleghe del 
figlio 60.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (clinica emato-on- 
cologica). 

— Im memoria dell'ing. 
Franco Cristofori da 


Esther e Silvio Cosulich 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Flavio Fu- 
molo da Miriam ed Alfredo 
50.000 pro Aism, 

—In memoria di Lidia Gat- 
nik ved. Dambrosi da Lavi- 
gnani Felice 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—Im memoria di Bruna Ge- 
niram Venier da Anita Gal 
lani 30.000, dalle fam. 
Miotto Scopazzi (Long Bea- 
ch 100.000 pro Soc.S.Vin- 
cenzo de'Paoli (chiesa di 
Roiano). 

— In memoria di Albino 
Giani dalla famiglia Sri- 
chia - Stopar 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In metînoria di Maria e 
Biagio Giovannini dal fi- 
glio Sergio 40.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 


—In memoria di Gianfran- 
co Gotti da mamma, papà e 
sorelle 150.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Caterina 
Grassi Maddaleni da Anto- 
nietta, Ondina e Mariagra- 
zia 100.000 pro Casa S.Do- 
menico. 

— In memoria di Romano 
Gregori dalla cugina Licia 
e famiglia 50.000 pro Chie- 
sa Beata Vergine delle Gra- 
zie. 

— In memoria di Giordano 


Loredan dal fratello Lucia- - 


no, cognate Ardemia e Lau- 
ra e dai nipoti 250.000 pro 
Ass.Cuore Amico - Muggia. 
— In memoria di Gastone 
Lucas da Elda Tolomelli 
30.000 pro Airc. 

— In memoria di Antonio 


Medica dai colleghi e ICTP 
510.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Velleda 
Pani dagli ex colleghi della 
microbiologia 100.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Giovanni 
Poma dalla dott. Sandra 
Sandra Ferin 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Celestino 
Riguto, da Irma Sartori 
50.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria dell'avv, 
Bruno Riva da Gina, Tul- 
lio, Franca e Stefano Rus- 
siani 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Pietro So- 
so dai condomini Karisch, 
Semeraro, Sorgato, Tirco, 
Tuzzi e Zudek 80.000 pro 


Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro CEST 2. 

—. In memoria di Dolores 
Toscani da Maria Moscar- 
da 100.000 pro Ist.tecnico 
G.R.Carli (borsa di studio 
G. Moscarda). 

— In memoria di Renato 
"Tremul da Alma, Marina e 
Licia 50.000. pro Agmen, 
50.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Argelia 
Zanus da Silvana Maffei 
100.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri 
defunti da Liliana 100.000 
pro Astad. 

— da n.n. 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo, 30.000 
pro La Via di Natale - Avia- 
no. 

— n.n. 50.000 pro Sweet 
Heart. 


vamusica» vol. 1, ed. Pa- 
us; «Storia dell'età me- 
levale», ed: 
Guarracino/Mondadori; 
«I fili del discorso», ed. 
La Nuova Italia; «Storia 
antica I o II», ed. Zani- 
chelli; «Individuo, Stato 
e comunità», ed. Bulgari- 
ni Firenze - Elisa Ursich, 
tel. 304736.Dante Ali- 
ghieri, IV-V A: Latino, 
Storia, Italiano, Inglese. 
Matteo Unterweger, tel. 
314288. 
Petrarca, I H: «A practi- 
cal English grammar + 
exercise 1 e 2», ed. 
Oxford; III H: «La terra 
pianeta vivo», ed. Bulga- 
rini Firenze; IV H: «Tra- 
durre», ed. Loescher; I 
sez. tutte: «Geometria», 
ed. Scolastiche Bruno 
Mondadori, «Corso di lin- 
gua latina 2», ed. Loe- 
scher, «Werkheft litera- 
tur», ed. Scolastiche Uni- 
copli; IV sez. tutte: «Gor- 
so di fisica», ed. Le Mon- 
nier. Gioia Malabotta, 
tel. 313219. 
Galilei, I sez. tutte: «Cul- 


MOSTRA 
Immagini 
della cronaca 
ecartoline 
celebrative 


Continua fino al 30 
settembre al Palaz- 
‘o della Posta cen- 
trale la mostra foto- 
grafica «L'immagi- 
ne e la parola... 
quattro anni di cro- 
naca a Trieste», 
che raccoglie le im- 
magini di vita citta- 
dina dal ‘91 al ‘95 
di Marino Sterle e 
Andrea Lasorte, fo- 
tografi de «Il Picco- 
lo». Fino alla con- 
clusione della ras- 
segna, all'apposito 
box allestito so sa- 
lone centrale del 
palazzo di piazza 
Vittorio Veneto 
(orario. 9.30-12 e 
17-19), i lettori pos- 
sono ritirare le car- 
toline , celebrative 
realizzate dal gior- 
nale in collabora- 
zione con la direzio- 
ne dell'ente. Sarà 
sufficiente ritaglia- 
re le due riprodu- 
zioni pubblicate 
nei giorni scorsi; o 
se si sono perse, 
quella pubblicata 
ieri e quella che sa- 
rà pubblicata saba- 
to e consegnarle 
per avere gli origi- 
nali. 


tura e religione», ed. Sei; 
I H: «Towards synthe- 
sis», ed. Nelson. Massi- 
mo Malabotta, tel. 
313219. 3) 

Petrarca, sez. H: «Ubun- 


gsheft», ed. Unicopli. 
Barbara  Pellizer, tel. 
212460. 


Divisione Julia, I-II F: 
«Universo dei segni» vol. 
1-2, ed. La Scuola, «Geo- 
grafia» vol. 1-2, ed. Loe- 
scher, «Matematica» vol. 
1-2, ed. Zanichelli. Fabio 
Zanetti, te. 569136. 
Divisione Julia, II F: 
«Nuovo progetto lettura 
2», ed. La Nuova Italia. 
Gianna Zanetti, tel. 
569136. 

— Per scuole medie su- 
periori, cl. I e II, «Storia 
antica» 1 e 2, ed. Zani- 
chelli; cl. III, «Storia del- 
l'età medioevale», ed. 
Mondadori; cl. IV, «Sto- 
ria dell'età moderna», 
ed, Mondadori; cl. V, 
«Storia dell'età contem- 
poranea», ed. Mondado- 
ri. Chiara Venica, 
040/6303722. 


Farmacie 
di turno 


Dal 23 al 28 
settembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13.00 alle 
16.00: largo Piave 2, 
tel. 361655; via Fellu- 
ga, 46, tel. 390280; 
via lungomare Vene- 
zia, 3 (Muggia), tel. 
274998; via di Prosec- 
co, 3 (Opicina) tel. 
215170 - Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: largo Piave, 2; 
via Felluga, 46; via 
Bernini, 4; lungoma- 
re Venezia, 3 (Mug- 
gia); via di Prosecco, : 
3 (Opicina) tel. 
215170 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini 4, tel. 309114 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Aitz. 
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Il Piccolo 


SFILATA BENEFICA A FAVORE DELL’ ASSOCIAZIONE RICERCA SUL CANCRO 


Moda, sguardo all’Europa 


Sottolineata l’ottica di internazionalità che vuole caratterizzare sempre di più la manifestazione 


LEUCEMIA 


Le Poste 
asupporto 

di «Trenta ore 
perlavita» 


Anche quest'anno 
l'Ente Poste italia- 
ne ha voluto offrire 
il proprio contribu- 
to alla gara di soli- 
darietà «Trenta ore 
per la vita», manife- 
stazione finalizzata 
alla raccolta di fon- 
di a favore dell'As- 
sociazione italiana 
contro la leucemia 
(Ail). Al fine di con- 
sentire iversamen- 
ti durante la mara- 
tona televisiva, è 
stato previsto 
Roi USRRIIeniO del- 
‘orario di apertura 
(fino alle 24 di do- 
mani, sabato 28), di 
una agenzia posta- 
le in ogni capoluo- 
go di provincia, per 
un totale di 14.500 
agenzie postali di- 
stribuite su tutto il 
territorio naziona- 
le. A Trieste ad of- 
frire esto servi- 
zio sarà l'agenzia 3 
di piazza Verdi 2, 
che accetterà agli 
sportelli, aperti dal- 
le 8.10 fino alle 24, 
i c/c n 731000 inte- 
stati a «Ail. Trenta 
ore per la vita». 
Inoltre, nelle cit- 
tà di Padova, Napo- 
li e Palermo sono 
stati redisposti 
tre telebus (sorta 
di agenzie postali 
mobi che garanti- 
ranno lo stesso ora- 
rio di apertura. Co- 
me nella scorsa edi- 
zione della manife- 
stazione si sta poi 
effettuando una 
‘promozione tra i di- 
lendenti delle Po- 
ste al fine di devol- 
vere un'ora del la- 
voro a favore del- 
l'Ail. I portalettere, 
di propria volontà, 
distribuiranno por- 
ta a porta più di un 
milione e 500 mila 
pieghevoli, compo- 
sti da un bollettino 
Ail con relativo de- 
pliant illustrativo. 


Trieste risponde alla 
Biennale della moda di 
Firenze mandando in 
passerella le creazioni 
dei suoi sarti. Una sfila- 
ta all'insegna dell'ele- 
ganza e dello stile, ma 
anche della precisione 
nelle linee e della cura 
nei dettagli. La manife- 
stazione «Tra cielo e ma- 
re», presentata al Centro 
congressi della Stazione 
marittima, è stata orga- 
nizzata dal Comitato 
moda artigianato sarto- 
riale triestino, con l'As- 
sociazione degli artigia- 
ni e il patrocinio della 
locale Camera di com- 
mercio. Nella doppia edi- 
zione, pomeridiana e se- 
rale, è sfilata la moda, 
con le opere dei laborato- 
ri di pellicceria, maglie- 
ria, modisteria e le ac- 
conciature. 

Una conferma di 
quanto le forze economi- 
che di categoria puntino 
sull'intero comparto è 
venuta da Giorgio Ret, fi- 
no all'anno scorso presi- 
dente dell'Associazione 
artigiani, e presente in 
rappresentanza del pre- 


sidente della Cciaa, Do- 
naggio. Ret ha sottoline- 
ato quanto il settore mo- 
da sia basilare per la vi- 
ta di una Trieste decisa 
a caratterizzarsi nei ser- 
vizi del terziario, avan- 
zato e non. Per Ret, la 
stessa partecipazione al- 
la sfilata di alcune sarto- 
rie slovene va vista in 
un'ottica di internazio- 
nalità che prelude a ulte- 
riori aperture a Est, ed è 
veicolo di conoscenza e 
di collaborazione in 
un'Europa unita. Quel- 
l'Europa che. per prime 
le Camere di commercio 
contermini si impegna- 
no a costruire, per evita- 
re in futuro i disguidi bu- 
rocratico-doganali che 
quest'anno hanno impe- 
dito l’'annunciata pre- 
senza delle sartorie croa- 
te. È 

Fulvio Bronzi, attuale 
presidente dell'Associa- 
zione artigiani, ha ricor- 
dato che dietro alla ve- 
trina luminosa della ma- 
nifestazione c'è un inte- 
ro settore, quello dell'ar- 
tigianato, che può dare 
occupazione anche in 


questi tempi di crisi eco- 
nomica. Leggi e tasse 
concorrono invece a di- 
sincentivare l'ingresso 
di forze nuove nella ca- 
tegoria, contribuiscono 
a soffocare le capacità e 
a impedire la creazione 
di molti più posti di lavo- 
ro, Per Bronzi è quindi 
necessario cambiare le 
modalità di formazione 
e di accesso alle profes- 
sioni. È 

Le funzioni sociali del- 
la solidarietà hanno ac- 
Gesta quelle di ve- 
trina della sartorialità e 
dell'artigianato: nel cor- 
so della manifestazione, 
infatti, sono stati raccol- 
ti fondi per l'Associazio- 
ne italiana ricerca sul 
cancro. Etta Carignani, 
a nome del Comitato 
Airc-Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha ricordato la gene- 
rosità della nostra regio- 
ne che nel ‘95, a fronte 
di un gettito di 1200 mi- 
loni, ha avuto un ritor- 
no di 1300 milioni elar- 
giti in borse di studio e 
come supporto alla ricer- 
ca, 
I capi sfilati in passe- 
rella hanno confermato 


per l'inverno ‘96 l'imma- 
gine di una moda como- 
da, pratica, attenta alle 
tendenze ma pur sem- 
re classica. Molti i tail- 
‘eur-pantalone presenta- 
ti per tutte le occasioni, 
sportive ed eleganti; per 
le gonne, prevalenza del- 
le rassicuranti lunghez- 
ze al ginocchio. Avvol- 
genti e calde le pellicce 
anche se trattate sporti- 
vamente. Ma non sono 
mancati i momenti di 
moda-spettacolo dati 
dall'abito-rete che nullà 
lasciava all'immagina- 
zione, dai coraggiosi ab- 
binamenti di colori e li- 
nee delle mini tute spa- 
ziali e dalle «mise» ag- 
gressive da «cattive ra- 
gazze». Sorprendenti gli 
abiti da sposa e/o da se- 
ra: rosa, Azzurri, a sotto- 
veste 0 con spacchi im- 
‘prevedibili, ben poco vir- 
ginali, adatti a una spo- 
saronica e ben decisa a 
riutilizzarli in serate di 
festa. Da cerimonia an- 
che ì costumi etnici, co- 
me lo splendido «sari» 
Accompagnato da un gu- 
ru in blu. 
Anna Maria Naveri 


AL CASTELLO DI SAN GIUSTO LA V MOSTRA DEI CLUB DEL TRIVENETO 


L’arte del «fare bonsai», anche in diretta 


In programma domenica la dimostrazione pratica di come si crea una pianta in miniatura 


Nella foto il belga Mark Noelanders. 


Nato quindici. anni fa a 
Trieste, quando le perso- 
ne che si interessavano al 
bonsai erano poche e per 
la maggior parte autodi- 
datti, il sodalizio «Amato- 
ri bonsai Trieste» annove- 
Ta oggi una cinquantina 
di soci e una nutrita atti- 
vità sociale. ‘Fra questa 
spicca la V mostra bonsai 
dei Club del Triveneto, 
un appuntamento itine- 
rante, nato nel 1992, che 
ogni anno si rinnova nei 
principali centro del 
Nord Est e che costitui- 
sce un importante occa- 
sione di incontro per gli 
appassionati del settore, 
che possono scambiarsi 
le loro esperienze, ma an- 
che per i curiosi che si av- 
vicinano per la prima vol- 
ta all'arte del «fare bon- 
sal). 

Quest'anno è il turno 
della nostra città, che 
ospiterà per tre giorni (da 


oggi a domenica) al Ba- 
stione fiorito del Castello 
di San Giusto gli appassio- 
nati di quest'arte millena- 
ria con i loro capolavori 
di armonia. Alla manife- 


stazione parteciperà an- 
che Mark Noelanders, un 
‘belga di 36 anni, apprez- 
zato e conosciuto mae- 
stro bonsai con esperien- 
ze in Giappone, che dome- 


nica, alle 9, darà una di- 
mostrazione di tecnica, 
eseguendo la lavorazione 
di una pianta di vivaio e 
trasformandola in bon- 
sal. 

Il programma delle mo- 
stra, alla quale saranno 
presenti una ventina dei 
club del Triveneto e che è 
stata allestita con la colla- 
borazione della Camera 
di commercio, prevede og- 
gi, dalle 14 alle 18, l'acco- 
FEnento delle piante e 

allestimento dei tavoli 
espositivi. La rassegna si 
aprirà al pubblico (a in- 
resso libero), domani al- 
le 9. L'inaugurazione uffi- 
ciale è prevista alle 11; la 
chiusura alle 20. Domeni- 
ca, alle 9, come detto, ci 
sarà la dimostrazione di 
Mark Noelanders. Alle 
16, riunione dei rappre- 
sentanti dei Club del Tri- 
veneto e alle 18.30 chiu- 
sura della manifestazio- 
ne. 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE” 


TRIESTE 


Settimana dura? Pro- 
blemi sul lavoro, lo stu- 
dio non va come vorre- 
ste, e ci si mette pure 
il gatto dei vicini a non 
farvi chiudere occhio 
la notte? Beh, adesso 
rilassatevi perché è ar- 
rivato il week-end e 
dunque è tempo di 
chiudere con la solita 
vitaccia e divertirsi un 
po', facendo finalmen- 
te qualcosa di diverso. 
A Udine, per esempio, 
si potrà girovagare per 
le strade del centro cu- 
riosando tra i chioschi 
e le bancarelle della 
fortunata manifesta- 
zione «Friuli d.o.c.), 
per conoscere i prodot- 
ti dell'artigianato loca- 
le e degustare un buon 
vinello assieme ai pro- 
dotti tipici della regio- 
ne; chi invece vuole a 
tutti i costi essere 
«trendy» e non sbaglia- 
re una virgola nell'ab- 
bigliamento, non potrà 
mancare le giornate 
della moda internazio- 
nale, ovvero il «Mittel- 
moda», che si svolgerà 
a Gorizia al quartiere 
fieristico. 

Per i ‘«musicofili)y 
non ci sarà che l'imba- 
razzo della scelta: que- 
sta sera infatti a Gori- 
zia si terrà, nella Sala 
del conte al Castello al- 
le 21, il concerto del 
duo canto-arpa pro- 
mosso nell'ambito del- 
la rassegna di musica 
cameristica «Gorizia 
galante», a, Tarcento 
nella splendida corni- 
ce del duomo si potrà 
ascoltare il Coro polifo- 
nico di Palazzolo dello 
Stella, nell'ambito di 
«Carniarmonie ‘96» 
(ore 21), mentre a Udi- 
ne al Salone del Parla- 
mento in Castello alle 
18 si svolgerà una 
«conferenza-concerto» 
promossa dall'Accade- 
mia di studi pianistici 
«Ricci». 

Sempre a Udine do- 
mani sera al Palasport 
Carnera la musica clas- 
sica farà il bis con il 
concerto dell'Orche- 
stra filarmonica di Udi- 


A Udine il Friuli doc 
Gorizia, la musica 
diventa «galante» 


ne che proporrà musi- 
che di Rachmaninov e 
Tchaikovskij (ore 21), 
e tutt'altra musica sa- 
rà invece di scena, 
sempre domani sera, 
al Velvet Rock Club di 
Giais di Aviano che 
propone il concerto dei 
britannici. Terrorvi- 
sion + Honeycrack. 

Domenica poi si ri- 
torna sul classico con 
gli «Incontri musicali» 
organizzati a Villa Ma- 
nin di Passariano (Co- 
droipo) alle 16 e 30, e 
con un altro appunta- 
mento di «Gorizia ga- 
lante»: il concerto del- 
l'Imsieme ai fiati della 
Fondazione musicale 
città di Gorizia, sem- 
pre alla Sala del conte 
al Castello, natural- 
mente a Gorizia alle 
205 

Intanto a Buttrio 
continua la divertente 
«Sagra dai ucei e de vi- 
scje», mentre a Civida- 
le nella giornata di do- 
menica si svolgerà la 
curiosa manifestazio- 
ne «Arte in corte», la- 
boratorio all'aperto di 
pittura, scultura e mo- 
saico (Corte Brusini, 
piazzetta Garibaldi). 

Ma a proposito di ar- 
te non si possono di- 
menticare le belle mo- 
stre aperte in regione: 
a Trieste è allestita al- 
le Scuderie del Castel- 
lo di Miramare la mo- 
stra «Tesori di Praga», 
al museo Sartorio sono 
esposti i disegni recen- 
temente restaurati di 
Gianbattista Tiepolo 
(8-13, 16-19; chiuso il 
lunedì); per continua- 
re sulla scia settecente- 
sca a Udine con la mo- 
stra al Castello «Gian- 
battista Tiepolo: for- 
ma e colori. La pittura 
del. ‘700 in Friuli), 
mentre alla chiesa di 
San Francesco sì potrà 
osservare l'opera del fi- 
glio nell'esposizione 
«Gian Domenico Tiepo- 
lo: maestria e gioco. Di- 
segni dal mondo» (inf. 
allo 0432/501824). A 
tutti buon divertimen- 
to, ciao! 


en. cap. 


Ì 
| 


Il Piccolo 


Venerdì 27 settembre 1996 


LA «GRANA» 


A un mese dal via 
cattedre scoperte 
all'istituto Carducci 


è ancora 


latino 
ano, Lar di supplenza 


italiani 
media le 


dall'1l setten 


tali. 
= I dovrebbe essere 


re quasi la 


mina 
a la n fatta 


MISSIONI /PADRI GESUITI 


Un francobollo usato peraiutare 


A Trieste, in via del Ron- 
co 12, si trova la sede 
del Gruppo M.T. Mondo 
Nuovo, dei Padri gesuiti, 
che opera per venire in 
aiuto alle missioni più 
bisognose, sparse in tut- 
to il mondo. I fondi per 
un'opera tanto merito- 

ia derivano quasi total- 
mente dalle offerte di 
tanti sostenitori italiani 
ed esteri, e in questo mo- 
mento sto facendo an- 
che opera di propagan- 
da:in tal senso, ma que- 
ste mie righe hanno lo 
scopo di far prop randa 
per la raccolta SO 

olli usati. 

È da anni che la ven- 
dita di tutti quelli che 
vengono portati, e ‘nella 


maggior parte, spediti 
(anche all'estero) al 
Gruppo rappresenta 


una fonte non indiffe- 
rente per gli aiuti ai mis- 
sionari. 

È una fonte che però 
attualmente sì sta inari- 
dendo e per questo rivol- 
go il presente invito. E ri- 
volto a tutti coloro che 
sino ad ora ignoravano 
che un francobollo usato 

uò avere ancora un va- 
ore e che può-contribui- 
re a sostenere tanti no- 
stri fratelli lontani, biso- 
gnosi di tutto. — x 

Specifico che il realiz- 
zo più alto deriva dalla 
vendita dei francobolli 
commemorativi italiani, 
compresi Vaticano e S. 
Marino, di recente emis- 
sione, seguono gli euro- 
pei e gli esteri mentre, a 
dispetto di quanto gene- 
ralmente si pensa, i più 


specifici 


madrelingua 
® Corsi diurni, 


FRANCESE - SPAGNOLO - INGLESE - SLOVENO - TEDESCO - CROATO 


® Soloinsegnanti 
qualificati e di 


pomeridiani o serali 


® Corsi intensivi 
o di conversazione 


Corsi di Lingue 


SCUOLA PER 
INTERPRETI 


Trieste, Via S. Francesco 6 - Tel. 371300 
TEDESCO - SLOVENO - CROATO - SPAGNOLO 


antichi valgono molto 
poco. Di valore quasi 
nulli i comuni, vedi i 
«castelli» italiani e per 
gli esteri quelli con le ef- 
figi dei sovrani o capi di 
stato. Vengono venduti 
a peso a lire 5.000 al chi- 
lo, ma è chiaro che tanti 
chili danno ugualmente 
un buon realizzo e que- 
sto è un discorso valido 
particolarmente per noi 
triestini che non dobbia- 
mo. sostenere spese di 
spedizione. 

Il mio invito è rivolto 
a tutte le persone di buo- 
na volontà e sensibili al- 
le necessità del prossi- 
mo; tutti possono contri- 
buire alla nostra opera, 
chi raccogliendo a poco 
a. poco. del. materiale 
scarso 'e’ portandocelo a 
lunghi intervalli, chi di- 
ventando un nostro più 
assiduo «fornitore», per- 
ché favorito dalla sua 
DOSHIOne di impiegato o 
'ibero professionista a 
contatto con una massa 
notevole di corrispon- 
denza. Una buona idea 
può essere quella di con- 
sorziarsi (specialmente 
in ambiente scolastico) 
per la raccolta, delegan- 
do ad un singolo la con- 
segna. 

Il gruppo è ospitato 
nei locali di via del Ron- 
co, nel cortile a lato del- 
la chiesa e a disposizio- 
ne dei sostenitori tutti i 
giorni della settimana 
con orario; 9-12.30, 
15.30-18.30,/ esclusi sa- 
bato pomeriggio e dome- 
nica. Se qualcuno fosse 
libero solamente nei 


INGLESE - FRANCESE - TEDESCO - SLOVENO - 
ho deciso: mi iscrivo a 


INGLESE 


® Corsi di Lingue a tutti i livelli, dal più elementare 
a quello universitario 0 professionale 


© Corsi speciali per bambini 
o ragazzi con metodi 


Il segreto di Marina 


Auguri a Marina nel giorno del suo compleanno. 
Oggi come allora ciraccomanda di non svelare 
lasua età. Un abbraccio alla dolce nonna da 


Anna, Emanuele e tuttii nipotini. 


sa ss: È 


giorni festivi può telefo- 
nare al 52120, come gli 
altri per eventuali infor- 
mazioni, e penso che riu- 
sciremo a trovare una 
soluzione pur di non per- 
dere il suo contributo. 
Sono tante le persone 
che ci inviano il materia- 
le sostenendo le ‘spese 
‘postali e spero proprio 
che tanti concittadini 
possano imitarle, sosti- 
tuendo le spese con il sa- 
crificio di una passeggia- 
ta più o meno lunga. 
Saranno già ricompen- 
sati al pensiero della lo- 
ro bella e buona azione. 
Se questo invito vi inte- 
ressa, per non dimenti- 
carlo’ ritagliatelo dalla 
pagina e serbatelo come 
‘promemoria! E, grazie 
in anticipo. 
Un volontario 
del Gruppo 


Legambiente 
ringrazia 
La Legambiente di Trie- 
ste ringrazia coloro che 
hanno contribuito alla 
realizzazione dell'opera- 
zione «Puliamo il mon- 
do» di domenica 22 set- 
tembre e in particolare: 
Le Cooperative operaie 
di Trieste, la Sgp di Si- 
stiana, i circoli sub Mu- 
rena e Sirena di Trieste, 
Fias di Udine, Atlantis 
di Klagenfurt, Kostrena 
di Fiume, la Protezione 
Civile di Trieste, la So- 
git, la squadra nautica 
dell'Economist's Club. 
Roberto Giurastante 
segretario 
Legambiente Trieste 


(@) 


ISIINVGYI - 09SICIL - ONINOTS - ISITONI - OTONIYAS - OLYOY 


Due piccoli strugnanotti 


LI Festeggiano in questi giorni il compleanno di 
70e 69 anni, i due piccoli strugnanottiritratti 
nella foto în compagnia del loro cane. A Ersilia 


e Giorgio gli auguri 


El 


di 


tutti gli amici. 
Ea : 


Mini pescatore sul Tagliamento 


In vacanza sul fiume Tagliamento nel 1952, il mio piccolo pescatore compie 
amma. 


CATTINARA/AMBULATORI 


Pertre volte il medico non c'è 


Mi rivolgo a questo gior- 
nale per segnalare un 
disservizio di cui sono 
stata testimone e vitti- 
ma all'ospedale di Catti- 
nara. Mercoledì 18 set- 
tembre, alle ore 12, mi 
sono presentata SU ap- 


*| puntamento, all'ambula- 


torio della ‘3.a Medica 
per ritirare il referto di 
una densitometria ossea 
e per il relativo collo- 
quio con il medico re- 
sponsabile. 

Erano in attesa altre 
quattro persone per lo 
Stesso motivo, tra cui un 
signore che accompa- 
gnava una signora non 
vedente. Questi si infor- 
mava, rivolgendosi a 
noi tutti, se il medico 
quel giorno riceveva, 
spiegando che era la ter- 
za volta che veniva al- 
l'ambulatorio. Le due 
volte precedenti infatti, 
nonostante  l’'appunta- 
mento, il medico non si 
era presentato. I presen- 
ti, speranzosi, lo rassicu- 
ravano che il medico sa- 
rebbe stato di sicuro pre- 
sente perché per tre vol- 
te consecutive... 

Alcuni ‘minuti più tar- 
di si affacciava dall'am- 
bulatorio l'infermiera 
per annunciare che il 
medico non sarebbe ve- 
nuto, che i risultati del- 
l'esame li avrebbe distri- 
buiti lei mentre per il re- 
ferto e il colloquio ci si 
sarebbe dovuti ripreseri- 
tare il venerdì o il lune- 
dì successivo. Compren- 
sibilmente questa noti- 
zia scatenava nel signo- 
re, che si era trovato nel- 
l'impossibilità di parlare 
con il medico per la ter- 
za volta consecutiva, la 
giusta indignazione, rac- 
cogliendo la solidarietà 
di tutti i presenti. La sot- 
toscritta, inoltre, si era 
presa un permesso sul 

‘avoro, permesso che è 
tenuta a recuperare, e 
aveva creato un certo di- 
sagio nel proprio servi- 
zio per poter essere sosti- 
tuita nelle proprie attivi- 


tà, il tutto da ripetersi 
‘per l'appuntamento sùc- 
CESsivo. 

A questo punto chiedo 
all'Azienda sanitaria: 1) 
com'è possibile che. si 
permetta che una cosa 
del genere accada e, pa- 
re, per tre . volte 
consecutive?; 2) quando 
un medico si deve assen- 
tare per ferie o organiz- 
zazione di reparto che 
sia, dovrebbe preavvisa- 
re per tempo affinché gli 
utenti possano essere av- 
vertiti di non presentar- 
si in modo da evitare i 
facilmente immaginabi- 
li disagi. Perché in que- 
sto caso non è stato 
fatto? i 

Concludo consideran- 
do che se anche fossero 
sopravvenuti . impedi- 
menti imprevisti e im- 
‘provvisi, poiché si tratta- 
va, a quanto pare, di 
una terza assenza conse- 
cutiva, il medico avreb- 
be dovuto a tutti i costi 
presentarsi o farsi sosti- 
tuire, facendo il possibi- 
le e l'impossibile, per 
quel minimo di rispetto 
e correttezza dovuti al- 
l'utenza. 

Fosca Scaramuzza 


La Snam 

ei Verdi 

Spero di sbagliarmi, ma 
ho l'impressione che per 
il deposito Snam di Mon- 
falcone.i. Verdi se ne la- 
vino le mani. Di fronte 
al grandissimo, enco- 
miabile impegno del 
Wwf spicca invece il si- 
lenzio dei Verdi. E un 
fatto molto grave per chi 
chiede voti in nome del- 
la. tutela ambientale, 
ecc. Grave anche per chi 
si vanta (Ghersina in te- 
sta) di aver provocato il 
fallimento di Cardarelli, 
il più grande imprendi- 
tore di Trieste, capace di 
ideare per la baia di Si- 
stiana una valorizzazio- 
ne turistica di portata 
internazionale, affidan- 


done l'incarico addirit- 
tura all'architetto Pia- 
no, di fama mondiale. 
Una valorizzazione che 
avrebbe avuto ricadute 
in ogni genere per una 
città che aspira a diven- 
tare anche turistica. Fal- 
limento che non ha po- 
sto termine al degrado 
della baia e al manteni- 
mento dell'orrenda feri- 
ta della cava che la de- 
turpa e continuerà a de- 
turparla. 

Per il deposito Snam, 
dunque, i Verdi sono 0g- 
gi:praticamente muti; e 
non ci vengano a dire 
che per lo stesso ci sono 
i pro e i contro. Ce lo 
hanno già spiegato tutti 
coloro che sono interve- 
nuti attraverso Il Picco- 
lo... tra i quali il Wwf, 
che dei Verdi mi pare 
sta un fratello (che però 
non chiede voti!), e che 
come tale non dovrebbe- 
ro smentire! 

I Verdi dovrebbero so- 
prattutto tener conto 
che come il Wwf la pen- 
sano tutte le persone di 
buon senso, perché esse 
capiscono senza difficol- 
tà che trasformare un 
golfo. chiuso come il no- 
stro in un polo energeti- 
co è un errore imperdo- 
nabile, una colpa che ri- 
cadrà in eterno sui re- 
sponsabili. Ne Soprani 
no tutte le popolazioni 
rivierasche, e così le loro 
attività (fino a Grado), e 
così il loro diritto di po- 
ter godere i benefici di 
un'acqua marina pulita 
enon contaminata. Non 
dobbiamo essere costret- 
ti ad andare a Lignano 
‘per fare i bagni! E non 
ci vengano a parlare, 
per carità, delle assicu- 
razioni che vengono da- 
te. Tutti sanno fin trop- 
po bene che in Italia le 
‘promesse sono una mo- 
da che serve a' coprire i 
lati negativi e nient'al- 
tro come, nel caso parti- 
colare, ben mette in evi- 
denza il Wwf con tanti 
altri! 


Nereo Franchi 


CATTINARA /QUALITA’ DEI PASTI 
Si sta cercando di migliorare 


In merito alla segnala- 
zione apparsa il 6 set- 
tembre, con il titolo «De- 
generato il servizio pa- 
sti», questa direzione ri- 
tiene doveroso fornire 
una corretta informazio- 
ne sul sistema di ristora- 
zione vigente al nosoco- 
mio di Cattinara, al fine 
di collocare in uno speci- 
fico contesto un proble- 
ma che da tempo inve- 
ste tale struttura, sin 
dall'attivazione, nell'an- 
no 1984, del sistema «di 
linea fredda» di distribu- 
zione pasti. 

Tale sistema garanti- 
sce la preparazione di 
vassoi personalizzati, at- 
tia soddisfare gli aspetti 
nutrizionali e igienico 
sanitari, ma ne modifi- 
ca l’appetibilità, soprat- 
tutto di quelli che mal di 
adattano alla sequenza 
delle fasi di cottura, raf- 
freddamento e riscalda- 
mento finale per la rige- 
nerazione termica degli 

. alimenti. 

Questa azienda trami- 
te gli organi tecnici a 
ciò preposti (Direzione 
sanitaria, Ufficio servizi 
generali e. alberghieri, 
Divisione approvvigiona- 
menti), ha introdotto al- 
cuni correttivi, compati- 
bilmente con i limiti 
strutturali del sistema, 
al fine di migliorare le 
caratteristiche qualitati- 
ve e quantitative del vit- 
to distribuito presso i no- 
socomi afferenti all'ospe- 
dale unico. 

In base ai moderni 
principi nutrizionali, si 
sono realizzate consi- 
stenti variazioni ai me- 
nu, al fine di aumentar- 
ne il gradimento da par- 
te dei degenti. Imenu in- 
trodotti sono diversi per 
Ì sette giorni della setti- 
mana, con. differenti 
scelte, al fine di soddi- 
sfare le differenti esigen- 
ze dei pazienti in ‘area 


medica e chirurgica. 


Una prima indagine 
condotta tramite i ca- 
posala di alcuni reparti 
evidenzia un maggior 
gradimento da parte dei 
degenti, pur nei limiti 
che classicamente con- 
notano alcune pietanze, 
quali appunto'le mine- 
stre, peraltro arricchite 
da verdure e legumi, dal 
riso e dalle patate. 

E opportuno, comun- 
que, precisare che, diffe- 
rentemente da quanto 
asserito dalla signora 
Vergerio nella sua segna- 
lazione, nessuna ipotesi 
di minor spesa è. stata 
anteposta da questa 
azienda al mantenimen- 
to di un buon standard 
qualitativo del servizio 
di ristorazione. 

In conclusione, pur 
consci degli aspetti pre- 
cedentemente evidenzia- 
ti e connessi al sistema 
«di linea fredda» di di- 
stribuzione del vitto, si 
assicura la prosecuzione 
del percorso tecnico-or- 
ganizzativo intrapreso 
con l'esclusivo obiettivo 
del miglioramento della 
qualità alberghiera del 
servizio offerto agli uten- 
tu. 

Il direttore generale, 
dott. Federico 
Montesanti 


La Lega Nord 
ela Svizzera 


Il Piccolo del 18 settem- 
bre nella rubrica Segna- 
lazioni pubblica una let- 
tera a firma Adele Ferra- 
ri. La gentile signora 
non ha capito l'antifona 
quando rileva che il Pre- 
sidente della Repubblica 
ha citato la Svizzera qua- 
le paese serio, alludendo 
al fatto che colà non po- 
tevano avere luogo certe 
pagliacciate... Perché la 
Padania dovrebbe essere 
costituita nel modo esai- 
tamente contrario a ciò 
che è avvenuto in 
Svizzera! 

La Svizzera è un pae- 
se dove tre etnie si sono 
unite in un'unica nazio- 
ne con un Presidente 
della Repubblica, un 
esercito e un'unica ban- 
diera. Ove un cittadino 
si sente fiero di essere 
svizzero, sia che parli te- 
desco, francese o italia- 
no. 

Bossi, al contrario, 
vorrebbe spezzare ciò 
che si è faticosamente 
costruito a prezzo di sa- 
crifici e sangue per unifi- 
care l'Italia, soggetta in 
passato a Paesi stranie- 
ri. La Padania con altra 
bandiera, altro presiden- 
te della Repubblica (Bos- 
si. ci farebbe un 
figurone!), altra polizia 
e in seguito con proprio 
esercito, sarebbe l'esatto 
contrario. Chiaro? 

Se mi è consentito vor- 
rei osservare — in merito 
al problema Pese-Pesek 
— che. se in Slovenia e 
Croazia le città vengono 
chiamate Piran, Izola, 
Portoroz, Umag ecc. non 
vedo perché in Italia Pe- 
sek non può essere tra- 
dotta in Pese. Non è sta- 
to sempre richiesto il 
bilinguismo? Non si trat- 
ta di nazionalismo ma 
di semplice buon senso. 

‘Aldo Modugno 


Un «caso 
clinico» 


Dopo aver tradito il go- 
verno Berlusconi, Bossi, 
accolto a braccia aperte 
dall'attuale governo, ha 
perso un'altra occasione 
per instaurare il federa- 
lismo, ‘proponendo ora 
la secessione della «Pa- 
dania» che è la negazio- 
ne del federalismo stes- 
so. Ma che cosa vuole? 
L'odio di tutti e fra 
tutti? 

Ernesto Facciani 


Un grazie 

a Uccio 

Voglio far ricordare ai 
triestini un grande uo- 
mo oltre che attore-musi- 
cista e ultimamente con- 
duttore di un suo pro- 


. gramma a Radio Trieste 


che ha avuto un grosso 
successo, cui ho avuto 
l'onore di essere ospite, 
questo attore è Uccio Ra- 
miro Augustini. 
Uccio, voglio ringra- 
ziarti di tutto cuore per 
l'omaggio di una casset- 
ta registrata da te nel 
lontano 1980 in occasio- 
ne delle elezioni comu- 
nali. Oltre alle belle can- 
zoni triestine hai inciso 
anche un commovente 
appello ai giovani per 


far capire loro la situa- 
zione economica alguan- 
to disastrosa della no- 
stra cara Trieste. 
Sentendo quella can- 
zone e il tuo appello ai 
giovani, ti giuro mi sono 
sentito un nodo alla go- 
la per la commozione. 
Ora mi sto chiedendo co- 
me mai le radio e le Tv 
locali possono ignorare 
un uomo come Uccio Au- 
gustini, amato per tanti 
anni dai triestini, e sono 
sicuro, ancora oggi ama- 
to da moltissimi che sa- 
rebbero felici malgrado i 
suoi 77 anni, di sentire 
la sua classica voce che 
dice sempre (putei, pute- 
le e miludaia) o di vede- 
re in Tv quel «vecchiac- 
cio» che ha fatto diverti- 
re per tanti anni i citta- 
dini di Trieste. 
‘Remigio Rautnik 


Un accordo 
per i bambini 


Siamo i genitori di una 
bambina che dall'anno 
scorso frequenta l'asilo 
nido Don Chalvien. No- 
stra figlia si è inserita be- 
ne sin dall'inizio e di 
questo dobbiamo ringra- 
ziare soprattutto le edu- 
catrici. Attraverso le ini- 
ziative da loro intrapre- 
se con professionalità e 
amore, si è riuscito a cre- 
are un ambiente sereno, 
fatto di giochi e moltepli- 
ci attività psico-motorie 
in modo da sviluppare 
appieno le esigenze dei 
piccini a loro affidati. 
Assicuro che non è faci- 
le per i genitori avere 
completa fiducia în per- 
sone che, pur abilitate 
per tale compito, sono 
estranee alle concrete 
abitudini dei loro figli: 
alcuni si addormentano 
con la mano nella ma- 
no, altri a pancia in giù 
e una carezza... Ciò che 
noi genitori desideriamo 
evidenziare al sindaco è 
che comprendiamo le 
difficoltà oggettive in 
cui il Comune si dibatte, 
ma ribadiamo che un co- 
sì delicato compito ne- 
cessita di un adeguato 
numero di personale pre- 
parato e sensibile. 

Per tale motivo ci au- 
guriamo che si trovi ra- 
pidamente un accordo 
tra le parti in modo tale 
da non creare scompen- 
si e disagi a scapito dei 
‘più piccini. 

Francesca Alesci 


Aspettando 


il dovuto 


Con riferimento a quan- 
to SEnAO sul quotidia- 
no il 15 settembre in me- 
rito alle vicissitudini del 
prof. Querci, la scrivente 
non mette in dubbio 
quanto dichiarato dalla 
sig.ra Querci, e cioè che 
sono forti e con le mani 
e la coscienza pulite. A 
dimostrare questo però, 
sarebbe opportuno che i 
dipendenti ed ex dipen- 
denti ricevessero il Da 
to, anche se da parte del 
prof. Querci è stato preci- 
sato che non ci sono pro- 
blemi per i soldi. Io 
aspetto dal mese di gen- 
naio '96; altri ancora, 
per sentito dire, da pri- 
ma. Invidio la forza di 
questa famiglia. 

L'ex dipendente, 

Caterina Petronio 


Nel magazzino di via del Solitario 


Una foto pubblicata di recente di via del Solitario mi ha ricordato la mia 
mamma che lavorava proprio in un magazzino di quella via. Nella foto 
siintravedeva anche il carro che serviva a trasportare i sacchi. Povera 
mamma, quanto ha lavorato, anche dopo che il magazzino futrasferito in 
via Fonderia. In questa foto è ritratta con i suoi compagni di lavoro. 


Palma Tedesco 
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Venerdì 2T settembre 1996 


Il Piccolo 


Le mosche che vedete 
nella foto (se di mosche 
si può parlare) sono de- 
gli artificiali di fantasia 
che però, in questa sta- 
ione, diventano micidia- 
i soprattutto nei con- 
fronti del temolo (ma an- 
che le grosse trote non li 
disdegnano, purchè 
l'amo su cui sono monta- 
te sia di taglia decisa- 
mente superiore). 

Si chiamano «black 
sperlin» e, a dispetto del 
nome, sono di invenzio- 
ne italiana, e precisa- 
mente lombarda. I mo- 
scaioli del Ticino infatti 
per molti anni sono stati 
maestri insuperabili nel- 
la pesca al temolo con 
piccole mosche dalla te- 
sta appesantita con una 
perlina, da far passare 
rasentando il fondo con 
lunghe canne (le valse- 
siane). LE 

Oggi nessuno usa più 
la valsesiana (ed è un 
peccato), e tuti preferi- 
scono la canna da mosca 
corta, da otto piedi o giù 
di lì. Questo anche per- 
chè quasi ovunque il 


Una «valsesiana» 
perle black sperlin 


«trenino» di più mosche 
(da tre a cinque), è proi- 
bito: e usandone una so- 
la tantovale impiegare 
una canna corta. Ma è 
un errore: le moschette 
con la perlina vanno fat- 
te viaggiare pescando a 
razzolare, un po’ come 
nella pesca al tocco, lan- 
ciando di traverso e fa- 
cendo scendere la coda 
verso valle, giocando col 
cimino. E più la canna è 
lunga, meglio riesce il 
gioco, Se non volete ri- 
nunciare al mulinello (la 
valsesiana è una canna 
fissa) potete ricorrere al- 
le estensibili di Palù che 
nelle versioni più lunghe 
hanno poco da invidiare 
alle loro antenate della 
Valsesia. 

Dressing rudimentale: 
corpo in quill di pavone, 
torace in barbula del me- 
desimo uccello e perlina 
colorata: mera, rossa, 
gialla, bianca, verde, o 
anche straslucida. Biso- 
gna ‘provare i colori e 
una volta trovato quello 
giusto per la giornata in- 
sistere con quello. 

Li. Mi. 


A Imperia tutti i migliori 


Si è svolta la 38.a edizione del prestigioso torneo internazionale 


Si è svolta a Imperia la 
38.a edizione dell'omoni- 
mo torneo internazionale 
di scacchi. Da sempre una 
delle manifestazioni ita- 
liane di maggior rilievo, il 
torneo è ormai divenuto 
un classico nel calendario 
scacchistico. Si è trattato 
di una competizione di no- 
tevole spessore, che ha vi- 
Sto al via oltre ottanta gio- 
catori in rappresentanza 

î 14 nazioni, di cui 4 ex- 
tPasuropee. Il torneo prin- 
Cipale, cosiddetto «Magi- 

rale», al.quale si è.fatto 
riferimento (e che ha avù- 
to come cornice una serie 
di tornei minori «di cate- 
poi ha registrato 
‘adesione di un grande 
maestro (g.m.), 14 mae- 
Stri internazionali (m.i.), 
4 maestri Fide (m.F.), ol- 
tre 30 Maestri (m.) e poco 
meno di una trentina di 
candidati maestri’ (c.m.); 
il punteggio Elo interna- 
zionale medio dei primi 


10 classificati è risultato 
nettamente superiore a 
2400. Do s 

La competizione ha vi- 
sto il meritato successo 
del m.i. S. Sarno di Tori- 
no, che si è imposto per 
spareggio tecnico sul m.i. 
E. Arlandi di Milano e sul 
g.m. russo Zlochevskij; il 
terzetto ha chiuso con 
punti 7 su 9, precedendo 
nell'ordine il m.i. cubano 
L. Ortega, il m.i. filippino 
R. Bancod, il m.i. croato 
M. Mrdja (tutti a quota 
6,5) e un folto gruppo di 
giocatori con punti 6 su 
9, tra i quali il m.F. Lan- 
zani di Milano e il c,m. T. 
Mocchi di Trieste, Da au- 
tentico professionista del. 
la scacchiera, Sarno ha di- 
mostrato grande freddez- 
za e tenacia, facendo vale- 
re il proprio gioco estre- 
mamente preciso, Lo stes- 
so Sarno fa parte, assie- 
me al già citato m.i. Arlan- 
di, della squadra che rap- 


TRIESTE - ARRIVI 


presenta il nostro Paese 
alle Olimpiadi di scacchi 
attualmente in pieno svol- 
gimento a Erevan, in Ar- 
menia. 

Trai partecipanti al tor- 
neo internazionale di Im- 
peria vi erano tre triesti- 
ni: il m. M. Lostuzzi, il 
c.m. T. Mocchi e il c.m. 
N. Garano.  Mocchi ha 
chiuso con punti 6 su 9 al 
7.0-13.0 posto (12.0 per 
spareggio tecnico), ponen- 
dosi in luce negli incontri 
coni m.i. da lui affrontati 
(2 vittorie, 2 patte, 2 scon- 
fitte; Elo medio degli av- 
versari punti 2400); Lo- 
stuzzi ha concluso con 
punti 5,5 piazzandosi al 
14.0-25.0 posto (14.0 per 
spareggio tecnico): un! ri- 
sultato eccellente, ma che 
avrebbe potuto essere an- 
cora migliore se nell’ulti- 
ma partita, contro il m.i. © 
L. Ortega (uno dei massi- 
mi favoriti della vigilia) 
fosse riuscito ad approfit- 


tare di una situazione che 
ai più era sembrata, a un 
certo EURO, volgere a pro- 
prio favore; è stato inve- 
ce sconfitto al termine di 
una partita avvincente e 
drammatica. Garano ha 
disputato un ottimo tor- 
neo (5 punti) ma ha colto 
(in termini di classifica) 
un risultato che è appar- 
so inferiore ai suoi meriti, 
essendo incappato nei 2 
turni conclusivi in altret- 
tante sfortunate sconfit- 
tea 

Si sono invece disputa- 
ti a Salsomaggiore Terme 
i Campionati italiani semi- 
lampo (15‘). Oltre 400 par- 
tecipanti. Al termine di 8 
turni di gioco si è laurea- 
to campione il m.i. B. Be- 
lotti di Bergamo, Dignito- 
sa, anche se forse lieve- 
mente inferiore alle loro 
Ossibilità, la prestazione 
ei triestini Lostuzzi e 

Mocchi. 
Società scacchistica 
triestina 


L.iàÈ 


E.R,S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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SABATO 28 Sei 


TM. Adrintivo 


sereno variabile nuvoloso 


nebbia pioggia 


Tempo previsto 


OGGI: cielo in prevalenza 
sereno su tutta la regione. 
Possibile tuttavia qualche 
temporaneo annuvolamen- 
to. Al mattino soffierà Bora 
moderata sulla costa. 

DOMANI: cielo variabile 
su tutta la regione; duran- 
te il giorno dovrebbe pre- 
valere il soleggiamento. 
Possibile qualche breve 
pioggia locale, più probabi- 


temporale neve 


is 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme, 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 


le durante le ore notturne. Kiev 


VENERDÌ 27 SETTEMBRE 


Il sole sorge alle 6.58 La luna sorge alle 19.08 
e tramonta alle 18.53 e cala alle 740 


Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 14,1 208 MONFALCONE 10,2 21,4 
GORIZIA 10,1 218 UDINE 86 21,2 


Bolzano 8 Venezia 10 21 
Milano 9 Torino 8 
Cuneo 9 Genova 16 
Bologna 13 Firenze 13 
Perugia 10 Pescara 14 
L'Aquila 10 Roma 14 
Campobasso 11 Bari 16 
Napoli 16 Potenza 14 
Reggio C. 17 Palermo 18 
Catania 7 Cagliari 15 
e A ANI LE aL CRORAIO NE SI e arri 


S. VINCENZO DE' PAOLI 


Tempo previsto per oggi: ancora condizioni di tempo per- 
turbato al Sud con TE precipitazioni isolate a Sono 
carattere temporalesco, ma con tendenza a graduale miglio- 
ramento a partire dalla Sicilia e dalla Campania. Sulle regio- 
ni centro-settentrionali e sulla Sardegna sereno o poco nu- 
Voloso. In serata giungeranno nubi da Ovest sulle zone alpi- 
ne. 7 


Temperatura: in generale aumento. 

Venti: deboli di-direzione. variabile al Nord, moderati con rin- 
forzi da Nord-OVest'su tutte le altre regioni. 

Mari: molto mossi i bacini meridionali, da poco mossi a mos- 
si tutti gli altri mari, 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni iniziali condizioni di cielo sere- 
no 0 poco nuvoloso, dal pomeriggio tendenza a variabilità 
con possibilità di isolate precipitazioni sulle regioni Nord- 
orientali e, sUCCESsIvamente sulle centrali adriatiche, specie 
sulle zone montuose. 

Temperatura: IN aumento le massime. 


Venti: deboli settentrionali con residui rinforzi sulle regioni 
joniche. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave 


|_Prov. 


Nave 


Destinaz. | Orm. 


27/9 6.00 Ue ANDREYBUBNOV. 


27/9 6.00 IK SOCARI01 


27/9 8.00. Tu UND TRANSFER 


279 8.00 It SOCAR4 
27/9 14.00. Da HANNESIF 
27/9 20.00 K MARCONI 


Chioggia 

Venezia 

Istanbul 

- Ancona 

Gioia Tauro moloVII 
Brioni Staz. mar. 


o ri 


MOVIMENTI 


2719 12.00 RIVA 


da rada ad 


Li VUKOVAR 

It MARCONI 

It SOCARTRE 

Ct KAPETAN VJEKO, 
Le D.M.SPIRIDON 

It ESPRESSO GRECIA 
Am ZIM NICEA 

Tu UND TRANSFER 
Da HANNE SIF 

Tu KAPITAN MURAT 


ordini Siot1 
Brioni Staz. mar. 
Ancona 52 

Ploce 44 

Beirut 3 

Durazzo 22 
Chioggia Italcementi 
Istanbul 31 
Capodistria moloVIl 
ordini Sc. legn. A. 


U 


Per novembre il viaggio che vi proponiamo è 
Una visita a Praga, la città che forse maggior- 
mente ha risentito in positivo dei mutamenti poli- 
tici degli ultimi anni. Il programma: 1 novembre, 
partenza da Trieste per Salisburgo. All'arrivo 
tempo a disposizione per scoprire la città che 
diede i natali a Mozart. Cena e pernottamento in 
albergo. 2 novembre: prima colazione in alber- 
90 e partenza per Praga. Pomeriggio dedicato 
alla visita guidata della capitale ceca che si erge 
SU sette colline sulle rive della Moldava, visita 
dei vecchi quartieri di Mala Strana, il ghetto con 
le antiche sinagoghe, visita al castello, alla catte- 
drale di San Vito. Cena e pernottamento in alber- 
9o. 3 novembre: proseguimento della visita gui- 


TAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


Novembre: il fascino di Praga 


data alla città; pomeriggio libero per le visite indi- 
viduali e per lo shopping. 4 novembre: visita al 
castello di Hluboka, vasto complesso di edifici 
storici, proseguimento per Cesky Krumlov, se- 
conda colazione libera. Proseguimento per Kla- 
genfurt. 5 novembre: tempo a disposizione per 
la visita della città, seconda colazione e rientro a 


Trieste. 


La quota di partecipazione è di L. 870.000 con 
sistemazione in camera doppia comprendente il 
viaggio da Trieste e ritorno in pullman, guida e 
accompagnatore UTAT per tutta la durata del 
viaggio. Siamo a vostra disposizione presso i no- 
stri uffici di Galleria Protti e via Imbriani per darvi 
ogni ulteriore notizia su questo viaggio. 


ORIZZONTALI: 1 Una bella dea - 6 Regione 
dell'India nordorientale - 11 Volere bene - 12 


Londra 
Los Angeles 


pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
‘sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardin 


e in vaso. 
Piante perenni 
alberi 
cespugli 


Madrid sereno 
Manila nuvoloso 
La Mecca sereno 
Montevideo nuvoloso 
Montreal 
Mosca nuvoloso 
New York variabile 
Nicosia sereno 
Oslo nuvoloso 
Parigi sereno 
Perth pioggia 
Rio de Janeiro | variabile 
San Francisco sereno 
San Juan nuvoloso 
Santiago sereno 
San Paolo nuvoloso 
Seul variabile 
Singapore. pioggia 
Stoccolma nuvoloso 
Tokyo pioggia 
Toronto nuvoloso 
Vancouver sereno 
Varsavia pioggia 
Vienna nuvoloso 


nuvoloso 


(Cn 


AZIENDA AGRIC 
Geotti & Lukas 


Aiello 


AIELLO DEL FRIULI - Via Guglielmo Marconi 157 
Tel. 0431/973417 e APERTURA 9-12, 16 


CHIUSURA OBBLIGATORIA I POMERIGGI DI: 
LUNEDÌ + MERCOLEDÌ «+ DOMENICA 


In prov. di Firenze - 13 Respiro affannoso - 
14 L'inferno pagano - 15 Degne di condanna 
- 16 Rabbia - 17 Fiume e dipartimento della 


Francia - 19 Preposizione articolata - 20 Pre- 
posizione semplice - 21 Relativa ai sogni - 
23 Lontane antenate -:25 Perspicacia - 27 
Combinato con una base dà sale - 29 Non fa 
il monaco - 32 Piena di crudeltà - 34 Con- 


SCIARADA —_ 

L'album dei ricordi 
Quella Fiat-«Seicento» usata 
nel Sessanta l'ho comprata. 
Fu la mia XXXXX vettura 
(una YYYY fregatura). 
Mi ricordo quella sera 
d’una dolce XXXXXYYYY 
quando a casa la portai: 
quella notte non dormii. 


Il Baggiano 


giunzione - 35 Iniziali di Petrolini - 37 Il san- 
gue degli dei - 38 Il Verso del grillo - 39 Pre- 
cedere il ter - 41 Associazione Nazionale Al- 


FALSO DIMINUTIVO (4,6) 
Comizio sotto la pioggia 
Quella specie d'asino parlava... 


pini - 42 Vecchio nome di Annaba - 43 Si fan- 
no a teatro - 45 Il «tetto del mondo» - 46 Pri- 
vo di umore - 47 Possono essere di benefi- 


cenza. 

VERTICALI: 1 Non scaduta - 2 Esimia - 3 
Adulta poco cresciuta - 4 Periodo storico - 5 
Può abdicare - 6 Donne dell'altro mondo - 7 


mi ricordo l’acqua che tirava! 
ri Il Baggiano 
e ....{{{{i. 
SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


Iniziali di Pellico 7 8 Signore romanesco - 9 
Rischio - 10 Attira le mosche e... i bambini - 
112 Dove s'attacca... Muore - 14 Dei nordici - 
17 Incivile - 18 Madre di Ettore - 21 Pecorini - 
22 Insidiosi uncini - 24 Amò Galatea - 26 No- 
me commerciale del cemento-amianto - 28 
Tipo grande e grosso - 30 Portare rancore - 
31 Un asino... a strisce - 33 Misura terriera - 
36 Il nome di Capponi - 38 Sonno profondo - 
40 Uno solo non Serve - 42 Locale pubblico - 
44 Mezza idea - 45 Sigla di Pescara. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, . 


au Ariete 44 Gemelli (f 


il piede 
Anagramma: 
organetto = gatto nero 


Cruciverba 


Leone PAZ 


Ogni mese 


e| inedicola 


OROSCOPO 


Bilancia hke 


Sagittario (L I 


Aquario 


21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 
Possibilità di inizia- 
re importanti carrie- 
Te, soprattutto per i 
trentenni. Valutate 
tutti i pro e i contro 
di una storia d'amo- 
re finchè siete in 


Potrete dare prova 
della vostra abilità 
e delle vostre quali- 
tà nello svolgimen- 
to di un lavoro deli- 
cato. In amore la vo- 
stra insensibilità sa- 


Le prospettive di mi- 
glioramento profes- 
sionale ci sono, ma 
dovete battere una 
concorrenza agguer-  rena 
rita, Amore spumeg- 
giante, anche grazie 


23/8 23/9 


Non lasciatevi in- 
trappolare da false oggi 
promesse di lavoro. 
Amore: fate una se- 
valutazione 
della situazione e 
poi comportatevi di 


22/10 23/11 


Nel vostro lavoro 
mon emerge 
nulla. di negativo, 
Potete rilassarvi. In 
campo sentimentale 
‘un pizzico di pazzia 
ogni tanto non gua- 


21/12 21/1 19/2 


Nel lavoro i frutti 
non sono a portata 
di mano: dovrete 
darvi da fare per ot- 
tenerli. Affrontate 
senza paure una sto- 
ria d'amore che sta 


tempo. rà punita. 3 alla vostra energia. conseguenza. sta il rapporto. nascendo. 
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Se non siete soddi- 
sfatti della piega 
che ha preso il vo- 
stro lavoro non vi ri- 
mane che rimboc- 
carvi le maniche e 
agire. Esaltante sta- 
gione d'amore. 


Tenete vive le rela- 
zioni sociali: potreb- 
bero aprirvi le porte 
di un ambiente im- 
portante. Se deside- 
rate l'avventura la 
strada è libera però 
state molto attenti. 


Potrete organizzare 
la giornata in modo 
da ottenere risultati 
concreti senza per- 
dite di tempo. In 
amore avete ancora 
molte frecce al vo- 
stro arco. 


cammino. 


Nel lavoro dovete 
fare attenzione alle 
persone che voglio- 
no colpirvi a tradi- 
mento. Tenete d'oc- 
chio un Leone che 
avete incontrato sul 


Vi sentite in gran 
forma e il benessere 
fisico contribuirà in 
parte al successo di 
un'iniziativa.  Alle- 
gria in amore, vivre- 
te momenti magici 
e indimenticabili. 


Un amico di vec- 
chia data vi aiuterà 
a concludere in fret- 
ta un ottimo affare. 
Sforzatevi di com- 
battere la vostra ti- 
midezza per. fare 
nuove amicizie. 
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L'enigma Zidane 


Il francese non sta esaltando ma Lippi allontana le critiche 


FIRENZE — La pratica 
della qualificazione è sta- 
ta archiviata in fretta e 
senza troppe preoccupa- 
zioni. Ma la Fiorentina 
ha fatto di tutto per com- 
plicarsi la serata. Visto 
che non ci ha pensato il 
Gloria Bistrita, già rasse- 
gnato, prima di scendere 
in campo, a chiudere a Fi- 
renze la sua avventura 
europea, ci si è messa 
d'impegno la squadra di 
Ranieri giocando in ma- 
niera sconclusionata per 
tutto il secondo tempo e 
meritandosi, alla fine, an- 
che i fischi del pubblico. 
Eppure la serata euro- 
pea era cominciata nel 
migliore dei modi per la 
squadra di Ranieri, schie- 
rata ancora con il 4-3-3 
e, soprattutto, con Rui 
Costa nel ruolo di regi- 
sta, punto di riferimento 
e di ordine per tutta la 
squadra. Quando, al 22’, 
Massimo Orlando ha mes- 
so in rete il pallone servi- 
to da Oliveira, soffiando- 
lo a Batistuta già in posi- 
zione di tiro, si è avuta la 
sensazione dell'inizio di 


Batistuta 


MILANO — L'altra sera gigante a Trondheim, da ie- 
ri sera in formato gigante su un enorme manifesto 
affisso a Milano, per pubblicizzare le sue scarpette 
bianche. Anche le coincidenze sono dalla parte di 
Marco Simone: i tre gol al Rosenborg sono arrivati 
nel momento più opportuno, a consolidare i suoi in- 
teressi extracalcistici oltre alle sue fortune di attac- 
cante. E gIane a quei gol, che hanno segnato il ri- 
scatto definitivo del Mien dopo la crisi Porto-Sam- 
pdoria, la coppia Simone-Weah è ormai «blindata»: 
questo è l'attacco rossonero, nel Milan attuale gli 
altri (Baggio) possono trovare spazio solo in caso di 
defezioni o per sostituzione nei minuti finali. 

Baggio accetta e tace, aspetta che torni il suo mo- 
mento in un Milan che per ora non è in grado di so- 
stenere il lusso di un trequartista suggeritore e non 
ha posto per schierarlo come attaccante, Dalla so- 
cietà anche ieri sono venute smentite alle voci di 
cessione, un'eventualità che il Milan prenderebbe 
in considerazione solo in caso di un'insistente ri- 
chiesta da parte del giocatore. 

Simone rimirava le foto dei suoi gol sui giornali 
norvegesi, ieri all'aeroporto di Trondheim, tentan- 
do inutilmente di decifrare titoli e didascalie. «Tre 
gol, e ce ne stavano anche 5 - ha commentato -. 
Avrei potuto fare il colpaccio e anche George avreb- 


| INBREVE | 


Oggi 
sorteggi 
Uefa 


GINEVRA — La com- 
missione dell'Uefa 
er le competizioni 
interclub ha stilato 
ieri a Ginevra i grup- 
pi per il sorteggio del 
secondo turno di Cop- 
pa Uefa in program- 
ma oggi. Per ogni 
ruppo quattro teste 
serie e quattro 
non classificate. Que- 
Sti i gruppi. Gruppo 
A. Teste di serie: 
Spartak Mosca, Boa- 
vista, Slavia Praga, 
Besiktas. Non classi- 
ficate: Valencia, Am- 
burgo, Legia Varsa- 
via, Dinamo Tbilisi. 
Gruppo B: teste di 
serie Roma, Anderle- 
cht, Feyenoord, Neu- 
chatel  Xamax; nc 
Karlsruhe, Vitoria, 
Espanol, Helsingbor- 
ge Gruppo G: teste 
serie Inter, Mona- 
co, Brondby, Bruges; 
nc Borussia Moen- 
chengladbach, Aber- 
deen, Casino Graz, 
National Bucarest. 
Gruppo D: teste di se- 
rie Lazio, Sporting, 
Trabzonspor, Feren- 
cvaros; nc Newcast- 
le, Tenerife, Metz, 
Schalke 04. 


Ganz, stop 
di 3 settimane 
MILANO — Mauri- 


UDINE — Si avvicina la 
gara contro il Bologna, 
unica macchia nera del 
passato recente di Zac- 
cheroni allenatore. Pro- 
prio nella piazza in cui 
voleva sfondare, era sta- 
to giocatore prima che al- 
lenatore dei felsinei; è 
stato, non più tardi di tre 
anni fa, osteggiato, criti- 
cato e infine esonerato. 
Proprio la squadra rosso- 
blù, baldanzosa neopro- 
mossa dai grandi proget- 
ti, gli si para davanti e 
lui si nasconde dietro il 
più rigoroso pragmati- 
smo. Non senza lanciare 
la sfida ai... suoi giocato- 
ri. 

«Me ne sto zitto e buo- 
no — afferma il tecnico 
dopo la classica sgamba- 
ta di giovedì vinta dal- 
l'Udinese per 11-0 contro 
i dilettanti di Cicconicco 
e San Daniele — perché 
voglio vedere quale sarà 


UDINE — Chi ama i pa- 
radossi del calcio, sarà 
presto accontentato. Nel 
pomeriggio di sabato 5 
ottobre potrà vedere, al- 
lo stadio Friuli, Zico 
smazzare un assist per 
Abatantuomo, o Gausio 
zio Ganz è stato ope- crossare per Juri Che- 
rato ieri a Milano, chi. Perché? Semplice, 
er l’asportazione per continuare i festeg- 
lel menisco mediale lamenti del centenario, 
del ginocchio destro. Udinese ha organizzato 
Lo stop imposto per quel giorno una sfi- 
all'attaccante prima da calcistica fra le «Stel- 
della ripresa degli al- le dello sport» e le «Stel- 
lenamenti, secondo le dello spettacolo», rin- 
anto comunicato forzate per l'occasione 
alla società neraz- da 4 ex bianconeri di lus- 
zurra, è di tre setti- so: De Agostini, Gerolin 
mane. e l'accoppiata di amici 
Zico-Causio. 


1-0 


MARCATORE: nel pt, 22’ Orlando. 

FIORENTINA: Toldo, Carnasciali, Firicano, Amo- 
ruso, Pusceddu, Bigica, Rui Costa (l' st Baiano), 
Schwarz, Oliveira (39' st Robbiati), Batistuta, Or- 
Lando (26’' st Piacentini). (22 Mareggini, 16 Falco- 
ne). 

‘GLORIA BISTRITA: Campeanu, Sevastita, Somote- 
can, Cristea, Halosta, Sasarman, Voica, Dancus, 
Sabo, Matei, Lazar (33’ st Nastase). (22 Sara, 13 Ni- 
colae, 17 Rus, 18 Manea). 

ARBITRO: Ladislav Gadosi (Slovacchia). 

NOTE: angoli: 14 a 2 per la Fiorentina; spettatori 
28.000. 


una goleada. E subito la 
Fiorentina si è messa 
d'impegno per far segna- 
re a Batistuta gol europei 
che dovrebbero servirgli 
per il pallone d'oro. Ma 
l'argentino, volenteroso 
come sempre, sbaglia 
conclusioni semplici e, 
sbagliando, si arrabbia 
con sè stesso e trasforma 
la sua volontà in inutili 
esercizi di caparbietà. 
Quello di Batistuta è si- 
curamente un problema 
di condizione fisica, per- 
chè di palloni dalle sue 


parti ne arrivano più di 
prima e Oliveira spesso 
rinuncia a tirare per rega- 
largli assist. La Fiorenti- 
na ha il dovere di aspetta- 
re il suo capitano, visto 
quello che gli deve, ma, 
intanto, dovrebbe cerca- 
re soluzioni alternative 
per arrivare in rete. Lo 
ha fatto nel primo tem- 
po, senza fortuna. Ha cer- 
cato di farlo anche nel se- 
condo, senza convinzio- 
ne. La scelta di Ranieri 
di togliere Rui Costa 
all'inizio della ripresa, 


CHAMPIONS LEAGUE /MILAN, IL FENOMENO SIMONE E 


Il Marco è forte stabile: 
«Merito anche di Capello» | 


be potuto segnare di più». Ha ammesso di aver for- 
se ecceduto in altruismo per mandare in gol il suo 
grande amico, col quale ha «un'intesa assoluta, an- 
cora più forte di quella che c'era prima con Gullity. 

E Baggio? Quali possono essere in questo momen- 
to, secondo Simone, i suoi sentimenti? «E' una do- 
manda che mi mette in imbarazzo, Pare che sia col- 
pa mia se lui non gioca. Ma è successo tante volte a 
‘me e nessuno mi ha mai detto niente». Per Simone 
un posto in Nazionale? «Ci penso, ma non più di 
tanto: voglio gustarmi questi momenti nel Milan». 

«Con Tabarez - ha aggiunto - c'è un'ottima inte- 
sa, finalmente sono tranquillo, Ma se sono arrivato 
a questo punto, penso che ci sia anche qualche me- 
rito di Capello. In ogni situazione non bisogna vede- 
re solo gli aspetti negativi, ma anche quelli positi- 
vi». 

Domenica contro il Perugia non ci sarà Savicevic 
(almeno 5 giorni di riposo per la contrattura al bici- 
pite femorale) e non sarà SIUSI neppure lo 
squalificato Davids. Boban dovrebbe rientrare, 
‘mentre per Baresi è probabile che il rientro venga 
rimandato dopo la sosta di campionato. Da quanto 
ha fatto capire Tabarez, Ambrosini si è garantito il 
posto in caso di necessità, mentre Desalliy tornerà 


il comportamento dei ra- 
gazzi domenica pomerig- 
poi Dal punto di vista 
lella concentrazione, 
l'Udinese dello scorso an- 
no avrebbe perso a Ca- 
gliari, proprio a causa di 
‘un calo. Ebbene, l'Udine- 
se di quest'anno ha vinto 
anche in Sardegna, ma 
ora diventa più difficile 
la gara interna con il Bo- 
logna, squadra organizza- 
ta, entusiasta ed esperta 
anche in panchina). 
Insomma, per vincere 
contro i petroniani biso- 
gnerà giocare con la stes- 
sa concentrazione di Ga- 
gliari e Roma. Ma c'è 
una differenza. «In casa 
saremo obbligati a fare 
la partita e non a subirla 
— commenta ancora Zac- 
cheroni —, ed è per que- 
sto motivo che reputo 
più difficile una vittoria 
col Bologna fra le mura 
del "Friuli" che quelle già 
conquistate con Cagliari 


SALVATORES SE LA VEDE CON CHECHI 
Stelle dello sport e dello spettacolo 
atupertu sull’erba dello Stadio Friuli 


Darà una ghiotta occa- 
sione per vedere le evo- 
luzioni in scarpe chioda- 
te di Bova, Masini, Rug- 
geri, Bisio, Salvatores, 
Tozzi e Faletti contro i 
dribbling di Chechi, Pa- 
trese, Scarpa, Abbagna- 
le, Bonomi, Borzin, Cova 
e compagnia. Con un fi- 
ne, naturalmente, benefi- 
co: l'incasso sarà devolu- 
to all'«Associazione per 
la protezione delle don- 
ne e dei bambini vittime 
della guerra». Le preven- 
dite dei biglietti inizie- 
ranno lunedì alla Fogo- 
lar Viaggi di Udine: prez- 
zi popolari, ingresso libe- 
ro per gli under 12. 


‘a centrocampo appena Baresi sarà recuperato. 


UDINESE /TRE ANNI FA FU ESONERATO 
Tra Zaccheroni e Bologna 
un vecchio conto in sospeso 


e Lazio». Attenzione, con- 
centrazione, applicazio- 
ne: termini che chiama- 
no allo stimolo i bianco- 
neri. «O si usano queste 
armi o si perde», sembra 
dire Zaccheroni che' fre- 
na, quasi stizzito, ogni 
entusiasmo europeo. 
«Non sono assoluta- 
mente d'accordo — sbotta 
— con alcune considera- 
zioni fatte dai miei gioca- 
tori. Se vinciamo domeni- 
ca avremo solo tre punti 
in meno da conquistare 
per raggiungere la salvez- 
za, e nulla più». Qualche 
sassolino da toglierci c'è? 
«Non credo, l'avventura 
di Bologna risale a molto 
tempo fa — conclude Zac- 
cheroni —, ora sono più 
maturo professionalmen- 
te, Penso molto tempo al 
mio lavoro e sono più 


smaliziato er farmi 
prendere dallo spirito di 
rivalsa». 

no 


Orlando le canta al Gloria, 
i viola chiudono la pratica 


forse pensando alla parti- 
ta di domenica a Torino 
contro la Juventus, ba 
avuto effetti devastanti 
per la manovra della Fio- 
rentina che è andata 
avanti a casaccio, obbli- 

ata a fare . gioco 

lall'astensionismo dei ro- 
meni, ma quasi soffocato 
da questo obbligo. 

Già la scelta della for- 
mazione iniziale era sta- 
ta abbastanza tormenta- 
ta per il tecnico viola, vi- 
sto che ha cambiato due 
undicesimi di quella an- 
nunciata ufficialmente al- 
la vigilia. Un cambio è 
stato dettato da cause di 
forza maggiore: Cois ha 
accusato, in giornata, un 
dolore alla schiena e Ra- 
nieri ha dovuto ripescare 
Schwarz che, a sorpresa, 
aveva deciso di mandare 
in tribuna. L'altro cam- 
bio, invece, è stato una 
scelta: in panchina Ansel- 
mo Robbiati, autore del 
primo gol domenica scor- 
sa contro il Verona, e 
dentro Massimo Orlan- 
do, schierato a sinistra 
dell'attacco, con la conse- 
guenza dello spostamen- 
to di Oliveira a destra. 


TRIESTE — Giorgio Ro- 
selli sta affilando le ar- 
mi in vista dell'arrivo 
del Forlì. Chissà cosa 
passa nella testa di un al- 
lenatore che ha domeni- 
calmente a disposizione 
20 uomini per poterne 
poi schierare solo 11? E 
pure tutti bravi. Chissa! 
Qualche «aiuto» (detto 
molto tra virgolette) tal- 
volta gli arriva da infor- 
tuni e squalifiche. Sta- 
volta, però, il giudice è 
stato clemente con i colo- 
ri rossoalabardati e la 
cattiva sorte ha colpito 
solo le forti caviglie di 
Aubame (che tornerà co- 
munque buono per Zola 
Predosa), oltre che i ten- 
dini e le articolazioni di 
Ubaldi e Vinti. Di frecce 
all'arco, per infilzare co- 
me tordi i romagnoli, an- 
che stavolta Roselli ne 
ha parecchie. 


UNDER 21 /CONVOCAZIONI 
Maldini sceglie le nuove pedine 
perla Moldavia e la Georgia 


ROMA — Il responsabile 
della nazionale under 21 
Gesare Maldini diramerà 
oggi l'elenco dei calciato- 
ti convocati per le due 
gare di qualificazione 
agli europei di categoria 
contro Moldavia e Geor- 
gia che si disputeranno 


rispettivamente :giovedì . 


prossimo a Chisinau (ore 
19 italiane) e il 9 ottobre 
ad Arezzo (ore 17,30). 

La comitiva degli az- 
zurrini si radunerà dome- 
nica sera, al termine del- 
le Rare di campionato, 
nel centro sportivo della 
Borghesiana a Roma e, 
dopo gli allenamenti di 
lunedì pomeriggio e mar- 
tedì mattina partirà per 


la Moldavia alle 15,30 di 
martedì dall'aeroporto di 
Fiumicino. 

Dopo la gara di giovedì 
(alle 20 locali nel Repub- 
blican Stadium di Chisi- 
nau, arbitro l'olandese 
Keimpe Zuidema), parti- 
rà dalla capitale molda- 
va a mezzanotte per esse- 
re alle 2 a Fiumicino da 
dove si trasferirà alla 
Borghesiana. Nella matti- 
nata di venerdì i calciato- 
ri delle squadre di serie 
B torneranno a disposi- 
zione delle rispettive so- 
cietà per poi essere con- 
vocati da Maldini la sera 
di domenica 6 ottobre, 
dopo le partite di campio- 
nato. 


Marco Simone in azione contro il Rosenborg 


TORINO — Una Juven- 
tus che magari non con- 
vince del tutto ma che 
continua a vincere, un 
Boksic che in ogni gara 
cresce e che è diventato 
l'uomo-faro della squa- 
dra, uno Zidane che inve- 
ce stenta ad ingranare, 
una difesa che sembra 
meno solida rispetto al 
passato. Sono tanti i temi 
in discussione al ritorno 
da Istanbul dove la for- 
mazione di Lippi ha bat- 
tuto il Fenerbahce met- 
tendo una grossa ipoteca 
sui quarti di finale di 
Champions League. 
Anche l'altra sera nel 
clima caldissimo di Istan- 
bul, Del Piero e soci han- 
no portato a casa una vit- 
toria utile e mai messa in 
discussione, sebbene i 
turchi nel finale abbiano 
avuto qualche occasione. 
A differenza dello scorso 
anno, però, quando in 
campo europeo i bianco- 
neri vincevano con au- 
tentiche goleade, in que- 
sta edizione della Coppa 
Campioni la formazione 
di Lippi va avanti con un 


Zidane nonincanta ma è difeso da Lippi 


gol per vittoria, e il mar- 
catore è sempre Boksic. 
Uno a zero contro il Man- 
chester e a Istanbul: «Ho 
visto una squadra domi- 
nare per 70' in un campo 
difficile come quello del 
Fenerbahce - ha commen- 
tato Lippi - e mi soddisfa 
in quanto non è cosa da 
tuttii giorni vedere squa- 
dre spadroneggiare come 
ha fatto la Juve». 


E Boksic? «E' un cam- 
pione vero - ribadisce 
Lippi - l' ho detto fin 
dall' inizio, adesso che se- 
gna anche gol strepitosi 
diventa esaltante». Più 
complicato il discorso su 
Zidane. Il francese conti- 
nua a disputare partite 
volenterose, ma gli man- 
cano ancora quei guizzi 
di classe per cui è stato 
acquistato: negli scampo- 


li di partita in cui è stato 
sostituito, il centrocam- 
po bianconero è apparso 
più solido con Di Livio 
sulla fascia e con Conte e 
Deschamps accentrati. 

Ma il tecnico ribadisce 
che lui è pienamente sod- 
disfatto dell'ex Borde- 
aux. Domenica con la Fio- 
rentina, Zidane non ci sa- 
rà perchè squalificato e 
quindi si vedrà per 90' 
com' è la Juve senza di 
lui. 

Personaggio del gior- 
no, comunque, è Boksic, 
che peraltro si schermi- 
sce dal coro di elogi. «La 
Juve non è Boksic-dipen- 
dente, anzi è vero il con- 
trario: è il mio rendimen- 
to ad essere strettamente 
legato a quello della squa- 
dra». Boksic però aggiun- 
ge: «Quest'anno sono 
maggiormente stimolato 
a cercare la via del gol e 
sono, perciò, anche più 
convinto quando arrivo 
alla conclusione rispetto 
al passato: allora mi si 
chiedeva di fare gol da 
50 metri». Una punzec- 
chiatura al suo ex tecni- 
co della Lazio, Zeman? 


NUOVE INDAGINI DELLA MAGISTRATURA 
Doping, Maradona «salvato» 
da uno scambio di flaconi? 


BUENOS AIRES— Il giu- 
dice federale argentino 
Carlos Branca sta stu- 
diando il materiale rac- 
colto dalla polizia nelle 
perquisizioni operate in 
enti sportivi e di ricerca 
a Buenos Aires in conse- 
guenza del sospetto che 
l'11 agosto scorso una 
«mano. segreta» abbia 
scambiato alcuni flaconi 
di urina di un controllo 
antidoping, salvando per 
un soffio Diego Armando 
Maradona da una nuova 
condanna per cocaina. 
L'autore della denun- 
cia che ha condotto la 
magistratura a ‘passare 
in azione è Sergio Parodi, 
un professore di educa- 
zione fisica di Mendoza. 
«Tutti sappiamo che Die- 
go Maradona fa uso di 
droga - ha spiegato Paro- 
di ai giornalisti - e lo ha 


riconosciuto. Ma all'anti- 
doping questo non risul- 
ta mai), 

Al termine dell'incon- 
tro Boca-Estudiantes 
dell'11 agosto scorso, Ma- 
radona fu sorteggiato per 
il controllo ma, nonostan- 
te voci incontrollate che 
parlavano di un esito po- 
sitivo dello stesso, non ri- 
sultò nulla. Furono trova- 
te invece tracce di cocai- 
na nelle urine di Martin 
Vargas, un calciatore del 
Deportivo Espanol che 
nella stessa data aveva 
giocato l'incontro contro 
il Newell's. 

Il 15 agosto, con una 
procedura insolita, il re- 
sponsabile dei controlli 
antidoping della Afa (la 
Federcalcio argentina), 
Atilio Bemposta, comuni- 
cò davanti alle telecame- 
re i risultati delle analisi 
favorevoli a Maradona. I 


commentatori rilevano 
che la procura generale 
della epubblica, che in 
Argentina dipende diret- 
tamente-dal potere politi- 
co, ha significativamente 
scelto per dare il via alle 
perquisizioni la vigilia 
dello sciopero di 36 ore 
cominciato ieri in tutto il 
Paese contro la politica 
economica del governo, 
RIGO a cerca- 
Te istrarre l’opini 
pubblica. e 
Su indicazione dei ma- 
gistrati comunque, la po- 
lizia ha perquisito le sedi 
del:Boca juniors e Depor- 
tivo Espanol, quella della 
Afa, del Cenard (centro 
studi degli sport di alto li- 
vello) e della Facoltà di 
farmacia e biochimica 
dell'università, alla ricer- 
ca di documentazione e 


forse dei flaconi in que- . 


stione. 


TRIESTINA /SOLO AUBAME E? INDISPONIBILE 


Roselli nell’abbondanza 


Camporese avverte: «Il Forlì non deve essere sottovalutato» 


Tanto che nella parti- 
tella di ieri, il perugino 
ha cambiato mille volte 
le carte in tavola. Difesa 
e centrocampo, con l'in- 
nesto di Bianchet tra i 
pali e il rientro di capi- 
tan Pavanel, sembrano a 
posto. Ma è lì, davanti 
che l'eccesso di jolly por- 
ta inevitabilmente a ri- 
schiare più volte in maz- 
zo. Stando alla «frequen- 
tazione) del mister, sem- 
bra che ormai il tecnico 
triestino punti tranquil- 
lamente le sue fiches su 
Polmonari come esterno 
sinistro. Dopo aver pro- 
vato un po' tutti in quel 
ruolo, appare chiaro che 
il ferrarese possa garan- 
tire alla squadra meglio 
di altri nel contempo in- 
terdizione e profondità. 
Di Costanzo e Gubellini 
sono inamovibili. 


TORINO — Riecco i pu- 
rosangue, impegnati nel- 
la Tris all'ippodromo di 
Torino che ha raccolto 
ben 20 adesioni. La cor- 
sa si presenta equilibra- 
ta, con parecchi soggetti 
in condizione. Fra questi 
si segnala Cristallo che, 
dopo una lunga parente- 
si negativa, all'ultima 
uscita ha dato segni di vi- 


Restano Mosca, Marsi- 
ch e Taribello a giocarsi 
ancora una volta la ma- 
glia di prima punta. L'ex 
reggiano schiuma rabbia 
per le prove iniziali un 
po' scialbette e in parti- 
tella segna reti a raffica. 
Però Mosca si è sblocca- 
to e, chi lo conosce bene, 
è convinto che ora possa 
sfondare. Tenere il con- 
dor in panchina è un bel 
lusso per una squadra di 
C2.. Proprio un bel 
rebus! E quando arrive- 
tà Zbamba chissà che 
succederà? A ottobre 
l'ardua sentenza, 

Ma non solo davanti è 
lotta. Anche in mezzo 
c'è battaglia per il posto. 
Si sgomita per una ma- 
glia come cerca giusta- 
mente di fare pure il 
biondo Camporese, un 


ta. Nella rosa dei prescel- 
ti anche Islamorada, Dol- 
ce Tobia, Alepao, Dow, 
Robin, Giorgio Porta, e 
Time and Time, reduce 
da una sorprendente af- 
fermazione. 

Premio Stadio delle Al- 
pi, lire 59.730.000, m 
1400 pista grande, corsa 
Tris. 1) Alymand (60 Det- 
tori); 2) Mar Caspio (59 
1/2 Gambarota); 3) Niki- 
ta's Gold (58 Luongo); 4) 
Islamorada (57 1/2 Per- 
lanti); 5) Dow (57 Barta- 
lotta); 6) Charlie Fi 
(57 Balsamo); 7) Dolce 
Tobia (55 1/2 Panici); 8) 


po' preoccupato per l’ar- 
rivo del Forlì, «Ho visto i 
nomi dei giocatori roma- 
gnoli — spiega “Campo” — 
e mi sono accorto che li 
conosco tutti di fama. 
Anche il mister ci ha det- 
to che il Forlì è molto in 
forma. Dovremo stare at- 
tenti. Ma noi comincia- 
mo a conoscerci bene e 
siamo pronti a una gran- 
de partita. La lotta per il 


‘ posto? Adesso, con l'arri- 


vo di Pierre, ce n'è uno 
in, più. L'importante è 
farsi trovare pronti an- 
che partendo dalla pan- 
china. Un po' quello che 
stiamo facendo tutti. Di- 
ciamo che facciamo di 
tutto per mettere in diffi- 
coltà il mistery. Eh sì, 
dura vita quella dell'alle- 
natore. Soprattutto se di 
‘una supersquadra. 


Alessandro Ravalico 


ALL’IPPODROMO DI TORINO 


Un Cristallo purosangue 


Prince Formidable (54 
1/2 Pinna); 9) Robin (53 
1/2 Marcialis); 10) Man- 
dela Lopez (51 1/2 Bru- 
no); 11) Giorgio Porta (51 
1/2 P. Tolentino); 12) 
Classic Barrera (50 Pret- 
ta); 13) Alepao (50. For- 
te); 14) Rainbow Velvet 
(50 Panici); 15) Cristallo 
(49 1/2 Cocca); 16) Fylde 
Flyer (49 Muzzi); 17) 
Snow Land (48 1/2 Mu- 
las); 18) Golden Lyphard 
(48 Demuro); 19) Time 
and Time (47 Opazo); 20) 
Peler (47 Mazzoni). I no- 
stri favoriti. Pronostico 
base: 15) CRISTALLO, 


Giorgio Roselli 


4) ISLAMORADA. 7) 
DOLCE TOBIA. Aggiunte 
sistemistiche: 5) DOW. 
11) GIORGIO PORTA. 
19) TIME AND TIME. 


m.g 
A Montecatini 
10-6-7 


5 milioni 400.200 lire è 
la cifra spettante ai 
1.520 scommettitori che 
hanno indovinato la com- 
binazione vincente 
(10-6-7) della Tris di 
Montecatini, trotto. Il 
movimento globale delle 
scommesse è stato 

12.0:71.230.000 lire. 
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CECLELIZOD. 
LZ 


Tennis 
Palermo 


PALERMO — Le uni- 
che teste di serie a 
salvarsi nella giorna- 
ta dei Internazionali 
di tennis di Sicilia, a 
Palermo, dedicate al 
secondo turno dei 
singolari, sono stati 
gli spagnoli Burillo e 
Clavet. Burillo ha re- 
spinto l' assalto dell 
uruguayano Filippini 
con il punteggio di 
7-5 2-6 6-2, e Clavet 
ha prevalso sul brasi- 
liano Meligeni per 
4-6 7-6 (7-5) 6-3. So- 
no state invece scon- 
fitte le altre teste di 
serie: lo spagnolo 
Mantilla, n. 1 delta- 
bellone e n. 16 Atp, 
Moya, n. 3 del tabel- 
lone e n. 25 Atp, e l' 
argentino Gumy n. 7, 
del tabellone e n. 40 
Atp, 


Vela: favorito 
Vascotto 


NAPOLI — È stata 
data ieri la partenza 
della regata «long of- 
fshore»), centoventi 
miglia da Santa Lu- 
cia all'isola di Vento- 
tene. La partenza è 
stata rimandata di 
un'ora a causa di un 
forte temporale. Tra 
i favoriti il triestino 
Vasco Vascotto. 


A Lugano 
senza Indurain 


MADRID — Miguel 
Indurain non figura 
nella lista dei presele- 
zionati spagnoli per 
il campionato del 
mondo di ciclismo 
Professionisti su stra- 
da, in programma a 
Lugano dal 9 al 13 ot- 
tobre, come si è ap- 
preso dal selezionato- 
re della squadra ibe- 
rica Jos Grande. In- 
durain «non è in con- 
dizioni ideali per ga- 
reggiare al mondia- 
le» dopo il suo ritiro 
venerdì scorso dalla 
Vuelta di Spagna, ha 
aggiunto Grande, 


Sport 


EUROLEGA /GLI EX ALLIEVI DELLA STEFANEL FERMANO IL LIMOGES DI BOSCIA 


«Bocciato» Tanjevic 


La Kinder Bologna di Bucci infligge una pesante sconfitta alla Dinamo Mosca 


LIMOGES — La Stefa- 
nel nell'Eurolega non 
perde un colpo in tra- 
sferta. L'atteso confron- 
to tra Bodgan Tanjevic, 
che per 10 anni ha alle- 
nato il nucleo storico 
che prima a militato a 
Trieste e poi a Milano, 
e i vecchi allievi si è 
concluso con il succes- 
so dei campioni d'Ita- 
lia. Gli allievi insomma 
«bocciano» il maestro. 
‘Dopo un primo tem- 
po equilibrato, la Stefa- 
nel ha allungato nel cor- 
so della ripresa impo- 
nendosi per 74-85. Im- 
portante, in particola- 
re, l'apporto del centro 
statunitense Warren 
Kidd, atleticamente su- 
periore ai lunghi a di- 
sposizione di Tanjevic. 
Con questo successo la 
Stefanel, che nel turno 
precedente aveva vinto 
in Turchia, rafforza il 
primato nel suo girone. 
Positiva anche la tra- 
sferta della Kinder Bolo- 
gna che domenica af- 


fronterà in campionato 
la Pallacanestro Trie- 
ste. I bolognesi a Mosca 
hanno sconfitto la quo- 
tata Dinamo con il pun- 
teggio di 64-78. Un ri- 
sultatò che la dice lun- 
ga sulla condizione di 
forma degli uomini di 
Bucci evidentemente 
per nulla affaticati dal- 
la lunga trasferta e per 
nulla intimoriti dal 
sempre difficile e insi- 
dioso parquet russo. 
Niente da fare invece 
per l'altra formazione 
bolognese impegnata in 
Eurolega. La. Teamsy- 
stem è stata battuta.al 
Pireo  dall'Olympiakos 
con un rotondo ‘96-80. 
Una sconfitta pesante 
ma che non rappresen- 
ta una sorpresa: i greci 
sono considerati tra i fa- 
voriti della manifesta- 
zione e finora non ave- 
vano incantato soltanto 
perché avevano dovuto 
sopportare problemi di 
amalgama. 
r.s. 


Collaudo positivo perla Pall. Trieste 
Burtte Robinson fermano la Benetton 


TRIESTE — Solo una partitella, d'ac- 
cordo. Ma la Pall. Trieste ieri si è di- 
vertita a stuzzicare la Benetton a ca- 
sa sua. Nel centro sportivo della Ghi- 
rada, i' biancorossi hanno sostenuto 
un test in quattro tempi da 12 minuti 
ciascuno. Le due formazioni si sono 
divise le frazioni, vincendone due 
per parte (al termine di ogni tempo 
veniva azzerato il punteggio e in pra- 
tica è come se si fossero disputate 
quattro mini-partite). La sorpresa è 
che Trieste ha ceduto solo nei tempi 
in cui Steffè ha messo dentro le se- 
Quando sul parquet 
c'erano i quintetti base, la Benetton 


conde linee. 


le ha buscate. 


Ancora una volta sono stati prota- 
gonisti i due Usa. Burtt ha prevalso ni 
nei confronti di Williams ma è stato 
soprattutto Robinson a stupire i diri- 
genti biancoverdi battendo ripetuta- 
mente sia Rebraca che Marconato. Il 
giovane lungo pare essersi sbloccato 
e il collaudo di ieri sera lo dà pronto 
per il confronto con Savic, nella tra- 
sferta di domenica a Bologna. 


CICLISMO /COPPA SABATINI A RIIS 
Cinque maglie azzurre Non vuole una «spalla»: 
hanno già un padrone 


PECCIOLI — La caccia 
alla maglia azzurra, in 
vista Helle convocazioni 
er.l' imminente mondia- 
le, ha quasi obbligato i 
corridori italiani a met- 
tersi l' uno contro l' al- 
tro nella 44/a edizione 
della Coppa Sabatini, 
vinta con splendida azio- 
ne in contropiede dal da- 
nese Bjarne Rijs. 

La corsa è stata auten- 
tica e selettiva, ha scre- 
mato il gruppo e nel fina- 
le sono rimasti in quat- 
tro - Riis, Tafi, Chiappuc- 
ci e Faresin - a conten- 
dersi il successo, dopo 
che dal drappello di te- 
sta si era staccato l' al- 
tro danese, Skibby, fiac- 
cato da uno scatto di Ta- 
fia 12 km dal traguardo, 
I tre italiani hano prova- 
to ripetutamente a tur- 
no uno scatto che li po- 
tesse lanciare, . _ 

Soprattutto sl è messo 


in evidenza l’ esuberan- 
te. Tafi, combattente 
istintivo e indomabile, 
Almeno una decina di 


scatti nell‘ arco dell’ in- > 


tera corsa sono partiti 
dalle suè gambe: un la- 
voro generoso, ma di. 
spendioso, che non. gli 
ha permesso di replicare 
al contropiede tattica- 
mente perfetto di Rijs, 
partito secco a 800 me- 
tri dall' arrivo. 

I tre italiani non han- 
no reagito minimamente 
ed.il trionfatore dell' ul- 
timo Tour de France ha 
fatto il vuoto, seminan- 
do Faresin, Chiappucci e 
Tafi, che in ogni caso 
hanno dato ampia dimo- 
strazione di essere degni 
di una maglia azzurra 
per i mondiali di Luga- 
no. 

Al quinto posto un 
buon Roscioli che però 
sarà chiamato a ulteriori 


.L NUMERO! DI PERSONE che possono permettersi di andare dove 


prove ancora più convin- 
centi domani nel Giro 
dell’ Emilia e domenica 
nella Coppa Placci se 
vorrà candidarsi per un 
posto in nazionale. Un 
posto che invece è già si- 
curo o; Bartoli e Guidi. 
. Ordine d'arrivo: 1) Ri- 
is (Dan-Telekom), km. 
202,850 in 5 h 02/41” 
media km 40,210; 2) Fa- 
resin (Panaria) a 7”; 3) 
Chiappucci (Carrera) a 
10”; 4) Tafi (Mapei) a 
28"; 5) Roscioli (Refin) 
1‘06”; 6) Virenque (Festi- 
na) a 1‘51”; 7) Skibb 

(Tvm) a 1‘52”; 8) Bartoli 
(Mg) a 2'01”; 9) Elli (Mg) 
a 5'38"; 10) Donati (Sae- 
co). 

Lo svizzero Laurent 
Dufaux ha vinto la 19.a 
tappa della Vuelta, 217 
km da Getafe a Avila, in 
4h58'09". Lo svizzero 
Alex Zuelle rimane lea- 
der della corsa. 


i Concessionari Jeep offrono Cherokee a prezzi straordinari, a partire da 


00 lire. Anche i consumi del brillante 2.500 turbodiesel di Cherokee ni 


pare loro è in 


Bene anche: Ciccio Vianini, alla pri- 
ma uscita (sia pure informale, visto 
che la partitella si è svolta a porte 
chiuse) contro la squadra che è stata 
sua per dieci anni. Positivo Guerra, è 
apparso in ombra Herriman che deve 
ancora prendere le misure alle forma- 
zioni dell'Al. 

Gli arbitri degli incontri di domeni- 
ca. Serie Al, Kinder-Pall. Trieste: 
Grossi-Pironi; Benetton-Fontanafred- 
da: D'Este-Vianello F.; Cagiva-Olim- 
pia: Facchini-Taurino (20, dalle 22 su 
Tele+2);  Telemarket-Polti: Colucci- 
Tullio; Scavolini-Teamsystem:; Paset- 
to-Baldi (18,15, dalle 19 su Raitre); 
Viola-Stafanel: Reatto-Sabetta; Car- 
ne Montana-Mash: Cicoria-Penseri- 


Serie A2. CFM-Faber: Teolfili-Lon- 
go N. (domani 20,30); Juve Caserta- 
Don Bosco: Pallonetto-Nardecchia; 
Montecatini-Koncret:; Zancanella- 
Longo L.; Floor-Pall. Gorizia: Pascot- 
to-Vianello M.; Casetti-Serapide: Gaz- 
zaro-Lo Guzzo; Banco Sardegna-Jco- 
plastic: Corrias-Capurso. 


TENNIS /AVEVA 91 ANNI 
Addio a Lucia Valerio, 
pioniera nella leggenda 


COMO — E' morta, la 
scorsa notte, Lucia 
Valerio, uno dei gran- 
di personaggi del ten- 
nis italiano. Aveva 91 
anni, Era nata a Mila- 
no il 28 febbraio 1905. 
Il paragone tra diver- 
se ere è Impossibile, e 
anche improponibile. 
Perchè è evidente che 
tutto quanto appartie- 
ne all'oggi è matemati- 
camente migliore di ie- 
ri, e non solo: l'alimen- 
tazione è infinitamente 
superiore a quella di 10 
anni fa, e il tenore di vi- 
ta del mondo è migliora- 
to del 100 per cento. 
Pur di fronte a tanta 
prevenzione, leggendo 
ciò che fece la «signori- 
na Valerio» - la chiama- 
vano così ai suoi tempi 
quando giocava indos- 
sando la visiera e la mi- 
se rigorosamente bian- 
ca.- viene il dubbio che 
questa garbata vecchiet- 
ta spentasi alla venera- 
bile età di 91 anni, sia 
stata con ogni na 
tà la migliore di tutte. 
Perchè i suoi riferi- 


MOTO /CLAMOROSO DIVORZIO 


Biaggi rompe con l’Aprilia 


CANOA/ANNUNCIO 
Scarpa, un anno senza gare 
Punta al consiglio federale 


VENEZIA — Daniele Scarpa, vincitore di una me- 
daglia d'oro e di una d'argento nel K2 alle ultime 
Olimpiadi di Atlanta, ha annunciato l'intenzione 
di abbandonare per almeno un anno l’attività 
agonistica per candidarsi al consiglio nazionale 
della federazione, la cui elezione avverrà il 6 no- 
vembre in Sardegna. «Ho meditato a lungo que- 
sta decisione - afferma l'atleta veneziano - ma 
non ho trovato altra soluzione per dare il mio 
contributo a Una ventata nuova». 

Le normative federali non ammettono infatti 
la compatibilità tra il ruolo di dirigente e quello 
di atleta. In caso di elezione, Scarpa ha già di- 
chiarato di voler ricoprire «un ruolo finora inesi- 
stente, quello del promoter, un manager in gra- 
do di lanciare e gestire l'immagine della canoa, 
contattare gli sponsor e tutelare gli atleti». 

L'olimpionico non ha inoltre escluso che l'in- 
gresso nel consiglio federale possa diventare il 
preludio all'abbandono dell'attività agonistica. 


NOALE — Max Biaggi, 
il due volte campione 
del mondo di motocicli- 
smo. nella classe 250, 
ha «rotto» con l'Apri- 
lia. Nel corso dell’ en- 
nesimo incontro avuto 
ieri con i vertici della 
casa motociclistica di 
Noale, il pilota romano 
ha infatti deciso che il 
prossimo anno non ga- 
reggerà per la scude- 
ria veneta. 

A determinare il «di- 
vorzio» - stando a una 
nota dell'Aprilia - è 
stata la decisione, riba- 
dita dal presidente del- 
la casa motociclistica, 
Ivano Beggio, di schie- 
rare nella prossima 
stagione un secondo pi- 
lota per poter compete- 
re alla conquista del 
mondiale marche. 


menti agonistici non 
trovano paragone nel 
presente: solt la Golar- 
sa, ad esempio, è riusci- 
ta a conquistare l'acces- 
so ai quarti di finale di 
Wimbledon (‘89) dove 
la «signorina» Valerio 
entrò nel lontano ‘33. 
Identico traguardo ot- 
tenne agli Internaziona- 
li di Francia nel '81 e 


TENNIS 
Pietrangeli: 
Nonhoilcancro 


ROMA — «Non ho avuto 
il cancro, ho subìto una 
semplice operazione per 
l'asportazione di un poli- 
po». Partecipando a «Tap- 
peto volante» su Tmc, Ni- 
cola Pietrangeli ha smen- 
tito gli articoli allarman- 
ti sul suo conto. «Sono in 
forma - sostiene -. Non 
cerco di fare pubblicità, 
ma suggerisco di non tra- 
scurarsi e di fare preven- 
zione. Ho effettuato una 
blanda chemioterapia 
preventiva, chiamata 
ombrello”). 


Il Piccolo [23] 


nel ‘34, e come se non 
bastasse, vinse gli Inter- 
nazionali d'Italia nel 
'81 ed in questa stessa 
classica si meritò, gio- 
cando ben 4 finali. 

Ma non è finita, per- 
chè la «signorina Vale- 
rio» conquistò ben 10 ti- 
toli italiani consecutivi, 
dal '26 al ‘35, anno in 
cui decise di chiudere 
con l'attività agonisti- 
ca. Nel suo palmares fi- 

urano anche 7 titoli di 

‘oppio misto. In sinte- 
si: un monumento. del 
tennis italiano. 

. Giocava, forse, come 
giocano molti di noi og- 
gi: dnrdie cioè il 

‘fondo campo ed aveva 
nel dritto il colpo mi- 
gliore. Premeva sul gio- 
co, ima non picchiava 
sulla palla, anzi, il suo 

loco era sussurrato. 

a allora il tennis ha 
cambiato volto, ma pro- 
prio di fronte a questo 
gioco proprio diverso, il 
volto della signorina Va- 
lerio, nata misticamen- 
te nel ‘30 come socia 
del tennis club Milano, 
merita un dolce addio. 


VELA/REGATAD’ALTURA 
Nelle acque istriane 
perun «vira e fuggi» 

con ritorno a Trieste 


TRIESTE — Riprende la 
grande vela agonistica 
sul;golfo con una tradi- 
zionale regata d'altura, 
che percorre le acque 
delle coste istriane fino 
allo scoglio di San Gio- 
vanni in Pelago, boa na- 
turale a tre miglia a Sud 
di Rovigno, e ritorna a 
Trieste. La partenza sta- 
sera alle 22 dal bacino 
di San Giusto, La Trie- 
ste-San Giovanni in Pela- 
go apre la serie di quat- 
tro regate della «Settima- 
na Internazionale» orga- 
nizzata dallo Yc Adria- 
co. 

Quella odierna è pro- 
va alturiera di III catego- 
ria, di circa 90 miglia, as- 
segna il coefficiente 1,4. 
Domenica 29 gli stessi 
yachts effettueranno sul 
golfo la seconda prova, 
regata a «bastone» di IV 


cat., 12 miglia, coeff. 1. 
Il 5 ottobre prevede la 
terza prova «a triango- 
lo», IV cat., 12 miglia, co- 
eff. 1. Concluderà la «set- 
timana» la regata costie- 
ra del 6 ottobre (IV cat., 
17 miglia, coeff. 1,2) tro- 
feo «Bernetti», organiz- 
zata dalla Pietas Julia di 
Sistiana; dalla classifica 
del «Bernetti» verranno 
estrapolati i vascelli 
iscritti alla manifestazio- 
ne dell'Adriaco. 

Per la «Settimana In- 
ternazionale» sono in pa- 
lio sei trofei, cinque dei 
quali onorano personag- 
gi benemeriti del sodali- 
zio organizzatore: Pino 
Machne, Fausto Pecora- 
ri, Muchi di Demetrio, 


Piero Fragiacomo e Myr- . 


tò Mayneri; più una cop- 
pa dell'Ente turistico di 
Trieste. 

is. 


181 nella versione 4.000 a benzina), coppia alta già a 1.800 giri, air-bag e barre laterali di 
rinforzo di serie. In più c'è un regalo assolutamente originale. Lo vedete qui a fianco: 


è un piccolo-grande impianto stereo portatile con radio, registratore e JEEP E' SOLTANTO 


lettore di cd. Inconfondibile e indistruttibile, come Jeep Cherokee. Jeep 
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Sport 
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SERIE A1/TRASFERTA IMPEGNATIVA PERICAMPIONI D’ITALIA 


TRIESTE — Si è tenuta ieri sera, al 
Boris sport Club di Borgo Grotta Gi- 
gante - all'immediata vigilia della 
stagione agonistica ‘96-'97 - la pre- 
sentazione ufficiale dello Jadran, che 
con la prima squadra partecipa al 
campionato di serie B2. Non poche le 
novità rispetto all'eccellente torneo 
scorso, con le rinunce a Vitez, Budin 
e Calavita e con il trasferimento di 
coach Vremec al Rinaldi Padova. 

Al timone è stato così chiamato 
Iztok Cehovin, tecnico cresciuto alla 
scuola di Nikolic e con precedenti an- 
che nella massima serie greca, men- 
tre a rinforzare l'organico sono arri- 
vati Rebula (finalmente recuperato fi- 
sicamente, anche se su di lui pesa 
l'incognita del servizio militare) e 
Rustia (giovane promessa provenien- 
te dal Bor). In attesa naturalmente 
del mercato di novembre, quando ci 
potrebbe essere l'inserimento di Lau- 


To Bon. 


Rinnovamento, dunque, ma anche 
tante conferme, a cominciare, come 


Principe verso Teram 


Giuseppe Lo Duca più cauto del solito: «Ci attendono molte incognite» 


BASKET /SERIEB2 
Jadran, obiettivo salvezza 


sponsor principale, la banca di Gredi- 
to di Trieste - con il 
tato un rapporto di collaborazione 
più ampio rispetto al passo in par- 
ticolare sul piano de 

al secondo sponsor, la ditta Eurosa- 


ale si è instau- 


marketing - e 


va. R 

Puntellato a dovere, quindi il fron- 
te economico - un tema divenuto 
quanto mai d'attualità in questi tem- 
pi nell'universo cestistico, cittadino 
e non - lo Jadran guarda con ottimi- 
smo al futuro, ponendosi l'obiettivo 
di conquistare una tranquilla salvez- 
za, intendo con ciò l'ottenimento del- 
la conferma nella categoria già al ter- 
mine della prima fase, senza quindi 
incorrere nei rischi e nelle incognite 
della poule retrocessione. 

L'attività 1996-'97 dello Jadran 
non si limita tuttavia, alla prima 
squadra: comprende infatti anche la 
categoria juniores (che prenderà par- 


te al raggruppamento goriziano), ca- 


riferito dal presidente Vidoni, dallo 


detti (allenatore Furlan) e ragazzi (al- 
lenatore Boris Vitez). 


Massimiliano Gostoli 


TRIESTE — Agli onori 
seguono quasi sempre 
li oneri. Lo sa bene l’al- 
enatore del Principe 
Giuseppe Lo Duca che 
trattiene a stento il fasti- 
dio per essere stato 
«scippato» di sei uomini 
convocati in azzurro, In 
passato sparivano , al 
massimo tre biancorossi 
(Tarafino, Guerrazzi e 
Barberini). Oggi sono il 


doppio (con Schmidt, 
Massotti e Pastorelli). 
Un: bel pasticcio anche 


perchè i fantastici sei, ol- 
tre a sciropparsi un via 
vai da capogiro tra Trie- 
ste, Teramo, Conversano 
e la Svizzera, potrebbero 
tornare a casa un po' am- 
maccati. Non resta che 
incrociare le dita. E spe- 
rare che il doppio incon- 
tro di Italia-Svizzera, 
per le qualificazioni ai 
mondiali, sia indolore. 
In casa Principe intan- 
to è già partito il conto 
alla rovescia per l'impe- 
gno in trasferta sul cam- 
po stregato del Teramo 
(l'anno scorso il Principe 
è capitolato due volte). 
Un confronto che riser- 


Il neo-acquisto 
Settimio Massotti 
dichiara guerra 
agli ex compagni 


va diverse incognite. Pri- 
ma tra tutte il fatto che 
per la squadra di casa si 
tratterà di un vero e pro- 
prio esordio (nella prima 
giornata il Teramo ha 
giocato su un campo 
neutro in quanto il pro- 
prio era squalificato). In 
secondo luogo Settimio 
Massotti, dopo i dissapo- 
ri con l'allenatore del Te- 
ramo squadra nella qua- 
le l'anno scorso era il lea- 
der assoluto, non aspet- 
ta altro che appagare il 
proprio orgoglio. E met- 
tercela tutta per far ve- 
dere di che pasta è fatto. 
«Il desiderio di strafare 


è sempre pericoloso - 


NUOTO PINNATO/TRADIZIONALE GARA DI FONDO INTITOLATA A UGO VOLLI 


Battaglia marina tra Grignano e Barcola 


TRIESTE — Organizzato 
dal Circolo Endas «Ghi- 
sleri», si svolgerà dome- 
nica il trofeo «Ugo Vol 
li», gara internazionale 
di nuoto pinnato fondo 
sulla distanza di 4500 
metri aperta ad atleti di 
terza categoria juniores, 
seniores e master. Alla 
manifestazione, giunta 
quest'anno alla trentune- 
sima edizione, è abbina- 
to l'undicesimo trofeo 
«Endas Friuli-Venezia 
Giulia», gara promozio- 
nale di nuoto pinnato ve- 
locità in mare di metri 
400. A questa gara sono 
ammessi nuotatori di pri- 
ma e seconda categoria e 
di categoria promoziona- 


) ILETTANTI 


MARCATORI: 15’ p.t. 
Zoff, 25’ s.t. Voska, 377 
s.t. Braida. 
MANZANESE: Dreotti, 
Masuino, Zoff, Mansut- 
ti G., Beltrame, Martel. 
lossi (1’ s.t. Mansutti 
M.), Cappello (1’ s.t. 
Dargato), Florit (24 
s.t. Bolzicco), Voska, 
-Casarsa, Braida. All. 
Tortolo. È 
PRIMORJE: Bardich, 
Braini, Gustin, Skabar, 
Misley, Minatelli (10° 
s.t. Emili), Toffa (15° 


MARCATORI: 15° e 
54' Jacoviello, 45’ su 
rig. Peresson. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Clemente 
(Condolf), Marassi, 
Freschi,Kroselj, pero- 
ni, Andresini, Piani, 
Valentinuzzi, Borto- 
lus (Veneruz), Cecot- 
ti (Marras). All. Clau- 
dio Sari, 

RONCHI: Burino, 
Tonca, Leghissa (Fur- 
lan), Don, Candotti, 
Bulian, Jacoviello 
(Versolato), Doria, 
Milan, Peresson, Ve- 


nier (Visintin). All. 
Gigi Bonazza. 
ARBITRO: Tajariol di 
Pordenone. 


NOTE: espulsi al 56° 
Bullian e all'89’ Mi- 
lan 
FARRA D'ISONZO — 
Con un secco e merita- 
to 3-0 il Ronchi batte 
l'Itala San Marco e pas- 
sa il turno di Coppa 
Italia dopo aver perso 
in casa per 3-2. Biso- 
gna dire che i locali ie- 
ri si sono presentati in 
formazione giovanile 
in quanto alcuni titola- 
ri sono alle prese con 
alcuni acciacchi e un 
paio sono squalificati. 
Questa la cronaca. 
Al 10' Tonca tenta il ti- 
ro da fuori ma la botta 


Î ITALA-RONCHI 


le per i giovani nati dal 
1981 al 1984 (12-14 an- 
ni). Entrambe le gara go- 
dono del patrocinio del 
«Piccolo». 

trofeo «Ugo Volli» ri- 
chiama tradizionalmen- 
te un folto gruppo di par- 
tecipanti, rovenienti 
dall'estero e dall'Italia, a 
darsi battaglia su ino 
dei più bei campi di gara 
tra il porticciolo di Gri- 
FOO e quello di Barco- 
a alle RIODOGEo del 
Carso e all'ombra del Ca- 
stello di Miramare. I ra- 
gazzi gareggeranno inve- 
ce a Grignano. 

Come ormai è noto, 
quasi tutti i concorrenti 
utilizzano oggi la mono- 


Ò 


pinna, che consente una 
poderosa spinta. Per co- 
prire la distanza di 4500 
metri i più forti atleti im- 
piegano meno di un'ora. 

l'edizione di que- 
stanno hanno già assicu- 
rato la propria partecipa- 
zione nuotatori della Bie- 
lorusssia, della Repubbli- 
ca Ceca e dell'Algeria. I 
concorrenti si ritroveran- 
no a Grignano, alle 9.30, 
la gara dei 400 metri 
avrà inizio alle 10.30, 
per la gara dei 4500 me- 
tri il via sarà dato alle 
11.30. In caso di maltem- 
po, il «Volli» verrà dispu- 
tato sul campo alternati- 
vo tra Grignano e Santa 
Croce. 


Tomeo Nettuno Edera: 
3 giorni conla calottina 


TRIESTE — Prende avvio oggi il 2.0 Torneo Nettu- 
no Edera Estate, una tre giorni di pallanuoto in ca- 


lendario alla piscina Bianchi dal 27 al 29 settem- 
bre. Un appuntamento diverso, festoso, aperto 
gratuitamente al pubblico, dalla formula total- 
mente innovativa: il tradizionale Settebello è colo- 
rato infatti di rosa, essendo le squadre in lizza for- 
‘mate da 3 donne e 4 uomini. Nata quasi per gioco 
alla fine dell'estate ‘95 nello specchio acqueo anti- 
stante la Nettuno, la gara quest'anno si rinnoverà 
alla «Bianchi» con 8 squadre a confronto, grazie 
all'A. S. Edera, e alla collaborazione della CrT. 


commenta Lo Duca - Ma 
Settimio ha 32 anni e 
un'esperienza enorme. 
Non credo proprio che 
vorrà vincere da solo la 
partita ...). 

Accanto a questi due 
fattori non va trascurato 
inoltre che quest'anno il 
Teramo si è rinnovato al- 
zando la statura media 
dei suoi atleti grazie al- 
l'innesto di due montene- 
grini. Stanojevic, in par- 
ticolare, gioca a quota 2 
metri. Il compagno Abra- 
movic possiede un altro 
asso nella manica: è 
mancino. «Oltre ai due 
stranieri - aggiunge il 
tecnico del Principe - 
non si può trascurare la 
classe del portiere del 
Teramo risultato deter- 
minante nelle scorse par- 
tite e senza dubbio in 
grande condizione di for- 
ma). 

Ma c'è dell'altro. Oltre 
Teramo c'è la Polonia. E 
il primo importante im- 
pegno europeo del Princi- 
pe. «Sembrerà buffo ma 
ora abbiamo un solo 
obiettivo: dimenticare 
la Coppa. Perchè? E' 
troppo importante». 


ATLETICA / MONDIALI MEZZA MARATONA 


O Gamba in azzurro 


a Palma di Maiorca 


TRIESTE —. Michele 
Gamba potrà finalmente 
difendere i colori della 
maglia azzurra della na- 
zionale italiana. Il «trie- 
stino dell'altipiano» è sta- 
to infatti convocato per i 
mondiali di mezza mara- 
tona (21 chilometri e rot- 
ti) in programma domeni- 
ca a Palma di Maiorca. 
Sull'isolotto delle Baleari 
la formazione italiana sa- 
rà chiamata a difendere 
la medaglia di bronzo a 
squadre conquistata la 
scorsa stagione, oltre che 
tentare di arginare le fo- 
late degli africani impe- 
fuel a disputarsi tra di 
oro il titolo assoluto. 
Oltre a Gamba, la na- 
zionale sarà composta da 
Baldini, Modica, Fegatel- 
li e Giacomo Leone, La 
tanto sospirata convoca- 
zione è piombata sull'at- 
leta della Snam Milano 
dopo un promettente test 
effettuato a Torino sui 
tremila metri. Quinto al- 
l'arrivo dietro ai xenioti 
(i «neri veri), come li 
chiama l'amico-compa- 
gno di allenamenti Rober- 
to Pozzari), Gamba ha mi- 


Michele Gamba 


gliorato il proprio perso-* 


nale scendendo sotto il 
muro degli 8 minuti, fer- 
mando il cronometro a 
756": un tempo di livel- 
lo assoluto, scandito da 
un 58” netti al primo gi- 
ro alle calcagna della «le- 
pre» e da parziali di 
2'34' al primo chilome- 
tro, e di 5'20" al secon- 
do. 

Le ambizioni di Gam- 


ba, per questo mondiale, 
sono quelle di migliorare 
il proprio record sulla 
maratonina (1 h 3'20"), 
oltre che contribuire a 
un buon piazzamento del- 
la nazionale alle spalle 
dei favoriti keniani, cam- 
pioni in carica. «I campio- 
nati del mondo — spiega 
il triestino — sono per me 
‘una specie di Ufo, non vo- 
glio neanche parlare di 
possibili piazzamenti per- 
sonali, non avrebbe sen- 
so. Però rimane la soddi- 
sfazione di essere il. pri- 
mo triestino a partecipa- 
re a un mondiale di mara- 
tonina o di maratona. Al- 
meno il primo maschio, 
visto che Valentina Tau- 
ceri di maglie azzurre di 
questo tipo ne ha colle- 
zionate parecchie. Que- 
sta convocazione riveste 

er me un valore partico- 
lare: vorrei dedicarla a 
mia madre». 

Dopo tanti sforzi e fati- 
che finalmente il corag- 
gio di Michele è stato pre- 
Miato. Anche certi pre- 
giudizi sul colore della 
sua pelle sono stati supe- 
rati. 

Alessandro Ravalico 


PATTINAGGIO /POLISPORTIVA E POLET VICINI DI CASA MA DISTINTI 


Opicina, due sodalizi su quatt 


ro rotelle 


TRIESTE —. Opicina, 
‘per quanto sia una locali- 
tà piccola può contare 
su due importanti socie- 


| tà di pattinaggio: la Poli- 


sportiva Opicina e la So- 
cietà sportiva Polet. Ieri 
è apparsa la foto della 
Polisportiva Opicina, ri- 
prodotta qui a fianco, 
con l'indicazione di Ss 
Polet. In verità la foto ri- 
traeva i giovani atleti 
della Polisportiva, impe- 


‘gnati nei giorni scorsi 


nel saggio «Olimpiadi a 
Opicina, da Atlanta a 
Sydney». Ci scusiamo 
dell'errore tanto con la 
Ss Polet che con la Poli- 
sportiva Opicina, 

a.p. 


COPPA ITALIA / COPIONE QUASI DEL TUTTO RISPETTATO NELLA GIORNATA DI RITORNO DEL SECONDO TURNO 


Il San Sergio rischia il «cappotto», poi si salva 


La Manzanese non fatica ad aver ragione del Primorje al quale rifila 3 gol - Un Ronchi in gran serata mortifica l’Itala San Marco 


s.t. Blanos), Stocca, 
Bragagnolo, Auber, Pe- 
scatori. All. Bidussi. 
ARBITRO: 

di Tolmezzo. 
NOTE: ammonito Mi- 
sley per gioco falloso. 


MANZANO — Un buon 
allenamento e nulla più. 
Per la Manzanese, con la 
qualificazione già in ta- 
sca dall'andata, e per il 
Primorje, onesta forma- 
zione di Promozione alla 
ricerca dell'affiatamento 
giusto in questo inizio di 


Stefanutti 


MANZANESE-PRIMORJE 3-0 


campionato. Ha aperto le 
danze l'undici di Tortolo 
(rimaneggiatissimo per il 
turno di riposo dato a 
Tolloi, Fabbro e Giusti) 
andando in vantaggio 
con il terzino Zoff abile a 
seguire fino in area l'in- 
cursione di Braida e lesto 
a ribadire in rete la para- 
ta imperfetta di Bardich. 
Non è cambiato il ca- 
novaccio tecnico nella ri- 
resa. Manzanese col pal- 
ino del gioco in mano, 
Primorje attento in dife- 
sa e veloce nel contropie- 


de. Tra il 15' é il 20‘ Bra- 
gagnolo e Blanos hanno 
avuto la palla buona tra i 
piedi. Dreotti ha risposto 
di no ad entrambe. Alla 
metà del tempo Voska, 
incursione solitaria sulla 
sinistra e siluro in rete, 
ha praticamente messo fi- 
ne alla gara. Il suo com- 
pagno Braida ha arroton- 
dato il bottino portando 
un buon inserimento e 
parando in diagonale da 
sinistra nel sacco di Bar- 
dich. 

fit 


va alle stelle; al 15’ pri- 
mo gol ospite. Jacoviel- 
lo riceve sul centro- 
campo e si invola tutto 
solo verso Furlan, ap- 
pena entro l'area la- 
scia partire una botta 
che si insacca sotto la 
traversa. Sempre il ca- 
pitano ospite Peresson 
si ripete, con. foglia 
morta su punizione al 
36‘ ma il tiro lambisce 
il sette ed esce. Al 45’ 
veniale fallo di mano 
in area dell'Itala San 
Marco che l'arbitro pu- 
nisce con il rigore. Bat- 
te Peresson che fa 2-0. 
Nella ripresa le due 
squadre non giocano. 
Il Ronchi bada a man- 
tenere il 2-0 che signi- 
fica qualificazione e 
non rischia anche se 
piovono le espulsioni 
di Bullian e Milan. Al 
54' bellissimo assist di 
Milan per Jacoviello 
che triplica le reti e 
spegne le ultime spe- 
Tanze, se ce n'erano an- 
cora, ai gradiscani. Al 
64' punizione-bomba 
dai 25 metri di Valenti- 
nuzzi che costringe Bu- 
rino ad alzare in ango- 
lo. Fischio finale che 
vede l'Itala San Marco 
con grossi problemi di 
rosa (la coperta è trop- 
po corta) e il Ronchi 
quasi a puntino. 
Manlio Menichino 


MARCATORI: 12°, 25° 
Padovan, 40' Pettaros- 
so, 55’ Tognetti, 60° 
Luce (r), 68' Luce 76’ 
Di Donato, 84' Bussa- 


ni. 

SAN SERGIO: Daris, 
Godeas, Bensi, De Bo- 
sicchi, Tognon, Chia- 
netta, Drioli, Pella- 
schier, Di Donato, 
Bussani, Luce. Allena- 
tore Pribac. 

ZARJA: Ellero, Dusso- 
ni, Donaggio (Tonet- 
ti), Strukelj (Cocevari 
F.), Fait, Sclaunic, Pet- 
tarosso, Buoso, Loren- 
zi, Padoan, Deste. Al- 
lenatore Palcini. 


MARCATORI: 14° Bar- 
biani, 2’ s.t. Barbiani, 
4° s.t. Miani, 38' s.t. Se- 
bastianis su rig. 

MOSSA: Braini, Pisani, 
Lamberti, Pregant (38' 
s.t. Feri), Dorliguzzo 
(25' s.t. Depiero), Fanti- 
ni, Feresin, Visintin, 
Barbiani, Medeot (12° 
s.t. Coceani), Miani. 
Cappelli, Coceani, De- 
piero, Feri, Meneguz- 
zo. All. Cupini, 


TRIESTE — Dopo la 
vittoria nella partita di 
andata per 2-1 il San 
Sergio passa il turno pa- 
reggiando l'incontro di 
ritorno. I ragazzi di Pri- 
bac hanno rischiato di 
rimanere fuori dalla 
Coppa Itlaia, raggiun- 
gendo in extremis lo 
Zarja sul punteggio in- 
credibile di 4-4. 

I «lupetti», orfani di 
Lotti e Cernecca, erano 
sotto di ben quattro gol 
a 30' dalla fine della 
partita. A rompere il 
ghiaccio è stato il rigo- 
re di Luce, I ragazzi di 
Palcini, anche loro ri- 


SEVEGLIANO: Franco, 
Cisilino, Avanzo, Maca- 
gnan, Stefani, Sebastia- 
nis, Baldan (21' s.t. Sca- 
polo), Di Lena (12' s.t. 
Sanson), Sirc, De Paoli, 
Neghiedi. Del Bianco, 
Buso, Sanson, Scapolo, 
Tosoratti. All. Buso. 
ARBITRO: Brugnami di 
Trieste. 

NOTE: angoli 5-1 per il 
Sevegliano; ammoniti 
al 25’ p.t. Di Lena, al 
32' p.t. Sebastianis, 43‘ 


SAN SERGIO JA 4 


MARCATORI: 40’ De 
Marco; rigori: P. Lau- 
to, Benvegnù, Gerin, 
Krmac, errore di Mar- 
chesan; Fedele, Ma- 
gnis, Zamparo, G. Ber- 
nardo, De Marco. 
GRADESE: Franco, Lau- 
to M., Menegaldo, Iac- 
carino, Flaborea, Ben- 
vegnù, Iussa (75° P. 
Lauto), Tognon, Kr- 
mac, Marchesan, Ge- 
rin. 

MANZANO: Agnoluzzi, 
Mocchiutti, Benassi, 
Fedele, Bolzon (89’ L. 


Novelli), Bereanaz (46 
G. Bernardo), Dindo, 
Magnis, De Marco, 
Zamparo, D. Bernardo. 
ARBITRO: Laganà di 
Trieste. _ 
GRADO — E la più clas- 
sica «lotteria dei rigori» 
‘a consegnare un inspera- 
to passaggio di turno in 
Coppa Italia all'undici 
di Manzano, sceso in la- 
suna sotto di un gol. Per 
a Gradese sono risultati 
‘fatali gli ultimi 5 minuti 
della prima frazione di 
gara, quando un errore 


'  GRADESE-MANZANO 4-6 


di valutazione ha per- 
messo a De Marco, in 
REI, di firmare la 
rete del vantaggio. Due 
minuti più tardi l'espul- 
sione per doppia ammo- 
nizione di Menegaldo ri- 
duce i lagunari in 10 uni- 
tà. L'errore finale dal di- 
schetto di Marchesan, 
uno dei migliori, penaliz- 
He oltremisura i «mamo- 
i. 

Nella ripresa la Grade- 
se prova al quarto d'ora 
con Iussa, che conclude 
di poco a lato dopo una 


maneggiati, sul 4-1 per- 
devano la testa facen- 
dosi raggiungere dai 
giallorossi. All’espulsio- 
ne di Tognetti andava a 
sommarsi l'infortunio 
di Strukelj che faceva 
concludere l'incontro 
alla squadra di Basoviz- 
za in nove, avvantag- 
giando così il recupero 
del San Sergio. 
Nonostante l’'elimina- 
zione dalla Coppa Italia 
soddisfazione in casa 
dello Zarja. «Abbiamo 
giocato bene — spiega 
l'allenatore Palcini — 
anche se dopo il quarto 
gol, invece di rallenta- 
re il ritmo, ci siamo 


MOSSA-SEVEGLIANO 3-1 


p.t. Pregart, 44' p.t. Vi- 
sintin, 40' s.t. Fantini. 
MOSSA — È stato un 
Mossa sornione quello di 
ieri sera. Nel primo quar- 
to d'ora ha lasciato sfoga- 
re la squadra avversaria. 
Poi quando meno ce lo si 
aspettava, è nato il van- 
taggio:dell'undici bianco- 
celeste: malinteso difensi- 
vo del Sevegliano e il pal- 
lone arriva al bomber 
Barbiani che fa secco il 
portiere. 


adagiati al gioco del 
San Sergio che ha dimo- 
strato tutta la sua bra- 
vura raggiungendoci». 
«Noi puntiamo al cam- 
pionato — continua Pal- 
cini — nel senso che vo- 
gliamo salvarci in tran- 
quillità. Siamo una neo- 
promossa e domenica 
abbiamo iniziato molto 
bene, speriamo di conti- 
nuare così). 

Per il San Sergio, in- 
vece, l'avventura in 
Coppa continua. Nono- 
stante questa partita 
abbia fatto passare ses- 
santa minuti di autenti- 
ca paura a Pribac. 


p.c. 


Nel secondo tempo, ap- 
pena il tempo di ricomin- 
ciare il gioco e il Mossa 
fa tris. Al 4' punizione al- 
la Maradona di Miani. E 
una mazzata per l'undici 
di Buso, che per alcuni 
minuti subisce gli attac- 
chi della squadra di casa. 
Al 38' l'arbitro Brugnani 
di Trieste fischia un rigo- 
re per un non evidentissi- 
mo fallo di mani di Cocea- 
ni. Calcia Sebastianis, ar- 
riva il gol della bandiera. 

Francesco Faini 


MARCATORI: pt 5 
Bernardo; st 20° Pero- 
sa, 35’ Zentilin (r), 45° 
Tolazzi. 

MARANESE: Della Ve- 


dova, Corso, Raddi 
(20’ st Popesso), Can- 
dotti (1’ st Cum), 


Riondato, Bruno, M. 
Pizzimenti (25’ st F. 


Pizzimenti), Talian, 
Tecovich, Zentilin, 
Rossetto. 

POZZUOLO: Berlasso 


(1’ st Bin), Pontonut- 
ti, Illeni, Poiana, Gi- 
nello (1’ st Rossi), Mi- 
ni, Toppano, Miano 
(25' st De Giust), Pero- 
sa, Tolazzi, Bernardo. 
ARBITRO: Maccari di 
Pordenone. 


MARANO — Passa il 
Pozzuolo, nel rispetto 
del pronostico, anche 
se una vistosa mano gli 
viene data dall'arbitro. 
Recriminano i'padroni 
di casa per le due pri- 
me segnature non del 
tutto limpide ma nem- 
meno il pari, dopo la 
sconfitta per 1-2 del 
l'andata, sarebbe servi- 
to. Supera il turno, 
quindi, il Pozzuolo e 
prosegue il cammino in 
Goppa Italia e, nel con- 
tempo la sua prova con- 
ferma la squadra tra le 
protagoniste del cam- 
pionato d'Eccellenza. 


MARANESE-POZZUO A 


triangolazione veloce 
con Krmac. Attorno al 
40' per due volte Mar- 
chesan. cerca fortuna 
con due splendide con- 
clusioni dal limite del- 
l'area ma Agnoluzzi pa- 
ra. Il triplice fischio affi- 
da il passaggio in Coppa 
Italia alla lotteria dei ri- 
go Il rigore decisivo è 

i Marchesan: Agnoluz- 
zi intuisce e para. Rispn- 
de De Marco, che centra 
il sette e consegna il pas- 
saggio di turno dei seg- 
giolai. 


Lagunari con l'ama- 
ro in bocca per come è 
scaturito il risultato 
‘ma pronti a voltar pagi- 
na. Gira subito la parti- 
ta a favore degli ospiti; 
al 5' è il bomber Perosa 
a conquistare palla 
commettendo un visto- 
so fallo su Gandotti. 
L'arbitro non è di que- 
sto parere, il centravan- 
ti serve Bernardo che 
non ha difficoltà a met- 
tere nel secco. 

Nella ripresa al 20', 
da una punizione per il 
Pozzuolo nella trequar- 
ti di campo dei laguna- 
ri, nasce la seconda 
contestata rete. Miano 
batte il calcio piazzato 
che è preda dei difenso- 
ri lagunari ma l'arbitro 
fa ripetere e, sulla ri- 
battuta, sfera a Perosa 
e seconda rete. Genero- 
so forcing della Mara- 
‘nese, Popesso messo 
giù in area al 35' e il 
conseguente rigore è 
battuto da Zentilin che 
dimezza lo svantaggio. 

Cercano il pareggio i 
lagunari, lo sfiorano al 
40° con Tecovich ma al- 
lo scadere vengono pu- 
niti da Tolazzi che con 
un gran tiro dal limite 
fissa il risultato sul 
3-1, troppo pesante per 
i padroni di casa. ; 

a.l. 


|_LE ALTRE | 


Sacilese 1 
Fontanafredda 0 


MARCATORE: 35° 
s.t. Nicodemo. 


Tamai 3 
Juniors [°) 
MARCATORI: Perin, 
giordano, Zanette 
(1). 


Tolmezzo 1 
Basaldella (o) 
MARCATORE: 32’ 


s.t. autorete Tassi- 
lei 


Pro Aviano 4 
Rivignano 6 
MARCATORI: Castel- 
letto, D'Antoni, Le- 
pore, Gava, De Paoli, 
Del Mistro, Peres- 
son (2), Tonizzo, Bel- 
linato, 


Flaibano___S5 
Fanna Cavasso 0 


MARCATORI: Cando- 
lini, Manente, Mon- 
te, Manente, Cando- 
lini 


Pro Fagagna rinv. 
Zoppoa rinv. 


Questo infine il qua- 
dro delle undici squa- 
dre che passano il tur- 
no (la dodicesima si 
desumerà dal recupe- 
ro Pro Fagagna-Zop- 
pola): Sacilese, Ta- 
mai, Flaibano, Poz- 
zuolo, Tolmezzo, Rivi- 
gnano, San Sergio, 
Manzano, Mossa, 
Manzanese, Ronchi. 

A questo punto le 
squadre verranno di- 
vise in quattro gironi 
da tre compagini cia- 
scuno che si affronte- 
ranno in una sola ga- 
ra. 
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21:- 25 OTTOBRE e Nel 1995, come nel 1994, ENI è stata 


PRIVATIZZAZIONE ENI la prima impresa italiana per utili 


SECONDA FASE consolidati e la più grande società per 


capitalizzazione di Borsa (12-9-96). 


UTILI CONSOLIDATI ENI 


L'energia è utile. 


ENI è energia anche sui principali 


mercati internazionali: 


TE RIA ER ARE TREO eee ra: | “i creep Sera A ae e e I. 


e Nel mondo è la terza società per utile 


netto tra le compagnie petrolifere 


quotate (fonte: Fortune 5-8-96). 


ZA i e ENI è una grande multinazionale 


italiana presente nel mondo in 80 


paesi: nel 1995 oltre 19.500 mi- 


liardi di lire (più di un terzo del 


fatturato totale) sono stati realiz- 


zati attraverso la vendita di pro- 


dotti e servizi in tutto il mondo. 


Dal 21 al 25 ottobre sarà pos- 
sibile acquistare le azioni della 


seconda fase di privatizzazio- 


ne dell'ENI a condizioni dav- 


vero speciali. Tenetevi pronti. 


ANCHE TU con ENI 
La grande ENERGIA delITALIA. 


CEI tr n n nn na nn nm nn mm, — ———_—rm———————e_uwu_——r_rrrrrrrrr et scrl ste |; 1° > A ua n n |. rid, 


O RITA PUBB AD DITA D AZIO PROMOSSA DA OVERNO ITALIANO TRA RO D 


Prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo o la Nota Informativa Sintetica che devono essere consegnati da chi propone l'investimento. | 
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POSIZIONI DISTANTI CON FEDERMECCANICA 


Venerdì 27 settembre 1996 Economia 
SULL’ UTILE LORDO (516 MILIARDI, -11,7%) PESA L’APPREZZAMENTO DELLA LIRA 


Generali, i conti tornano Letutebluin sciopero 


Nel complesso l’andamento del semestre dovrebbe portare «a un risultato finale migliore» 


MILANO — Utile prima 
delle imposte in calo a 
516 miliardi contro i 
584,6 del corrispondente 
periodo del ‘95 e premi 
‘ordi per la casa madre 
che hanno raggiunto glo- 
balmente 5.561,8 miliar- 
di (più 8,2% a parità di 

sono questi alcu- 
ni dati principali del pri- 
mo semestre ‘96 delle As- 
sicurazioni Generali. Il 
risultato finale di bilan- 
cio - è detto in una nota 
diffusa al termine del 
consiglio di amministra- 
zione che ha preso in 
esame i conti del seme- 
stre - è previo migliore 
di quello. dell'esercizio 
precedente. 

Nel complesso, i pre- 
mi GERtenati del Gruppo 
Generali hanno raggiun- 
to nel semestre i 
20.483,4 miliardi (più 
9,5%), di cui 14.910,4 mi 
liardi (più 9,3%) raccolti 
all'estero. Tornando alla 
TRURO po, nell'ambito 
del risultato prima delle 
imposte (516 miliardi) la 

estione ordinaria - è 
- detto nella nota - è mi- 
gliorata di 120 miliardi 
rispetto allo scorso an- 
no, quella straordinaria 
è invece peggiorata di 
140 miliardi per effetto 
della perdita da adegua- 
mento cambi di 204 mi- 
liardi per l'apprezzamen- 
to della lira verificatosi 
durante il primo seme- 
stre ‘96. 

Il complesso dei premi 
lordi è dato dalla raccol- 
ta di 2.598,4 miliardi nel 
ramo vita (più 17,5%) e 
dai 2.963,4 miliardi nei 
rami danni (più 1,2%). 
Gli investimenti al 30 
giugno, soprattutto in 
obbligazioni, hanno rag- 

iunto i 40.255,4 miliar- 

i (più 3,7%; più 7,6% a 
Tora di SRI pa 

ing - prosegue la nota - 
la Cginia ha realiz- 
zato 373,5 miliardi di 
utili su cessioni di titoli. 
Al 30 giugno le plusva- 
lenze latenti sul portafo- 
Blio titoli ammontavano 
a 5.440 miliardi (5.847 
Miliardi, al 31. dicembre 
'95) mentre al 20 settem- 
bre scorso si sono ridot- 
te a 4,900 miliardi. Nel 
settore immobiliare la 
compagnia ha realizzato 
48,3 miliardi di utili (in- 
vestimenti per 26,6 mi- 
liardi e disinvestimenti 
per 75,6 miliardi). 

L'adeguamento delle 
poste attive e passive in 
Valuta - spiega. poi la 
compagnia triestina - ha 


determinato, a seguito 
del notevole apprezza- 
mento della lira nei con- 
fronti delle altre mone- 
te, un saldo negativo pa- 
ri a 439 miliardi. Di que- 
sto importo 304 miliardi 
sono relativi ai beni pos- 
seduti direttamente dal- 
la casa madre (a fronte 
dei quali è previsto l'uti- 
lizzo dei 100 miliardi ac- 
cantonati al fondo oscil- 
lazione cambi nello scor- 
so esercizio), mentre 135 
miliardi sono relativi al- 
le poste degli stabilimen- 
ti esteri e trovano com- 
pensazione nel prelievo 
dal fondo oscillazione 
cambi, nel quale vi è an- 
cora un importo residuo 
di oltre 70 miliardi. A 
metà settembre non si 
registrano modifiche ri- 
spetto a queste cifre. I 
redditi netti degli inve- 
stimenti hanno raggiun- 
to i 1,518,5 miliardi (più 
11,9% a parità di asa 
il tasso medio di rendi- 
mento risulta del 7,4% 
(7,5% nello scorso eserci- 
zio). 

Quanto all'attività del 
gruppo; il comunicato ri- 
corda la cessione, a ini- 
zio settembre, del pac- 
chetto Axa a 285 franchi 
per azione, per un totale 
di 5,915 milioni di fran- 
chi (1.750 miliardi di li- 
Te). Sono state inoltre 
concentrate nella Gene- 
rali Schweiz Holding (de- 
tenuta al 73,6%) le attivi- 
tà svizzere del po e 
nella Generali Colombia 
le due compagnie colom- 
biane. Nel corso del se- 
mestre le Generali han- 
no acquistato il 50% di 
una nuova compagnia 
Vita, all'interno di un ac- 
cordo di collaborazione 
con Unicredito (Carivero- 
na e Cassamarca). Per la 
razionalizzazione della 
presenza in Spagna, do- 
ve il gruppo Generali ha 
una raccolta di circa 230 
miliardi di pesetas, è sta- 
ta ceduta per circa 100 
miliardi di lire la parteci- 
pazione nella Caja de 
Prevision y Socorro. E' 
stata invece rafforzata 
la presenza in Israele 
con un accordo per l'ac- 
quisizione, per circa 250. 
milioni di dollari, del 
controllo della  compa- 
gnia Migdal, con oltre 
un miliardo di dollari di 
raccolta e una quota di 
mercato del 24%. Infine 
il 23 settembre ha preso 
il via l'aumento gratuito 
di capitale, che passerà 
da 1.603,2 a 1.763,5 mi- 
liardi. 


WASHINGTON —. Per 
Michel Camdessus, di- 
rettore-generale del 
Fondo monetario inter- 
nazionale (Fmi), le sca- 
denze dell'Unione mo- 
netaria europea (Uem) 
«saranno mantenute» 
e l'Euro vedrà la luce, 
come previsto, «vener- 
di primo gennaio 
1999». Durante la con- 
ferenza stampa di pre- 
sentazione dei lavori 
del Fondo, in program- 
‘ma dal primo al 3 otto- 
bre a Washington, 
Camdessus ha sottoline- 
ato che «i successi regi- 
strati in Europa in ter- 
mini di discesa dell’in- 
flazione sono straordi- 
nari e incoraggianti». 
«Buona parte del vec- 
chio continente - ha 
continuato Camdessus 
- sarà in grado di rien- 
trare nel parametro di 
Maastricht relativo al 
rapporto debito/pil e 
questo è da solo un fat- 
tore essenziale, perchè 


RAPPORTO OUTLOOK 

Le banche italiane 
nel mirino del Fmi: 
«Troppe sofferenze» 


è una premessa essen- 
ziale per garantire cre- 
scita sostenibile anche 
in futuro. Era questa la 
top priority dei mercati 
- ha detto' Camdessus - 
che stanno perciò ri- 
spondendo «positiva- 
mente» ai piani fiscali 
presentati a raffica in 
Europa per tenere il 
‘passo con Maastricht. 
«E' notevole l'impe- 
gno dimostrato dai g0- 
verni europei nel con- 
solidamento malgrado 
il rallentamento delle 
loro economie». La stra- 


-3600 MILIARDI IN LUGLIO 
Certificati deposito 
E'stato un crollo 


ROMA — Crollo dei certificati di deposito a lu- 
glio, mese in cui il provvedimento inserito dal 
governo nella 'manovrina', e che parificato l’ali- 
quota fiscale dal 12,50% al 27%, ha iniziato a 
produrre i suoi effetti (la disposizione è entra- 
ta in vigore il 20 giugno). Secondo i dati riporta- 
ti nel supplemento al bollettino statistico della 
Banca d'Italia, a luglio si è infatti interrotta la 
serie positiva nella crescita dei cd, in atto sen- 
za interruzione da moltissimi mesi. Lo stock 
complessivo si è ridotto di 3.600 miliardi a quo- 
ta 368.628 miliardi (372.228 a giugno). 

Ma è stata soprattutto la componente a lun- 
go termine, quella cioè più colpita dal provvedi- 


mento del governo, a 


perdere sensibilmente 


terreno: a luglio la consistenza dei cd con dura- 
ta superiore ai 18 mesi si è ridotta di seimila 
miliardi, passando da 316.580 (giugno) a 310.580 
miliardi, I cd a breve sono invece cresciuti da 


55.648 a 58.048 miliardi. 


Sempre a luglio, i dati provvisori di Bankita- 
lia indicano una drastica contrazione dei depo- 
siti bancari, scesi a 907.500 miliardi dai 927.690 
del mese precedente (- 20.190 miliardi). Gli im- 
pieghi sono invece aumentati di oltre 7mila mi- 
liardi, a quota 1.080.700 miliardi. 


da è difficile ma «più 
flessibilità nell’inter- 
pretazione dei criteri 
di convergenza forse 
avrebbe conseguenze 
‘più negative per i mer- 
cati». Certo, se la cresci- 
ta dovesse rivelarsi 
troppo debole per soste: 
nere i piani di consoli- 
damento dei governi, 
«questi dovranno deci- 
dere in merito», ma 
l'importante «è che i 
mercati vedano che i 
governi decidono assie: 
me). è 

Ma il Fmi rileva an- 


che alcuni problemi. 
Sono tre, Giappone, 
Francia e Italia, i paesi 
industrializzati che ac- 
cusano gravi difficoltà 
a livello di sofferenze 
bancarie. E’ quanto af- 
ferma un'analisi sulla 
gestione delle politiche 
monetarie condotta 
dal Fmi e contenuta 
nell'ultimo Outlook se- 
mestrale. Nell'esamina- 
re i canali di trasmis- 
sione delle decisioni di 
politica monetaria ver- 
so il sistema economi- 
co, l'Fmi affronta il pro- 
blema della struttura 
dei sistemi finanziari e 
dei rischi del settore 
bancario. Anche se 
mancano regole sicure 
per il calcolo del ri- 
schio bancario, nondi- 
meno, scrive il fondo, 
un Paese industrializ- 
zato può essere consi- 
derato a rischio, quan- 
do il peso annuo delle 
sofferenze bancarie 
raggiunge il 3-4% dei 
prestiti in circolazione. 


UTILE A 421 MILIARDI 
Fondi pensione, l’Ina 
punta a controllare 
il 5% del mercato 


ROMA — Forte crescita 
degli utili semestrali per 
l'Ina: il risultato lordo 
dei primi sei mesi 
dell'anno che emerge dai 
conti della compagnia di 
assicurazioni presieduta 
da Sergio Siglienti appro- 
vati ieri dal consiglio 
d'amministrazione indi- 
ca un risultato di 421 mi- 
liardi, superiore del 
16,5% a quello del corri- 
spondente Periodo del 
1995. La raccolta premi 
è cresciuta invece del 
7,4% a quota 1.352 mi- 
liardi. 

Sulla base dei dati fi- 
nanziari disponibili a 
metà settembre, l’Ina 
prevede «un risultato 
per l'intero esercizio co- 
munque superiore a 
quello del 1995» anche 
se l'andamento dei mer- 
cati fa sì che Sarà «diffi- 
cilmente ripetibile» . nel 


LA COLDIRETTINONHA FIRMATO L'INTESA SULL’OCCUPAZIONE 


Micolini: «No ai sacrifici gratis» 


«Non capisco che modello abbia in testa il governo: forse un'agricoltura per hobby» 


ROMA — «Ci rendiamo 
conto che la stagione è 
difficile per tutti e siamo 
pronti a far la nostra 
parte. 

Ma il Governo non 
può ignorare quali sono 
le condizioni dell'agricol- 
tura italiana, non può 
stare a sentire tutti e a 
noi chiedere spirito di sa- 
crificio senza nulla in 
cambio». Paolo Micolini 
è un imprenditore agri- 
colo friulano che da tre 
anni è alla guida della 
Coldiretti, organizzazio- 
ne rappresentativa di 
quasi un milione di colti- 
vatori diretti. E in que- 
sti giorni ha guidato il 
mondo dei campi alla 

uerra contro Prodi. Ha 
‘asciato, insieme ai colle- 
ghi di Gia Ci 
Confagricoltura, il tavo- 
lo del patto del lavoro 
senza firmare, e ora si 


UDINE — «Il grave ri- 
schio di un ulteriore im- 
poverimento del siste- 
ma bancario regionale» 
è messo in evidenza dal 
sindacato Fabi di Udi- 
ne in una nota sulle 
grandi manovre che in- 
vestono il panorama 
del sistema bancario in 
regione. Nel mirino del- 
la campagna acquisti 
d'autunno vi sarebbero 
infatti le Popolari friu- 
lane ( Friuladria e Udi- 
Nese). Al risaputo inte- 
Tesse della banca Anto- 
Niana sembra aggiun- 
gersi ora anche quello 
della Popolare Vicenti- 
Na e della Popolare di 
Verona. 

; La semplificazione 
Bià avvenuta tra le ban- 


oppone a una Finanzia- 
ria che, dice, «continua a 
pensare a un Italia sen- 
za agricoltura organizza- 
ta). 

«Davvero non capisco 
che razza di modello ab- 
bia in testa il governo, 
forse quello di un' agri- 
coltura da week-end - 
SA Micolini - fatta 
per hobby. Ma al di là 
del paradosso i segnali 
che arrivano sono vera- 
mente deludenti), 

Perchè avete litigato 
con Prodi e Treu? 

Ma non abbiamo litiga- 
to, semplicemente abbia- 
mo visto che hanno mes- 
so a punto un, accordo 
fatto su misura per gli 
industriali e i sindacati. 
E a noi ci hanno ignora- 
to. 

Ma è una rottura 
definitiva? 

Spero di no, i contatti 
con il Governo sono con- 


tinui, ci hanno cercato e 
può darsi che ci vedre- 
mo presto. Ma gratis 
non firmiamo. 

Cosa volete? 

Dove assolutamente 
non ci siamo è sulla fles- 
sibilità, Il modello propo- 
sto non può andare bene 
per il nostro mondo e an- 
che il part-time va visto 
in altra chiave. C'è biso- 
gno poi di una seria rifor- 
ma della previdenza agri- 
cola. 

E qui si arriva al no- 
do Finanziaria. 

Anche qui non è vero 
che siamo pregiudizial- 
mente contrari a Prodi. 
E lo dimostra il fatto che 
siamo disposti ad accet- 
tare il contributo di soli- 
darietà sulle pensioni e 
anche un inasprimento 
previdenziale. Ma è tut- 
to il sistema pensionisti-' 
co del nostro mondo che 
va rivisto 


FRIULADRIA E UDINESE 
Le grandi manovre 
sulle Popolari: 
allarme della Fabi 


che popolari e la scom- 
parsa della Banca del 
Friuli - si legge in una 
nota - hanno già provo- 
cato gravi disagi tra i 
lavoratori e serie conse- 
guenze nell' economia 
locale. L' ipotesi di tra- 
sformazione in spa del- 
le banche popolari per 


cederne la quota di 
maggioranza ad istituti 
extra-regionali (come 
emerge dalle proposte 
avanzate dai vertici del- 
le Popolari venete) vie- 
ne perciò valutata con 
molte riserve dal sinda- 
cato). 

«Soprattutto il caso 
della Banca del Friuli è 


Sul piano fiscale co- 
sa vi aspettate? 

Anche qui certe volte 
mi sembra che il gover- 
no viva su un altro pia- 
neta. Basti vedere che 
sotto le pressioni dei Ver- 
di stanno pensando di 
aumentare l'imposta sui 
concimi, per favorire 
l'agricoltura ecologica. 
Un Rioeso che di nuo- 
vo fa trasparire l'idea di 
un' agricoltura romanti- 
ca e dai costi di produ- 
zione assurdi e insosteni- 
bili. Noi chiediamo inve- 
ce un taglio dal 16 al 
10% dell'Iva zootecnica. 
E soprattutto va prima 
risolto il problema delle 

ote latte. Il governo si 

leve mettere in testa 
che non firmiamo patti 
sul lavoro o Finanziarie 
senza che questo proble- 
ma venga affrontato e ri- 

solto. ì 
Paolo Tavella 


sintomatico di come 
‘una spa possa facilmen- 
te essere fagocitata da 
interessi completamen- 
te estranei alla realtà 
locale e allo sviluppo 
della stessa azienda. Le 
negative conseguenze 
abbattutesi sul persona- 
le di quella banca friu- 
lana potrebbero ora ri- 
proporsi a danno di al- 
tri lavoratori se i consi- 
li di amministrazione 
elle banche locali ac- 
cettassero di percorre- 
re la stessa strada». 
«I dati semestrali del- 
le aziende di credito lo- 


. cali - conclude la Fabi - 


dimostrano che ci sono 
i margini per strategie 
diverse dalla vendita o 
dalla cessione anche 
parziale di quote azio- 
narie», 


Paolo Micolini 


secondo semestre 
dell’anno la performan- 
ce del primo. Per quanto 
riguarda invece i risulta- 
ti consolidati il consiglio 
prevede che «i risultati 
di gruppo del semestre 
saranno superiori a quel- 
li della spa». 

Intanto l' Ina è pronta 
per il lancio del mercato 
dei fondi di pensione e, 
dice l'amministratore de- 
legato Lino Benassi, po- 
trebbe arrivare a control- 
larne una quota del 5%. 
Anche se, ha poi aggiun- 
to, ci vorrà almeno qual- 
che anno prima di vede- 
re un ritorno dall'investi- 
mento. «Nei prossimi 
due anni - ha spiegato 
Benassi - sarà difficile 
vedere un impatto)». 

Benassi, ha inoltre ri- 
confermato l'intenzione 
della compagnia di cede- 
re il proprio patrimonio 
immobiliare. 


ROMA — Saranno in tan- 
ti - almeno 200 mila pre- 
vedono Fiom, Fim e 
Uilm - i metalmeccanici 
che oggi scenderanno in 
jazza, in occasione del- 
‘o sciopero generale del- 
la categoria indetto per 
sollecitare il rinnovo del 
contratto di lavoro. Do- 
po 6 anni - l'ultimo scio- 
pero generale delle «tute 
lu» risale al novembre 
del ‘90 - la categoria più 
numerosa dell'industria, 
circa 2 milioni di addet- 
ti, torna a scioperare in 
seguito alla rottura delle 
trattative con la Fe- 
dermeccanica. 

Fiom, Fim, Uilm e Fi- 
smic chiedono 262 mila 
lire di aumento che per 
gli industriali sono inac- 
cettabili perchè portereb- 
bero a una crescita del 
costo del lavoro di oltre 
il 20% contro un'inflazio- 
ne programmata per il 
triennio dell'8,6% . 

Oggi, manifestazioni a 
carattere regionale si 
svolgeranno in tutte le 
principali città. I tre se- 
gretari generali di Fiom, 
Fim e Uilm, Sabattini, 
Italia e Angeletti parle- 
ranno rispettivamente a 
Padova, Milano e Tori- 
no. Cortei e comizi sono 
previsti anche a Napoli, 
Palermo, Genova, Bolo- 
gna, Firenze, Roma e 
Monfalcone. Continuano 
intanto, e proseguiranno 
per tutta la durata del 
negoziato, gli scioperi de- 
gli straordinari secondo 
modalità che sono state 
definite a livello locale. 

Per il presidente della 
Federmeccanica «o scio- 
pero generale dei me- 
talmeccanici non servirà 
assolutamente a cambia- 
re le posizioni della Fe- 
dermeccanica». Lo dice 
il presidente della Fe- 
dermeccanica, Gabriele 
Albertini, per il quale se 
Fiom, Fim e Uilm «vo- 
gliono fare un contratto 
normale devono farlo co- 
me gli altri, come i chi- 
mici». «Il che - continua 


SUL MERCATO ITALTEL E SIRTI 
Per Tedeschi «Finsiel 
resta strategica, forse 
conaltri partner» 


ROMA — L'Iri spinge 
sull'acceleratore anche 
per la privatizzazione 
dell'Italtel e della Sirti, 
lasciando comunque 
aperta la strada per una 
riorganizzazione dei set- 
tori manifatturiero e im- 
piantistico. Parlando da- 
vanti ai deputati della 
Commissione Lavori 
Pubblici della Camera, il 
presidente dell'Iri Miche- 
le Tedeschi, ha infatti 
annunciato che «nelle 
prossime settimane ver- 
ranno completati gli ap- 
profondimenti in corso 
per verificare la cedibili- 
tà di Sirti e Italtel, ovve- 
ro per valutare l'oppor- 
tunità di un diverso as- 
setto del settore 
manifatturiero/impianti 
stico della Stet». 

Per quanto riguarda la 
Finsiel, Tedeschi ha sot- 
tolineato che «prima di 


dar corso ad un riassetto 
del comparto nei ruoli e 
nelle strutture, dovran- 
no essere definite dalle 
autorità di Governo le 
funzioni che il gruppo sa- 
rà chiamato a svolgere 
nei confronti della Pub- 
blica Amministrazione». 
Rientra nella strategia 
della Stet - ha precisato 
il presidente dell'Iri - la 
valorizzazione dei setto- 
ri manifatturieri (Ital- 
tel), impiantistico (Sirti) 
e informatico (Finsiel), il 
cui sviluppo dovrebbe af- 
fiancare gli obiettivi di 
evoluzione dell'offerta 
del .core business. «E' 
previsto - ha spiegato - 
un-arricchimento dell'of- 
ferta seguendo, e ove 
possibile anticipando, le 
esigenze emergenti, an- 
che attraverso il contri- 
buto di eventuali part- 
ners esterni al gruppo». 


HA UNA QUOTA NELLA KREDITNA BANKA 
Brescia, l'utile incalo 


MILANO — La Banca 
Popolare di Brescia ha 
chiuso il primo seme- 
stre del 96 con un utile 
netto di 16, 6 miliardi 
di lire, in calo del 23, 
8% rispetto ai 21, 8 mi- 
liardi dello stesso perio- 
do dello scorso ‘anno. 
Sul dato pesa un carico 
fiscale di circa 30 mi- 
liardi di lire; l'utile lor- 
do segna invece un au- 
mento del 22, 3% a 46, 
9 miliardi, mentre il ri- 
sultato di gestione sale 
' del 90, 1% a 116, 7 mi- 
liardi. 


Tra gli altri dati del 
conto economico, il 
margine di interesse 
raggiunge i 99, 4 miliar- 
di (+4, 6%), quello di in- 
termediazione è pari a 
201, 7 miliardi (+45, 
2%). E' stata svalutata 
per 40, 7 miliardi la par- 
tecipazione nella Banca 
di Credito di Trieste. 

Nello stato patrimo- 
niale, la raccolta diret- 
ta aumenta del 18,9% a 
6659 miliardi, quella in- 
diretta del 13, 8% a 
8432 miliardi. Gli impie- 
ghi per cassa sono pari 


a 3850 miliardi (+2, 
5%), le sofferenze nette 
ammontano a 52, 9 mi- 
liardi, l'1, 39% dei credi- 
ti. 

Nel consolidato il se- 
mestre chiude con un 
utile netto di 14, 8 mi- 
liardi, contro i prece- 
denti 13 miliardi. Tra le 
controllate Fin-Eco Hol- 
ding passa da 4,5 a 11, 
4 miliardi di utile, Fin- 
Eco leasing da 352 mi- 
lioni a 7, 2 miliardi, 
Fin-Eco Sim scende da 
1, 2 miliardi a 259 mi- 
lioni. 


de 


- vuole. dire che si 
chiudere a 180 mila lire, 
contro le 262 mila richie- 
ste. E' la nostra offerta - 
dice - comunque onero- 
sa rispetto ad un quadro 
generale che indica 
un'inflazione vicina al 
3%, un costo del lavoro 
medio superiore all'infla- 
zione, le retribuzioni di 
fatto che mediamente tu- 
telano il potere d'acqui- 
sto, un cambio sfavore- 
vole e così via. Insom- 
ma, tutto quello che ri- 
troveremo il giorno dopo 
lo Seloncro enerale». Al 
quale la Federmeccanica 
ha deciso di rispondere 
con. «l'iniziativa paghe 
trasparenti»..Il prossimo 
cedolino per i 60 dipen- 
denti della Albertini 
(pressofusioni e lavora- 
zioni meccaniche), ma 
anche di due grandi 
gruppi come Zanussi e 
Orlando, saranno diver- 
si, «trasparenti», appun- 
to. 

«Con le dichiarazioni 
di Albertini la Federmec- 
canica conferma che 
non vuole rinnovare il 
contratto mentre i lavo- 
ratori con lo sciopero 
chiedono che venga rico- 
nosciuto il loro diritto al- 
la tutela dei salari rea- 
li»: è questa la risposta 
dei sindacati dei me- 
talmeccanici al presiden- 
te della Federmeccanica. 

«Quello di Albertini - 
ha detto il segretario ge- 
nerale della Fiom Clau- 
dio Sabattini - è un mo- 
do per ripetere che gli in- 
dustriali sono contro il 
rispetto dell'accordo del 
luglio. ‘93. Le imprese 
non vogliono tener con- 
to che nel ‘94-'96 i salari 
sono stati sensibilmente 
al dî sotto dell'inflazione 
reale. Se si accettasse la 
posizione di Albertini il 
contratto servirebbe so- 
lamente a programmare 
la diminuzione dei salari 
rispetto all'inflazione re- 
ale. Proporre 180 mila li- 
re di aumento signifca 


dopo 6 anni di tregua 


INDUSTRIA 


Pordenone: 
sale l'export 
macalano 

gli occupati 


PORDENONE — Su- 
perati i primi mesi 
dell'anno, in cui l'eco- 
nomia provinciale 
aveva cumulato risul- 
tati negativi, riassu- 
mibili in una diminu- 
zione delle quantità 
vendute del 2% rispet- 
to al trimestre prece- 
dente, il quadro con- 
giunturale nel secon- 
do quarto dell'anno è 
stato contrassegnato 
da alcuni elementi 
nuovi. Ciò emerge dal- 
la consueta indagine 
congiunturale dell'As- 
sindustria pordenone- 
se. Il più significativo 
è senz'altro la netta 
ripresa delle vendite, 
aumentate del 5%, in- 
vertendo così il preoc- 
cupante dato fatto re- 
gistrare nel. periodo 
gennaio-marzo. 

Del fatturato globa- 
le la componente del- 
le vendite in Italia è 
stata quella che ha di- 
mostrato il maggiore 
dinamismo, con un 
aumento congiuntura- 
le del 10,7%. Questo 
risultato, più che al 
miglioramento del cli- 
ma di fiducia delle fa- 
miglie, sembra debba 
essere attribuito a un 
aggiustamento tecni- 
co che generalmente 
segue i primi mesi del- 
l'anno, i meno propizi 
per i consumi. Anche 
l'export ha ripreso a 
crescere, anche se. a 
ritmo meno accentua- 
ti rispetto allo scorso 
anno, Il dato meno in- 
coraggiante di questa 
rilevazione è senz'al- 
tro quello riferito al- 
l'occupazione. Gli oc- 
cupati nell'ultimo tri- 
mestre sono diminui- 
ti del 3,2%, e seguono 
una riduzione del- 
1'1,3%. 

m.b. 


questo). 
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La Old Gottardo 
perde 6,7 miliardi 


MILANO — Il primo semestre ‘96 della Old Gottardo 
Ruffoni chiude con un risultato negativo di 6,7 mi- 
liardi ( 4,11 nel '95). La perdita del periodo 30 set- 
tembre-fine dicembre ‘95 è stata di 5,4 miliardi. Con 
quella del semestre appena concluso -informa una 
nota della società in amministrazione controllata - il 
rosso globale ragginge 12,15 miliardi. 


Puntano verso un anno in crescita 
i risultati semestrali della Pirelli 


MILANO — Sono in crescita nel primo semestre 
dell'anno gli utili della Pirelli spa. A livello consoli- 
dato il gruppo milanese ha raggiunto un utile netto 
di 206 miliardi (115 al termine del corrispondente 
periodo precedente), con ricavi in leggera diminuzio- 
ne a 5.368 miliardi (-3,5%). Le aspettative per l'inte- 
To esercizio sono positive. La capogruppo ha regi- 
strato al giugno scorso un utile di 210 miliardi (52). 


Stime Uic: la bilancia commerciale 
punta sui 36 mila miliardi di attivo 


ROMA — Nei primi sette mesi del 1996 1’ interscam- 
bio commerciale con l' estero dell' Italia dovrebbe 
avere segnato un attivo di 36.000 miliardi di lire, de- 
rivante da esportazioni per 225.000 miliardi ed im- 
portazioni per 189.000 miliardi di lire. La stima è 
dell' ufficio Italiano Cambi. Nei primi sette mesi 
dell'anno - sempre in base ai dati Uic - l'avanzo va- 
lutario delle merci ha raggiunto î 19.908 miliardi. 


Il gruppo Carraro sbarca in India: 
accordo con un «big» del settore 


MILANO — Il gruppo Carraro, azienda leader nella 
progettazione e produzione di assali, trasmissioni e 
altri componenti per macchine agricole, macchine 
movimento terra, carrelli elevatori e veicoli strada- 
li, ha raggiunto un accordo con la Escorts Ltd - una 
dei maggiori gruppi industriali indiani - per la co- 
stituzione di una Joint Venture di cui il gruppo pa- 
Dovano, deterrà il 51% e Escorts Ltd il restante 
i. 

La nuova società produrrà trasmissioni e assali 
per veicoli agricoli e macchine industriali destinati 
al mercato indiano, Il gruppo Escorts ha un fattura- 
to di oltre 800 milioni di dollari.E' stato uno dei 
pionieri nel campo della meccanizzazione agricola 
in India. 


©& RAIUNO 


0 EURONEWS 
0 TG1 (7-7.30-8-9) 


0 TGI FLASH (9.30) 
n] 


Nader, Bernard Lee. 
11.30 DA NAPOLI TGI 


11.35 CORSIE IN ALLEGRIA. Telefilm. 


‘12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 


13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 


14.05 TE PER DUE. Film (commedia 
'50). Di David Butler. Con Doris 


Day, Gordon McRae. 
15.45 SOLLETICO ESTATE. 
15.50 SPIDERMAN 


16.30 LE AVVENTURE DI TIN TIN 


16.55 ORSON E OLIVIA 


17.15 BIKER MICE DA MARTE 
17.35 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Tf. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 


18.00 TGI 
18.15 DUCK TALES 


18.50 LUNA PARK. Con Giancarlo Ma- 


galli. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT 


20.35 LE TORRI DELLA ZINGARA. 


Con Cloris Brosca. 


20.50 ANTEPRIMA CARRAMBA CHE 


SORPRESA. 


21.30 MILANO PALERMO IN CONCER- 
TO 


23.00 TGI 
24.00 TG1 NOTTE 


0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 


PO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: 
NEWS SPECIALI 


1.15 STUDIO UNO (1966) 
2.35 TG1 NOTTE 
3.05 LE NOSTRE SERATE. 


4.00 LA CIVILTA' DELLE CATTEDRA- 


LI. Documenti. 


4.20 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: 


O.VANONI 


(OM 


6.00 EURONEWS 

7.00 BUON GIORNO ZAP 
ZAP. Con Con Gian- 
carlo Longo. 

8.35 EURONEWS 

9.00 LE GRANDI FIRME 

10.00 FIORE DI CACTUS. 
Film (commedia ’69). 
Di Saks Gene. Con In- 
grid Bergaman, Walter 
Matthau, Goldie Hawn. 

12.00 MATLOCK. — Telefilm. 
"Legami di famiglia" 

13.00 TMC ORE 13 

13.15 TMC SPORT 

13.30 GLI ANTENATI 

14.00 ACAPULCO. Telefilm. 

15.00 TAPPETO VOLANTE. 
Gon Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 

17.00 SE IO FOSSI SHER- 
LOCK HOLMES 

18.00 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

119.55 TMC SPORT 

20.00 FREE SPIRITS. Tele- 
film. 

20.30 GETAWAY. Film (azio- 
ne ’94). Di Roger Do- 
naldson. Con A. Bald- 
win, K. Basinger. 

22.30 TMC SERA 

22.45 OMICIDI D'ELITE. Te- 
lefilm. 

23.45 AVVOCATI A LOS AN- 
GELES. Telefilm. 

0.45 TMC DOMANI 

1.00 SE IO FOSSI SHER- 
LOCK HOLMES (R) 

1.50 TMC DOMANI 

2.00 CNN 

4.00 PROVA D'ESAME: 
UNIVERSITA’ A DI. 
STANZA. Documenti. 


TELEQUATTRO 


15.00 AMORE GITANO. Telenovela. 
15.50 NOTIZIE DAL VATICANO 
16.05 TRA CIELO E MARE: DEFILE 


DI MODA 


17.35 CIMITERO SENZA CROCI. 
Film. Di Robert Hossein. Con 
Michel Mercier, Robert Hos- 


sein. 
19.00 FIABE DAL MONDO 
19.30 FATTI E COMMENTI 


20.05 PRO SIEBEN - TELEGIORNA- 
LE IN LINGUA TEDESCA 

20.30 PERSONAGGI E OPINIONI 

21.00 ANDIAMO AL CINEMA 1 

21.10 GREAT DETECTIVE. Telefilm. 


22.00 FATTI E COMMENTI 


22.25 BEWERLY HILLBILLIES. Tele- 


film. 


6.01 
6.31 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. 
8.3 
0.0: 


5 SENZA DOMANI. Film (drammati- 
co ’58). Di Seth Holt. Con George 


CULTURA 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 


6.45 VIDEOCOMIG 

7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 IL FANTASTICO MONDO DI RI- 
CHARD SCARRY 

7.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 

7.50 PRESS GANG. Telefilm. 


8.15 POPEYE 


8.45 AL DI QUA DEL PARADISO. Tf. 
9.25 | 39 SCALINI. Film. Con Kenneth 
More, Taina Big. 

11.00 MEDICINA 33 

11.15 TG2 MATTINA 

11.30 IFATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 


13.50 METEO 2 


14.00 IL COMMISSARIO KRESS. Tele- 
film. "La donna venuta dall'est" 

15.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

15.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 

16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 

16.20 ...E L'ITALIA RACCONTA 

18.05 TGS SPORTSERA 


18.20 METEO 2 


18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 


RIABILE 


20.30 TG2 20.30 


20.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 


Telefilm. 


23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 


0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
..20 TGS NOTTE SPORT 
20 CICLISMO: VUELTA DE SPA- 


GNA 


0. 
0. 
0.45 STORIE 
1 


2.40 SEPARE’ 


Qu 
EEg CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW (R). 

11.30 FORUM. 

13.00 TGS 

13.30 ASPETTANDO 30 
ORE PERLA VITA 

13.45 BEAUTIFUL. Teleno- 
vela. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Con Maria De Filippi. 

15.30 SISTERS. Telefilm. 

16.00 MAGICA, MAGICA 
EMI 

16.30 C'ERA UNA VOLTA 
POLLON 

17.00 UN FIOCCO PER SO- 
GNARE, UN FIOCCO 
PER CAMBIARE 

17.30 THE MASK 

18.00 VERISSIMO. 

18.45 VINCA IL MIGLIORE. 

20.00 TG5 

20.25ESTATISSIMA 
SPRINT. 

20.40 FANTOZZI IN PARA- 
DISO. Film. Di N. Pa- 
renti. Con P. Villaggio, 
M. Vukotic. 

22.45 TG5 

23.00 30 ORE PER LA VITA: 
MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW. Con Mauri- 
zio Costanzo. 

24.00 TG5 

0.15.30 ORE PERLA VITA: 
MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW 

2.15ESTATISSIMA 
SPRINT. 

2.30 UN PAPA' DA PRIMA 
PAGINA. Telefilm. 

8.00 TG5 EDICOLA 

3.30 LA STRANA COPPIA. 
Telefilm. 

4.00 30 ORE PERLA VITA: 
IL SOLE ANCHE DI 
NOTTE 


14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 SHAKER. Telefilm. 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.05 MOTO E MOTORI 


20.30 EIS CAFE” 


4.50 VIDEOBIT 


22.50 AMORE GITANO. Telenovela. 


23.40 FATTI E COMMENTI 
CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
16.00 ZONA SPORT 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION (R) 
10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 GOOD VIBRATION 


16.30 VIAGGIO IN GERMANIA. Do- 20.50 +3NEWS 


cumenti. 
17.30 PETER PAN CLUB 


18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 


18.30 GOST TEDNA 


18.45 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.30 BABA MALU' E LE CENTO FIA- 


BE RUSSE 


21.00 CLASSICA 


21.00 L. VAN BEETHOVEN: CON- 
CERTO PER PIANO OP. 56 

22.00 LA MUSICA DA CAMERA 

23.05 R. SCHUMANN: SINFONIA N. 


4 OP. 120 


18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
19.55 GO - CART. Con Maria Monse”. 


22.30 TG2 DOSSIER 


-45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.50 SOKO 5113 - SQUADRA SPE- 
CIALE. Telefilm. "Sporco affare" 


2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 
STANZA. Documenti. 

2.50 ELETTROTECNICA 1. LEZIONE 
26. Documenti. 

3.45 FLUIDODINAMICA APPLICATA. 
LEZIONE 26. Documenti. 

4,30 RETI DI CALCOLATORI. LEZIO- 
NE 26. Documenti. 


22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 HYPO BANK: LA PRIMA BAN- 
CA AUSTRIACA IN ITALIA 
24.00 TELEFRIULI SPORT 
0.05 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEO SHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 LA CROCE DI FUOCO. Film 
(drammatico 
Ford. Con Henry Fonda, Dolo- 
res Del Rio. 
4.20 TELEFRIULI NOTTE 


24.00 MTV EUROPE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. 
Telefilm. "Un traguardo difficile" - 


2a parte 


13.05 VIDEOSAPERE 
13.05 COMUNQUE CHIC 
13.15 L'ORDITO DI LEONARDO 


13.25 PICCOLI MUSEI, GRANDI CAPO- 


LAVORI 
14.00 TER TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 


14.50 | MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Te- 
lefilm. "La scommessa" 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.25 EQUITAZIONE: CSI 

16.15 TENNIS: ATP TOUR 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 


18.50 METEO 3 


19.00 TG3 


19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 


LI 

20.00 SCHEGGE 

20.30 AMSTERDAMNED. Film (orrore 
’88). Di Dick Maas. Con Monique 


Van der Ven, Huub Stapel. 


22.30 TG3 


22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 


LI 
22.55 IL VIAGGIATORE. Con Natasha 
Hovey. 


23.30 LA LEGGE DI BIRD, Telefilm. 


0.30 TG3 NOTTE 
11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 


1.15 TENNIS: ATP TOUR 


DD ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 


9.15LA FAMIGLIA HO- 
GAN. Telefilm. 

9.45 GLI AMICI DI PAPA" 
Telefilm. 

10.20 A-TEAM. Telefilm. 

11.25 PLANET (R) 

11.30 MC GYVER. Telefilm. 

12.20 SECONDO NOI 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 DENNI 

13.30 BATMAN 

14.00 IL CAVALIERE  MA- 
SCHERATO 

14.30 COLPO DI FULMINE. 

15.00 PRIMI BACI. Telefilm. 

15.30 SWEET VALLEY HI- 
GH. Telefilm. "Il poeta" 

16.00 PLANET 

16.15 BAYSIDE SCHOOL. 
Telefilm. 

16.45 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

18.00.30 ORE PERLA VITA: 
TUTTI INGAMPO 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

20.00 30 ORE PER LA VITA 

20.30 GLIFFHANGER._ Film 
(azione '93). Di Renny 
Harlin. Con S. Stallo- 
ne, d. Lithgow. 

22.308. MILLIMETRI. Con 
Paolo Calissano e Sa- 
brina Donadel. 

23.00 HIGHLANDER. Tf. 

24.00 FATTI E MISFATTI 

0.10 SPECIALE CINEMA 

0.15 ITALIA i SPORT 

0.20 STUDIO SPORT 

0.30 ITALIA 1 SPORT 

1.20 LA FAMIGLIA HO- 
GAN. Telefilm. 

2.05 30 ORE PERLA VITA: 
IL CANTA CLUB 

4.00 MCGYVER. Telefilm. 


3.20 MONSIEUR ORNIFLE 

5.35 CAMPANIA: IL PATRIMONIO AR- 
TISTICO DEL BANCO DI NA. Do- 
cumenti. 

6.05 IN TOURNEE: IVANO FOSSATI 

6.20 IL POETA E IL CONTADINO. 
Scenegg. 


DI RETE 4 


7.30 RECLUSA: LA RAB- 
BIA DI UNA MADRE. 
Film tv. 
9.00 UN VOLTO DUE DON- 
NE. Telenovela. 
10.00 ZINGARA. Telenove- 


la. 

10.30 AROMA DE CAFE’. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

12.25 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. 
Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenove- 


la. 

15.30 LA MOGLIE INGE- 
NUA, IL MARITO MA- 
LATO. Film tv (comme- 
dia '88). Di Mario Moni- 
celli. Con Stefania San- 
drelli, Diego Abbatan- 
tuono. 

16.55 TRENTA ORE PER 
LA VITA 

17.45 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. 

18.55 TG4 

19.25 GAME BOAT E CAR- 
TONI ANIMATI, 

20.40 30 ORE PERLA VITA 

22.50 INCHIESTA PERICO- 
LOSA. Film. Di G. Dou- 
glas. Con Frank Sina- 
tra, Lee Ramick. 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.30 ATLANTIS. Film (docu- 
mentario ’91). Di Luc 
Besson. 

2.50 L'UOMO DA SEI MI- 
LIONI DI DOLLARI. Tf. 

3.40 MAI DIRE SI. Telefilm. 


4.30 GIUDICE DI NOTTE. | 


Telefilm. 
5.00 RASSEGNA STAMPA 


SPECCHIO. Film tv (poliziesco 
’86). Di Nool Nosseck. Con Ni- 
cholas Survoy, Dennis Hopper, 
Kristie Alley. 

22.30 SEVEN SHOW 


23.30 A TUTTO GAS 


"47). Di John 


24.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 AUTOBAZAR 

1.15 FIRST AND TEN. Telefilm. 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO. 

1.55 MERCANTI DI GUERRA. Film 
(azione ’89). Di Peter McKen- 
zie. Con Asher Brauner, Jesse 
Vint. 

3.45 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 
7.05 NETWORK JUNIOR TV 


5 11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI 
MR. MONROE. Telefilm. 


12.30 RALLY MANIA 

(13.10 SPRINT 

14.05 NETWORK JUNIOR TV 

(18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. 


Telefilm. 
18.30 TG ROSA 


19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 

20.05 TG ROSA 

21.00 OLTRE OGNI LIMITE 


22.30 TG REGIONALE SECONDA 


EDIZIONE 


23.15 HAPPY END. Telenovela. 


20.00 TG ATTUALITA’ 

20.20 BRICIOLE AMARCORD 

20.30 VIAGGIO IN GERMANIA. Do- 
cumenti. 

21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 FOLKEST ’96 

23.15 TUTTOGGI (R) 


TELEFRIULI 


6.20 LA CROCE DI FUOCO. Film 
(drammatico ‘’47). Di John 
Ford. Con Henry Fonda, Dolo- 
res Del Rio. 
8.00 EIS CAFE’ 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 SHAKER, Telefilm. 
12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 
13.00 SPRINT 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GIGI LA TROTTOLA 
8.00 FORZA SUGAR 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 GIGI LA TROTTOLA 
13.30 FORZA SUGAR 
14.00 CONAN 
14.30 DIAMONDS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 HE MAN 
20.05 KEN IL GUERRIERO 
20.35 STARK, IMMAGINE ALLO 


23.45 COPERTINA 
0.30 SUPERPASS 
11.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 

115.00 TGA FLASH / DI TASCA VO- 
STRA 

115.30 SHOPPING CLUB 

18.30 MOTOR NEWS 

18.45 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 

19.10 PC FAMILY IN TV / METEO / 
ECONOMIA 

19.30 TGA / RIFLESSIONE DI FINE 
ORA 

20.00 SHOPPING GLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


Radiouno 


6.00: GRi; 6.15: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.34: leri al 
Parlamento;_6.41: Bolmare; 
7.00: GR1; 7.20: GR Regio- 
ne; 7.42: L'oroscopo; 8.0! 
GR1; 10.00: GRI Ultimo mi 
nuto (12,00); 10.07: Radio- 
Zorro Estate; 11.0: 
no musica; E 
13.80: Radiomania; i 
Due _ uomini in Barcacci 
14.07: Uno per tutti; 14.32: 
Casella postale; 15.00: GR1 
Ultimo minuto (17.00); 15.0! 
Galassia Gutenberg; 15.2: 
Bolmare; 15.30: Non solo 
Uomini e ca- 
io nel- 
it REA] 
;_18.32: Radiohelp!; 
19.00: GRi; 19.20: Mondo 
Motori; 19.28: Ascolta si fa 
sera; 19.40: GRI - Zappin 
20.40: Biblioteca Mosso 


reonotte. 


Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radi 
due; 6.30: GR2; 7.47: M 
menti di Pace; 7.30: GR2; 
8.06: Fabio e Fiamma e la 


legione; 12.30: GR2; 12.51 
Un terno all’otto; 13.30: GR: 
14.00: Ring; 14.30: Radio- 
duetime estate; 15.30: GR2 
Notizie (18.30); 19.30: GR2; 
20.02: Serata d'estate; 


ma parlamentare; 24.00: Rai 
il giornale della mezzanotte; 
0.33: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica 
del mattino; 6.45: GR3 Ante- 
rima; 7.90: Prima pagina; 
45: GR3; 9.00: Mattino Tre. 
9.30: Prima. pagina; 9.4 
Mattino Tre; 10.30: 


interpreti; 
classici e 


19/15; ollywood. Pai 
20.15: Radiotre Suite Fesi 
val; 20.30: Venezia Biennale 
Musica; 23.50: Storie alla ra- 
dio; 24.00: Musica classica. 
Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della 
mezzanotte; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2 - 3 - 4-5); 1.03: No! 
ziario in inglese (2,03 - 3,0 
4,03 - 5,03); 1.06: EGEO 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.3 
Aperto per ferie; 12.30: Gior- 
nale radio; 14.30: Le avventu- 
re della parola; 15: Giornale 
radio; 15.15: Friuli nel mon- 
do; 15.45: Colti al volo; 
18.30: Giornale radio... 
Programmi per gli italiani 
in Istria. 15.30: Notiziario; 
15.45: La musica nella regio- 
ne. 

Programmi in lingua slove 
na. 7: Segnale orario, Gi 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: 
Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Realtà locali: Dalla 
Benecia; 8.40: Soft music; 
10: Notiziario; 10.10: Concer. 
to in stereofonia; 11.90: Libro 
aperto, Milojka Zizmond: 
«Obiettivo donna», racconti 
brevi; 11.45: Revival; 12: | 
trasporti nel tempo; 
Musica corale; 13: Segnale 


canza IC 


: Avvenimenti 
18.80: Jazz; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


SZ 
Radioattività 


7,89, 10, 11, 12,13, 14 
15, 16,17, 18, 19, 20: Noti 
ziario diretto da Demetrio Vol- 
cich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.05: Buongiorno con Paolo 
Sap 7.07; Discopiù 
7.30: Radio Trafic e meteo 
8.05: Disco Italia; 8.37: Ra: 
dio Trafic - viabilità; 9.05: Di 
scopiù; 9.30: I titoli del Gr O 


rade; 15: Le richiestissime, le 
tue canzoni preferite allo: 
040/304444, con Paolo Ago- 
stinelli; 16: Mezzo pomerig- 
go con Gianfranco Micheli; 
8: Quasi sera con Lillo Co- 
sta; 18.35: Radio Trafic - via- 
bilità; 19.30: Radio Trafic e 
meteo; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano, 
jazz, fusion, new age, world, 
acid jazz. à 
gn sabato. 13.30: Disco 
Italia, la classifica italiana 
con Paolo Agostinelli; 14.30: 
Dj hit international, i trenta 
successi internazionali del 
momento con Marco D'Ago- 
sto; 16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni più ballate e 
più nuove con. Lillo Costa 
18: Euro chart, i 50 successi 
iù trasmessi dalle radio di 
iutta Europa con Gianfranco 
Micheli. 
Ogni domenica. Dalle 8 alle 
22: Il meglio, tutta la più bella 
musica targata Radioattività 
‘senza... compromessi! 


| PRIMI GRANDI FILMS DELLA 
NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


AMBASCINIVA 


ETÀ Si Digital Soundni 


VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE | 


PREPARATEVI AD ESPLODERE! 


VALERIA 
MARINI 


‘in un film di 


TENERO, ROMANTICO, APPASSIONANTE. DUE GRANDI ATTORI IN 
UN GRANDE FILM CHE CONQUISTERA' I VOSTRI CUORI 


Robert Michelle 
REDFORD PFEIFFER 


un film di 
Jon Avnet 


QUALCOSA 
DI 
PERSONALE 


DAL REGISTA DI 
POMODORI VERDI FRITTI 


GIRATO A TRIESTE 


. IMPANATI 


* ACTING OUT * 


Venerdì 27 settembre 1996 


i TRIE CINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti. Venerdì 4 otto- 
bre ore 20.30 (turno A) e 
domenica 6 ottobre ore 
18 (turno B) concerto di- 
retto dal m.o John Ne- 
schling, pianista.’ Jean 
Louis Steuerman. Musi- 
che di Schumann. Orche- 
stra e coro del Teatro 
Verdi. Biglietteria della 
Sala Tripcovich. Orario 
9-12; 16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA — ROSSETTI. 
Dal 4 al 13 ottobre, il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia presenta Vitto- 
rio Gassman in «Anima 
e corpo». Talk show d'ad- 
dio, testo e regia di Vitto- 
rio Gassman. In abbona- 
mento: spettacolo 1. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA. ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1996/97. Sottoscrizioni 
abbonamenti presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-13 e 16-19.30, fe- 
riali), Biglietteria Centrale 
Gall. Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali), e presso 
aziende, scuole e Univer- 
sità. 

TEATRO STABILE - TEA- 
TRO DEI FABBRI. Sta- 
gione di prosa 
1996/97. «Aspettando il 
Rossetti...»: questa sera 
ore 21 (e fino al 30/9), Ar- 
mando De Razza in «Vi 
regalo mille lire...». Posto 
unico L. 5.000. Ingresso 
gratuito per gli abbonati 
del Teatro Stabile. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA.  Campa- 
gna abbonamenti Stagio- 
ne di Prosa 1996/97: sot- 
toscrizioni presso azien- 
de, associazioni, scuole, 
sindacati, Utat e Teatro 
Cristallo. Riconferma vec- 
chi posti fino a domani. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 
18.05, 20.15, 22.30: 
«Mission: impossible» 
con Tom Cruise. Impossi- 
bile perdere questo film! 
In Panavision e Dis (ihe 
digital experience). 

ARISTON. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Striptease», con 
Demi Moore. Ultimi gior- 


ni. 

SALA AZZURRA. Ore 
14.45, 17.15, 19.45, 
22.15: «Independence 
day» in contemporanea 
con la sala Excelsior. Dol- 
by stereo. 

EXCELSIOR. Ore 15, 
17.30, 20, 22.30: «Inde- 
pendence day» di Ro- 
land Emmerich. Dis digi- 
tal sound. Domani spetta- 
colo notturno\all’una. Do- 
menica non |stop dalle 
12.30. 

MIGNON. Soo per adulti. 
16 ult. 22: «Arigelica Bel- 
la la verginella erotica». 

NAZIONALE 1. 17.30, 
19.45, 22: «The Rock». 
Preparatevi a esplodere! 
Con Sean Connery e Ni- 
cholas Cage. In Panavi- 


sion e Dolby digital. 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Bambola» con Valeria 
Marini. Il film scandalo di 
Bigas Luna di cui tutta 
l'italia parla! V.m. 18. Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Qualcosa 
di personale». Due gran- 
di attori in un grande film 
che conquisterà i vostri 
cuori! Con Robert Re- 


dford e Michelle Pfeiffer. 


Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Cervellini fritti impanati» 
con Anna Galiena e Ales- 
sandro Haber. Girato a 
Trieste. Dolby stereo. 
NAZIONALE DISNEY. Do- 
mani, domenica e lunedì 
alle 15.20 e 17 (domeni- 
ca anche alle 10 e 11.40) 
«| Muppet nell'isola del 


tesoro». Ingresso L. 
8.000. 
2.a VISIONE 


ALCIONE. 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Vesna va ve- 
loce» di Carlo Mazzacu- 
rati, con Antonio Albane- 
se, Teresa Zajickova, Sil- 
vio Orlando, Roberto Ci- 
tran, Marco Messeri. 

CAPITOL. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.10: «Giovani 
streghe». II film che sba- 
lordisce il pubblico di iut- 
to il mondo. V.m. 14. Ulti- 
mo giorno. Domani: «Fe- 
stival» di Pupi Avati. 

LUMIERE FICE. Ore 
20.15, 22.15: dal 53.0 Fe- 
stival di Venezia «Piane- 
se Nunzio 14 anni a mag- 
gio» di Antonio Capuano 
con Fabrizio Bentivoglio. 
Un prete, Napoli, la ca- 
morra, uno scugnizzo, 
un amore proibito. Musi- 
che degli Almamegretta. 
V.m. 14 anni. — 

LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Domenica ore 
10, 11.30 e 15: «Ali Ba- 
bà» un nuovo cartone 
animato realizzato da 
due disegnatori italiani 
provenienti dalla Disney. 


CRISTALLO. Ore 21.30: 
spettacolo unico in pri- 
ma nazionale «Indepen- 
dence day» il film più 
atteso! 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematogra- 
fica '96/97 ore 18, 20, 
22: «Pianese Nunzio 14 
anni a maggio» di Anto- 
nio Capuano con Fabri- 
zio Bentivoglio, Ema- 
nuele Gargiulo. Premio 
Pasinetti per la migliore 
interpretazione maschi- 
le a-Fabrizio Bentivoglio 
alla 53.a Mostra d'Arte 
cinematografica di Ve- 
nezia. V.m. 414 anni. 
Prossimo film: «Bambo- 
la» di Bigas Luna, 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa e 
concerti ‘96/97. Cam- 
pagna abbonamenti: ri- 
conferma dei posti e tur- 
ni di abbonamento (a 
eccezione dei miniabbo- 
namenti) fino al 5 otto- 
bre presso la Bigliette- 
ria del Teatro (ore 
10-12 17-19) Utat - Trie- 
ste; Appiani - Gorizia; 
Discotex - Udine. Nuo- 
Ve sottoscrizioni dall'8 
ottobre p.v. © 


CORSO. 17.30, 20, 


22.30: «Independence 
Day - Il giorno della ri- 
scossa». 


Dove sognare 


è sognare 


alla grande. 


I 


Dev. OrnCK4HHNo0oNA5 
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Venerdì 27 settembre 1996 


Il Piccolo [29] 


TEATRO/ROMA 


«Mi diverte fare spogliarello dell'anima» 


Vittorio Gassman si confessa alla vigilia del debutto, il 4 ottobre a Trieste, del suo «talk show d’addio» 


ROMA — «Timido nella 
vita» si definisce Vitto- 
rio Gassman alla vigilia 
del debutto, il 4 ottobre 
al Politeama Rossetti di 
Trieste, con lo spettaco- 
lo «Anima e corpo» (che 
è stato presentato ieri a 
Roma e che aprirà la sta- 
gione di prosa dello Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia), confessando: 
«Mi sono curato con l'ar- 
te più spudorata che c'è, 
il teatro, e mi diverte fa- 
re lo spogliarello come 
si fa in scena, spogliarel- 
lo di se stessi, dell’ani- 
ma». E questa volta lo 
fa attraverso il mistero 
della poesia, da quella 
classica di Sofocle e poi 
Dante sino alla contem- 
poranea, compreso un 
poemetto inedito di Luis 
Sepulveda appositamen- 
te scritto, oltre a versi 
propri: «La poesia è un 
modo per rivolgere do- 
mande al Padreterno. 
Gliele mando fermo po- 
sta, ma non ho ancora 
mai ricevuto risposta. 
Qualcuno ha infatti esa- 


ta conversione, se da 
tanti conventi di tutta 
Italia mi hanno telefona- 
to offrendomi un posto 
per ritirarmi: non sono 
ancora pronto, Un gior- 
no chissà....», conclude 
sornione. 

E il divertimento, la 
spudoratezza e un po' di 
civetteria, assieme 
all'amore per la poesia, 
sono le caratteristiche 
di questo spettacolo che 
dopo Trieste sarà a di- 
cembre a Milano e 
all'inizio del '97 a Napo- 
li Rimini e Udine. Sotto- 
titolo: «Talk show d'ad- 
dio», un addio - dice il 
‘mattatore’ (nella foto 
d'archivio) - «che spero 
duri almeno 15 anni ed 
è un'occasione per dire 
fesserie a ruota libera 
senza far parodia ai talk 
show veri, anche. se la 
tv ci offrirà varie occa- 
sioni per dire corbelle- 
rie a me e i miei compa- 
gni scelti, anche quando 
sono attori, perchè sono 
atipici». ‘ 

«Gi hanno già definiti 


magari ne ripetessimo il 
successo), dice Gas- 
sman, con cui in scena, 
tra brani da recitare e 
improvvisazioni, saran- 
no il vecchio amico Lu- 
ciano Lucignani, Attilio 
Gucari (con cui ha condi- 
viso le scene per 18 sta- 
gioni), Emanuele Salce 
(figlio dell'amico regista. 
Luciano e dell’attuale 


letta D'Andrea), e i gio- 
vani Marco Alotto e An- 
tonetta Capriglione in 
un semplice arredo fir- 
mato da Bruno Buonin- 
contri. 

L'attore dice che oggi 
non ha più voglia di fare 
teatro e quindi organiz- 
za questi «divertimen- 
ti», promettendo, «per 
non annoiare e soprat- 


scendere anche in pla- 
tea a far chiacchere col 
pubblico, tra i versi di 
Donne 0 Brodsky e l'ulti- 
ma sua renvenzione del 
Kean. Insomma oscilla- 
zioni tra «Anima e cor- 
po», tra sacro e profano, 
tra pensieri, atmosfere, 
modi d'essere e presen- 
tarsi diversi. 

E mentre ricorda, co- 


trali più amate, l'Amle- 
to del ‘52, preparato 
coll'aiuto. di Charles 
Laughton mentre era an- 
cora a Hollywood a fare 
film insopportabili, i va- 
rii ESCO ( l'unico testo 
che, col suo mistero in- 
sondabile, ancora potrei 
riaffrontare) e la secon- 
da Affabulazione di Pa- 
solini, afferma che il tea- 
tro, per rinnovarsi, 
avrebbe bisogno di un 
bello scossone e certo di 
più soldi, non meno, co- 
me si minaccia anche 
ora con nuovi tagli al 
Fus. E Antonio Calenda, 
direttore dello Stabile 
AEOSURO, si dice d'accor- 
o. 

Dopo aver parlato ddi 
«Anima e corpo», Gas- 
sman ha unto che 
spera vada In porto a 
primavera il film che lo 
dovrebbe vedere in cop- 
pia con Mastroianni. 
«Innazitutto dovremo 
essere vivi e presenti an- 
cora a noi stessi, sia io 
che Marcello - ha detto 
l'attore, - poi Scola do- 
vrebbe convincersi che 


gerato sulla mia cosidet- armata 


MUSICA /ADRIA 


Brancaleone: 


moglie di Gassman, Di- 


«Cavallino» anni "20 


L’operetta diretta dal triestino Romolo Gessi 


ADRIA — Quello dell'operetta è un 
mondo che, pur apparentemente alle- 
gro, porta in sé lo struggimento reazio- 
nario per un (idealizzato) ‘mondo or- 
mai tramontato che tinge le espressio- 
ni culturali mitteleuropee in generale 
(soprattutto quelle austriache) d un co- 
lore vagamente spento, crepuscolare 
Se un allestimento di «Al Cavallino 
Bianco», pur in economia come quello 
del Teatro Comunale di Adria visto do- 
menica sera, privilegia però una lettu- 
Ta scenica che prescinda dai luoghi (an- 
She geografici) comuni dell'iconogra- 

la operettistica, ecco che il fascino 
della frizzante ilarità coglie il segno 
dell’esclusivo, puro divertimento. 

Ambientando la trama in una locali- 
tà balneare negli anni '20, assoggettan- 
do la realtà scenica a tutta una serie di 
iperboliche deformazioni di oggetti 
d'uso comune e la struttura dei dialo- 
ghi, già spassosi, a una ritrovata fre- 
schezza adriatica più che tirolese, l'al- 
berghetto si trasforma in un concerto 
di sottili rimandi al Goldoni della «Lo- 
candieray» e al Donizzetti dell'«Elisir 
d'amore». 


RECORD D’ INCA 


B 


Se poi la conduzione musicale viene 
affidata alla cura equilibrata e brillan- 
te di Romolo Gessi, che già altre volte 
abbiamo verificato essere un talento 
di polivalente versatilità interpretati- 
va, il divertimento diventa un carosel- 
lo d'amori: prosa, musica, canto, colo- 
ri, scene... Tutto ha l'apparenza d'una 
solare e mediterranea commedia d'af- 
fetti presenti e vivi, e non incartapeco- 
riti dalla muffa dei ricordi d'altri tem- 
pi. 

La regia misurata di Mariano Furla- 
ni, le voci accuratamente preparate 
(tanto vocalmente che scenicamente) 
dei tanti interpreti di quest'operetta, 
tra i quali val la pena di citare almeno 
la coppia Ottilia-Pesamenole imperso- 
nata da Daniela Benori e Giuliano Sca- 
ranello, ma soprattutto il coro e l'or- 
chestra di recente formazione del Co- 
munale diretti dal bravissimo Gessi, 
hanno collegialmente donato una tavo- 
lozza di vivaci colori a un pubblico 
che ha decretato uno straordinario 
successo a questa produzione. Ed ha 
TIso, riso, riso... 

Pierpaolo Zurlo 


CI N E M A EXC E LS i 0 R NUOVO IMPIANTO DIGITALE 
SA LA AZZ U R RA NUOVO IMPIANTO DOLBY STEREO 


SABATO SPETTACOLO NOTTURNO ALL'UNA 
DOMENICA NON STOP DA MEZZOGIORNO 
OGGI ORE 15-17.30-20-22.30 
PRI ) 
ORIA D 


La domanda se siamo soli o no nell’universo 
a avuto una risposta, 


h 


tutto non annoiarsi», di 


me interpretazioni tea- 


è il regista adatto a que- 


MUSICA /BUDAPEST 


«Norma» incanta l'Ungheria 


Accoglienze entusiastiche per i complessi del Teatro Verdi 


BUDAPEST — Accoglienze entusiasti- 
che scandite dai caratteristici battima- 
ni ritmati hanno salutato l'altra sera 
nel grande Teatro Erkel di Budapest 
la prima di «Norma» con i complessi 
artistici e tecnici del Teatro «Giuseppe 
Verdi» di Trieste. 

Con l’opera belliniana e con un «ga- 
la» concertistico nello splendido e gre- 
mito Teatro dell'Opera di Budapest, 
l'Ente lirico triestino ha preso parte al- 
le celebrazioni per i 1100 anni della 
Corona ungherese. 

‘Applauditi e acclamati a scena aper- 


ta durante la rappresentazione, gli in-. 


terpreti di «Norma», che hanno pol 
preso parte al «gala» operistico con 
l'Orchestra e il Coro diretti dal mae- 
«stro Stefano Ranzani: il soprano Ma- 
ria Dragoni nel ruolo del titolo, il mez- 
zosoprano Sonia Ganassi, il tenore Al- 
berto Cupido, il basso Erich Knodt ol- 
tre ad Alexandra Reinprecht e Walter 
C oppola, più volte chiamati al palco- 
scenico con il direttore e con gli artefi- 
ci dello spettacolo, messo in scena dal 
regista Aldo Reggiani. - 
Interminabili, in particolare, i con- 
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sensi del pubblico ungherese per i bel- 
cantistici duetti della Dragoni e dalla 
Ganassi, e per lo smalto tenorile di Al- 
berto Cupido. 

La manifestazione - sotto il patroci- 
nio della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e del Ministero degli Esteri 
italiano, della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e del Comune di Triesate - è sta- 
ta sostenuta dalle Camere di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltu- 
ra di Trieste e di Milano, dal Gruppo 
San Paolo (Inter-Europa Bank Rt.), 
dalla Cassa di Risparmio di Trieste 
Fondazione, dalle Assicurazioni Gene- 
rali e dalla Fondazione della Cariplo. 

Ieri, nel teatro dell'Opera di Buda- 
Pest è stata inaugurata anche una mo- 
Stra intitolata «Omaggio a Toti Dal 
Monte». L'esposizione, organizzata 
col patrocinio del Comune di Trieste e 
realizzata tra gli altri dall'Istituto ita- 
liano di cultura di Budapest, presenta 
una selezione dei documenti inediti, 


fotografie d'epoca, recensioni e pro- 


grammi che consentono di ripercorre- 
re le tappe salienti della carriera del 
grande soprano che a Budapest aveva 
tenuto eccezionali concerti. 


IFILM 


A tarda notte, all'1.30 su Retequattro, capita di in- 
contrare una rarità televisiva. E' il documentario 
«Atlantis» che il regista francese più pazzo e atteso 
di questi anni, Luc Besson, girò nel 1991 dopo i mesi 
trascorsi in fondo al mare per il suo film «Il grande 
blu». Besson racconta il mare in forma fiabesca, con 
eroi e demoni, Mostri e capolavori della creazione. 


Niente parole, Solo musica. È 
fà «Amsterdamned» (1988) di Dick Maas (Raitre, 
ore 20.30). Uno dei migliori cn di thriller euro- 
0} 


peo di questi anni, in cui lo sfon 


(i cupi canali di 


Amsterdam) Si adatta perfettamente alla caccia 


Stapel. 


all'uomo organizzata dall'ispettore Visser sulle trac- 
ce di un s 


acqueo omicida e folle. Con Huub 


«Fantozzi in Paradiso» (1993) di Neri Parenti (Ca- 


nale 5, ore 20.40). Quando scopre di essere in punto 
di morte, il ragionier Paolo Villaggio cerca di godersi 
il tempo che gli resta, 

«Getaway? (1993) di Roger Donaldson (Tmc, ore 
20.30). La cavalcata epica del rapinatore Doc McCoy 
e di sua moglie Carol, attraverso mezza America fi- 
no a un insperato lieto fine, era già stata narrata da 
Sam Peckimp: 
e attori come Steve McQueen e Ali MacGraw. Qui ci 
si provano il regista di «Senza via di scampo» e gli in- 
namorati (anche nella vita) Alec Badwin e Kim Ba- 
singer. In «prima Tv), 


"TV /BENEFICIENZA 


«Trenta ore per la vita» sulle tre reti Mediaset 


MILANO — Sarà l'Associazione 
Italiana contro le Leucemie (Ail) 
la principale beneficiaria dell’edi- 
zione 1996 di «Trenta ore per la 
vita», staffetta televisiva promos- 
sa da Aimov (Associazione italia- 
na mille ore per la vita), che an- 
dràin DI sulle tre reti Mediaset di 
a partire da oggi pomeriggio alle 
16.55, fino all'1.30 di ARA 
in diretta dallo studio 11 di Colo- 
gno Monzese. 

Con la popolare «maratona be- 
nefica» (che lo scorso anno raccol- 
se circa 20 miliardi di lire) saran- 
no in pista Lorella Cuccarini, Mar- 
co Columbro, Red Ronnie, Cristi- 
na Parodi. La trasmissione passe- 
rà alternativamente sulle tre reti 
(Canale 5, Retequattro, Italia 1) e 
si articolerà in 15 programmi 


con la sceneggiatura di Walter Hill 


colo, scienza...). 


zarli. Gli 


espressamente creati, ognuno de- 
dicato a un tema (musica, spetta- 


La raccolta di fondi servirà a re- 
alizzare singoli obiettivi concreti, 
che saranno presentati con brevi 
videoclip contenenti l'indicazione 
i quanto denaro servirà a realiz- 
obiettivi 
dell'Ail saranno 41, divisi fra pro- 
getti di assistenza e di ricerca. 
Nel grande totalizzatore situato 
al centro dello studio, comparirà 
costantemente la somma delle 
promesse di donazione raccolte 
da Telecom Italia e degli importi 
accreditati comunicati via via dal- 
la Servizi Interbancari. 

Interverranno moltissimi ospiti 
tra cui Valeria Marini, Oriella Do- 
rella, Raimondo Vianello, Romina 
Power, Kabir Bedi, Miss Italia ‘96 


sto film, mentre oggi è 
dubbioso, anche se sta 
scrivendo per noi la sce- 
neggiatura tratta dal ro- 
manzo ‘Fratello italia- 
no' di Giovanni Arpino, 
Poi si devono trovare i 
soldi, e così via». 
Gomunque Gassman 
ha annunciato che inter- 
romperà a febbraio «Ani- 
ma e corpo», proprio 


“per dedicarsi ad alcuni 


progetti cinematografici 
a cominciare da questo, 
«con due bei personaggi 
maschili anziani, come 
siamo noi», E il raccon- 
to di Arpino (premio 
Campiello 1980) è di at- 
tualità nel proporre l'in- 
contro e l'amicizia tra 
un meridionale e un set- 
tentrionale, che, attra- 
verso un tragico con- 
fronto coi figli, vivono il 
dramma di un mondo in 
cui non si riconoscono. 
Il cinema italiano per 
Gassman «oggi è in net- 
ta ripresa grazie a molti 
giovani di talento. Una 
nuova generazione che 
sta colmando quel vuo- 
to lasciato dalla scom- 
RARA dei grandi leoni 
el dopoguerra». 


Il mezzosoprano Sonia 
Ganassi, interprete fra 
ipiù applauditi. 


TEATRO/TRIESTE 


Mittelfest protagonista 


con due spettacoli 
alla radio e sulla scena 


TRIESTE — Ben due 
spettacoli prodotti e co- 
prodotti da «Mittelfest» 
di Cividale sono in pro- 
grammazione su Radio- 
tre Rai o stanno per de- 
buttare in scena a Tori- 
no. 

Il programma Rai «Ra- 
diotre Suite» ha trasmes- 
so ieri sera sula rete na- 
zionale (dopo averla gà 
messa in onda nei mesi 
scorsi su quella regiona- 
le) «Illazioni su una 
sciabola», spettacolo 
tratto dal romanzo bre- 
ve di Glaudio Magris che 
Mittelfest produsse nel- 
l'edizione 1995. La tra- 
smissione sarà completa- 
ta dalle interviste a Clau- 
dio Magris e all'attore 
Virginio Gazzolo, il qua- 
le dello spettacolo, oltre 
che interprete assieme a 
Gabriele Benedetti, è sta- 
to anche il curatore per 
la regia di Barbara Della 
Polla. 

«Illazioni su una scia- 
bola» racconta dell'epo- 
pea dei Cosacchi in Car- 
nia, quando, nel corso 
della seconda guerra 
mondiale, a quel popolo 
disperso venne fatto cre- 
dere che quella terra di 
montagna sarebbe stata 
la nuova «patria». 

Il «Canto delle città» 
è, invece, lo spettacolo 
che debutterà questa se- 
ra al Sermig - Arsenale 
della Pace a Torino, do- 
ve resterà in scena fino 
al 6 ottobre. 

Frutto di una coprodu- 
zione nella quale, con 
Mittelfest, sono impe- 
gnate le compagnie «Tea- 
tro Settimo» di Torino e 
«Marin Drzic» di Dubrov- 
nik (Ragusa), la Città di 
Torino e altre istituzioni 
italiane e croate, lo spet- 
tacolo, diretto dal regi- 
sta Gabriele Vacis, ha 
concluso con grande suc- 
cesso l'edizione 1996 di 
Mittelfest, dopo il debut- 
to al festival di Dubrov- 
nik. 

«Ganto delle Città» 
mette insieme due com- 
pagnie (torinese e croa- 
ta) che nella differenza 
di lingue e di esperienze 
espressive offrono la ri- 
flessione che tutto il 
mondo è un'unica gran- 
de città, crogiolo di popo- 
lazioni e terreno di scam- 
bi e diversità. 


«Cliffhanger» (1993) di Renny Harlin (Italia 1, 
ore 20.30). «Sly» Stallone contro i cattivi sulle nevi 


di Cortina. 
Raidue, ore 22.30 


«L’affare più sporco del mondo» al Tg2 Dossier 


Al Tg2 Dossier di oggi, dal titolo «L'affare più sporco 
del mondo», si parlerà delle piccole vittime dei pedo- 
fili, dei turisti del sesso, dei procacciatori di bambi- 
ni, un mercato di oltre 7.500 miliardi di lire l'anno. 


Raidue, ore 20.50 


Ritoma «E.R. Medici in prima linea» 
Torna questa sera su Raidue «E.R. Medici in prima 


linea» con la replica del primo dei 


attro episodi 


più significativi della precedente stagione. Da vener- 
dì 25 ottobre inizierà invece la seconda serie del tele- 
film, 11 SNIoE in prima visione tv, che si svolgerà 


ancora ne: 
ria di Chicago. 


Canale 5, ore 23 


pronto soccorso della clinica universita- 


Gli ospiti del «Costanzo Show» 

La puntata odierna del «Maurizio Costanzo Show», 
in onda su Canale 5 nell'ambito della maratona «30 
ore per la vita», ospiterà: il professor Franco Man- 
delli assieme a tre ex malati guariti dalla leucemia. 


Denny Mendez. La Premiata Ditta 
animerà tutte le 30 le ore con in- 


terventi comici a tema. Fra can- 


a favore 


tanti e musicisti: Riccardo Coc- 
ciante, Spagna, Elio e le Storie Te- 
se, Umberto Tozzi, Enrico Rugge- 
ri, i Nomadi e altri. 

Oltre che nello studio 11, la tra- 
smissione si animerà in tre piazze 
d'Italia, a Padova, Perugia e Paler- 
mo, da cui interverranno Ama- 
deus e Natalia Estrada, Jocelyn e 
Federica Panicucci, Ettore Anden- 
na ed Elisabetta Gardini, 

La fregata Libeccio della Mari- 
na militare navigherà da Cagliari 
a Napoli, facendo azione di sensi- 
bilizzazione, con Alessandro Cec- 
chi Paone e Patrizia Rossetti. Fra 
gli sportivi saranno presenti Mar- 
cello Guarducci, Max Biaggi, An- 
tonella Bellutti e Klaus Dibiasi. 


TEATRO 


Un autunno 
tutto speciale 
della danza 
a Modena 


MODENA — Un au- 
tunno di occasioni 
speciali per gli appas- 
sionati di danza. Le 
offre Emilia Roma- 

a Teatro, che apre 
‘a sua stagione nei te- 
atri di Modena con 
un'infilata di spetta- 
coli internazionali 
(fra cui cinque debut- 
ti italiani) tutti raccol- 
ti nel programma «Le 
vie dei festival» (otto- 
bre-dicembre), pre- 
sentato ieri. 

I nomi di Mathilde 
Monnier e Maguy Ma- 
rin - due fra le più no- 
te coreografe europee 
- spiccano subito nel 
primo cartellone, ge- 
nerosamente sbilan- 
ciato verso la danza, 
pur tra ghiotte offer- 
te di prosa (come i be- 
ckettiani «Giorni feli- 
ci» messi in scena da 
Peter Brook). 

Quanto alla danza, 
l'attesa InEEBiOre è 
per  l'«Atelier in 

picozsi (10-11 otto- 

re), una coreografia 
che Mathilde Mon- 
nier ha elaborato du- 
rante un'esperienza 
svolta in un ospedale, 
tra bambini autistici, 
assieme al percussio- 
nista David Moss («il 
Pavarotti dell'avan- 
guardia»). Ancora la 
Monnier sarà inter- 

rete di «Chinoiserie» 

9 dicembre), mentre 

la più recente coreo- 
grafia di maguy Ma- 
rin e Ulises Alvarez, 
provvisoriamente inti- 
tolata «Creation 
1996» arriverà a Mo- 
dena il 10 dicembre. 
Una doverosa segnala- 
zione anche per l'ori- 
i ginale «La. tristeza 
complice» esalborato 
dal regista-coreogra- 
fo Alain Platel assie- 
me a 10 danzatori, 10 
fisarmonicisti, 2 bam- 
bini e una cantante 

(27 novembre). 
canz. 


«Atlantis», favola di mare 


In onda su Retequattro la pellicola del francese Luc Besson 


TV 
Rocca toma 
e stravince 


gr ne 


ROMA — Con 6 milio- 
ni 57 mila telespetta- 
tori, la replica del pri- 
mo episodio del «Ma- 
resciallo Rocca» si è 
aggiudicata la gara de- 
gli ascolti, di mercole- 
dì sera, superando le 
partite di Coppa dei 
Campioni, Juventus- 
Fenerbahce su Canale 
5 e Rosenborg-Milan, 
in onda su Italia 1. 

«Credevo al massi- 
mo di raggiungere 3 
milioni di ascolti - ha 
detto il protagonista 
del serial, Gigi Proiet- 
ti (nella foto) - e mi 
sono ancora più sor- 
preso di questo risul- 
tato perchè in con- 
temporanea sulle al- 
tre reti c'erano due 
partite di Coppa Cam- 
pioni». 
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MERAVIGLIOSO QUOTIDIANO Tofire c 


NUOVA COLLEZIONE 


ARRIVA L'AUTUNNO, 


AUTUNNON 


VENITE A VEDERE COME SARA' 


INVERNO È 


HABITAT SCOPRE IL NUOVO CATALOGO. LA NUOVA STAGIONE. t 


HABITAT E' A TRIESTE, IN VIA CARDUCCI. 

Continuaz. dall'8.a pagina sili. Immobiliare Borsa Italia aziende industrie artigia- FINANZIAMENTI a norma di . due posti macchina - requisito Metano; altro con mansarda e ABITARE a Trieste. Sistiana 
APPARTAMENTI varie zone 040/3680083. (10598) . nato commercio dipendenti | legge fiduciari personali azien- indispensabile terrazza e vista terrazzo 220.000.000 mutuabi- alta, villa prestigiosa, grande © 
arredati e non affittasi da LOCALI D'AFFARI via Tara- 3 privati. Soluzioni protestati cai mutui a dipendenti ‘artigia- mare - segnalare offerte all'Im- a li. (10925) metratura, parco, piscina, vi- 
600.000. Immobiliare Samari- Pochia - 59 mq - via Ananian- ALA. ABBISOGNANDI finan- 20.000.000 firma singola cau- commercianti. | mobiliare Borsa 040/3680038. ——__Y®Mdite__ — A.A.ALVEARE 040/638585 Sta mare. 040/871361. 
tan 0401775416 (A11199) —d@ ma. Canoni ca 650.000. ziamenti velocemente qualsia- Zoni esile zon Econo 049/8710657 Autorizzazione (10598) A.A. ALVEARE 040/6838585 Università: nel verde, salone ABITARE a Trieste. Centrale, 

ITAMENTO per 2 stu- mensili. Immobiliare Borsa . .; importo. ancari fallimentari tassi age- Tre. Donadoni/Piccardi: signorile, doppio, tristanze, bagni, balco- | piano alto, ascensore, soggior- 
En SRO vecchia 040/368003. (10598) È se volati 049/8752870. CERCASI per studente di Tre PP 20.59 gi 


inoltre altro arredato per non 
residenti per informazioni tele- 
fonarè 313410. (10902) 

ARREDATI composti da 
due/tre stanze, cucina, bagno, 
in stabili recenti: Donadoni, 
Galleria, Revoltella, Settefon: 
tane, Navali, Ananian. Canoni 


STUDENTI ammobiliati XX 
Settembre 3 stanze servizi 4 
letti 850.000, Erberti 2 stanze 
servizi 4 letti 800.000, Roiano 
bellissimo 2 stanze 4 letti 
800.000, Vercelli 2 stanze 4 
letti 750.000, Tiepolo 2 stanze 
3. letti 700.000. Lorenza 


0422/423994-424186. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. 

A Lugano (Svizzera) finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9853510. 
A qualsiasi categoria procuria- 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere aziende 
agricole paghiamo contanti. 
02/29518014. (Gmi) 


CEDESI negozio abbigliamen- 
to confezioni 50 anni di attività 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata. 049/8626190. (Gmi) 


viso possibilmente prima en- 
trata o ristrutturato zona Bor- 
“go ‘Teresiano oppure zona 
Università - tre stanze, cucina, 


indispendabili doppi servizi, 


segnalare offerte all'Immobilia- ‘ 


re Borsa 040/368003. (10598) 
VILLA PADRONALE con pi- 


perfetto, salone matrimoniale, 
‘cucina, bagno, autometano, 
129.000.000 mutuabili. 
A.A: ALVEARE 040/638585 
Hortis: recente, vista mare, sa- 
lone, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, terrazzi, 200.000.000. 
A.A. ALVEARE  040/638585 
Segantini: mansarda soleggia- 


ni. (10925) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Valmaura: perfetto, palazzina, 
saloncino, cucina, bicamere, 
parcheggio. (10925) 

A. PROPRIETARIO vende di- 
fettamente primo piano 130 
mq luminosissimo centralissi- 
mo idoneo uffici ambulatori 


no, cucina, matrimoniale, ba- 


gno, 100.001 
040/371361. (A10928) 0.008, 


ABITARE a Trieste. Madonni- 
na alta, restaurato, salone 
doppio, cucina, bicamere, ba- 
autometano, 
040/371361. 
ABITARE a Trieste. S. Luigi, 


gno, 
140.000.000. 


da 600.000 mensili. Immobilia- 040/7606552. (10919) mo velocissimi finanziamenti clientela già acquisita fatturato acquisti scina in grande parco albera- ta 50 mq, 50.000.000 trattabi- 040/6932889. perfetto, cucina, soggiorno, 
i re Borsa 040/3680083. (10598) TRE stanze, cucina, bagno, mutui leasing prestiti persona- dimostrabile zona forte pas- to di 6500 metri quadrati zona li. (10925) ABITARE a Trieste. Roma- matrimoniale, bagno, riposti- 
ial CAMERA, cucina, bagno mo- poggioli, adiacenze "Il Giulia" li 10.000.000 / 800.000.000. saggio L. 140.000.000 + in- CERCASI per cliente seria- ‘ residenziale Opicina trattative A.A. ALVEARE 040/638585  gnainizio, salone doppio, cuci- glio, poggiolone, 
| demi comforts zone: Ospeda- | zona verde. Canone 600.000 Gepass srl tel. 0376/439570.  ventario parziale tel mente intenzionalo residenzia- riservate vendesi. Scrivere a Paisiello: vista mare, recentis- | na, tricamere, biservizi, pog- 125.000.000. 040/3713861. 

1 le, Roiano, Fiera, San Giaco- mensili. Immobilare Borsa. ABBISOGNANDI finanzia- 0347/214220 ore 9-12 le composto da: salone, tre cassetta n. .16/H Publied simo, ultimo piano, salone, tri. gioli, 


‘autometano, 
040/371361. 


i CON LA SICUREZZA DEI CITTADINI 
NON SI SCHERZA 


mo. Canoni da 500.000 men- 040/3868003. (A10598) . menti qualsiasi importo tutta 16-19. (A10927) stanze, cucina, due bagni, 34100 Trieste. (10599) stanze, cucina, garage, auto- 430.000.000. Continua in 34.a pagina 
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na. 


| terminal GNL è sicuro. I serbatoi non possono esplodere: non sono in pressione e non può formarsi 


nessuna miscela infiammabile. Le soluzioni tecniche adottate garantiscono la massima sicurezza e 


superano di molto le norme internazionali.Il 27 maggio 1996 il Comitato Tecnico Regionale ha rila- 


sciato all'unanimità il nulla osta alla costruzione del terminal GNL: i Vigili del Fuoco, la Regione, 
la USL, l’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro, l’Ispettorato Regionale del Lavoro 


I hanno accertato la sicurezza dell'impianto. Da 25 anni Snam gestisce a 
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progetto } 
- MONFALCONE 


&Snam 


Società dell'Eni 


UN IMPEGNO CON TE 


| I | Portovenere un terminal GNI senza che vi siano mai stati problemi di sicu- 
| rezza per i cittadini. 
SNAM È FUTURO SICURO. 
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Tel. (0481) 45068/45208 » Numero verde 167.309020 © doi lConeniti e monfalcone@snam.eni.it 


il 


Venerdì 27 settembre 1996 


Continuaz. dalla 30.a pagina ‘ 


ABITARE a Trieste. S. Luigi, 
Vista mare, saloncino, cucino- 
ne, matrimoniale, singola, ba- 


gno, cantina, garage, 
200.000.000. 040/371361. 
(A10928) 


ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo, grazioso monolocale con 
doccia,  autometano, piano 
basso, luminoso. 53.000.000. 
040/371361. (A10928) 

ABITARE a Trieste. S. Giu- 
sto, cucina, soggiorno, came- 
ra, bagno, lavanderia, autome- 
tano, cantina, 95.000.000. 
040/371361. (A10928) 


ABITARE a Trisete. S. Vito, 
mq 165, piano alto, ascenso- 


re, autometano, splendido pa- 
lazzo. 345.000.000. 
040/371361. (A10928) 
AGAVI ottimo, arredato, sa- 
loncino, cucina, matrimoniale, 
bagno, poggioli, box, 
165.000.000. Altro stesse ca- 
ratteristiche, 130.000.000. 
Professionecasa, 638408. 
(A10927) 
AMMINISTRAZIONE Gelletti 
vende libero appartamento 2 
stanze, soggiorno, cucina e 
bagno via Cappello. Telefona- 
re ore ufficio 040/7605069 op- 
pure 040/761149. (A10914) 
BIBIONE Spiaggia vendiamo 
‘stupendo vista mare con gara- 
ge prezzo da concordare. Ap- 
partamento arredato vicino al 
mare 70.000.000. Agenzia Sa- 
bina _. 0431/439515-430328. 
(A099) 
BICAMERE cucina balcone 
ascensore riscaldamento ca- 
sa decorosa ubicazione servi 
tissima vendesi 118.000.000. 
Tel. 392645. (A10990) 
CASETTE indipendenti Roia- 
no, vista golfo, ampio giardi- 
no, parcheggio, 425.000.000; 
Gampanelle da ristrutturare, 
125.000.000. Professioneca- 
sa, 638408. (A10927) 
COIMM Barcola villa di recen- 
te costruzione salone sala 
pranzo tre camere tre came- 
rette cucina tripli servizi taver- 
na quattro terrazzi box posto 
macchina ampia vista golfo. 
Trattative riservate. Tel. 
040/371042. (A10944) 
COIMM centralissimi primi in- 
gressi anche mansardati sog- 
giorno angolo cottura bagno e 
soggiorno due camere doppi 
servizi cucina ascensore por- 
ta blindata autometano. Tel. 
040/371042. (A10944) 
COIMM trentennale stabile de- 
coroso appartamento buone 
condizioni soggiorno con cuci 
notto ampia camera bagno ri 
postiglio , terrazzino 
110.000.000. Tel. 
040/371042. (A10944) 
COMMERCIALE vista golfo 
1125 mq con mansarda salone 
©ucina due stanze doppi servi- 
Zi terrazze box 390.000.000 
Lorenza 040/7606552. 
(10919) 
ELLECI 040/635222, Boccac- 
cio, luminosissimo, soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
servizio, ripostiglio. 
128.000.000. (10909) li 
ELLECI 040/635222, Campi 
Elisi, piano alto, ascensore, in- 
gresso, soggiorno, due came- 
re, cucinotto, bagno, due bal- 
coni, cantina, soleggiatissimo, 
vista mare, 146.000.000. 
(10909) 
ELLECI 040/6385222, Cantù, 
signorile, vista verde, soggior- 
no, camera, cucina abitabile 
bagno, balcone, cantina. 
125.000.000. (10909) 
ELLECI 040/635222, Ospeda- 
le Maggiore,' ottimo investi 
mento, camera, cucina abitabi- 
le, servizio, occasionissima. 
34.000.000. (10909) 
ELLECI 040/635222, Pam, ot- 
timo investimento, ingresso, 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na ‘abitabile bagno. 
47.000.000. (10999) 


ELLECI 040/635222, S. Gia-. 


como, perfetto, ingresso ca- 
mera, cucina abitabile, bagno, 
soleggiato 70.000.000. 
(10909) 

ELLECI 040/635222, Scala 
Stendhal, panoramico, recen- 
te, ingresso, camera, cameret- 
ta, tinello, cucinino, bagno, 
balcone, ripostiglio, termoauto- 
nomo, 85.000.000. (10909) 
ELLECI 040/635222, Servo- 
la, perfetto, ingresso, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, due balco- 
ni, cantina, posto auto coper- 
to, giardino condominiale. 
183.000.000. (10909) 
ELLECI 040/635222, Servo- 
la, silenzioso, camera, cucina 
abitabile, bagno, balcone, can- 
tina, giardino proprio, occasio- 
ne. 85.000.000. (10909) 
ELLECI 040/635222, viale 
D'Annunzio, tranquillo, ingres- 
so, matrimoniale, cucina abita- 
bile, bagno, cantina. 
65.000.000. (10909) 
FRESCOBALDI, soggiorno, 2 
camere, doppi servizi, cucina, 
balcone, cantina, ‘posteggio 
coperto. Tel. 040/662277. 
(10946) 

GALLERY ”Casa d'aste im- 
mobiliari” Conti adiacenze pro- 
poniamo appartamento com- 
posto da soggiorno, camera, 
cucina, bagno, riscaldamento 
autonomo. Prezzo base 
d’asta L. 78.000.000. Possibili 
tà di mutuo fino al 100% del 
Valore dell'immobile. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” Giardino pubblico vi- 
Cinanze, proponiamo apparta- 
Mento in ottime condizioni 
composto da saloncino, cuci- 
Na abitabile, camera matrimo- 
Niale, bagno, ripostiglio, due 
terrazze abitabili. Prezzo base 
d'asta L. 140.000.000. Possibi- 
lità di mutuo fino al 100% del 
Valore dell'immobile. Tel. 
040/7600246. 


GALLERY ”Casa d'aste im- 
mobiliari” piazza Garibaldi ap- 
partamento in palazzina con 
ascensore, salone, due came- 
re, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, balconi, riscal- 
damento. autonomo metano, 
ottimamente. rifinito. Prezzo 
base d'asta L. 210.000.000. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” rive adiacenze pro- 
poniamo appartamento in ca- 
sa d'epoca completamente ri- 
strutturato composto da sog- 
giorno, tre camere, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, balco- 
ne. Prezzo base d'asta. L. 
230.000.000. Tel. 
040/7600246, 


GALLERY ”Casa d'aste im- 
mobiliari”  Sistiana  proponia- 

mo, appartamento composto 
da soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno, balconi e giardi- 
no di proprietà. di circa 100 
mq, posto macchina in gara- 
ge. Prezzo base d'asta L. 

200.000.000. Tel. 

040/7600250. 

GALLERY "Casa d'aste im- 

mobiliari” via Capodistria pro- 
poniamo appartamentino com- 
posto da tinello con cucinino, 

due camere, bagno, riposti- 
glio. Prezzo base d'asta L. 

70.000.000. Possibilità di mu- 
tuo fino al 100% del. valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY ”Casa d'aste im- 
mobiliari” Muggia proponiamo 
villetta in fase di ultimazione 
su tre livelli composta da sog- 
giorno, tre camere, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, taver- 
na, garage, giardino. Prezzo 
base d'asta 375.000.000. Tel. 
040/7600250. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 sul colle di San 
Giacomo in posizione panora- 
mica vendiamo due alloggi pri- 
mingresso: salone, due o tre 
stanze, cucina, due bagni, ter- 
razzo, riscaldamento autono- 
mo, possibilità posto auto. 
IMMOBILARE BORSA 
040/368003 fine via Cologna 
recente ultimo piano: salonci- 
no, due stanze, cucina, ba- 
gno, veranda, poggiolo - 
190.000.000. 


ascensore. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Campo Marzio 
edificio industriale su due livel- 
li totali 600. metri quadrati - 
adatto a diverse attività. 
(10598) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Grignano circa 
12.500 metri quadrati di terre- 
no edificabile già lottizzato 


con splendida vista golfo. In-. 


formazioni riservate. (10598) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003, Roiano in com- 
plesso residenziale alloggio ot- 
time condizioni con vista aper- 
ta: saloncino, due stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazzino. 
200.000.000. (10598) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Francesco 
recente adatto 
abitazione/ufficio: due stanze, 
cucina, bagno, ascensore. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Foro 
Ulpiano in palazzo neoclassi- 
co alloggio come primo ingres- 
so; salone, cinque stanze, cu- 
cina, doppi servizi, ripostiglio, 
poggioli - comforts moderni. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Mazzini ulti- 
mo piano ottimo, luminoso, ot- 
time. condizioni: salone, tre 
Stanze, cucina, tripli servizi - ri- 
scaldamento autonomo. 
1.300.000 al metro quadrato. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 residenziale, ulti- 
mo piano con attico superpa- 
noramico. Circa 180 metri 
quadrati coperti con 110 metri 
quadrati di terrazzi ascensore, 


riscaldamento autonomo. 
(10598) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 via Vigneti, in pa- 
lazzina recente ultimo piano 
con mansarda panoramica: 
soggiorno, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazzi, box au- 
to. (10598) 


IMMOBILARE BORSA 
040/368003 centralissima 
mansarda completamente ri- 
strutturata in palazzo d'epoca 
con ascensore: salone con tra- 


‘vi a vista, matrimoniale, cuci- 


notto, bagno - riscaldamento 
@ aria condizionata autonomi. 
(10598) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 adiacenze Burlo 
Garofolo, recente due stanze, 
cucina, bagno. 110.000.000. 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Monfalcone centro soggiorno, 
due stanze, cucina, doppi ser- 
Vizi, poggioli, postauto. 
040/767092. (A10922) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
Parini tre stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, riscaldamento 


autonomo 040/767092. 
(A10922) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


vende avviatissima rosticceria 
zona Barriera forte lavoro, otti- 
mo reddito. 040/767092. 
(A10922) 


IMMOBILIARE Vico box auto 
m 2,50X5 in zona S. Giusto, 
con luce e acqua. L 
50.000.000 trattabili. Tel. 
311023/314794. 


IMMOBILIARE Vico zona S. 


Giacomo appartamento in otti- 


mo stato 78 mq, Ill piano, ri- 
scald. aut., vista aperta 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina e ba- 


: gno in stabile d'epoca ristruttu- 


rato L. 130.000.000 trattabili. 
Tel. 311023/314794. 

IMMOBILIARE Vico: Muggia, 
casetta in centro storico, da ri- 
strutturare completamente, su 
3 livelli per totali 80 mq, acco- 
stata solo da un lato, zona pe- 


donale tranquilla. LE 
90.000.000. Tel. 
_311028/314794. 
MEDIAGEST 040/661066 Se- 


micéntrale rifinitissimo soggior- 
no cucina arredata camera ca- 
meretta bagno autometano 
106.000.000. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 Si- 
‘stiana recente nel verde salon- 
cino terrazza cucina due matri- 
moniali bagno 215.000.000. 


MEDIAGEST 040/661066 Eu- 
roresidence recente soggior- 
no poggiolo cucina due stan- 
ze bagno ripostiglio 
159.000.000. (A00) * 
MEDIAGEST  040/661066 
Roncheto piano alto vista ma- 
fe soggiorno cucinotto. matri- 
moniale bagno poggiolo 
108.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 S. 
Giovanni casetta accostata su 
due piani più mansarda giardi- 
no 173.000.000. (A00) 


MEDIAGEST —040/661066 


Giardino Pubblico luminosissi- , 


mo soggiorno terrazzo cucina 
veranda camera cameretta 
bagno 167.000.000. (A00) 

MEDIAGEST 
Ponziana attico bipiano vista 
mare salone cucina due matri- 
moniali terrazze bagno idro- 


massaggio 245.000.000. 
(A00) 
MERIDIANA 573322 vîa Gor- 


tan in palazzina perfetto, in- 
gresso, saloncino, cucina, ca- 
mera, cameretta, doppi servi- 
zi, terrazza, termoautonomo, 
cantina, posto macchina 
220.000.000. (11113) 

MERIDIANA 573322 via Loc- 
chi panoramico ultimo piano 
con ascensore, ampio ingres- 
so, salone, tre camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, poggio- 
lo, termoautonomo 
310.000.000. (11113) 


MERIDIANA 573322 San Gio- 
vanni casa recente perfetto in- 
gresso Soggiorno cucina ca- 
mera bagno poggiolo cantina 
L. 130.000.000. (11119) 
MERIDIANA 573322 via Cri- 
spi alta, ingresso, camera, 
soggiorno, grande cucina, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, terraz- 
zino, Vista panoramica 
120.000.000. (11113) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —. appartamenti 
‘autoriscaldati 2 camere doppi 
servizi soggiorno cucina canti- 
na O Mutuo: concesso! 


(C00) 
MONFALCONE Impresa ven- 
de in edilizia convenzionata ul- 
timo appartamento bicamere, 
doppi servizi, cucina, soggior- 
no, terrazza, splendida man- 
sarda, box, cantina. Mutuo 
Frie L. 75.000.000 al 4%. Tel. 
040/3032831 oppure 
0336/901136. (A10888) 
MONFALCONE — KRONOS 
‘appartamento primo ingresso 
su due livelli, ampia mansar- 
da, box, cantina, mutuo age- 
volato al 4%, pronta conse- 
gna. 0481/411430, 
MONFALCONE KRONOS 
centralissimo. appartamento 
da risistemare, ampia metratu- 
ra, 140 mq; terrazzo, ottima 
opportunità, | L. 200.000.000. 
0481/411 


CENTRO C 


OMMERCIALE 


040/661066 © 


IL PICCOLO 


MONFALCONE . KRONOS 
C.so del Popolo, appartamen- 
to ultimo piano con soffitta,’ 
parzialmente da risistemare, 
bicamere, studio, cucina, sog- 
giorno, bagno, ripostiglio, L. 
115.000.000. 0481/411430. 

MONFALCONE — KRONOS 
centralissimo appartamento, 
ampia metratura, ottima op- 
portunità. Adatto uso studio-uf- 


ficio. È 150.000.000. 
0481/411430. _ 
MONFALCONE — KRONOS 


centralissimo attico bicamere, 
ristrutturato, ampia terazza pa- 
noramica, L. 159.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE — KRONOS 
Gorizia, zona castello, in cor- 
so di restauro, appartamenti 
varie metrature, ottime finitu- 
re. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
Gradisca, in palazzina tranquil- 
la, ultima disponibilità, appar- 
tamento con ingresso indipen- 
dente e giardino privato. L. 
180.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
L.go Isonzo, in quadrifamilia- 
re, appartamento ammobiliato 
con giardinetto, 1 camera, 
soggiorno, angolo cottura, ba- 
gno, poggiolo; box, L. 
110.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE — KRONOS 
Pieris, appartamento bicame- 
re, primo ingresso, soggiorno, 
cucina, bagno, posto macchi- 


na, ls 144.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 


Ronchi, splendida villa acco- 
stata di recentissima costruzio- 
ne, oltre 260 mq di giardino, in 


zona residenziale privilegiata. 
, 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 


Staranzano, appartamento re- 
cente in palazzina, termoauto- 
nomo, ottime finiture, libero lu- 
glio 1997, L. 149.000.000. 
0481/411430. 

MONFALCONE KRONOS 
Trieste, Borgo Grotta, "Le Gi- 


randole", villa accostata im- 
mersa nel Carso. 
0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento bicamere, an- 
golo cottura, ripostiglio, ba- 
gno,cantina, L. 73.000.000. 
0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS 
Staranzano, villa. bifamiliare, 
primo ingresso, giardino, trica- 
mere, triservizi, ottime finiture. 
L. 280.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE — KRONOS 
Staranzano, prestigiosa co-. 
struzione, appartamenti piano 
terra con giardino privato, in- 
gresso indipendente. Primo, 
secondo piano appartamenti 
una, due, tre camere. Conse- 
gna fine 1997. 0481/411430. 
PRIVATAMENTE vendo ap- 
partamento 80 mq S. Pasqua- 
le recente signorile riscalda- 
mento autonomo vista mare 
cucina soggiorno matrimonia- 
le cameretta due bagni fine- 
strati ripostiglio poggiolo ve- 
randa cantina. garage 
295.000.000. Telefonare 
366337, 946610. (A10984) 
QUATTROMURA Cantù villa 
panoramica indipendente, da 
sistemare, tre livelli, giardino. 


580.000.000. —040/578944. 
(10900) 
QUATTROMURA — paraggi 


Università, uso investimento, 
camera, cucina, possibilità ser- 
vizio interno. 38.000.000. 
0040/578944. (10900) 
QUATTROMURA Santa Cro- 
ce perfetto, soggiorno, cucina, 
due camere, cameretta, ba- 
gno, giardino. 230.000.000. 
040/578944. (10900) 
QUATTROMURA Tigor da si- 
stemare, ampio soggiorno, cu- 
cina, camera, camerino, servi- 
zio. 89.000.000. 040/578944. 
(10900) 

QUATTROMURA via Giulia 
ottimo affare, soggiorno, cuci- 
na, camera, camerino, bagno. 
70.000.000. 040/578944. 


QUATTROMURA zona Gari- 


baldi tranquillo, ristrutturato, 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno. 130.000.000. 
040/578944. (10900) 

SCALA Santa privato vende 
appartamento recente piano 
alto nel verde vista golfo mq 
60 più cantina garage L. 
170.000 no intermediari. Tel. 
040/417236 ore pasti (10883) 

SIT 130.000.000 occasione 
da non perdere Rossetti ven- 
desi nuda proprietà prestigio- 
so appartamento ultimo piano 
con ascensore composto da 
ingresso saloncino con terraz- 
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ORARIO CONTINUATO 


TUTTI | GIORNI 


9.30 - 19.30 


VENERDI" 10.00 - 20.00 


zo panoramico e abitabile di 
20 mq cucina abitabile con 
poggiolo e vista su città e scor- 
cio mare stanzetta bagno e 
cantina. 040/636222. 

SIT zona traffico limitato 
90.000.000 vendesi grazioso 
alloggio in piccolo stabile con 
facciate e tetto appena rifatti e 
già pagati. Composizione: in- 
gresso cucinino con tinello 
matrimoniale bagno riposti- 
glietto. Impianto termoautono- 
mo nuovo. 040/633133. 

SIT paraggi Volontari Giuliani 
nuova costruzione di alto livel- 
lo vendesi splendido apparta- 
mento primo ingresso con 
possibilità scelta ultimissime ri- 
finiture (consegna a 2 mesi) di- 
sposto su due piani con giardi- 
netto proprio e ben 150 mq di 
terrazzi. Composizione inter- 
na: ingresso salone cucina 
abitabile 2/3 stanze uno stu- 
dio e doppi servizi. Porticato 
esterno e piccolo giardino d'in- 
vemo in muratura. Garage 
doppio. Prezzo impegnativo. 
040/636222. SE 
SIT Strada del Friuli panorami. 
cissimo appartamento signori- 
le disposto su due piani con 
grazioso giardino di proprietà | 
e due grandi terrazze abitabi- 
lissime di cui una fronte golfo 
di Trieste. Composizione: in- 
gresso corridoio cucina abita- 
bile con terrazzone salone 
doppio con caminetto e gran- 
de terrazza quattro stanze tri- 
pli servizi. Ampio box per auto 
e piccolo camper e cantina. 
Costruzione recente prezzo 
impegnativo. 040/636828. 
SIT Oriani paraggi occasione 
120.000.000 appartamento 
95 mq discrete condizioni in- 
terne piano basso tranquillo in- 
gresso cucina abitabile sog- 
giorno due stanze bagno wc 
separato. Spese condominiali 
minime. Tetto appena rifatto 
nuovo e già pagato. 
040/636828. 

SIT Commerciale 
160.000.000 vendesi grazio- 
sissimo appartamento panora- 
mico anche scorcio mare lumi- 
nosissimo ingresso cucinotto : 
‘soggiorno matrimoniale singo- 
la bagno nuovo e terrazzino. 
Vano scale appena rinnovato 
facciate buono stato. Cantina 
e piccolo spiazzo condominia- 


le. per il parcheggio. 
040/633133. 
TERRENO OPICINA centrale 


circa 1.00 mq possibilità oggi 
costruzione villa 200 mq pros- 
sima firma nuovo piano edili- 
zio per una impresa costruzio- 
ni 900 mc. Possibilità bifamilia- 
re o 2 villini separati privato 
vende. 040/211195 orario 
18-21. (A11109) 

TOP 040/314777 Campi Elisi 
bellissimo camera cucina abi- © 
tabile bagno vista verde" 
65.000.000. (A 10927) 

TOP 040/314777 Cologna re- 
cente soggiorno due matrimo- 
niali cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo tran- 


+ qQuillissimo 145.000.000. (A 


10927) 
TOP 040/314777 Commercia- 
le lussuosamente rifinito sog- 
giorno camera con ‘guardaro- 
ba cucinotto bagno terrazza ri- 
“scaldamento autonomo 
145.000.000. (A 10927) Ù 
TOP 040/314777 Eremo adia- 
cenze recente vista mare sa- 
loncino camera cucina abitabi- 
le bagno terrazze posteggio 
condominiale 146.000.000. (A 
10927) 
TOP 040/314777 Giardini 
(Servola) recente perfetto sog- 
giorno due camere cucinotto 
bagno poggiolo posto auto ri- 
scaldamento autonomo 
185.000.000. (A 10927) 
TOP 040/314777 Maddalena 
libero soggiorno camera cuci- 
na abitabile servizio luminosis- 
simo vista mare 65.000.000. 
Occasione. (A 10927) 
TOP 040/314777 Muggia re- 
centissimo perfettamente rifini- 
to soggiorno tre camere cuci- 
na doppi servizi ampie terraz- 
ze vista verde 240.000.000. 
TOP 040/314777 semicentra- 
le stabile rinnovato soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo’ 
buone condizioni 100.000.000 
occasione. (A 10927) s 
TOP 040/314777 Soncini re- 
cente signorile salone due ca- 
mere cucina abitabile bagno 
terrazze parcheggio condomi- 
niale 192.000.000. (A 10927) 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti primin-* 
gresso panoramici, due stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo oppure primo piano 
con giardino, riscaldamento, 
posto macchina, cantina. 
(A10939) 
VESTA 040/636234 Rotonda 
del Boschetto piano alto, pa- 
noramico, stanza, soggiorno, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore. 
(A10939) ; 
VESTA 040/636234 S. Vito - 
Teatro Romano - S. Antonio 
Nuova ‘appartamenti prontin- 
gresso varie metrature, riscal- 
‘damento autonomo. (A10939) 
VESTA 040/636234 zona 
Raute box adatti camper altez- 
za 3,60, con acqua e luce. 
(A10939) 
ZONA Baiamonti bellissimo tri- 
‘stanze salone doppi servizi 
grande cucina poggioli riposti- 
glio totale 130 mq privato ven- 
de. Telefonare 382447 ore pa- 
sti. (A10802) 


BIELORUSSE, lithuane letto- 
ni estoni russe ceke slovac- 
che e ukraine sposerebbero 
serio italiano. Agenzia Maru- 
ska. 011/4374472. 


sosgn amici a Ties 
i n. 3794740-418612 


GEE C.- VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - GENOVA 

ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.09D VeneziaS.L. 
5.41 IR Venezia SL 


6.02 IC (1) Milano C.le 

6.51 (°) Portogruaro 

T.A7E VeneziaS.L. 

8.04 IC (1) Roma T.ni 

9.01 IR Venezia S.L. 
î uu È CERO 

, Japoli C.le 

12.39 R i) Port pie 
13.00 D Venezia S. 
14.01 IR Venezia S. È 
14.08 R (*) Portogruaro 
14.55 IC (1) Sestri Lev. 
15.17 D #) Venezia S.L. 
16.01 IR Venezia S.L. 
17.17E Venezia S.L. 
17.29 R VeneziaS.L. 
18.01 IR Venezia S.L. 
19.01 E Lecce 


19.31 R_(*) Portogruaro 
20.04 IR Venezia S.L. 
20.32 E Ginevra 
22.20E RomaT.ni 


[*) Servizio periodico. 
I) Treno con pagamento di 
supplemento. 


ARRIVI 
TRIESTE CENTRALE 
IC ( CO) Milano C.le 
IR rr SL 

MIRO 
‘ortogruaro 
(8) ) Portogruaro 
loma 
inevra 
*) Portogruaro 
ecce 
‘enezia S.L. 
'enezia S.L. 
‘enezia S.L. 
Venezia SL 
i Noogruero 


3<z<<<T_> 


is? 


end 5. L 
Zurigo 
fenezia S.L. 

‘ Venezia S.L. 


SS, 


Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
‘enezia S.L. 
*) Venezia S.L. 
ERO SL 
MO C.le 
1) Roma T.ni 
fenezia S.L. 
23.55E Venezia S.L. 
ti } Servizio periodico. 
I) Treno con pagamento di 
supplemento. 


TRIESTE - GORIZIA - UDINE 


sa3TYàa3 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.15 R_ (*) Udine/Venezia S.L. 
5,51 R_(*) Udine/Sacile 
6.18D (*) Udine 
6.43 _(*) Udine 
7.23 IR Udine/Venezia S.L. 
Di 15R_(*) Udine 
8.23 D (*) Udine 
9,23 IR IRE TZE 
10.15R Gan dine 
11.23 IR Udine/Venezia 
11.40 R_(*) Udine 
12.09 R ana 
12.23 D (90 
13.23 IR Udine/Venezia 
13.40 (*) Udine 
14.15 (*) Udine 
14.23 D (*) Udine 
14.44R (*) Udine 
15.23 IR Udine/Venezia 
16.15 (*) Udine 
16.23 D 1 aac 
16.56 R ana 
17.23 IR Udine/Venezia 
17.36 R_(*) Udine 
17.48D (* Udine/Pontebba 
18.09 (*) Udine 
18.23 D (*) Udine/Pordenone 
18.46 R_(‘) Udine 
‘19.23 IR Udine/Venezia 
20.11 D (*) Udine 
21.23 IR Udine/Venezia 
23.14 Udine 
(*) Servizio periodico. 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.44R (*) Udine 
7.29R (*) Udine 
7.51D (*) Sacile/Udine 
8.25. (*) Udine 
8.32 D (*)Tarvisio/Udine 
8. ) Udine 


*) Sacile/Udine 
Venezia/Udine 
*) Venezia/Udine 

‘) Udine 
Venezia/Udine 
Udine 

‘) Udine 
Venezia/Udine 


ASL 
LES 
re: 


Bbaa858ab5=82 


ESS PAerOSS 
FOSLLED UTI AWWMTSOO 


Venezia/Udine 
(*) Udine 
*) Udine 
*) Udine 
Venezia/Udine 


AE 
IS) 
34 


BENE 


IR Venezia/Udine 
D (*) Udine 

22.29 IR Venezia/Udine 
00.48 IR Venezia/Udine 


(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA 
BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.15E Budapest 
9.08E Zagabria 
12.16 E. Budapest 
18.161C Zagabria 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.52 E Budapest 
11.04 IC Zagabria 
17.01 E Budapest 
20.09 E Zagabria 


GRUPPO 


Un nuovo reparto di 300 mq 


Dove c'è Side, c'è un nuovo spazio per una casa 
moderna, elegante, divertente. Un reparto straordinario 
dove, d'ora in poi, trovi anche le ceramiche e le porcel- 
lane dalle firme storiche, le attrezzature da cucina delle 
È più grandi marche e gli oggetti di design che fanno più 


bella la tua tavola. 


VERAMENTE COMPLETA 


poecaeeca 


Doe Digi 


